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4 mila giovani entro il 78 
lavoreranno per 

il risanamento di Napoli 
'•• A p^g. 2 • • • • « • • ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tolto ai magistrati 
calabresi il processo 
ad un boss mafioso 

A pag. 5 -

Su un processo 
e sul dopo 2 0 giugno 

11 processo Lockheed, ter
minata l'istruttoria dibatti
mentale, ontroià a settem
bre nolla fa.so conclusiva, 
ciucila dolio arringhe e del
la .setilenza. Se è vero che 
polo alla Corte costituziona
le compete il ^indi/io sulle 
provo die riguardano i sin
goli fatti e i .singoli perso
naggi. qualche riflessione si 
può già trarre ria ciò d ie è 
\ornilo in luce durante que
sti mesi di faticosi, sposso 
drammatici, interrogatori 
Porcile, in effetti, il pro
cesso l.nckhccd ha già riet
to inolt<> ceso. I/opinione 
pubblica è stata messa bru
talmente (li fronte all'esi
stenza di un sistema nel 
quale, fino a non molto 
tornilo fa. orano legge la 
pre\ arica/.iono riell'intcres 
so innato su ipiello pubbli
co, il ricorso sistematico ai 
favori clientelali, e tutto 
ciò nella più sfacciata con-
Miizione rii impunità. .Ma 
come? questo ora normale: 
cosi gli imputati risponde
vano, porfu.o stupiti, allo 
contestazioni dei giudici. K 
il loro stupì re non ora so
lo grottesco, era sincero. 
Già. perche così facevano 
tutti: e allora perchè accu
sarli di cose che fino a ieri 
erano titolo rii merito rii 
potenza, e perfino di digni
tà sociale? 

Ricorderemo qui soltanto 
alcuni fatti esemplari di 
questo sistema. I/abitudine 
(lei lussuosi regali, in og
getti e in denaro, a funzio
nari pubblici e alti ufficiali. 
Kcco Ovidio Lefebvre clic 
nel dicembre 1072 spende 
per rioni natalizi a persone 
del ministero Difesa la bel
lezza rii 12 C00 dollari. La 
creazione in serio di socie
tà fasulle, messe insieme 
soltanto per occultare le 
bustarelle. .Ministri — è il 
caso di Hisaglia con l'I Ali 
-— che premono su enti pub
blici per sollecitare opera
zioni non consentite dai lo
ro statuti; o che disinvolta
mente — è il caso di Gui 
— usano aerei militari per 
il fine settimana. Personag
gi come Crociani collocati 
al vortice rii importanti en
ti dello Stato, con diritto di 
accesso agli uffici più deli
cati (perfino in possesso di 
passaporto diplomatico), fuo
ri di ogni controllo. liberis
simi rii servirsi del loro po
tere come strumento di cor
ruzione e ili ricatto. E poi 
questo incredibile scorrere 
(li denaro dall'America all' 
Italia, sapientemente deviato 
verso destinazioni misteriose. 
V. pili l'intrecciarsi delle ami
cizie e dei legami tra perso
naggi come i I.efebvrc e al
tissime personalità dello Sta
to. K l'arroga iza di cui dava
no prova certi ministri (co
me Tanassi). K tante altre 
cose ancora che, se pure in 
parte già note, non erano 
mai stale composte in un 
quadro cosi impressionante. 

Corto, sono rimasti molti 
punti oscuri, tutta la verità 
non si è potuta accertare, il 
lavoro della Corte ha cono
sciuto difficoltà che deriva
no in gran parte dalle resi
stenze e dalle omertà frap
poste proprio da quel «• siste
ma parallelo » di corruzione 
e di abuso che è sotto accu

sa al processo ma che detie
ne ancora molte le \e del po
tere. Parliamo chiaro. Com
piacenze interne e interna
zionali, e non solo errori, 
hanno consentito agli impu
tati Crociani e Olivi una co-
moria latitanza. la? autorità 
svizzero non hanno rivela
to i nomi di tutti i perso
naggi interessati ai conti cor
renti sui quali è finito il 
denaro americano. Da par
to loro gli CSA. in barba 
all'accordo di « coopera/io
ne • stipulato apposita
mente per agevolare l'inda
gine sull'affare Lockheed, 
hanno rifiutato rii fornire no
tizie e documenti, attestan
dosi su una linea chiarameu-
ic difensiva nei confronti di 
molti imputati, ina soprattut
to di Cui e della DC. Il prin
cipale maneggione. Ovidio 
Lefebvrc. non ha dello tut
to, si è limitato a lanciare 
« messaggi » dal chiaro suo
no ricattatorio. 

E tuttavia sembra a noi 
che la Corte, nonostante 
queste grandi difficoltà, ab
bia messo insieme un mate
riale probatorio imponente 
che, aggiunto a quello ac

quisito dal giudice Martella 
e dalla Commissione Inqui
rente, dovrebbe essere più 
che sufficiente perchè si 
giunga a una decisione e-
qua e rigorosa. Questo si 
attende oggi un'opinione 
pubblica turbata e insoffe
rente di scandali e di ingiu
stizie. Guai se si lasciasse 
spazio a nuovi dubbi e in
terrogativi, specie in un ca
so come questo, dove il giu
dizio. inappellabile rial pun
to rii vista giuridico (siamo 
di fronte alla Corte costitu
zionale) come tale deve es 
sere sentito dalla coscienza 
popolare. 

Questa vicenda è davvero 
esemplare, eri è un simbolo 
rii ciò che realmente sta ac
cadendo in Italia. Perciò ne 
parliamo. Non è vero — co
me si affannano tanto a 
strillare i vari Giorgio Boc
ca — che in questo paese 
non succede niente, che i 
partiti sono tutti uguali. 
che il 20 giugno è solo la 
data rii una grande delusio
ne. K' vero invece che que
sto paese è impegnato in 
un difficile, complicato, a-
spro trapasso. Non il PCI 

Dal C.N. riunito oggi all'EUR 

Con largo accordo 
Piccoli sarà eletto 
alla presidenza de 

Fanfani conferma la sua assenza ai lavori • Que
stioni politiche e problemi «d'organigramma» 

ROMA — N«;n si può corto di
re che l'impennata di Fan
fani abbia prodotto nella DC. 
alla \igiha del Consiglio na
zionale, quel turbinio di jrcor-
renti * su cui forse qualcuno 
contava. Tanto è vero che, 
pur tra rinnovati tributi di 
stima all'uomo, il partito de
mocristiano si prepara oggi. 
almeno uppamitemente com
patto. ad eleggere Flaminio 
Piccoli presidente della DC. 
Il coiiionso in pratica di tutti 
i gruppi sul nonio dell'attua
le capogruppo alla Camera 
non .si traduce, com'è facile 
intuire, in una concordanza 
di opinioni e atteggiamenti 
sulla linea del partito, le sue 
scelte, la sua stessa gestio
ne interna. K questo, natural
mente. avrebbe reso anche 
problematica l'elezione di Pic
coli alla carica che fu di 
Moro, se sul suo nome non 
.s: fosso verificato (in forza 
degli atti di concreta solida
rietà. ioli la segreteria e il 
Uoverno. che ha compiuto in 
questi nie.s!) l'accordo tra il 
* cartello » di Zaccagnini. gli 
amici di Giulio Andreotti. e 
— ovviamente — i dorotei. 

I-i convergenza tra questi 
tre eruppi del partito appare 
«•geettivamento forli.s-ima: e 
anche se .sul suo .lignificato 

le interpreta/ioni delle parti 
in tausa mostrano sfumature 
differenti, è chiaro che essa 
ha funzionato come un cata
lizzatore del consenso anche 
rielle altre ^ correnti ». Pic
coli può dunque avere per la 
sua elezione il conforto del 
pubblico apprezzamento rii 
lutti i raggruppamenti. Perfi
no Vito Scalia, capofila della 
destra e compagno rii corda
ta dei IX- Carolis e Rossi di 
Montelera. ha tenuto a dire 
che la scelta è * giusta ed 
equilibrata ». 

Questo non vuol dire che il 
nuovo presidente otterrà tut
ti i 202 voti del « parlamen
tino » de: anzi. 201. visto che 
il seri. Fanfani ha preannun
ciato. e più volte confermato. 
la sua assenza. Piccoli, e i 
suoi « grandi elettori ». avreb 
boro preferito evitarla, preoc
cupati forse, più che di ri 
percussioni immediate. di 
quelle possibili in futuro. K 
questo li ha spinti anche ieri 
a un nuovo tentativo per in 
durre il presidente del Sena 
to a tornare sulla sua de 
cisioue. 

Già l'altra sera Piccoli eli 
aveva inviato una lettera di 
.solidarietà contro '" « mah 
7io-e iii^inuazn»!! t di cui sa 

(Segue in penultima) 

soltanto, ma il Paese è « a 
metà del guado »; tra vec
chio e nuovo, tra conserva
zione e progresso. Perciò 
bisogna combattere, biso
gna impegnarsi, e non star 
li a piangere sulle illusioni 
perdute. Quali poi? I miti 
non ' ci hanno mai aiutato. 
K del resto, sta tutta qui 
la spiegazione di questa e-
norme offensiva qualunqui
stica: si vuole oscurare la 
coscienza della realtà, che 
per quanto dura sia è nuo
va. è più alta, è più avan
zala. 

Le cose non cambiano? 
Se si facesse un bilancio se 
rio di ciò che è mutato in 
questi due anni negli equi
libri politici e nello strut
ture del potere, si vedreb
be la verità. Il fatto che un 
processo come quello Lock
heed abbia avuto luogo e 
si stia avviando verso la 
conclusione, col suo scena
rio rii ministri, generali. 
grossi affaristi in vesto rii 
imputati, non è più, nell'I
talia del 20 giugno, una ec 
celione. A partire da quel
la data — lo diciamo riav
vero f.iori ria ogni trionfali
smo, perchè abbiamo ben 
chiaro lo spessore delle co
se da mutare, e le resisten
ze di chi al mutamento si 
oppone — si è messo in mo
to. grazie ai nuovi equili
bri politici, un meccanismo 
il cui segno è diverso dal 
passato, sensibile non più 
soltanto ai comandi dei pò 
tenti ma anche alle esigen
ze di moralizzazione e di 
risanamento che vengono 
dal Paese. Ma siamo a • me
tà del guado », ed è reale 
il pericolo che si possa tor
nare indietro. Troppe posi
zioni rii potere, troppi inte 
ressi sono stati colpiti o si 
sentono minacciati in set
tori-chiave perchè non sia 
naturale una loro reazione. 
E tanto falso moralismo. 
tanti attacchi « ria sinistra » 
al PCI. sono solo la masche
ra rii questo. C'è poi il tra
sformismo degli « uomini 
nuovi ». tanto nuovi da col
pire la TV come servizio 
pubblico per dare spazio 
agli impori privati dei vari 
Rizzoli (in cambio di che 
cosa e di quale « sociali
smo » si può bene immagi
nare). tanto nuovi da dare 
l'assalto ai giornali, alle ban
che. agli enti pubblici, bat
tendo in spregiudicatezza 
perfino i vecchi esperti di 
lottizzazioni. 

Tempo fa. in polemica 
con chi sosteneva che tutto 
continuava come prima, ri
spondemmo che la questio
ne era di vedere se fosse
ro aumentati gli scandali 
oppure se fosse diventato 
più facile denunciarne e 
punirne i responsabili. I fat
ti confermano che la secon
da cosa era vera, pure in 
un quadro dove tutto tende 
a muoversi troppo lentamen
te e faticosamente rispetto 
alle esigenze della gente 
Però è finita l'epoca dei 
« cittadini al rii sopra rii 
ogni sospetto ». qualunque 
sia la carica che rivestono: 
un presidente della Repub
blica s'è dovuto dimettere. 
proprio in forza di questo. 

Alfredo Reichlin 

I risultati dell'inchiesta parlamentare sulla nube di diossina 

Schiacciante atto d'accusa 
contro l'ICMESA per Seveso 

In un anno di lavoro la Commissione ha accertato le prevalenti responsabilità della società che 
fa capo alla multinazionale La Roche - Produzione avviata senza permesso, controlli sviati con 
menzogne, metodi più rischiosi - Oltre al dramma umano, un danno di quasi 150 miliardi di lire 
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SEVESO — La barriera di filo spinato che delimita una dell e zone inquinale dalla diossina 

Da un voto del Senato che viola l'Atto d i Helsinki 

Riproposte in USA le restrizioni 
per i visti ai comunisti stranieri 

Se la norma dovesse venir approvata anche dalla Camera dei rappresentanti, 
tornerà una discriminazione introdotta durante la guerra fredda e superata 
solo Tanno scorso - McGovern: « Un danno anche per gli interessi americani » 

WASHINGTON — Violando lo 
spirito e, la lettera dell'Atto 
di Helsinki sulla liberta di 
movimento, il Senato degli 
Stati Uniti ha reintrodotto la 
norma, abolita l'anno scorso. 
che concede al Dipartimento 
di Stato il diritto di vietare 
l'ingresso negli USA a iscritti 
a partiti comunisti stranieri: 
se la proposta dovesse venir 
approvata anche dalla Carne 
ra dei rappresentanti, tornerà 
in vigore un.i norma discrimi 
natoria risalente agli anni del 
la guerra fredda. 

La proposta — presentata 
su ispirazione dell'anziano pre
sidente della confederazione 
sindacale americana AFL CIO. 
(>eo.-ge Me.inoy. che si collo 
ca nell'ala p:ù - conservatrice 
dello schieramento politico 
americano — è stata introdot 
t.i come emendamento ad una 
risoluzione sugli aiuti mil.tan 
all'estero ed è stata approvata 

mercoledì sera con 5(1 voti a 
favore e -12 contrari. Si tr.it 
ta. in sostanza, della nedizio 
ne della di^jiosizione che vie 
tava il . ìlascio del visto d'in
gresso negli Stati Uniti i a co 
munisti, marxisti e. comun
que. a jKTsone leiiate a grup
pi caratterizzati da simili con
vinzioni t; e che consentiva 
al solo Dipartimento di Stato 
di concedere una deroga a 
questa discriminazione in b.i 
se alle semplici opm.oni poli
tiche. Come si è detto. IH nor
ma era stata soppressa l'a:i 
no scorso, MI iniziativa del 
senatore McGovern. proprio 
per tener conto dell'Atto ri: 
Helsinki in cui sii Stati fir
matari s. sono impennai' a 
facilitare il movimento «d : 
contatti a livello individuale 
e collettivo, ufficioso ed uffi
ciale tra persone. ì-t.tu/icri. 
ed organizzazioni degli S'at. 

Il voto del Senato — prati-

cani» nte ignorato dalle a '̂cn 
vie di informa/ione e relegato 
dai giornali fra il not / u n o 
congressuale — h.i sollevato 
una ferma protesta del scn 
McGovern. il quale ha detto 
che gli * interessi americani 
sarebbero gravemente danneg 
giati se veniste logorata l'at 
ìuale iniziativa americana ;XT 
r diritti umani >. JKT ricorda 
re fxn anche l"opf>o>i/!o:ic 
espressa dal secret aro di Sta 
to Vanoe alla rein'rodii/Miie 
doliti discriminazione MII VI 
.sti: l.i norma — !i.i detto — 
« toglierebbe forza e crediln 
h!à alla campagna americana 
per i diritti umani <• rappre 
salterebbe il tentativo il< con 
durre la politica <•>'< ra da1 

punto di vita di un dtr-aente 
sindacale » (appunto Mea:»••>>. 

I promoto-; dell'orni nriamen 
to, del r«*s'o. n««i n.i-. O-KI-WO 
il M*:ISO elu ha.nno vo' iTo ria 

re alla loro .n</iativ.t tontr.i 

ria alla di-toiis.o-K- eri dl.i 
(oopor.i/:one i.itern i/.onale. A 
loro nome ha parlato il seti 
Maker, ioti ima ria h ara/ionc 
d.ll coitcmiti grossolani e ria 
ci: emerue citi c!naiv//a un 
intento rii ritorsione e ri. r ip 
presaiih.t contro l'l'HSS. che 
viene ari assumere un s^niTi 
tato p.u iient ralc di diserrili 
nazione Se votata anche rial 
l.i Canit-r.i elei rappresentanti. 
h.i rifa'ti eletto Hik'r. !i nor 
ma « rappresenterebbe una 
modcst'i restrizione pt r rteor 
dare all'l'ItSS che gli Stati 
1 <;iti di tapprova'io t recenti 
casi di repressone in i/ncl 
Par.se*. -x I.<i rcstriZ'niie --
Ila ;i^^ i in'o e ixirtic'i'ar 
mente appi r'.'rU ':< i confron 
ti dei codili,!'' /< :d>'r- rimiri 
ciih dei pr:e<i nu n.hri del Puf 
t<> di Varcai l'i » In realtà il 
p-ov veri ria i*o r J la-ria tu''-
eli is Ti".*, a par?.*, ("inir.sti 
stran.cn. 

Terribile impatto tra Frosinone e Colleferro 

Tragedia sulPAutosole 
sei morti nello scontro 
Un autotreno ha abbattuto il « guardrail » ed è piombato sulla 
corsia opposta - Coinvolte quattro vetture dirette verso Roma 

FOMA — K" stata questioni 
di un attimo: forse un colpii 
di sonno del conducente del 
camion, oppure un errore du 
rante una manovra di sorpas 
so. A molte ore dalla torri 
b le sciagura >ull'Autosole. 
che ha causato la morte di 
sei persone, i torniti della 
poi:/ia stradale non sono r;u 
.«citi an.ora a .-.(ostruire l«< 
moti aiuta ricll'iiU.:dcnte. I-' 
unxo fatto (erto è che fan 
toart.iolato uni grosso me/ 
7o spulato, fra : p.u posan 
ti in circola/ione» targato Sic 
na. ha improvvisamente de 
\iato dalla sua traiettoria, ha 
abbattuto il guard-rad ed è 
piombato a t itta veKxita >ul 
l'altra corsia, qiulla che 
porta vcr.-o Roma. Purtroppo 
a quell'ora il traffico in di 
rezione delia cap.tale ora 
molto intenso, non abb.istan 
/a. comunque, penhè le u t 
ture procedessi ro lentamente. 
Proprio luli'attimo in cui il 
grosso mc//o s, abbatti va 
(rulla carreggiata, stavano ..o 
praggiiMì-endo. UIÌ.I dopo 1' 

altra, quattro auto, una « A 
112» targata Novara n>n tre 
persone a bordo, una « 128 » 
targata Tonno don una o 
p.u persone), UUA « 127 » tar 
cat.i Milano (quattro persone) 
e una •« 128 > targata Novara. 
NYSS.I.ÌO dei condili enti ha 
fatto ;n tempo a frenare: i.i 
jKxhi secondi quattro terrih; 
h urti hanno lasciato sulla 
strada un macch a .riforme d. 
rottam . 

I.c persone che hanno per 
so la v.ta sono le tre «he s; 
trovavano a bordo della «A 
112». una (he s: trovava nel 
la < 128 » d: Tonno e due 
degli occupanti della * 127 >. 
Gli «\cimanti della <- 128 » di 
Novara sono rimasti illesi. 

Il punto dell'.VZ io cui è 
avvenuto l'incidente, in leva 
1 tà Castellacelo, nel tcrnto 
rio del comune di Anagni. si 
trova a po«hi chilometri dal 
lo .svincolo di Colleferro. K' 
d.ì qui sta (.Ilari.n.« che sono 
arrivati i primi so*iorsi: tut
ti- le auto della polizia stra 
dale in servizio e diversi mez 

zi dei vigili del fi.'-KO. PIK li; 
m.nuti più tardi altri uom. 
ni e altri mezzi sono giunti 
da Prosinone. 

Ci s^no volute ore di lavo 
ro per estrarre tutti i corpi 
dalle- lamiere contorte, mentre 
le ambulanze facevai.o la spo 
la tra il luogo del sin.stro e 
gì. ospedali di Colleferro e 
di Krosione. dove tuttora so 
IVI» ricoverati i fer,ti. Per sei 
automobilisti, come abbiamo 
detto, non e era nulla da fa 
re. altri due sono ricoverai: 
nell' oso^da.,» di Colleferro 
I.'ajti.st.-» del (.union che 
ha prò;»*, .ito lo scoi;rn 
è ricoverato in stato di choc 
nel niKOcom.il di Frosinone e 
per ora non è m grado d. 
parlare e di dare una spie 
gazione di quanto è acca 
dato. S: ci.ama Paolo Ci 
pacchioni ca è in stato di ar
resto 

Per tutta la notte è conti 
nuato il lavoro per ìdentifi 
care le vittime: ì contrasse 

(Segue in penultima) 

Aperta da Eanes la crisi d i governo 

Il premier Soares 
esonerato a Lisbona 

1 socialisti contestano la costituzio
nalità dell'intervento del presidente 

FROSINONE — Una tremenda immagine della sciagura 

LISBONX — li pres.denti 
, delia Repubb!:i-a p-irtogn, >• 
' Anton o Kanes rw esowra'<> 

it r; i! -oeia..s:a Mari.» S<^ 
r'-s dall'iniar.co d pr mo m -
nisiro I_a cr . s . a tu. aveva 
r.o dato li v n i.- d.m.ss o 
!.. de. tre ni,:i>':. d» I (\ n 
t'u demo, rata .i s<» .ale. e c«> 
si u'Tmalrrh ite ap» ria Li 
no* zia e stata resi r>>ta Ha' 
Io <N-ŝ o ,"SOH.-»S. al r. rrr....'" 
d; ni «oi-oq.i.o co. <.^p>> del 
Io Stato. 

«Credo (he sarei**- asso 
luiameite r d ( oio da pirt--
mia tentare d. formari un 
nuovo governo — n« ditto 
I'c\ pr mo min.s'ro con.in n 
ta.ndo ia decisorie pre-sa dai 
capi) deho Stato Non sarò 

• mai p.ù pr.mo ministro A! 
cimi costituzionalisti wv> de' 

i l'opinione che :o debba r ma 
! nere m carità p r il disbrigo 
j degli affari correnti. Io :nve-
. ce credo che il mio «ompjo 

finisca qui ». ha concluso in 
tono polem.co 

l 
, I/a nnunc .o dell'esonero di 
. Soares è giunto al termine 

ri u .a 'ntir.si glori «ta ;•> 
itica. Per o-a. ;1 Cois g..o 
('•ii« .- »oij/.o-e aveva fi. 
s( .-s-o .1 pr. bie.-na dei la pvr 
ma'-» •"./.« in canea de! Co 
vern.i Po . ;! pn •- ri'-n*e ri-»! 
li Rip.b'>I:ia avtva. r:pr< so 
!• i •iT.-.li'a/tini «oli l pa.~t; 
' . . I ) « <j l a . i t o s (• i,>,).-« s«i 

o ^ .! < apo rit ii i Sta'o ;«r 
ti "i ll'v ia (Os'tU/O.le d. ti. 
gov « r o p.-ov v isor.o «•.) l'.n 
c i r c i d preparare '•<• eie 
/.or. . 

IA- I ons ilta/iom rn/aran 
no L'H ngc . 

Sul rnoio (uni. la « ris; e 
«'.-ita ,-p; rta «• s i. suoi sboc 
chi. e- -i oppiata ìmir.triiata 
mt nt' la polemca fra .I p,\r 
tito VX. «lista e ia pr.-, din 
/a d«-I!.« Rep ibbli.a. Ka a s si 
sarebbe deeiso all'intervento 
senza precedenti, visto il ri 
fiuto d: Soares a (lini ttersi 
dopo che il .sui govtrn» era 
rma-to pr.vo dell'ippcggo di 
uno (U'i p«rt;ti della «oali/io 
rh\ I di'igeiiti so<-ialisti i in 
testano li eostitu/'onalit i di 
un «mi.le 'ntervento. 

/v'(M/\ - - La micd>alc nube 
di dio.s'nu. la più tossioi 
.""stanza sintetica pn*l<>U>i 
nel inondo, avvolge Seveso e 
il MIO territorio il In luglio 
l'J'tì. /,c resp usabilità jtrcci 
.'(• e .M'/iiiuvMiifi notiti sopra! 
tutto dell'U'Mt:s.\. e quindi 
della liiiaudaii e mundi dello 
multinazionale La Hocìie che 
ne e a capo, come documenta 
la iHinderosii inchiesta pir 
lamentare (i/i»r<r ci'u/r/ccciifi» 
pagine) condotta a termine 
ut un anno di lavoro da uno 
commissione composta da 
quindici deputati e ipiind'c 
senatori. Ieri tn una canfc 
ri-nza stampa ne ha illustiatn 
le conclusioni — soitoltnca'i 
do l'unanimità raggiunta, p.u 

con alcune riserve dei cnmu 
ntsti e dei sociahsti — il pre 
salente, ori Urlino Orsini 
t /•>(•>. presenti anclie i i h > 
presidenti on. Cicilia Clnoii 
ni (/'(7> e scn l.uzzato Car;e 
(PSlK e mutici osi parlameli 
tari membri della coinmis 
sione di mehicsta, 

l.a fiuta di sostanze inipti 
nanU dal reattore installai , 
nello s'abiliineiit'i K'MUS \ 
di Meda e * il pruno ea*o 
conosciuto — ha i '.levato (): 
.stia — di grave itiipiinament • 
da Tei)!) (la s-ala della dio 
sniaì esteso oltre r confini d< 
una fabbrica ad una ntsta a 
rea intensamente abitata : 
/S"S ettari conciliti, in ma 
mera più o meno arare (m 
veto zona .1. zo-ui li e zoii i 
/f>. digli effetti della nuhe 
tossica: niente di paraaoua'r 
le con t uuuttotdtei incidenti 
industriai', curi ielativi otto 
cento intossicati, precedei'. 
temente conosciuti e studuiti 

Quanti gli uomini, le don 
ne. i immillili direttamente 
colpiti o comunque vissuti 
nell'incubo pei isserà trovati 
mi tendono contaminata'.' 
r.l.'ì persone nella zona \ 
htiO rulla li e 22 nnn nello 
zona J(, i me uh alitlunti de 
Comuni di Seie.so. Meda. Ce 
sano Mailer no. De sin. lioi -, 
sto. Umilissimi M,r f/'i acca 
tinnenti si sono estesi tino a 
comprendere undici Cumini' 
e una Jir,Ui)ii cittadini eh, 
hanno ca-a e lavorìi, appunv 
in *una io ta arca intensa 
mente abitata *. 

K' ti pruno caso, ritingile 
che Ita superalo t confini del 
la fabhru a ponendo emitem 
poraneamente la que ttorn 
della tutela della salute d" 
lavoratori e quella più in gè 
iterale di tu'ti i eittad ' • 
• Ve/ raso di Seveso vitati 

ìia no'a'" il pres'da.' 
della commissione — la fimo 
d> sos'aiuc lossichr ha prò 
dotto effetti s:.Ila p ipola-i > 
ne su'!'' abitazioni. . u'Ic . / ' 
tv -Ut eeoit'i'iir'ie. sulla Itv 
i i si,Ha r i adozione. v>r *<-r 
reno_ sulle ncque. >••/ tritar, >' 
tes*'iit i'i cui i f~tico'a i 
i ir ••re ai de * l'u ca!a--li<ma 
ma "ori della '.a'ura. w > 
tra'ieda. ma non impreved-
b-lc K' cu f.iV; dal pur to de 
i tsta umano (chi può rfimr'i 
tv-are il tolt<! deturpato (!••• 
bambini- la paura di giorni 
mesi, armi''), ma i dar"-
vr-tdott' dn'VÌC\ìKS\ n pr, 
ron i mr tirare a"i'-e da 
jrtn'o di it.n fnanziarin. <• 
M dimostrano altrettanto : -
santi 

I.e cifre sono aie-te- p<ù •' 
va fi ette m'hnrdi (?' 
m'brtrdi 27? f>tt 11'- 1-rr) • <• 
l'n'ìon'nnaT' rn'i dc'lc p'e, • 
la'inr.i dalle z ire incuoiati 
P"r interi enti s-y-jo rit.rs.'r-r 
z'ali. per le conui'-.'vazioru i'r 
al'-'iite zone r r/pri-f-no rf^l • 
ir7-r. per rosari imerto dai"-
a 'abbricat' •">•; riprittirnte 
h. ver indrnrizzr nei i ari «r* 
f',n dell'alili ita economica 
Di qiicti i enti-ette ^ji'iarr/' 
ne sonr, stati a;à bquida'' 
crea va.tun < (21 ?f,1 W> 0'i'< 
'ire), equivalenti al '71 per 
crn'n de1 totale 

Ma non e certo tutta. Su 
}n-ra i i entoi entuno miliardi 
e mezzo ( 121 l'.V <"',r, f,(>ù lire) ,1 
co lo compiccivi degli tri 
feri citi di risarcimento, di 
ripristino e di bonifi -a pre 
listo dai cinque piani opera 
tivi della llegioite himbirdtn 
Ani he se la Commistione 
non ha p'ituto icnficare nei 
dettagli questi piani. < ritiene 
tuttavia di poter rilevare eh" 
essi affrontano reali esigenze 
prodotte daH'eventn del 1« 
luglio 1976 >. evento che * ha 
richiesta e continua a richic 
dere massica interventi per 
la boni ftea ambientale, le 
sperimentazioni, gli studi, le 
ricerche, gli interventi sanila 

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 
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Il disegno di legge presentato ieri al Senato 

Autonomie locali: le proposte 
del PCI per un' organica riforma 
Un riassetto di cui si parla dai tempi della Costituente - Come cambia Tappa-
rato periferico dello Stato - Il ruolo del Comune quale istituzione di base 

ROMA — K-aste una con
traddizione. d ie tende sem
pre ad allargarsi, tra la le
gislazione attuale ilie redola 
l'assetto di tutto il sistema 
dei (Muori locali, e la qualità 
delle esigenze di decentra 
mento dello Stato che sono 
espresse da parti sociali e 
]>oliticlie diverse e ampie. K 
ormai questo scarto mie-st.-
direttamente la s t e s a realtà 
istituzionale di Regioni ed enti 
locali: stretti tra le nuove 
competenze assegnate da log 
gi dello Stato, e un \ecchio 
ordinamento giuridico che ne 
impaccia l'azione e ne com
piline le poten/ialjtà .mimi 
nistrative. legislative e |X)li-
tiche. 

K' partendo dall'analisi di 
questo stato di cose che na 
sce il disegno di legge per 
una profonda riforma delle 
Autonomie locali, presentato 
proprio ieri dal gruppo co 
munisca del Senato e illustra
to in una conferenza stampa 
presieduta dal compagno Ar 
mando Cossutta (primo fir
matario) e alla quale hanno 
partecipato anche < i compa
gni Edoardo Penìa, presiden 
te dei .senatori del PCI. Kn/o 
Modica e (liorgio De Sabbata. 

Nell'incontro con i giorna 
listi è stata ricostruita la 
storia di questo progetto le 
gislativo. Lo abbiamo elaho-

ROMA — Rispondendo alle 
domande dei giornalisti, nel 
corso della conferenza stam
pa di ieri sulla proposta del 
PCI per la riforma delle au
tonomie locali, il compagni) 
Armando Cossutta ha affron 
tato anche una serie di que
stioni politiche (che nei gior
ni scorsi sono state oggetto 
di dibattito e polemiche) re 
tative al governo di alcune 
Keniani e alcuni Comuni. 

In primo luogo Cossutta Ita 
precisato che il suo richia
mo. rivolto giorni fa agli am 
ministratori comunisti e di 
sinistra per uno sforzo ecce 
zionale. in vista della scaden
za elettorale del t'JSO (* quan 
do -- aveva ricordato - si 
voterà per il rinnovo d'i tutti 
i consigli delle Regioni a sta
tuto ordinario, e di gran fKir-
te dei Comuni italiani \) non 
era certo ispirato a preoccu
pazioni elettoralistiche. Mi 
meraviglia — ha osservato 
Cossutta — che il compagno 
Aniasi abbia voluto dare que
sta interpretazione alla mia 
frase. Ilo ritenuto opportuno 
quel richiamo perchè credo 
necessario che sia dato un 
grande impulso, in questo 
scorcio di legislatura, all'at
tività legislativa e ammini
strativa di Regioni ed enti 
locali: perchè siano mante
nuti tutti gli impegni e sia 
possibile affrontare la pros
sima legislatura in una fase 
più avanzata dello sviluppi 
dei poteri locali, e avendo 
dato risposte coerenti e posi-
Uve a gran parte delle do 
monde e delle attese che ven
gono dalle popolazioni. 

Il fatto die esistano punti 

rato — hanno detto i senato
ri comunisti — tenendo conto 
di un'ampia esperienza che il 
PCI ha maturato da |M)si/io 
ni -.!«» di governo che di op 
l>osizione negli enti locali e 
nelle Regioni in tanti anni. 
K' il frutto di una consulta
zione lunga e approfondita, 
e di una .sene di convegni. 
Il PCI presenta ora questa 
proposta perche'1 ritiene che 
e-j.staiio le condizioni per gain 
gere ad una riforma di cu: 
si parla dai tempi della Co 
stit'iente. 

Un ìmfx'gno per il varo 
della riforma c'è nel program 
ma del governo Andreotti; 
esiste un clima politico nuo
vo e favorevole: e già sono 
stati presentati a questo sco 
pò altri disegni di legge: dal 
precedente governo And reot
ti. dalla I)C e dal PSI. SCHIO 
disegni diversi tra loro, ma 
eerto esiste la possibilità di 
utilizzarli come punto di par
tenza per un lavoro serio e 
rapido che si fondi sulla vo
lontà di convergenza e di in
tesa tra i partiti della mag
gioranza. Noi crediamo che 
in ogni caso — ha detto Cos
sutta — questa riforma deb
ba essere operante prima del
la scadenza elettorale del 
1980. 

Vediamo i punti fondamen

tali di questo disegno di 
legge. 

LA REGIONE - K" un ente 
legislativo e di programma 
zione. e quindi trasferisce agli 
etiti locali la delega alla ge
stione e alla amministrazione. 
evitando cosi di diventare un 
nuovo coagulo di burocrazie 
e di dar vita ad un centra
lismo di ti|M) regionale 

IL COMUNE - K" la cel
lula di base, l'istituzione ele
mentare del sistema democra
tico E' un ente generale che 
deve avere la responsabilità 
in tutti ì campi della vita dei 
e ittadini. Ksso realizza forme 
di coopcrazione e di associa
zione con altri Comuni. 

LA PROVINCIA — Tra Re 
gione e Comune esiste un uni
co ente intermedio, che è la 
provincia. K" eletto diretta
mente dal po[)olo. ma non 
ha più alcun compito ammi
nistrativo. Gli spetta invece 
un compito di coordinamento 
per l'attuazione dei diversi 
programmi comunali e di col
legamento tra questi e il pro
gramma della Regione. 

LA MUNICIPALITÀ' — Il 
Comune esercita le sue fun
zioni attuando il più ampio 
decentramento democratico. 
II principale organismo di de
centramento è la « municipa
lità » o circoscrizione. 

La riforma investe profon-

Far progredire 
l'unità nelle 

intese regionali 
di discussione, e anche po
lemiche. tra noi e ì compa
gni del P.S7 — ha soggiunto 

I Cossutta — non va conside 
I rato comunque un fatto 
I straordinario. E' del tutto le

gittimo che questa discussio
ne ci sia. e che dove esisto
no punti di disaccordo siano 
posti in evidenza. Per parte 
nostra abbiamo voluto solo. 
in questi giorni, aprire una 
riflessione su un punto che 

j ci ]mre importante: in dieci 
j Regioni, da diversi mesi, si 

è affermata la linea delle lar
ghe intese. In alcune di que
ste Regioni noi votiamo a fa
vore del programma: in altre 
sosteniamo anche l'esecutivo: 
in nessuna facciamo parte 
della giunta. Mentre tutti gli 
altri partiti democratici, nel
le dieci Regioni, sono in 
giunta. Riteniamo che la po
litica di larghe intese rappre
senti un importante passo in 
avanti, che è stato possibile 
solo dopo la grande avanzala 
delle sinistre nel giugno del 
7.5 e del '76, sulla via del 
definitivo abbattimento della 
trentennale discriminazione 
anticomunista. 

Son si può però — ha ag
giunto Cossutta — non rile
vare come la situazione di 
queste dieci Regioni (e di 

l motti grandi e piccoli Comu

ni) metta in evidenza una 
contraddizione. E questa con
traddizione — che già a suo 
tempo noi denunciammo — 
diventa oggi più forte, men
tre nel paese si registra un 
avanzamento del quadro po
litico: i comunisti, a livello 
nazionale, partecipano alla 
maggioranza governativa con 
pari diritto e pari dignità ri
spetto a tutti gli altri partiti 
democratici, ad eccezione del 
la DC che è l'unico partito 
presente direttamente nel go
verno. Ora noi ci siamo li
mitati a mettere in chiaro 
che questa contraddizione esi
ste, è stridente oggi più di 
ieri, è un problema che do
vrà essere affrontato. Nessun 
cambiamento di rotta nella 
nostra politica, dunque: nes
suna sterzata dopo il risulta
to del 14 maggio, come qual
cuno ha voluto sostenere (all
eile qualche compagno socia
lista). La linea del PCI resta 
ferma: è quella dell'unità na
zionale. dell'unità tra le forze 
democratiche, della conver
genza per dare soluzione ai 
problemi gravi che, in ogni 
campo, sono sul tappeto. 

Cossutta ha poi descritto 
brevemente tre casi concreti 
nei quali si è manifestata una 
polemica tra comunisti e so
cialisti. 

damente tutto l'apparato pe
riferico dello Stato e cambia 
dunque anche la sua strut
tura. Vediamo come. 

PREFETTURE - Non esi
steranno più, secondo la prò 
posta del PCI. Resta il pre 
fetto. ma le sue competenze 
sono limitate ai problemi del 
l'ordine pubblico e della si 
curezza civile. 

COMMISSARI DI GOVER
NO — E' al commissario di 
governo, invece, che è affi-

I dato il compito di coordina 
I mento di tutto l'apparato del
l' l'amministrazione periferica 

dello Stato. 
I CONTROLLI — 11 controllo 

sugli atti delle Regioni (M\ 
eccezione delle leggi, che è 
lo .stesso Consiglio dei mini 
stri ad esaminare) spetta ad 
un comitato del quale fa par
te un rappresentante del com
missario di governo, due ma
gistrati della Corte dei Conti. 
un funzionario dell'ammini
strazione dello Stato, tre 
esperti designati dal Consi
glio regionale. 

FINANZE LOCALI — La 
soluzione di questo problema 
è rimandata ad una specifi
ca legge di riforma. Tuttavia 
si stabilisce già il principio 
che la finanza locale non de
ve essere separata da quella 
pubblica. 

Piero Sansonetti 

Quello delle Marche, dove 
di fronte al rifiuto de di dare 
seguito all'accordo raggiunto 
con tutti gli altri partiti, per
chè entro dieci mesi il PCI 
entri a far parte della giunta 
quadripartita a cui già dà il 
sostegno dei suoi voti e di 
fronte alla crisi che ne è de 
rivata. i comunisti fiatino pro
posto di formare una giunta 
PCI PSI PSDI PRI, con l'ap 
poggio esterno della DC. I 
socialisti hanno rifiutato que
sta proposta, entrando così in 
contrasto aperto con la pro
pria stesta linea politica af
fermata nel recente congres
so di Torino. 

Quello di Venezia, dove il 
PSI ha chiesto le dimissioni 
della giunta di sinistra per
chè. a quanto ha fatto sapere 
(ma senza portare motivazio
ni valide) intende cambiare 
il sindaco (socialista) di quel
la città. 

Infine il caso di Parma. 
dove i socialisti accusano i 
comunisti di eccesso di atti
vismo e dunque di « sopraf
fazione s> nei confronti del 
PSI e OH cui condividono le 
resvonsabilità di governo. 

Ci possono essere episodi. 
del tutto marginali (e certo 
non politicamente significati
vi) su cui si può discutere 
— ha detto Cossutta —. Ma 
un rimprovero di eccesso di 
attivismo non lo possiamo ac
cettare. Certo che i nostri 
amministratori si danno da 
fare: ma questo non è uà 
difetto, al contrario un ob
bligo per chi davvero vuole 
dare esempio del modo nuovo 
di governare. 

Dai rappresentanti di PSI, PRI e PSDI 

Proposto un vertice sull'informazione 
POMA — I responsabili de; 
problemi dell'informazione di 
PSI . PRI e PSDI hanno chie
sto un incontro tra governo 
e partiti delia maggioranza 
per un esame gioirle dc-le 
questioni connesso alle co 
mun:caz;oni d. massa. La ri
chiesta è contenuta in una 
lettera inviata itti m.ium.i 
e! prendente del Consiglio 
Andreotti. ai ministro delle 
Poste. Gullotli. a! compagno 
Quercini; e all'oli. Hodrato 
(DC). Il compagno Querciol. 
ha sia risposto n-ri sera d. 
eh.arando piena dispombil.ta 
per un incontro chi- coruen 
ta d; verificare !o .-tato di 
attuazione degli accordi san
citi dal programma di gover 
no del marzo .scorso e degli 
Indirizzi fissali dalia comnv_> 
sione pariamentare di i;gi 
lanza sulla RAI. Anche Bo-
drato si è det to pronto ali'.n 
contro mentre Guidetti pa 
re lntenz.onato a convocare 
la riunione per :1 2 agosto 

Secondo i firmatari della 
lettera — Martelli (PSIi . Bo 
gì <PRI> e Puleili iPSDI) — 
l'incontro è re&o neccssir.o 
dal fatto che t i programmi 
di si iluppo dell'azienda pub
blica relativi al piano trien
nale. alla attuazione della 3 
rete, alla ristrutturazione della 
radiofonia, con figurano impe
gni di spesa tali che occorrerà 
per farvi fronte, ottenere in 
breve tempo aulenti de', ca
none RAI. dealt spazi e del 
le tariffe pubblicitarie Inol 
tre l'attuazione della 3 rete 
comporterà un rilevante nu 
mero di assunzioni che im
porrà all'azienda una dmamt 
ca della spesa che occorre 
valutare con la massima at 
tenzione prendendo misure di 
alleggerimento in altri s*t 
tori ». La lettera so..ce.ta poi 
l'approvazione derie leggi per 
l'editoria e le emittenti pri
va te ; accenna alla SIPRA. la 
ionsociata della RAI che ope
ra nel settore della pubbli
cità. sostenendo l'opportuni
t à dà limitarne lo sviluppo; 

suggerisce di condizionare i 
progetti RAI per la pubblici 
ta a.!e e.s.gonze delle emitten
ti private i cui unici proven
ti deriverebbero, por l'appun
to. dalle inserzioni. La let
tera conclude ribadendo la 
convinzione che a una RAI 
riformata che esercita un ser
vizio pubblico debba essere 
confermato un ruolo premi
nente. ma si sottolineano i 
r:<c!u the non venga rispet
tato ti plura'i'mo nelle co 
rni.r.icaz'.oni di inasta soprat
tutto per quanto rtguarda il 
delicatissimo settore della in
foi ^.aztone stampata. Riemer
ge la te>; .sortenti*, i :n que
sti ultimi tempi sia da Bogi 
che da Marte li: :! plurali
smo Io garantisce non la 
RAI ma :! a t t o r e privato: 
un .-attore, euarda raso tem
pre più dominato da potenti 
gruppi che a tut to badano 
fuorché a! pluralismo. Di ben 
altro avviso era. invece, un 
pronunciamento uffic.al? del 
PSDI di qualche siorno fa. 

Nella lettera inviata ad An
dreotti. Gai .otti e ai tre pro
motori dell'iniziativa, il com
pagno QuercioI: sottolinea 
l'opinione che la riunione 
non debba m alcun nodo 
assumere il significato di 
interferenza nel laxoro dei 
concigli di amministrazio
ne della RAI e delle con 
sociate o molilo di ritar
do nell'assumere le decisioni 
per attuare oli impegni as 
sunti nelle sedi istituzionali, 
nel Tipetto degli indirizzi e 
delle scelte della commissione 
parlamentare. 

L iniziativa di Martelli. Bo-
gi e Puletti — molto d^cus 
sa e cr.ticata all 'interno stes
so di PSI. PRI e PSDI — ha 
suscitato immediatamente in
terrogativi e preoccupazioni. 
Della lettera «1 sapeva già 
l'altra sera quando ne circo
lava una versione più pesan
te nei contenuti e più rozza 
nella forma. La copia buo
na della lettera è arriva
ta Miì tavolo del consiglio di 

amministrazione della RAI 
:eri matt ina. E' s tato il vice
presidente socialdemocratico 
Orpello, uno dei meno sodd: 
sfatti per la sortita del suo 
compagno di partito. Puletti. 
a farla conoscere agli altri 
consiglieri. 

Il consiglio di amministra -
z.one pare orientato a prose
guire nei suo lavoro ignoran
do interferenze esterne. Tut
tavia ieri, nel palazzo di v.a-
le Mazzini, si respirava u n i 
atmosfera d: incertezza e d; 
rabbia. Questo aitola arriva 
quando, pur t ra ritardi, er
rori e insufficienze, M sta 
profilando un complesso di 
iniziative e dal piano tnenna 
le alia 3 r e t o che finalmente 
traducono in concreto alcuni 
punti decsivi della legge di 
riforma, dell'accordo di go
verno. E' proprio i.i riforma 
che rischia ora di essere 
«congeiata>. Perché? Iman 
to l'iniziativa viene da più 
parti collegata aila tenden
za del /a t tùale gruppo diri
gente del PSI. d: mettere 
in discussione tu t to e comun 
que la RAI libata, qu.nd!. 
come una sorta di « mina 
vagante *. come elemento an
ch'essa di un disegno che 
punta ad accendere focolai 
d; incertezza, di conflittua
lità nei corpo del paese. 
Qualche dirigente della RAI. 
pai di un cornai---.:a ha let
to con sospetto poi una pfr-
te della pnma stesura del 
la lettera Vi .si afferma che 
— in sostanza — la RAI de 
ve .star buona in attesa che 
si approvino le leggi dell'edi
toria e sulle emittenti priva
te. Ora è abbastanza noto 
che nel campo della carta 
s tampata si s tanno compien
do grandi manovre — Rizzo
li in testa — per creare si-
tuazioni di forza e di fatto 
prima che la legge sull'edi
toria entr i in vigore (cosa 
che, se tut to andrà bene, av
verrà alla fine dell 'anno). 

E' a l t re t tanto noto che gii 
stessi grandi gruppi mirano 

f ad emendare la legge sulle 
emittenti private allargando 
al massimo In possibilità di 
cumu.are pm licenze e riven
dicando !n precedenza, nella 
attribuzione delle frequenze. 
ai gruppi editori di giornali. 
Insomma: il sistema integra
to giornali-televisioni private 
non è una invenzione. Solo 
a quel punto la RAI. servizio 
pubblico, potrebbe uscire dal 
congelamento i ma in una si
tuazione che vedrebbe ora
mai ì gruppi privati salda
mente attestat i nel campo 
delle teletrasmissioni. 

L'iniziativa di Martelli, Bo-
gi e Pulctto, viene vista con 
preoccupazione anche perché 
le fanno da contomo altri 
episodi dei quali si parla al
la RAI- vo:i sulle richiesta 
di dimissioni da parte di 
Martelli de: rappresentan
ti socialisti nel consiglio di 
amministrazione della SI
PRA; voci su una candi
datura. pare poi ritirata, di 
Carlo Ripa di Meana al ver
tice della FONITCet ra : una 
antipatia non ancora sopita 
per il direttore del TG2. Bar-

I bato. duramente at taccato 
tempo fa da Martelli e dal-
V Avanti'. 

Ancora qualcosa sul consi
glio di amministrazione del
la RAI: sono stati approvati 
1 programmi per l'ultimo tri
mestre '78. Alberto Luna é 
stato indicato per la carica 
di direttore all'ERI al posto 
del dimissionario Aldo Pai 
misano. Sono state accanto
nate le decisioni per la PO-
N1T. per l'incarico di vice
direttore al TG2 al posto di 
Brando Giordani passato alla 
3. rete (si parla di Ezio Zef-
ferl) ; per il recuperao del per
sonale a t tualmente sottoutt-
llzzato. Probabilmente presto 
si porà anche 11 problema 
del direttore del TG1: il de 
Emilio Rossi, colpito alle 
gambe l'anno scorso dalle 
BR. dice che é stanco e vuo
le dimettersi. 

Piano del Comune per migliorare i quartieri più degradati 

Napoli: 4000 giovani al lavoro 
per cambiare volto alla città 

Saranno utilizzati per il risanamento dell'ambiente urbano, per l'animazione dell'infanzia e per la elaborazione 
di progetti - I giovani saranno chiamati dalle liste speciali del preavviamento - Esaminate migliaia di proposte 

Allarmistica reazione 
della Confedilizia 
per l'equo canone 

ROMA — Numerasi, anche 
ieri, le pi ose di posizione e 1 
commenti dopo l'approvazio 
ne della legge sull'equo cano 
ne In un comunicato dal to 
ni ci dir poco allarmistici la 
Confedilizia. l'organizzazione 
della grande proprietà inuiio 
biliare, annuncia le dimisslo 
ni del comitato d: pre-siclen 
za della Confederazione >< in 
segno dt ferma protesta per 
l'avvenuta approvazione del 
la legge sull'equo canone ,> e 
per « difendere i principi es
senziali sui (/utili e fondato il 
nostro sistema politico, eco 
nomico, giuridico e sociale che 
vengono sovvertiti da questa 
legge ». Nello stesso comuni
cato la Confedilizia annun
cia tutta una serie di inizia
tive contro l'equo canone, 
compreso un referendum 
abrogativo. Tut to questo per
ché. per la prima volta nel 
nastro Paese, il Parlamento 
ha cercato di porre ordine e 
giustizia in un delicato set
tore. come quello della casa. 
che interessa tut te le fami
glie italiane. 

L'avvenuta approvazione 
della legge sull'equo canone 
viene commentata dalla pre
sidenza delle ACLI. « Se guar

diamo alla ti ai agliata stona 
di questa vicenda —- afferma 
no le ACLI — dobbiamo 
esprimere soddisfazione per il 
fatto che il Parlamento, dopo 
tanti mducn ed incertezze, ha 
finalmente varato il testo di 
legge che realizza una svolta 
nel regime dette locazioni. A" 
t/iie^ta unti iiiendicazione che 
le ACLI hanno posto e soste 
rutto con lorza fin dagli or
mai lontani anni T>0 ». 

Dopo avei espresso qual 
j che riserva su alcuni conte-
' nuti dalla legge, decisivo 
J per le ACLI. in ogni caso, do

vrà essere il contributo delle 
forze sociali, nel collegamen
to con gli enti locali e con 
gli utenti, per ottenere una 
applicazione non burocratica 
della legge, valorizzando i 
meccanismi di perequazione 
sociale che essa, sia pur timi
damente, introduce. 

Ieri, intanto, si e diffusa 
la notizia, e qualche giorna
le l'ha pubblicata, che 1 libe
rali stiano abbandonando 
l'idea di affrontare i rtachi 
di un referendum abrogativo 
dell'equo canone, che era sta
to minacciato alla vigilia del
l'approvazione della legge. 

Il primario non vuole 
più fare aborti: 

le donne lo denunciano 
PORDENONE — Il coorti! 
namento provinciale delle 
donne per l'applicazione de! 
hi legge sull'aborto ha pre 
sentalo stamane un esposto 
alla Procura della Repubbl! 
ca ne: confronti del prof. Ce
sare Pi/zamiglio. primario 
del reparto ostetricia e gine 
cologia dell'ospedale civile d: 
Spihmhergo. in provincia d: 
Pordenone 

I reati contestati a! medi
co sono quelli di « falso ideo 
lotrico e di interesse privato 
in atto pubblico » e si riferì 
scono ad un episodio veri li 
catosi alcuni mesi prima de! 
l'approvazione delia le e gè 
sull'aborto. Una donna si 
presentò al primario chie
dendo !'interniz:one della 
gravidanza che fu eseguita 
all 'interno dell'ospedale, e fu 
iscritta nella cartella clini 
ca come « aborto sponta 
neo ». Per l'intervento, pur 
realizzato nelle strutture 
pubbliche dell'ospedale. il 
primario fu regolarmente 
retribuito 

Dopo l'approvazione della 
legno sull'aborto il prof. 

Ieri intanto è iniziata la discussione generale in aula 

Il provvedimento per l'amnistia 
sarà votato martedì dalla Camera 

La legge passerà per il varo definitivo al Senato - I reati in materia urbanisti
ca - Spagnoli e Felisetti propongono l'esclusione in caso di falsa testimonianza 

ROMA — Amnistia e indul
to scattano già alla fine del
la prossima settimana. La Ca
mera ha infatti cominciato 
ieri la discussione generale 
in aula del provvedimento 
che sarà votato nella tarda 
mattinata di martedì — que 
sta la decisione presa ieri 
sera dalla conferenza dei ca-
pigruppc? — per passare quin
di subito al Senato per la 
seconda lettura e il voto di 
definitiva ratifica. L'ultimo 
ostacolo ad una rapida di
scussione del disegno di legge 
governativo era stato rimosso 
ieri dall'assemblea di Mon
tecitorio respingendo a lar
ghissima maggioranza una 
proposta liberale di sospen
sione del dibattito che equi
valeva all'affossamento del
l'amnistia e dell'indulto pre
tendendo il PLI il preventi
vo varo della cosiddetta Rea
le bis, del provvedimento di 
depenalizzazione dei reati mi
nori e del nuovo codice di 
procedura penale. 

L'avvio della discussione 
generale (che non ha fatto 
registrare alcuna anprczzabi-
Ie novità nella posizione del
le varie forze politiche) ha 
coinciso con la definizione, in 
commissione Giustizia. d; al 
cimi ulteriori miglioramenti 
del testo originario, in par
ticolare in materia di infra
zioni. penalmente perseguite. 
in campo urbanistico e edili
zio. Il provvedimento preve
de che ì reati non compor
tanti la sola pena dell'am
menda (difformità dalle li
cenze e concessioni) vengano 
in linea generale esclusi dal
l'amnistia e dall'indulto. Ma 
viene ora precisamente con
figurata l'eccezione alla re
gola. E cioè l'inclusione del 
beneficio quando le violazio
ni siano di « scarsa rilevan
za >. 

Ora. il punto qualificante 
della normativa elaborata 

dalla commissione in riforma 
delle proposte governative 
consiste nell'indicazione dei 
parametri cui il giudice do
vrà attenersi appunto per ri
conoscere l'esistenza o meno 
del requisito della scarsa ri
levanza. Questi parametri. 
frutto di formali proposte co
muniste fatte proprie dalia 
commissione, sono riferiti al
la limitata entità delle cuba
ture realizzate e all'assenza 
di un fine di rilevante pro
fitto. Nell'ambito d; questi pa
rametri non vengono tutta
via amnistiate le violazioni 
che abbiano importato un'ap 
prezzabile lesione dell'interes
se pubblico in relazione a vin
coli idrogeologici. paesaggi
stici. archcok)gi:i. storico-ar
tistici. di pregio ambientale. 
di destinazione a pubblica uti
lità o a pubblici servizi. 

Resta invece irrisolta — e 
ogni decisione rinviata quindi 
ad un voto dell'aula — la 
questione della decorrenza del 
provvedimento. Il governo 
aveva indicato la data limite 
del 31 dicembre '77. C'è chi 
ha proposto e sostiene tuttora 

l'opportunità di spostare in 
avanti questo termine, ma
gari sino all'8 luglio scorso. 
vigilia dell'elezione di Sandro 
Pertini a settimo presidente 
della Repubblica. I comunisti 
si sono dichiarati disponibili 
ad una valutazione responsa
bile del termine partendo da 
una considerazione che è poi 
tra le molle fondamentali del 
provvedimento: l'esigenza di 
snellire il lavoro degli uffici 
giudiziari (senza che questo 
comporti la benché minima 
sanatoria per i reati che han
no suscitato più clamore e 
scandalo nell'opinione pubbli
ca) . e di sfollare le carceri. 

ì II relatore sul provvedimen
to. Dino Felisetti (socialista), 

[ l'ha detto a chiare lettere. 
I ieri introducendo la discussio-
! ne generale nella quale sono 
J poi intervenuti soprattutto 
j quanti si oppongono a! prov-
! vedimento: m.ssin;. radica 
' li. demoproletari. Non si tr.it 
I ta — ha detto Feli setti — 
I di un trad.z-onale atto di 'cìe-
I menzai: si tratta di alien 
j tare almeno !a situa/ione di 
, caos e di telisene, e in que-
i sto senso possiamo anche 

parlare ci: provvedimento 
adottato in stato di necessità 

Del resto, proprio 1 atten 
tissima valutazione dti reati 
compresi uri limite dei tre ar. 
ni di pena da escludere dal
l'amnistia. testimonia che i! 
Parlamento non intende tra
sformare le imminenti misu
re in una sanatoria gt ne 
ralc. Coni ormata è infatti i' 
esclusione dall'amnistia dei 
reati di corruzione impropria 
da parte di funzionari e alti 
ufficiali dello Stato; di usura: 
di falso giuramento; di eva
sione: di commercio e som
ministrazione di alimenti e 
medicinali nocivi; di aggio
taggio: di manovre specula
tive su merci: di lesioni col
pose gravi in infortuni sul 
lavoro. Il comunista Ugo Spa 
gnoli e il socialista Felisetti 
hanno presentato un emen 
damento comune per l'esclu
sione dal beneficio dell'amni
stia del reato d; falsa testi
monianza. al centro negli ul
timi mesi di alcuni gravi epi
sodi. Tra le esclusioni dai oue 
anni di .ndulto (il reato non 
si r-tingue. ma diminuisce 
o s'annulla la relativa pena) 
tutti 1 reati ri: grave allar
me sociale compresi nella co-
s.ddetla Reale bis. mer.tr» I" 
indulto si riduce a un anno 
per ì maggior, recidivi e per 
alcun: reati comuni di Mie 
vole impressione soc.alei fur 
ti aggravati, scippi, ecc. Da 
ricordare infine che l'amni
stia non si pjò applicare a. 
reati di natura finanziaria: 
e che il beneficio sale a 
quattro anni nel CA.-O di mi 
non di 18 anni e di maggiori 
di TO. 

I ROMA — Rinnovati ieri, per 
i scaduto mandato biennale, gli 

uffici di presidenza di tutte 
! le commissioni permanenti 

della Camera (quattordici) e 
del Senato (dodici). Confer
mate tutte le presidenze co
muniste e per gli indipen 
denti di sinistra, gli unici 
mutamenti riguardano due 
commissioni della Camera, la 
Difesa, dove il socialista Pao
lo Bettino Vittorelli sostitui
sce il collega di partito Fai 
co Accame: e la Sanità dove 
al posto della de Maria E'et,-
ta Martini (nel frattempo no 
minata vice presidente della 
Camera) è stato chiamato 
Salvatore Urso, pure lui de
mocristiano 

Alla Camera i compaimi 
Nilde Jotti . Giuseppe D'Ale-
ma. Eugenio Peegio e Lucio 
Libertini sono stati confer
mati presidenti r.spetfva-
niente d»*!le rommiss'oni Af
fari Costituz.onah. Finanze 
Tesoro. lavor i pubblici e Tra
sporti. Al Senato. Napoleone 
Colajann: e nuovamente pre
sidente della co:nm„so.or.e B. 
lancio Programma/.o:.e. Ema
nuele Macaluso e riconferma 

to all'Agricoltura. Mario Ve-
nanzi alla Giunta per le ele
zioni. l'indipendente di sini
stra Adriano Ossicini alla Sa-
n.ta 

Ed ecco i vice-presidenti 
comunisti, nuovi o conferma
ti. nelle varie commissioni 
dei due rami del Parlamen
to- alla Camera ì compagni 
Anna Maria Ciai (Interni) . 
Caruso (Affari costituziona
li). G C. Pajetta <Esteri). 
Spagnoli (Giustizia). Barca 
(Bilancio - Programmazione). 
Ange!.ni tDifesa). Giannan-
toni (Pubblica istruzione), 
Bo.nfazi (Agricoltura). Fur.a 
(Industria), Gramegna (La
voro) e Dolores Abbiati (Sa 
mta>: e al Senato ì compn-
gn: Berti (Affari costituziona
li Imemi>. Lugnano (Giusti
zia». Calamandrei (Esteri). 
Donell. iDifesa». Bonazzi < F.-
nanze». Urbani (Pubbl.ca 
istruzione». Ottaviani iLavo 
ri pubblici i e Polidoro i In 
da-tria» Confermato infine 
Cnr.o Gn'ante Garrone (S.-
mstra indipenden'e) alla vi-
c prc.-.:denz^ della cormiis 
s.one Lavoro. 

£' stata migliorata 
al Senato la legge 
sulle terre incolte 

g. f. p. 

I deputiti comunisti tono 
lanuti »4 nttrm pr*Mntl SEN
ZA ECCEZIONE «III Mduta sn-
timtrldlsna 4\ offi vtnardi 2t 

luglio. 

ROMA — Î a Commò.iionc ; 
Agricoltura del Senato ha ap- < 
provato in sede deliberante. 
i. dL-rirno di hzev SJ!Ì»» ter- i 
re incolte, che g.a aveva avu
to il voto po-iTivo della Ca i 
mera nel novembre delio scor- , 
so anno II provvedimer/o do- ' 
vra però rito-nare « Morr.'ti- » 
tor.o. avendo ì .senaior. ap 
portato a! testo alcune modi- i 
fiche m.eliomtivf \ 

F.ne della legge ^ quello 1 
di recuperi re alla produzione t 
terre incolte o in.sufric.cnte- j 
mente coltivate ai fini de.lo J 
sv.luppo agricolo, de.la salva 
guardia idrogeolog.ca e della 
protezione dell 'amb.en'e Spei 
ta alle Regioni emanare nor
me di attuazione per un re
cupero che ha Jo scopo d; 
incrementare ia occupalo 
ne. spec e giove mie (una mo 
dir.ca tra quelle apporta
te raccorda, infatti, il prov
vedimento con la legge sulla 
occupazione g.ovar.ilei Sa 
rA una commissione provin
cia.e nominata rial presidente 
della Giunta regionale su de 
signazione delle organizzazio
ni professionali, sindacali e 
cooperative, che comprende 
anche rappresentanti degli en
ti locali, designati dall'Anci. 
e dall'Uncem (questa e una 
seconda delle modifiche intro
dotte al Senato) a determina
re le zone di abbandono e di 
degrado suscettìbili di essere 
utilizzate a fini produttivi. 

Su.ìa scorta di questa indi- i 

ca2!0:.e. il presidente della 
Kcz.one assegna ai richieden
ti rron'adini s'nzoh o asso 
c.u'i rr»or>t rat .ve» le terre. 
s** il p rop re t ano non dichia
ra di vn'ere lui coltivare il 
tondo, presentando un piano 
d -vilupp,) aziendale compre
so ne.le linee de la program 
ma/.oi.e agricola reg.onale. 
Ricordiamo che l terreni as 
.«"gnahili -ono tutti* que.lì pri
vati. quelli pubblici e quelli 
dr-mflr, -ut 

Il fr-to l.cenziato alla Ca
mera prevedeva ctie un ter
reno era d.chiarato malcolti-
vaio quando ai'-va una media 
produttiva del solo 30 per cen
to il Senato ha portflto que 
sto parametro a! 40 per cen
to ir.'rodurencìo ca=l uno i-tl-
rr-olo mieg.ore p r il pro-
p if-ar.o a co'tivare 11 suo 
fondo ed al.argando inoltre la 
area delle terre che possono 
essere assegnate dalla Regio 
ne pt-r la coltivaz.one. 

Cn altra modifica, sempre 
in que..to spirito, e quella che 
prevede di valutare la proau 
z'.one di una azienda tenen
do conto della vocazione col
turale de.la zona 

L'immissione nelle Commis
sioni di rappresentanti degli 
Enti locai; permette infine un 
controllo democratico delle 
procedure e rende il Comune 
protagonista dello sviluppo 
produttivo in agricoltura e 
della salvaguardia del terri
torio 

P.zzainigiio ha presentato 
dichiarazione d: obiez.one di 
coscienza: la donna da lui 
sottoposta ad interruzione 
della gravidanza e il coor
dinamento imi gruppo di cui 
fanno parte le donne di di 
versi onen 'ament i ideali e 
che si d.chiarn autonomo da 
qualsiasi forza p<>'it:cH> han
no denune.ato con fermezza 
all'opinione pubblica l'episo
dio. Per tentare di porre fi 
ne alle piote.ste. il orunurio 
ha chiesto un incontro al 
coordinamento e sì è dichla 
rato disponibile non solo a 
ritirare la propria obiezione. 
ma a lar fare al tret tanto 
alla sua intera equipe (nel 
<.suo» aspedale sono, infat
ti, tutti obiettori). 

Ma ora. evidentemente, ci 
ha ripensato. Interpellato 
dal coordinamento, infatti. 
ha dichiarati) la sua volontà 
di mantenere ferma la de 
cisione di obiettare e di a-
vere un'« équipe » (che evi
dentemente considera a prò 
pr.a totale disposizione, an
che su! piano delle opinioni) 
di obicttor.. 

Rinnovate le presidenze 
delle commissioni 

parlamentari 

Dalla nostra redazione 
N \POI.I - A partire dA -et
te mbre molli quartieri della 
citta. ì più squallidi e degra 
dati, tonuncerinno a camb ar 
faccia, A rimetterli a nuovo 
saranno XXX) giovani del 
preavvia mento 

Ampi sp.i/i «i^gi fuori Uso 
saranno recuperati, giani m t 
alberi sortii.ninno dove .'-a 
non 11 sono e he i seiii.i .le' 
l'abbandono, molte piazze ri 
diventeranno IUOL;III di ,:. 
contro e di aggregazione -.• *nl 
|V)' dovlincine lampi ila .;• » 
co. Attrezzatine pi r il te-n;n 
libero, spazi |v r i hamh.n: 
In questi c|iiait:e-i * rifatti » 
<.' rivestiti r, .iltri- 11 ntwiaia di 
giovani f.i'-.uii'o animazione 
per i più p.ccoh: insieme ri 
scopriranno ],\ t, m i 

Sembra (|IMM un soi'no un 
progetto studiato a tavolino. 
ma è i nvde il se.i-o d' tre 
delibero approvate m N'ultima 
riunione elei Consiglio iomu 
naie di Na|K)h e illustrate ie 
ri ne! corse) di una conferei! 
za stampa degli assessori ("le 
ivmicc.i (programmazione) 
Di Donato (urbanistico e 
CI ricco (giardini e centi o sto 
rico). 

Delle tre delibero, due sono 
immediatamente est uitive: 
(inolio per 1 a n i do urbano e 
jvr Camma/ione di ìriufauz.a. 
la terza, invoco, fissa ì criteri 
essenziali |k.T la elaboi azioni 
di ulteriori progetti. Questi 
ultimi saranno gli stessi gio 
vani associati in cooperativo 
o presentarli, l'n.i oointii.s 
Mone tecnica li esaminerà e i 
migliori .saranno l'atf propri 
dal Comune Por ora l'animi 
lustrazione ha indicato i -a t 
tori a cui i progetti dovranno 
riferirsi- assistenza economi 
ca e produttiva, qiialitica/io 
no dei beni ainbont.ih e cui 
turali e promozione socio i ul 
turalo Questi progetti danni 
ilo lavoro a .'l(HH) g'ovani (ili 
altri nullo, invece. — saranno 
chiamati tutti dirottamento 
dalle listo del collocamento 

— andranno a lavorare su 
brto. 

Per l'arredo urbano sanili 
no impegnati (por dodici me
si) 0,'U) giovani, di cui MO per 
la riqualificazione dei cui.ir 
tiori del centro urbano e del 
la jK'rifena. CI li altri avrai.'io 
il compito di preparare inda
gini urbanistiche sull'abusi 
vismo edilizio, sull ' imontano 
dei beni comunali, sulla c.nta 
to|-/onomastica cittadina. Per 
il progetto della mlaii/ia. in 
vece, diventeranno animatori 
27(1 giovani divisi in quindic. 
gruppi. 

* Con questo atto - - hanno 
commentato ì compagni della 
FGCI ~ si apre una fa si
mun a nella battaglia por 
l'applicazione e la gestione 
del prvai viamonto. Ora oc
corre recuperare in fretta r: 
tardi o lentezze che si sono 
accumulati in questi mesi *. 
Per la prima volta, infatti, la 
legge diventa una cosa con
creta. incornine ili ad es- i re 
applicata, anche so non sono 
mancati impegni — ancora 
tutti da rispettare — strappa 
ti con la lotta dii giovani. 
Fino a questo momento I« 
delusioni v li- amar» zzo fx-r 
Hjt iriijxgin non manto'iu'i 
por il smtcjutico bo.c<»!t.<g 
L'.O dogli impreiid.tor:. aveva 
no croato un ci.ni i di sfi h< :a 
che solo ora incomincia a <!: 
radar-i. e Ma s.a !>. n ohi.irò 
— ha s fega to ,1 con,pagro 
(ìori-micca — l'ut, lizza/, o-.e 
de-I proavi .amento d,\ p a r e 
d» I Comune non si.'i.,fi< a ,i 
ver dato garan/io di assun-
/ ' ini a i < ssii'ì'i. II lo-Iro o 
biett.vo o quello di r'ine'ttf* 
in moto un meccanismo, di 
neh.aniari ! .o.'-e i:z.<>:,«• su 
questa le gge » 

l'na In: ga f:| i (l Ila stx 
ranid. quali uro Ina rìiim.ia. 
a n i . b sogna dare r.spos'e 
e one ri te. prn-|Ht!.-.e s I ( U r v 
<Kec<> (>« ri ho — iia ditto il 
compagno De Marino m Co:< 
sigilo cornili, aie — occorre 
uri e a.'iib.am* n*o rid-caV 
riegli indirizzi economici di 1 
goi «Ti o >. 

Non a caso alla conferenza 
stampa eh :e ri fian-r» parti-
e [M'o nini» rus; s-iuknti « 
docenti delle facoltà di in 
geene-r.a e di architettura. Da 
» esperi; >. ìr.s.enrv con 
rappresentant. delle forze po
litiche. hanno laehate) le m.-
cliaia e muha .a di p rop ine 
chv nel giro di questi mcv 
viro lenuti dai rijar'icri. 
dalie k g r ? dei g.oian: d.sor-
cupati. dallo organizzazioni 
de mixratiche «• g.a « filtrate » 
dai cornigli e :rcosc ri/:or.a!i. 

Tutto qje-sto lavoro ej ;e"-ta 
coni nua n< orca delle «ohi 
z.oni migliori, e- stato \xr. 
riassunto :n due tlibroru» di 
cir< a 10TJ pagine e ias< uno. 
consegnati ieri alla slam. a. 
In cs-i ogni quartiere è stato 
« sezionato > in m.glian d: 
parti, per conoscerne me^'.o 
le esigenze e le carenze di 
servizi e strutture. Di frevv 
a questo modo nuovo di l i 
vorare lo stes«o Consiglio 
comunale non ha potuto f i -e 
altro che approvare all'una
nimità le- tre delibere. 

Marco Demarco 
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Rileggendo i «Quaderni Piacentini» 

Dal mito 
alla politica 

Significato e limiti di una proposta culturale emersa nei 
grandi mutamenti degli anni sessanta - Le novità nel
l'analisi della crisi e il progetto del movimento operaio 

La seconda an to logia dei 
« Q u a d e r n i P i acen t in i » — a 
d n a (li Luca Baran t ' l i i e 
Grazia l ' h e r c h i , »d Gul l ive r . 
pp . 550. I n e 5000 — '-ac
cogl ie i m a t e r i a l i e «li inter
ven t i . o rma i in t rovab i l i , pili» 
b l ica t i su l la r ivis ta t ra il 'Mi 
e il '72. A me s e m b r a senz 'a l 
t r o da l egge re o da r i legge
r e . a s e c o n d a dei casi . A ri
dosso de l '(ili e p e r i p r i m i 
a n n i 7 0 g r a n p a r t e de l d iba t 
t i to de i m o v i m e n t i s t u d e n t e 
schi e del la nuova s in i s t r a si 
c o n c e n t r ò ne l la r ivis ta K la 
Mia a u t o n o m i a r ispet t i ) a l le 
logiche dei g r u p p i o al le d i 
vei-se l inee po l i t i che le per 
mise di funzionai e c o m e 
una so r t a di s t r u m e n t o di 
a g g r e g a / i o n e e di r icez ione . 
di luogo di conf l i t to t ra di
vers i d i scors i e d i v e r s e pra
t iche 

E ' forse p i o p r i o q u e s t a fi
s ionomia a de f in i r e in s i eme 
i l imit i e la p o r t a t a de l l ' in 
t e r v e n t o de i « Q u a d e r n i Pia 
cont in i ». e qu ind i a n c h e a 
i n d i v i d u a r n e la specif ic i tà 
nel d i b a t t i l o de l la s in i s t ra . 
Gli a r g o m e n t i : da l Maggio 
f rancese a l l e lot te o p e r a i e 
i t a l i ane , da l l a pol i t ica r ide-
fini ta da i m o v i m e n t i di con 
tes taz ione a l l ' e spe r i enza ce 
coslovacca e ai p r ob l emi del 
ia democraz i a socia l is ta , da i 
g r a n d i nodi de l la d iv i s ione 
'lei l avoro e de l soc ia l i smo 
alla cr is i pol i t ica i n eve r s i 
«ile de l cen t ro - s in i s t r a e a 
(nella e c o n o m i c a de l eap i -
a i i smn i t a l i ano , a que l l i de l 
' in te l l igenza tecnica e de l 
nolo de l la sc ienza nel capi 
isino. eco 

La d ive r s i t à de l le anal is i 
•iilitichc e del faglio s tesso 
' eg l i i n t e r v e n t i p c i n e t t e 
orso oggi una l e t t u r a ohe 
.•litri i p r o b l e m i più elio le 

•oliizioni o gli abbozzi di M> 

loz ione p r o p o s t i : le d o m a n 
d e a n c o r a a p o r i e più c h e le 
i ispo.sto spes so d a t a t e K al
cun i de i saggi del v o l u m e 
m o s t r a n o , se si ado t ta q u e 
s ta c h i a v e di l e t t u r a , u n a 
n e t t a capac i t à di t e n u t a e 
di d u r a t a Ci sono c ioè uti l i 
oggi. P e r g i u n t a , c r e d o , sen
za più l ' ipoteca un po ' a r r e 
( r a t a di l e t t u r e neces sa r i a 
m e n t e ideo log iche , ma con 
l ' a t t enz ione r ivol ta a l la por
c o / i o n e raz iona lo e c r i t i ca 
de i p r o b l e m i . 

A m a r g i n e , e p e n s a n d o 
p e r co.si d i r e « a t t r a v e r s o » 
q u e s t i ma te r i a l i e q u e s t e 
ana l i s i . p r o p o n g o pe rc iò 
q u a l c h e osse rvaz ione c h e . 
c o m ' è ovvio, m u o v e da l pre
sen t e . 

L'esperienza 
del '68 

Molto v iene dal Sessan to t 
to In I tal ia , t ra la r ivol ta 
deg l i s t u d e n t i ne l le un ive r 
s i tà che s t a n n o d i v e n t a n d o 
di massa e le g r a n d i lo t t e 
o p e r a i e d e l l ' a u t u n n o , si a p r e 
p r o b a b i l m e n t e (inolia fase d i 
m u t a m e n t i social i e pol i t ic i 
cui è connessa , l u n g o l 'asse 
de i dieci ann i che ci s t a n n o 
a l le spa l l e , la orisi a t t u a l o 
\ l l o r a . un s i s t ema pol i t ico 
< c h i u s o •. da t e m p o in pò 
s i / i o n e di s t a l lo nel logora
m e n t o d e l l e vers ion i de l con 
t i o - s in i s t r a e con il p a r t i t o 
c o m u n i s t a so t to veto, fu 
« a p e r t o » da l la p r e s s i o n e di 
m o v i m e n t i di massa e da l 
p r o l i f e r a r e di una con te s t a 
z ione che no inves t iva vaio 
r i . r ego lo e f o r m e di condot 
ta La cr i t i ca e le d o m a n d o 
e m e r g e n t i si focal izzavano 
iti realtà sul t e r r e n o d e l l e 
i s t i tuz ioni . 

La vocaz ione an t i o e x t r a -

i s t i tuz iona le de i m o v i m e n t i 
di c o n t e s t a z i o n e a m e p a r o 
s i n t o m a t i c a del fa t to c h e . al 
di là de l l e f o r m u l e ideolo 
g iche . de l la falsa coscienza 
o de l l e frasi , le n u o v e rego
lo d o m a n d a t o da vasti s t r a 
ti de l l a socie tà .-ìvile r iguar 
d a v a n o p r o p r i a m e n t e un mu
t a m e n t o de l l e i s t i tuz ioni . K 
t r a q u e s t e , o v v i a m e n t e , g l i 
s tess i i s t i tu t i s to r ic i del mo
v i m e n t o o p e r a i o , fossero os 
si il s i n d a c a t o o il p a r t i t o 
c o m u n i s t a I mov imont i s tu
d e n t e s c h e . l 'effet to di a l o n e 
del la lot ta a n t i a u t o r i t a r i a 
nei conf ron t i d i g r u p p i so
ciali nuov i , p rodo t t i da i se t 
tor i avanza t i de l l o s v i l u p p o 
cap i t a l i s t i co , g i o c a r o n o p e r 
cosi d i r o un ruo lo acce l e r a 
t o r e d i u n a cr i s i is t i tuzio
na le . 

l ' ini mass icc ia revoca di 
f iducia e di i d e n t i t à , nel 
q u a d r o s e g n a t o da l l a r ip re 
sa e da l la c resc i t a de l l e lot
te o p e r a i e e infine da una 
s igni f ica t iva a l t e r a z i o n e , d a 
u n o s p o s t a m e n t o di p o t e r e , a 
favore de l l a c lasse o p e r a i a . 
ne l r a p p o r t o s t r u t t u r a l e t ra 
le g r a n d i classi social i . IV 
q u e s t a va r i az ione ne i r a p 
por t i di forza t ra lo olassi 
c h e innesca la d i n a m i c a po
litica e m a r c a la c o n t r a d d i 
z ione . lo squ i l i b r i o t ra into
ni d i s t r i b u z i o n e de l p o t e r e e 
vecchie f o r m e de l l a pol i t ica 
La cr is i po r t a i m p r e s s a sin 
d a l l ' o r i g i n e q u e s t a s u a fisio
n o m i a di c lasse e p e r q u e 
s to . s in d a l l ' o r i g i n e , p o n e 
a l l ' o r d i n e de l g i o r n o il p ro 
b lema de l la t r a s f o r m a z i o n e 
de l l e i s t i tuz ioni , de l l e fol
lilo e de i modi socia l i de l lo 
dec is ioni e qu ind i a n c h e de l 
la pol i t ica . 

Cor to , q u e s t o non è tutta 
la c r i s i , ma no e l 'avvio. La 
g e n e r a l o inab i l i t à de l cap i 

t a l i smo a l lo s v i l u p p o è lo | 
s fondo m a t e r i a l e , ogge t t ivo , j 
i n s i e m e p r e s u p p o s t o e ri
s u l t a t o che c o n n o t a q u e s t a 
c r i s i l unga . Né da l l o s ta l lo j 
si e s c e s e non c a m b i a n d o 
la d i s t r i b u z i o n e cap i t a l i s t i 
ca d e l l e dec i s ion i social i . 
T u t t a v i a , è un fa t to che al
cun i nod i c ruc ia l i c h e oggi 
d o b b i a m o sc iog l i e r e si for 
m a n o p r o p r i o ne i p ro fond i 
m u t a m e n t i a p e r t i a l la f ine 
degl i a n n i G0 O in a l t r o 
m o d o : non s t i a m o fo rse ce r 
c a n d o d i r i s p o n d e r e a l m e n o 
ad a l c u n o de l l e g r a n d i do 
m a n d o ohe a l lo ra si for 
u lu l a rono . ' 

T r a d i z i o n e del mov imen
to o p e r a i o e model l i e m e r 
gent i de l la con t e s t az ione 
an t i a u t o r i t a r i a - d u e proge t 
ti di e m a n c i p a z i o n e che veli
n o l o a toccars i , a confl ig 
g o r e , a c o n t r a d d i r s i , ma an 
c h e . n a t u r a l m e n t e in m o d o 
pa rz i a l e , a c o n i u g a r s i La 
falsa coscienza e l ' ideologia . 
l ' i n fan t i l i smo o il l u d d i s m o . 
i r i t ua l i , lo s c h e m a t i s m o 
de l lo ana l i s i sul « s i s t ema » 
sono c e r t o fatti a d ispos iz io 
no de l l a c r i t ica , de l l a ri 
c o s t r u z i o n e e de l l ' ana l i s i 
T u t t a v i a , è diff ici le non ri 
c o n o s c e r e ne l l o s t a t o na
s c e n t e di una d i f fus ione e 
di una socia l izzazione di ino 
del t i an t i cap i t a l i s t i c i una 
spec i e di g r a n d e e log io in 
f o r m a l e del soc ia l i smo in 
una socie tà cap i ta l i s t i ca , an 
che so in m o d o a n o m a l o . 
m a t u r a ( jua le soc ia l i smo ' ' 
Qui di n u o v o la d i s t anza t ra 
l ' e l abo raz ione e ì ges t i , t r a 
il p r o g e t t o e lo p r a t i c h e e 
e n o r m e . .Ma a m e s e m b r a 
c h e in r ea l t à ven isse — an
c h e i n c o n s a p e v o l m e n t e — 
m a t u r a n d o un campo di do
mande sul soc ia l i smo che , 
c o n i u g a t o con la t r ad iz ione 
de l m o v i m e n t o o p e r a i o ita
l i ano , a n c o r a ci a p p a r t i e n e 
e non è e s t r a n e o al la or igi 
na l i t à de l la e l a b o r a z i o n e o 
a n c h e solo de l la n o s t r a di
s c u s s i o n e a t t u a l o 

Una proiezione 
ideologica 

Il successo , ad e s e m p i o . 
de l m i to c inese , c ioè de l la 
r ivo luz iono c u l t u r a l e a s sun
ta c o m e m o d e l l o o fet iccio. 
è la p r o v a p a r a d o s s a l e del 
d e l i n c a i » ! di un'osigcr.i-a o r 
ma i diffusa di ana l i s i ori t i 
ca del soc ia l i smo re .ile 
P e r c h é nel 'UH la Cina è 
l o n t a n a , ma Praga e vicina 
Le i s tanze di e m a n c i p a z i o n e 
e di l i be r az ione , la d o m a n 
da d i a u t o d e t e r m i n a z i o n e . 
p a r t e c i p a z i o n e e d e c i s i o n e 

c h e v iene da l basso , le re 
go l e d o m a n d a t e deg l i isti l l i 
ti di u n a d e m o c r a z i a sos tan
z ia l e : in b r e v e , la p r e s s i o n e 
su l l a s c e n a soc ia l e di g r a n 
di m a s s e c h e p r e n d o n o la 
p a r o l a , di nuov i sogget t i 
soc ia l i c h e s p e z z a n o l 'esclu
s ione , m e n t r e v iene ideolo 
g i c a m e n t e p r o i e t t a t a e re 
c i t a l a in un altrove p iù d e 
s i d e r a t o che r a z i o n a l m e n t e 
c o n o s c i u t o di f;:.to si t r a d u c e 
a n c h e , n e l l ' i n c o n t r o - s c o n t r o 
con il m o v i m e n t o o p e r a i o e 
il s u o p r o g e t t o d i t rasfor
m a / i o n e . ne l la s a l d a t u r a de l 
n e s s o soc i a l i smo-democraz i a 
c h e ci a p p a r t i e n e 

Ora , il p a r t i t o c o m u n i s t a 
è s t a to , t r a le g r a n d i forzo 
s t o r i c h e de l m o v i m e n t o ope
r a io . u n a di q u e l l e che si è 
t e n a c e m e n t e i m p e g n a t a ne l 
di f f ic i le s forzo di r icez ione 
c r i t i ca e di s a l d a t u r a t r a la 
t r a d i z i o n e e il nuovo . Ma. 
p r o p r i o p e r u n ' i d e n t i t à e 
p e r una r e s p o n s a b i l i t à s to 
r ica n o s t r e , non è a n c h e 
q u e s t o u n o t ra i nos t r i com
pi t i a t t ua l i , in q u e s t a fase 
d e t e r m i n a t a di q u e s t a cr is i 
d e t e r m i n a t a c h e al Sessan
t o t t o così si connet te ' . ' 

Molto è c a m b i a t o , r ispot 
lo al S e s s a n t o t t o La r i m o 
/ i o n e de l veto ai comun i s t i 
n e l l ' a r e a di g o v e r n o è, pol
ii s i s t e m a pol i t ico , un d a t o 
il cui peso ò p r o v a t o da l l a 
du rezza dolio reaz ioni Vio 
lenza e t e r r o r i s m o da un 
la to , l i l ' lusso m o d e r a t o da l 
l ' a l t r o , non una r idef inizio-
no de l la pol i t ica (p ian to una 
s u a d e c o m p o s i / i e n e in coni 
p a r t i di una soc ie tà su cui 
l ' onda lunga de l la crisi la
scia segni i m p r e s s i o n a n t i di 
d i s g r e g a z i o n e e d i d e g r a d o . 
K i g r a n d i p r o b l e m i de l 
l ' e conomia , d e l l e is t i tuzioni , 
d e l l o s t a to , i r r i so l t i . 

La t r a d i z i o n e de l n u o v o . 
in o n e s t a fase cosi diff ici le . 
la si c o s t r u i s c e solo p roce 
d e n d o al la so luz ione d e t e r 
m i n a t a di p r o b l e m i d e t e r m i 
na t i l ' n passo al la vol ta . 
con pazienza e t enac i a ra
zional i pa r i a l l ' en t i t à de l la 
pos t a in gioco. K senza ino 
de l l i c h e g a r a n t i s c o n o t u t t o 
le mosse e i l o ro effet t i da 
p r inc ip io , l ' n c o m p i t o p e r 
cui non ci s o n o a disposi 
z ione r i co t t e n é del pas sa to 
( c o m e a l cun i nos t r i c r i t ic i 
v o r r e b b e r o ) n é d e l l ' a v v e n i r e 
(da cui a b b i a m o rag ionevo l 
m e n t e e l a i c a m e n t e impara 
to a d i f f i d a r e ) : c ioè una p r o 
s p e t t i v a r a d i c a l m e n t e inedi
ta. Ma. si c o n c e d a a n c h e da 
p a r t e d i chi da noi d i s s e n t e 
o ci c r i t i ca , c h e ci è s tor i 
c a i n e n t e f ami l i a re . 

Salvatore Veca 

/ retroscena della caduta del dollaro 

Comandare 
svalutando 

La portata e gli effetti di una operazione che dovrebbe 
favorire la redistrìbiizione del commercio mondiale a favore degli Stati Unit?. 

Le ripercussioni sulle politiche economiche dei paesi europei 

Come cambiano le manifestazioni per la stampa comunista 

Uno scrittore 
al festival 

Come arricchire un prezioso patrimonio di esperienze 
che oggi si misura con i nuovi modelli 

di comportamento in una società in trasformazione 

Su' varai tere e il 
sianif: .ito de'le inani 
't'*taz'uiii della stati: 
;Ì:I co iranista. lo <-cr;' 
imi1 Vini enzo C'ca-n: 
e: ha mi iato i/ue<io 
arl'cn'o v'ir putitili 
l Illtll'O 

I ie - i :vaN deV.'Cnita MP:W 
un patr.ir.o.'i.o pc7.>\-> p •. 
.1 mov .me i i ' o op-.T.i o t p r 
:! P a n io co.nari ' .- 'a N'^.i 
si.) qu . ad ^ c u c i n i - * u " 
t inni.vi S a r e b N oz. 't-o S> 
r«> un.» to.-i » I . ^ I M .:I H I . . ; . 
a eh.ani . i r! : fe.-ia tic'.'.'C ni 
t<ì > I p r n i c p a ! . m o m e n t : 
»!. quo.-".» les ta .-o: !• 
la ii,ut>'!:iaz:ait' de: compa
gni in to rno ad u:i pro t rar r , 
ni.» e a bora io colleit.v a m e n 
lo . 2» una prop.v-ta «ti i r : 
l:7zaz:one del t e m p o i .boro. 
3 ' :: c o n t a " o d i ro t to t r i 
r o m a u n : ohe .r.-.en.o dtvt 
d o n o :.» .-'e.-.-! band era 

A: te.v.p. d. Sceiba. d a t a 
l 'ar ia che t i r ava . .1 c o r a j 
p ••> che ora n - w ^ . i r M p 1 . 
orsrani/Tari. . que- i i t re iv.o. 
rr t tnt . o r a n o un .-ol«> eotn 
p i t t o m o m e n t o d ur to , j . a 
d. p»." -e .Li •.:rande a t t i . 
pi..'.co I t c inp . .-0:10 O ^ J 
rarnt».,v: e ..-.torno a'!-? ni 1 
n:.'o.-ta7.o:i. de'..A .~tair.pi 
eonium.-ia .-: o a l l a rga to . 
co.i.-i n -o e '.a con i l u rnz» «1. 
cl:ver.-e componen t i .d-*a.i n.-
ha a c c e n t u a t o ;i c a r a t t o e 
d . fe.-ia popolare . Qua l cuno 
p o t r e b b e a n c h e r.mp:.i:i- 'f 
r e il f a t t o c h e . te.-;.vai non 
a b b i a n o conse rva to un u 
r a t i e r e s t r e t t a monto poi . i te
ci : mob:! t razione e d i propx 
p a n d a . Ma ;n rea l ta , ai t e m 
pi d: Sceiba . 1 compagn i fa 
condo la loro fo.-.ta ,st e.-pr. 
m o v a n o con u n a cu l tu ra pò 

p o l i r e , eli: ' iti. a p p a r t e n e v a 
i- no t r a e v a n o mot ivo d'or-
_'OJ..I> S: c a n t a v a K dopo 
l'Inter nuzuma'c e Rinfilerà 
!(i>>.i. .-: c o n t i n u a v a C.JII . 
c a n i , do : p a d r . e do : nonn i . 
IV ni q.ieì t e m p o d u n q u e 
«fio .-: e .- 'abil i to un prcc:.-o 
r a p p o r t o t ra fe.-fival e cu . 
t u . a popola re l 'uno o . a . -
' r . i e m ù .'. c\ a n o .-0:17.1 .-'r -
d o n , .411.1.-. .n pert 'ot 'a .-.ni 
':> <>-.. 

Con !.*;. a.1:1. fio })èr<i. a:: 
< ht ;>er i.r'i e.'fet". ni i.s.-;(.-. 
!•*: nia.s.-. :n-\1 a ia c.f. 'ur.t 

po:>oare ha ;n.7 a t o .'. .-.:o 
.ria. ro.s ab . ic d<v .,10 .-0:1,> 
» 0.71::.cai t a .-parire : d.a 
:<••.. e an~ne ne : r-\-::v.r..-
-oi-.o (n:!ì;.)i:-. : c a i i ' a n ' . 
de . , i "eiev i.s.one. della rad .o 
0 de . .e oa.-e d' .-ro2raf che 
D. qu . un nere.s.-ar.o m u t a 
m e m o del vevch.o r a p t ^ r t t -
t r a f est .va: ••» c u l t j r a r»op.i 
laro un fe.sttva! d: Bu.-'o 
Ar.-.z.o a n d a v a .sompre p.u 
-omii i l iando a quo.lo d: Re 
c a n a t i 0 d. C^.vino. .-v.ncii 
.andò.-: da i . a cu . t u ra locai-s 
pt>r .-.co..e^.ir.st .--pe.s.-o ai r« 
fv r to r .o naz .o . ia le ofteriv 
d a . g r and i ir.-iz7. ci. d . t t u 
- .one II rapp»'rto 1 ne c'era 
:r.» to.st.va. o cu l tu ra pop > 
lare .-•• a n d a v a mutarai«i ... 
raprx i r to t r a fo.-tìva: e m.i.-.-
intsdia Con un r:-c!i.o c!-.« 
. ma.s.-. media in una .-.'u.i 
7.one d a t a po.-w-ono orr.olo 
srare. d .ceva Pa-Mìlm:. : t o 
dio: r u H u r a l i . 1 c o m p e r a 
nien*:: e offr i re un .solo 1110 
dello, quel lo del « per fe t to 
rcn-siirnatore « I! r a p p o r t o 
.n .sostanza, d e ! fe.stiv.il CCA 
1 ma.-vs med ia r ischia di s ta 
biltr.st nella d imen. - .o iv d. 
una .sOitOv-ultura. 

C0.-1 può Micced-.re. per 

t .-cmp.o elio la canzono;: .1 
folk voima confu.-a con la 
canzono popolare a n t i c a 

Com'è nella loirge do l i " 
.sviluppo, por r aff luenza 
.-«•-mpre n iaga .o re ai te.st. 
vaia c u coinctdenz.» con .a 
irradila le .sparizione delle fé 
.sto pa t rona l i le ira te alla 
Cino.-a — anch'e.s.-e colpi; -
e dee .ma i e. c o m u n q u e v i t 
t u r a t e da l bombardam-^nt -
dei .n.i.M-T.f'dMi. por la t - n 
dciiZA all 'e.-pan.-.one meo : 
•.rollnb: e d. un ce r to »sdn 
«1..-.110 . f i t t o c i . t u r a . e Ì:. . .-p.' 
7. : . . - c : e t empora! , dell-
,'e-te .-. « i n o o.-ie- OJH . 
ino.to d: o.-s-e occupano un 
m ' e r o pa rco c i t t a d i n o o d a 
: a n o p.u d: qir .nd.c: »r.orn. 
N.en te d; m a l o ' e :ì .-O_'ITI 
d. un .sempre m a s s i o n - i'o:i 
.-e;v>o della popoIa7:one. 1 » 
r .prova che .-ono c a d u t e m o ' 
te har r te re . .-ono .--par.te .e 
vecch.e p a u r e Ma ques to 
t.Oii devo aiuor:7 .z i rc . a no 1 
t ene r c o n t o de : c a m b air.en 
? : che avvengono do ' m i 
t a . n e n t : che < rapp-ir": con 
ia e u l t u i a Mih'.-oono 

P rov . amo a r .per. .- ire a. 
t i - m o m e n t i p r m c . p a . : clit 
t endono om. p.u ( iie m a . 
"au to p.-ez.o.-. : t t . - t . - . a -
. lol iT; i i /« 1» Mobilitazione 
I. 'aniniint: t r az ione del la te 
>:a 0 in in.n..«tura .1 uover 
no d. un p.cco.o . - ' a 'o o.stre 
ni.»mento iabor .a-o ha un 
bi lancio f a t to d: e n t r a t o e 
d u.scte . IJO le.zci .-ono quo . 
.e del m e r c a t o Ma m e n t r e 
.' amm.n . . - t raz :one « a r t . c n 
na ie »* de : vecchi fo.stival.-
c.A più .cua ta in uii cor to 
.-eii.so a.la <iu:t'.:ln 1 conio ,:i 
t u t to le .-nxteta a r f c t a n a l : ' . 
quella « ci: , iwv , i n «>d:ern 1 
d t \ e i iect\s.s4r;amrn'e nf»-1 

iir.-i alla (/uanttta i come .11 
t u t t o lo .società di n u . v . n 
K' nella logica de ; lenip . -
t u t t a v i a .secondo mo. ons;. 
ln.-ogna e.-^ere mol to accor i : 
o non lanciare cho mut i il 
t-en.so della mobi l i taz ione 
p e r d i o non b:.-.ozru d. 
mont ica rio — .. te.s'ivai d ; 
;n iden t i t à o una irad./ . .on-

p: n i c .pa lmen t ; ' p-jl.ttche. V. 
un p.ccolo .-tato, a p p u n t o 
o non un' , ,z .el ida 2> 7 'emp > 
l.bero Le .-octeta .sviluppa'- ' 
t e n d o n o a p ian i f icare il toni 
pò libero ponendo model . . 
vi: compor t a m e n t o tunz .o 
I M ! . a una r icerca del con 
.-ell.sO. 

l«i or;.-, d' ogomon.a e h " 
a t t raver . sano :e cla.s-s: doni . 
n a n i : rendo a n c o r a p.u ur 
_'onto che il m o v . m e n t o op.-
ra to .s. l a c c a p o r ' a : o r e « 
L'.iran'c ci: nuovi o a u t ^ n ' . c . 
valor, culi u r i . i In q'io.-'f' 
-*-n.so m» .senf re : d: .-1122^ 
r re una rn.122.ore v12J.cn/t 
ne : conf ron t i d - . problen: . d. 
t u l ' u r a e d. o r . on t amt i\'". 
o. t re «he a. CX.'.CA d e : n.o 
del l : d ' tonipvirt nr.t-n";) <:'• 
1.-.-: e . p o n t i n o , COTTA un 
p r . m o pa.-v-o import in;-•> p -r 
r aor:r«- u.i « o n " a " o con '« 
fon - : . - rul lar , d. u n i ' r ì d 
/ . o n e e d: U:IA :df-nt *a o r e 
(.zz; r:.-cn a n o d. o.s.--re d. 
-per.-r >o non innu l . a r ^ .{1 
\qj!o'neiaz,->ne L,i cu i ' i.*« 

d v tdendo .m..-ce I.a -re'o 
cu l t u r a , u n e n d o . d..-iin..-re. 
I.a p r i m a ra t ; • d. »an* ̂  
.ntnoranz»' ».ene d i la .-'«*. 
ria od 0 r-Mle L i .-ooortdi 
f- f ru t to delia colon.zzaz.on--
•io. m e r c a t i p.u f<ir'i o. nel 
1:- nuovo generaz ton . fa per 
doro per .-ompre ia tr.en.or-.' 
•i«'llo p ropr . " u r a d i . » , " 
•ci*. .c.«ntonfo cui" ura! . . ci 
-, <i«\ qu ind , . a 1.velli unto 
ra. . . r .evrot.ci . 

U:i cor to u.-o eie: :n:i-v-
rr.ed.a ha ro^a .a to a. 2.0 
vati , un incapac i tà d. T.Ca 
n.o-cer.-i ,n q u a n t o . n d t v . d i . 
La c o m u n i c a i . o n e d. ma.s.s.« 
iter .sua n a t u r a non .-. r 
vo.go al .sineolo p a r l a n d o 
•2\. eo:i la iinTùa del ia .-1; i 
1 a l t u r a , ma con una .sorta 
di l ingua n e u t r a indolore 
D. qui la difficolta d. un 
:«ale c o n t a t t o , p rofondo tr.« 
: .s.niioli u i d . v d u ! D:"..s:o 
ne . q u . n d . Il Fo- t :va : del 
! l'iuta, invoco, propr io p- -
def in .z tone :C ; I< ; I ' . p.-opon». 

. .ncoi i t ro . 
GÌ: .spazi .-ompre p.u va.=t. 

1 t empi s e m p r e p;u lungh . 
dello manife.- tazioni h a n n o 
pero c r o a t o q u a l c h e cliff: 
<ol 'à c h e bk-ogna .superar». 
S. o t o r c a l o di organizzar»-
d.vor.-i poli d'intero.-oO al 
l ' in torno delia manife.s'.az.o 
no .-. va dasri. .-tand.s più 
\AT. a: dibatti»*, agii .-p?t 
tacoli un t e n t a t i v o più elio 
'eci to per .superare l'impn<*e 
del.a d i spers ione . Ma por.-o 
n a . m e n t o erodo cho non ÌM 
.-::. «.omo puro e :n.-ufficion 
t« :. m o m e n t o d. raccol ta 
.-••znato da i coni.7.0 d: ch iù 
.sura 

K noce.s.-ar.o a f f r o n t a r e l i 
cjiio.-t.one d. fondo, r ista 
biiirc- un r a p p o r t o unificali 
te t r a man.fe.s taztonp e cui 
tu ra In c h e m o d o 0 Non 
cor to co! recupero dello cui 
t u r e ni via d'e.-:::i?.one. ma 
.--. . . u p p a n d o m a a s i o r e rigo 
re .s.-.en.vo p romuovendo 
a. p ti tri: mtor-v.-. cu i tu 
ra . . t-aat, a!.o rea l tà locai ' . 
Q lat i to p.u .-. fa r . for imen 
!<> A q je . - ' e . ii«. .n->do £ .: 
.-'o. ta.i"«) :i,--::o .-. o p rò 
•. .. 'C'alt. 

Non v«v..o m.1 q.:o.-to d.rf 
r:.«- o.-cij.ia i d.vorf.r.-. d 
t i . t i i i t» I iO'c .Vn. 'n non <!•• 
-,•• vii!».- d i r e no.a ma ' / ' ' ' ' 
.'•••7 dei »orn«fi F ' a n t o p^r 
COIÌI TIC a r e a proporro q u a . 
.-os,*. .sugeor.-co un ' idea , c h e 
p.io o.s.~ero p«:-r q u a n t o mo 
de.-t a d. .-ttmolo a una d. 
-ciL-.sione P r e n d i a m o una 
e . i ta t i .na qual-ia.-i La .sua 
s 'or .a . «7o.-to.iata d . «r p a d r . » 
e d. « m a d r . » « n o n n . * e 
« •loiìr.o « che quo.-ta .- 'or.a 
. h a n n o t a ' t a eroi rr.aez.o 
r.. ero. minor i , p ro ta^ . in , - ' 
ci. l o f » e d. v.cer.de c h e 
. ' .anno f a f o 1 c.ilfura ». ATI 
che >o non .-: r . t r ovano n - : 
1 nr: d: .-cuo a 

I-a Jo>.ta deli Unita poi re b 
t v o.-isere la .oro fo.s'a. a 
'«.-ta p» r̂ loro un a t t o d 
dovercvo r . s a r c t n i e n ' o L i 
-•or.a ptipo.are. .a .sua con 
t nu . t a la r .cerca d; un le 
-a me .si rei i o con le propri.-
r a d i c c«m c o che 1 t e e m e . 
c h i a m a n o deposito della me 
n.orni : ecco un lavoro c h t 
r.on può e.-v-^re i m p o r t a t o 
•na deve o . -ere c o m p i u t o 
.lai.a gen ie de . posto. 

Vincenzo Cerami 

FRANCOFORTE Agenti di cambio martedì scorso dopo I a notizia dello caduta del dollaro 

/ ; valore di camiti» del dui 
laro r'*pi'ttn alle l'i principali 
monete nazionali declina or 
mai dal l'.lTl. I.a discesa </. 
un nuuvo (/radino, reoistrata 
1 giorni 'li e 2~> Ingliu. non .si 
iscrive pero del tutto nella 
tendenza, se 'iun altro per le 
circostanze m cui si e verifi 
vaia. Carter aveva concluso 
il vertice di Homi, pochi giorni 
prima, dichiarando che il de 
cltno del dollaro sarebbe pre 
sto terminato, un giudizio che 
intendeva .sintetizzare le con 
cltisinni politiche della riamo 
ne che prevedeva appunto un 
minimo di concors'i esterno al 
rilancio economico mondiale 
La motivazione occasionale 
del nuovo ribasso del do'laro 
viene riaperta alla concili 
sione di una riunione di e 
spertt dell'Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio. 
favorevole allo sganciamento 
del prezzo del petrolio dal cor 
v> del dollaro. CU agenti dei 
mercati monetari hanno dato 
molto peso a (mesta conclu
sione semi ufficiale, che non 
cimporta ancora conseguenze 
sul piano operativo, perche 
deve passare al luglio delle 
opzioni politiche. Si sono li 
mitati a sfruttare l'occasione 
per un proprio disegno o esi
ste una sottovalutazione reale 
del peso che la questione pe 
trnlifera ha assunto nei rap 
(torti mondiali'.' 

Anche se si dà peso alla ten 
denza svalutazionista. che ha 
forti posizioni negli Stati l'm 
ti. sembra evidente che ce ti 
na sottovalutazione del proble 
Rl<7 energetico. C'è stata al 
vertice di Bonn dove il fulcro 
dell'inte<a - - la riduzione del 
le imporUiziom statttmtenu ili 
petrolio — entra in conflitto 
oggettivo con t jxie<i che *ouo 
s-'ati proiettati sid'a si eua 
mondiale da un rapidissimo 
aumento della rendita petroli 
fera il cui potere d'acquieto. 
ora. moiaccta di fondersi per 
l'azione co-icomitonte del ri 
ha-Tv» della valuta m cu: <•' 
esprime e della stagnazione e/' 
dimauda mondiale ri- petrolio 
a fronte di ina diverèiVcazin 
ne ine.p,ente delle fonti Poi 
che In co'icoìn'tunza d' questi 
fattori ititrtbhc persistere n 
lungo una tale pm*fh Una uo-i 
pio che « s-ere ripentita c> 
me una nmiircia. w-a sorgen 
te di crescente de'usior.e e «•/• 
rcéiziom p/litiche sempre ;< » 
intense, m fxie*i dove hi ' / ' '• ' 
stione dello sviluppo esonovi> 
cu non e certo statj risòlta 
dalle re-uL'e petrolifere che 
hanno anzi rigeneralo, r; rr.o]-
?' casi, una ca'ilicn evo'.-iz o 
:e dei rapfyirtt so-m'i ed um 
torte inflazione 

/.' *rf:;v di li in n C ir:e 
r).,,!,'e/i,' n'.'ra rrne .';,r.7 d 
,".1 eressi 'ri 1 pi-'.-i C'in'.n'' 
s'.ici rnc.QQi'iTi — non di 
ce nulla d ,-ry. 'To 7 c,'..c-'i 
II'KCO di iioesi che 'or: V a i i < 
n'ico-ra. ni" r/r<•••*"*!• "i»•*'!. d 
riri'alizz.ìre la rcn-ì'c. del Tre 
trol-o o attrai ero 1 a l'n- ni 1 
dei prezzi oprare con 1 ao 
gancio aa i.na m.sura monito 
T-.a si.ilt.le. 

L'osseri aztor.e del r a e tesi 
nere stali1'..'< n.-e Sa'si^n-in 
che i fsic<i t-sp'iT'a' ir. d ;*' 
'rollo hann., p-ichc a'terniti 
ve all'usfi del dollari e rondi 
vis-:j a l ^ ' r i ' •*: ""-o'fi >:'tr: ,-jn 
ine.:; int'-rn.Tzioiali. compre 
«1 e^*»:!.*' ' , di 1 ftie-.i arabi 
E' pero i>a-ata anica-Tien'.c 
sopra ?.' «"»'«*'»''< d> nn rap 
jfirto di di'i'Oidci:.: Unanz'a 
na e pò.'•fico m l . ' i r . - r i e . 
Tingimi mclu<t. ottiriis' ca 
sciite. s-,''a'i'n > dit' latore 
voli agli Stati l'mti. ì-a si «7 
liitaziore di una morda di 
1^0 internazionale, qual e ?' 
dollaro, ha ciirnunque un rf 
fcVo dir ,rnper.;e che nessuna 
alleanza o interesse partivo 
lare dei centri finanziari può 
vaniiicare del tutto Segh 
l'iteriti dei fautori della sia 
lutazione qncsta dovrebbe fa 
Torirc una rcdìstr'lhizione del 

commercio mondiale a facon 
degli Stati l mli. i'10 che non 
risulta chiaro e in qual modo 
tale redisti illazione possa, al 
tempo stesso, fornire un sos-te 
gnu all'economia mondiale. 

In (ìiappone e Cìermama 
occidentale il mutamento nei 
rapporti monetari comporta 
forti mutamenti nel (piatirò 
dei rapporti sociali. Il (ìiap 
pone ha unti economia divisa 
in due grandi settori, le con
centrazioni proiettate sulle 
tecnologie atanzatc e la mas 
su delle piccole imprese esc 
entrici di attività manifattu 
riere povere. Il primo set
tore può eiicre manovrato 
utilizzando l'ampia dis-ponibi 
lità di capitali ma il secondo 
dovrà fare i conti con l'impo 
ferimento relativo dei ricavi 
tanto da un mercato estero 
più difficile che da un mer 
aito interno le cui risorse ri
sulteranno maggiormente mo 
noDolizzalc. 

I.a (h'rmania occidentale 
vede ristagnare, con 1 piani 
produttivi, anche 1 programmi 
di avanzamento sociale. Ac 
quista spazio la proposta di 
ampliare la spesa pubblica, 
anche in disavanzo, ma gin 
statuente 1 sindacati pongono 
allora l'esigenza di una prò 
grammazione: a tanto mag 
gutr ragione in quanto Vespe 
rienza mostra che una spesa 
pubblica di sot reazione, sen
za priorità e controlli socia
li. diventa alla lunga una fon 
te gigantesca di corruzione ed 
inefficienza IM crisi sociale 
assume nuovi aspi'tti. d-inipte. 
in queste granili odM di svi 
lappo ininterrotto de1 mondo 
capitalista contemporaneo. 
ed il tentativo di rcdistrihu 
zione a ' ' " ' Tiene finalizzata 
la svalutazione del dfillaro 
c'entra m modo determinante 

I grupin dirigenti degli Sta 
ti l mli <te.s<t s';r."/ ri'H'di .1 
troiarsi m mano tuia carte, 
d interesse mondiale ma .1 
trovai.o a piuocarla m mez-o 
ad un crescendo di difficolta 
intime Kuordiamo che . 
.<j'//vr«!if'<re della henna e c i 
troie. Miller, ha donilo deci 
dere il contenimento del f«v.e 
hisc dell'interesse senza imi 
• o;i. 1 del direttorio della Pi 
~er>a Federale Che il mot' 
• tri del Tesoro, Rlument'ni' 
1 eie md'uto r'a ahimè M : 
fi mane (onte in,<i dei pri.n. 
d,mi-<-onari tei q:iad~o dt i-
rinp-ito di gonrno ra'o ; « <• 
trint.i''n'e. Che la di.''!'-! a -•.' 
jirezzo interno del ftetrol'o 
che l'omministrazione Cartfr 
iixiste gimtarncn'e per a'--
mentore a favore del'n '• 
*~al.:n. ihv'tie ; r,,*r,<-damcn 
"»•* Min so ri ! grii'.ipi c~ rio 
mici ma a ne ne 1: s,,c età de 
fjli S'a'' l mti in qnant 1 ri 
-1 lede lo »/*jr\cìrf/.iO fra d'.e 
firme di sv.'.uppi IJÌ divis. , 
' e e aggravata dal 'atto r'(<' 
no': istante gli enormi .-fci' 
z/omenti in-r -a ricerca di 
nnore fon'.', di energia il .si 
s'emn ecor-iimico *ia1unt:cr.te 
si m-i-irt. leramente ti ddf' 
colto di fronte alla ricnner 
.sior.e. hi quale richiede mio 
le forme di vita e di tco 
nomici ; * T la c:u creazioti" 
'n'corre nna nu n'a coscienza 
di mas'a. 1 a:i-"irto di nnore 
4 >r:e s.fcii.h organizzate 

l.a si ali.'.azione del d illito. 
q.taloT'i realmente red's'.n 
tjjis-'C il commercio m inan 
le a favore degli Stati l'":t\ 
r.on fxitrchhe che rmvi.ire 01 
un c!«'«-. non più di qu.i'.'t' 
o cinqw anni, un problcia 
esplosivo IM rcdistrittuzenH 
del mercato mondiale dei e 
pero fare 1 conti col c .v 
scen'e peso dei fattori poli 
nei, a cominciare dai prò 
blemi interni di sviluppo di 
ciascun paese ed area. Il cre
scente peso dei fattori po/i 
f in viene connotato da molti. 
nei campi ideologici più di 
tersi, ma si e restii a nco 

uosccrci una logge dell'ut'.:. . 
le fase di crisi, e tanto meno 
una legqe essenziale, mei.! 
tubile Dt qu: lo spa: •> spro 
por zumalo che hanno, am o ,j 
oggi. 1 t due moiteiaitsmi • 
quello di chi tende in ;i,itl 
che modo a stabilizzar- le 
monete rinculando 1 atti.In 
fra loro e quello che ha tm 
rato espressione nella Untimi 
zinne dei cambi. Ambedue 
hanno dimostrato (leali iiuu.i 
vomenti che a torto et si osii 
na a ritenere di caratteie 
tecnico, il pruno richiede 1.1 
genti riserie, forse tanto 
grandi che nessun paese ne 
può itossedere abbastanza. Al 
la fine, (putidi, esso diitendc 
rebbe da un nuovo, rigido in
cordo mondiale in seno a' 
Fondo monetario: il secondi 
dà un potere immenso 01 , 1 
pitali vagarti distruggendo g : 
S'TZI di fare politiche e .< 

Convegno 
internazionale 

a Salonicco 
su Aristotele 

ATfclNK - - In occas ione del 
duemi la t recMi teo imo a n n t v e r 
. - ano del la m o r t e d i An. i toto 
lo. 32»ì .scienziati di t u t t o il 
m o n d o .si r i u n i r a n n o da l 7 a l 
1-} agas to pross imo ;» Salonic
co per procedere nd uno 
i c a m b . o di p u n t i di v..sta. d: 
opin ioni e di cognizioni ri 
g u a r d a n t i il g r a n d e f;!o.soto 
greco de l l ' an t i ch i t à 

Organ i zza to d a l governo e -
Ionico, q u o t o conere.s.so mori 
d ia le e pcxsto .-otto li p a i n i 
n a t o del p re - :den to delia re 
pubblica Kon.stant:no.s T.sa? 
,-o.s. e M)ito l 'egida dol lUNM 
S C O I pr inc ipa l i toni! c h e 
.- . iranno discu.v>; .sono » Ar. 
.-totele o il per iodo po.st t.a.s-
.s.co >. « Aristotele 0 il ino 
d io e v o ; . « A r i s t o t e l e 0 . 
t empi modern i >• « Art.stoteit 
e il pensiero attuai»- ». 

•. im.i he nazionali eoa enti 
In ambedue 1 casi si -a u it 

nel dirigismo monetami. •• i* 
.101 tentativo di {linda \ 'e 
forze economiche 1 >r 1 •• ni <i-
ti. amministrattt 1 > .!• ni1 r 
.•«l'i» Ambedue partono i\ii 
I restipposto dt una ,mt>re 
eludibile libertà inio-tdizii 

vota dei movimenti interi: 1 
zinna. 1 ilei capitali Solo a 
sprazzi — comi' quando C ir
ti 1 si preoccupa del contrai 
! 1 sull'operato delle ^OJI 're. 
I S-\ all'estero -- e nei mo 
menti di più grave crist emer 

{•e l'alternativa di una l i l n r ' i 
fmal i / /a tu c/01 »ioriino?ifi •e" 
ic.pitalt. e (putidi delle ic.'-i-
' e . (\111nd1 di una nuovi o ili 
tta monetaria clic rralu' > 
istituzioni collettive di qcs'o, 
tu . cine 1' Fondo tnonei 11 0 
1. l'I'-tiiniie monetaria etitotn':. 
ma allravet >o il rumi, • 1 
mento di uno spazio naziona
le della politica minielar.u * 
quindi della possibilità i»-< 
t tas.cuti paese di perseguiti' 
una itolitica economica m ni 
abbiano ffisto le specifr •' * 
esigenze nazionali garatV '•? 
calla finalizzazione della ge
stione monetaria. 

Segii Stati Cinti il ino 1 t-
so si sviluppa in modo <• 1 
fuso e comunque appare an
cora lontano diitlaffron' .,.• 
un tale problemi hi 0.1 -i 
come l'Italia, co tretti ae tz. 
g.i 'Hiars] ad litui delle M e 
te piti forti ed a paqare il 
prezzo di tale sitbordinazio • •. 
la questione ci pare imitili 1. 
I n tale mutamento di pob'i-
ca monetaria tattilità non si 
improvvisa Se non altro i^er 
il fatto eh- abbisogna ih /••,•/ 
tomenti pr dmidi nell'uni a • 
'." trazione del settore mon--
turni i aiutarlo e delle 1 oin ••• 
Z'om dell' Antonia monetar ,i 
F' tuttavia uno dei proli'er.l 
l'ie 1! programma tricnn il" 
'.Intra affr mta'C 

Renzo Stefanelli 
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9 Recensione a due voci del
la « Storia del Pei » di 
Amendola (articoli di Leo 
nardo Paggi e Massimo 
L. Sa Iva dori) 

0 Quando John Cage portava 
vestiti e cravatta (di Syl-
vano Bussotti) 

file:///llora
http://~tair.pi
http://fe.stiv.il
http://art.cn
http://rn.122.ore
http://v12J.cn/
http://�7o.-to.iata
http://cer.de
http://si.ilt.le
file:///111nd1
http://IJ.il
file:///estimenti


»AG.4/ e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / venerdì 28 luglio 197» 

Pene contro ali evasori e commissario IPartitì e Re9ioni *,ronte alla p r o 9 r a m n , a i i o » e 
%0 Y m g _ . Y~ t • ¥ • • • * 

chimico oggi in Consiglio dei ministri 
No*i vi dovrebbero essere difficoltà per il varo - Il procedimento penale verrebbe avviato senza 
aspettare la conclusione di questi due provvedimenti del contenzioso amministrativo - La Camera 
ha tramutato in legge il decreto sull'anagrafe delle imprese - Al Senato ristrutturazione finanziaria 

Previsioni meno nere 
per i prossimi mesi 
ROMA — L'Istituto per lo studio della congiuntura ha pre
sentato ieri il secondo rapporto dell'anno al CNKI. sulla si
tuazione economica e le previsioni. Rispetto al maggio scorso 
le previsioni per il secondo semestre dell'anno sono revisio
nate in senso positivo: il prodotto interno dovrebbe aumen
tare del 2 ,5^ (anziché del l'I) e questo grazie all'aumento 
rlella domanda interna, che aumenterebbe pure del 2.5' r 
(anziché dell'I.7 come previsto in precedenza). Migliora
menti corrispondenti si avrebbero nei consumi sia delle fa
miglie che in forma collettiva. Cali investimenti sono previsti 
dm andamento leggermente positivo per le costruzioni (più 
Ve) v negativo p?r le attrezzature industriali (meno 2 fc). 
Il saldo attivo della bilancia dei pagamenti alla fine di que
st'anno dovrebbe- raggiungere i tremila miliardi con un au . 
mento di 500 rispetto alle previsioni. Il livello di 2500 mi
liardi di attivo è stato peraltro già raggiunto 

Fra le cause del miglioramento \engono indicati la mag
giore spesa dei turisti esteri (che viene conteggiata nei con
sumi interni) e hi stabilità dei prezzi delle materie prime. 
(Questi contribuiscono sia al miglioramento della bilancia dei 
pagamenti d ie al contenimento dell'inflazione. 

i.a situazione dell 'apparato produttivo resta peraltro molto 
grave per la continua divergenza fra capacità istallata ed 
utilizzata: il grado di utilizzazione degli impianti industriali 
è di poco superiore al 70 per cento. Senza l'aumento qualifi
cato della domanda nuovi investimenti al di fuori del set
tore agro alimentare e dell'edilizia — per i quali esiste spa
zio sul mercato interno — rischiano di restare, in molti casj. 
.-en/n sbocchi produttivi. La previsione delle esportazioni * 
stata infatti revisionata al ribasso: dal 6 al 5,5 per cento. 

L'Istituto di studi per la programmazione — ISPE — in un 
suo documento previsionale, concorda con i dati generali 
pr ma (.tati e fornisce alcune indicazioni più di dettaglio 
s'i! disavanzo del settore pMbblico nel suo insieme. Questo di 
s.ivan/o secondo l'ISPK sarà di \ à 000 miliardi inferiore a 
duello indicato in uno studio del prof. Reviglio ampiamente 
divulgato nelle scorse settimane Vi sarebbe otiindi uno spa
zio maggiore, secondo l'ISPK. per l'azione contro l'inflazio
ne e la ripresa cifoli investimenti. 

In una not;i emessa da Parigi gli esperti dell'Organizza
zione per la cooperazione e lo sviluppo OCSE sollecitano le 
misure di rilancio dell'economia mondiale concordate al 
vertice di Homi Per quanto riguarda l'Italia, concordano 
con le principali previsioni sopra riportate. 

ROMA — L'u nuo\o procedi
mento pe.iale in grado di 
colpire gli evasori fiscali in
dipendentemente dalla con
clusione del contenzioso tri 
butano; un commissario per 
la chimica con il compito 
non di gestire la liquidazione. 
ma di preparare piani di ri
sanamento. Sono questi i due 
punti principali segnati al
l'ordine del giorno del con
siglio dei ministri che si riu
nisce questa mattina a Palaz
zo Chigi. 

Contro il provvedimento 
penale si sono manifestate in 
queste settimane numerose 
resistenze (innanzitutto di 
quegli ambienti più diretta
mente legati agli interessi 
che, si presume, verranno 
colpiti): resistenze che .si so
no fatte sentire anche nel 
governo, ritardando il varo di 
una legge che fa parte del 
complesso di misure dell'ac
cordo di programma per la 
lotta contro le evasioni. Sa
rebbe certo grave se il go
verno si lasciasse oggi condi
zionare ancora da queste re
sistenze e non varasse il 
provvedimento. 

Del resto, le resistenze 
contro uno spedito iter delle 
varie misure contro le eva
sioni sono venute fuori re
centemente anche alla Came
ra. dove è stato discusso il 
decreto che istituisce la a 
nagrafe tributaria delle im
prese. Finalmente ieri, que
sto decreto è stato tramutato 
in legge. Ksso. in vigore già 
da venti giorni, prevede il 
collegamento tra le anagrafi 
contributive delle aziende e 
avvia il completamento del 
casellario centrale dei pen
sionati. Il provvedimento 

f tende a colpire e a bloccare 
I le evasioni contributive da 
I parte dei datori di lavoro e 
! in particolare quelle parziali 

(le più pericolose e diffuse): 
la molteplicità di anagrafi — 
una per ciascun ente assicu
rativo — e la assenza di spe
cifici collegamenti aveva 
creato le condizioni per am
pie fasce di evasioni. Nella 
maggior parte dei casi avve
niva che le aziende si iscri
vevano ad uno e non agli al
tri enti; ovvero denunciavano 
ai fini contributivi retribu
zioni differenziate ai vari 
enti. 

Per il provvedimento sulla 
chimica non vi dovrebbero 
essere intoppi in consiglio 
dei ministri: i rappresentanti 
dei partiti hanno mes.so a 
punto ieri, in un nuovo in 
contro con il ministro della 
industria, gli ultimi ritocchi 
al decreto. Il commissario — 
che verrà scelto in una rosa 
di nomi, indicati dalla Con
soli e dovrà quindi essere 
dotato di capacità manageria
li — avrà compiti « attivi »: 
preparerà il piano di risana
mento, lo discuterà con le 
banche creditrici, lo sotto
porrà all 'esame del CI PI e 
solo se non esisteranno le 
condizioni perché questo pia
no vada avanti, il commissa
rio lascerà che vada avanti la 
procedura di fallimento. 

Per chi verrà presumibil 
mente utilizzato il dee. eto? 
Certamente per la Liquigas -
Liquichimica. dalla quale 
quindi verrebbe definitiva
mente estromesso Ursini : 
questo gruppo è maggior
mente in difficoltà e le ban
che creditrici hanno finora 
stentato a trovare un accordo 

per un salvataggio |MT via. 
per tosi dire. « bancaria ». Il 
decreto non dovrebbe invece 
servire per la Sir, per la 
quale TIMI è orientato a co
stituire il consorzio bancario 
che. acquisendo la metà del 
pacchetto azionario, dovrebbe 
garantire i! risanamento. 
Proprio ieri di questo piano 
hanno discusso Baffi e Cap 
pon decidendo poi di rinviare 
tutto ad un nuovo incontro. 
al quale dovrebbe essere pre 
sente anche il ministro Pan
dor i . 

Parallelamente alla emana
zione del decreto .sta andan
do avanti in Parlamento la 
discussione sulla legge per la 
n struttura/ione finanziaria 
delle imprese 

Se ne stanno ore upando le 
commissioni bilancio e finan 
ze e tesoro del Senato dove 
mercoledì e ieri sono stati 
prima Lombardini e poi Vi 
.sentini ad illustrare a grosse 
linee il provvedimento. La 
discussione si è soffermata 
su due punti - il costo che 
questa legge comporterà per 
le casse dello Stato in termi 
ni di minori entrate fiscali 
(secondo Pandolfi nel 'T-ì 
questo minore introito sarà 
di 400 miliardi): il manteni
mento o meno dell 'art. 4 del 
la legge che estende le agevo 
laxioni fiscali, previste dal 
l'art. 2 per gli istituti che 
partecipano alla formazione 
dei consorzi, a quegli enti ed 
a quelle .società che sotto 
.scrivono nuove azioni per 
aumenti di capitale. 

Secondo il compagno Rol
lini questo articolo deve es
sere stralciato: tale articolo è 
stato invece strenuamente di 
feso da Visentini. 

-", i 

Emilia: sui piani 
incontro tra 
giunta e sindacati 

Parte il piano nazionale - Osservazioni j Riunito ii consiglio regionale sardo 

In agricoltura 
interventi ancora 

scoordinati 
ROMA — // piano nazionale 
agricolo può partire. Ieri, in
fatti. il Comitato dei ruppre 
sentantt delle lieaioni ha da
to ti proprio assensi) allo 
< stralcio » per il 'TH della 
lettile cosiddetta « quadrila 
olio •». Il piano può ora esse 
re approvato dal Consiglio 
dei ministri (la deliberazione 
e prevista per il I agosto) e 
diventare operativa. 

I rappresentanti delle He 
giani hanno però accompa 
guato Vasseti.so con una serie 
di osservazioni relative agli 
obiettivi di fonda della prò 
grammazione in agricoltura 
E' stata cosi sottolineata l'è 
sigenza di un più attento e 
sanie e di una più puntuale 
iniziativa del (inverno per la 
definizione del piano plurten 
naie, e affermata la necessità 
di un organico coordinamen
to tra i contenuti del < qua-
dritoglioi. (piclli della lentie 
sulla riconversione industria
le, l'intervento speciale e l'a
zione della Comunità econo
mica europea. 

In effetti, le prime misure 
di programmazione nelle 
campagne appaiono ancora 
scoordinate, come è emerso 
anche dalla riunione, svoltasi 
presso la sede della DC. sugli 
orientamenti per l'industria 
alimentare nell'ambito degli 
obiettivi del piano agro ali 
mentore I partiti (erano 
presenti Ferrari Aggradi e 
Medici, attualmente presiden 
te della Montedison. per la 
DC. La Torre e Conte per il 
PCI. Salvatore per il l'SI. 
Compagna per il PRÌ, Moniti 
per il PSDI e Mortuario per 
il PLI) hanno preso atto del
la presentazione di un piano 
specifico da parte j k f mini

stro Do'iat Cattili < sul quale 
si ri.seria'i'i di pronunciarsi 
dopo la consultazione previ
sta dalla legge con Regioni e 
parti .sonali), iru hanno nte 
nuto comunque di .sottoporre 
a'iattenzione del governo le 
conclusioni dell'analisi svi-
lupivitasi immediatamen'e a 
rtdos-so della conferenza ria 
zinnale dello scorso dicein 
bre 

Quali i principi informatori 
del documento unitario dei 
partiti.' Innanzitutto quello 
riguardante il ruolo del set
tore. definito strategico nel 
sistema agricolo alimentare 
Sul piano anpratirn si indica 
la necessità di un intenso 
firaecsso di rtnrtjanizzazionc 
e di innovazione, puntando 
su un numero sufficiente di 
imprese idonee, anche per 
dimensione, e capaci di com 
petere sul mercato interna
zionale Ciò presuppone la 
razionalizzazione, la valoriz
zazione e l'efficienza delias 
sociaziontstno agricolo. Punto 
di riferimento è quello del 
l'aumento della produzione e 
dell'occupazione, in particola
re nel Mezzogiorno, da per
seguire attraverso il raffor-
:amento dei singoli comparti 
dell'industria alimentare, tale 
da accrescere d volume e il 
valore delle esportazioni, ri
durre il tasso delle importa
zioni. colleqare l'apparato 
produttivo alle trasformazioni 
delle colture agricole. 

Sei corso della riunione è 
sta*a affrontata la questione 
della funzione delle Parteci
pazioni statali. PCI e PSI 
hanno insistita per l'Ente u-
tiico di gestione. Se ne discu
terà, comunque, in una pros
sima apposita riunione. 

i ROM \ - - .'sui piani di settore 
I p:eparati dal Cp. . Regioni e 
I forze sonali sono impegnato 
I lu 11 epe:.( ili i «instili i/ione 
I Dopo le in./ulivi delle le 
| gioni Piemonte e l'ani nana. • 
• st.ita la volt i dell t gnuit.i 
i s,u\|.i iche ha convocato il 
| i oiisiglui p< r un e auie dei 
| progetti inviati da Donat Cat 
| Un) e della giunt i emiliana 
| In Kmih.i Roii.,u::u i pio 
| grammi linah//ali pi esentati 
> di l governo sono g u all'ai 
! titizione de'le forze sonali 

delle assemblee elettive. « ( \ 
siamo mossi sub.'o. impegnali 
do in un lavoro di approfondi 
mento 'e nostre strutture ei o 
nonni he tei n i he — sp-oiia 
Lanfram o I uri i. presidi 'itv 
della giunta -- s, nz i i inun 
( lare a i riti, de i he t ite maino 
legittime i i n . i i tt mpi troppi 
r is tnt t i assegnati per dare le 
risposte Su questo d a'tra 
p ti te. sono d ai i onlo t itte li 
Regn >u i he hanno i Inesto al 
sovcrno di ((imputare la sia 
il 'nza dt i trenta gioì ni per la 
risposta parti odo dalla data 
di presenta/ione di II ultimo 
•unno ». 

Tra 1 prilli: .itti dola ginn 
ta. un incontro UMI la lede 
razione regionale ( ( . IL 
CISL. l'IL, il pruno di una 
sene via via dedicata agli 
approfondimenti settore IH r 
settore. I a i cintine preo i ti 
pa /une espressa in questo 
incontro rumatila il * taglio ^ 
tutto sommato rduttivo dei 
programmi proposti 

tinnita e snidai .iti mv« < e 
hanno lomenuto sull 'essenza 
che i piogranuni rispondano 
alle finalità delineate suite 
tizzabili - - per quanto ri 
guarda il problema chiave 
dell'oci upazione - - nel man 

tenimeuto al i enti o nord 5 
IK 'I IIK m u n i t o al Sud II r.-
hevo politico ed economici 
della ìi'ij_« di r.i onve: sioiu, 
intatti e dato - hanno riha 
dito la giunta e il sindacato 
di l a Km.ha Romagna - dal 
s.io i s , e i e sti uiiiiwito e punto 
di svolta (R'r 1 av v o di il 
n'organa a politila industria 
le. diretti ad affi untare ->ro 
hleriii strutturali di partitola 
re importanza Agro indù 
s'.i .a tessile abbigliamento. 
mei . anici strumentale sono, 
nella legioni . i settor. cui 
guardale uni s a n a l e atteri 
zio' i , su,volando le eventuali 
temi. n. e a aitei \ enne e s, hi 
si\ ami nte ni l.e sit i.i/ioni (Il 
U l ' l 

\ w a i omp.a'o onoi possi 
b.le s |oi/o per essere i oeren 
ti > un qui sta mi.Vsta/ioiic 
pur la Ila t st| |.| | | i t sigmtA 
di i ti ni,» dispou.hi'.! ' S di 
uhi).- - ha i onmieiitato n 
qiie 'o proposito Annibale 
P.iiin ni o si >!! et.u .o ì cotona
le della CIM. - - i ne quali 11 
no l'abbi.i f.itto apxista. « 
propotvi que"e scaden/e alla 
vigilili, o mai;.in nel pieno. 
delle vacanze estive». I" rei 
le I risi hio di una consulta 
/ione ridotta a fatto formale 
e i omunque privo di ini iden 
/ii sui programmi pri'scntat' 
dal governo Mentre uroseguc 
ai diversi live'li istitu/ietnli 
«• nelle grandi organi/za/ionl 
delle forze so i.ili un mimi 
/toso Ieiv oro di v er'fii a di n 
ti disi e di i onl '"oiito da «Mita 
OL'"et?o di iniziativa e di 
press one sul governo la ri 
( hit-sta unitaria delle Regioni 
di disporre del tempo mini 
mo indis'.n usabile |HT reali/ 
/are una effettiva i ctisiilta 
/ione 

Una indagine ENI 
stigli « usi finali » 

L'energia-tipo 
di cui più 
abbiamo bisogno 
può essere a 
portata di mano 

La relazione di Marcello Colitti 
Il presidente Sette annuncia 

due nuovi contratti con l'Algeria 
per 290 milioni di dollari 

ROMA — I.a prcòCtitazio-
ne di uno studio sugli usi 
finali dell'energia compiu
to dalla Programmazione 
e sviluppo dell'Eni, ha for-
n'o — ieri mattina nella 
.sala conferenze dell'ente — 
l'occasione al presidente 
Pietro Sette per annuncia 
re la firma di due contrai 
ti per '200 milioni di dol 
lari con l'Algeria, Hanno 
'intuito ad Algeri il presi
dente della Saipcm-Eni. 
dandoli, e il vice presi 
dente della Sonatrach ()• 
Khoua'i'. Lu pnmo con 
tratto e per la costruzio
ne del segmento di porteti 
za. ~:~>n chilometri di tubi 
da un mt ITO e -0 centime 
tri di diametro, del ga
sdotto che raggiungerà il-
! ;'iti attraverso il Canale 
di S'i~:!:a. 1! secondo con 
tratto, ver un oleodotto di 
6.V> chilometri, partirà dal 
l'interno del Sahara (Ì20n 
chilometri dalla c^sta mc-
ai'crranea) ver ira^fnna-
re il rvfr<>'- > di In -\ne-
nn-\ «" (••)'. ViV .-ini ." <i '-7 
J.-fn ;. e: iV.'r.' <ii lavora-
z <r:c. 

L'iniziatica del gasdotto 
dall'Algeria, ha detto Set
te, apre un nuovo capito
lo nell'economia italiana. 
Sci giorni scorsi è stato 
inaugurato a Trieste un 
mezzo navale, il Castoro 6. 
per la posa di tubazioni 
in profondità marine oltre 
i .~>09 metri e in condizioni 
climatiche difficili. che 
consente all'Eni di mette
re un piede nelle tecnolo
gie più avanzate — che 
sarann i sempre più richic 
ste su scala mondiale — 
per lo sfruttamento dei 
bacini petroliferi sommer
si. l'u campo vastissimo 
in cut inserirsi, come far 
tut ni e costruttori, nella 
industria mondiale degh 
idrocarburi. L'arrivo del 
ga.s dall'Algeria, tuttavia. 
significherà anche apertu
ra di una corrente di scam
bi più ampia, alimentata 
dall'acquisto di circa 500 
miliardi di lire dt gas al-
ia-ri i. Oggi occorre fare 
athdamer.to anche .sul ere-
d:'o. pi r ampliare gli S-MT; 
hi con l'Algeria, domani ci 
.'arò un maggiore equilì 
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brio anche dt bilancia. 
L'annuncio di Sette lui 

messo un po' in ombra 
l'oggetto dell'incontro, lo 
studio degli usi finali di 
energia, che tuttavia sono 
di grande interesse. Il di
rettore per la Programma
zione e lo sviluppo. Mar
cello Colitti, non ha avuto 
bisogno di sottolineare la 
importanza dei risultati 
dell'indagine che si presen
ta come un apporto u chia
rimento ulteriore del Pia-
tv) nazionale per l'energia 
Il 30 per cento degh usi 
di energia .sono a bassa 
temperatura (meno di 100 
gradi) ed il 10 per cento 
u media temperatura (sot
to i 250-20O gradi). Princi
palmente d calore a bassa 
temperatura e quello uti
lizzato dalle abitazioni ma 
ati^he l'agricoltura, l'indu
stria alimentare e quella 
tessile, le manifatture del
la chimica. ì servizi utiliz
zano in larga misura que 
.sti tipi di calore a cui si 
P7?rp/V'<* provi edere fin da 
olili con fonti differenti dal 
ve:rolio e dall'elettricità: 

esattamente col calore di 
risulta delle centrali, con 
la captazione del sole, la 
ricerca e l'impiego di sor
genti calde sotterranee ed 
altre fonti tipicamente lo
cali. 

Colitti ha detto che gli au 
tori dell'indagine si asten 
gotto da ogni commento 
politico ma i dati soiv» 
chiari, e non solo per i! 
calore a temperatura me
dio bassa. L'Italia presen
ta anche un forte consti 
mn di energia ad alttss'mc 
temperature, in cornspon 
(lenza dell'industria di IKI 
se. specie siderurgia e chi
mica. dove le fonti d'im 
pfirtazione non sono facil
mente sostituibili. Il con
sumo energetico ad altis
sime temperature, dunque. 
rinvia alla questione delle 
forme di sviluppo dell'in 
dustria in Italia, m cui 
sono carenti i settori ma-
mfatlurieri a basso con.sii 
mo energetico come l'elei 
ironico. l'alimentare. i 
i himicn nan'fatturiero Se 
la preferenza pt r indù 

>ina di base è cessata, 
tuttavìa, anche una delle 
grandi molle del consumo 
e della dipendenza esterna 
dovrebbe cessare, questa 
è insomma la conclusione 
implicita dello studio. 

I dati presentati metto 
in in evidenza che se guar 
diamo la questione encr 
getica da nuovi punti d: 
osservazione, come queVi 
del consumo o della dtsj>o 
•nblità locale, si giunge a 
resultati .sorprendenti. L'i 
dea che le possibilità di 
sostituzione delle fonti at 
ttiah siano molto più gran 
di e pratiche di quanto w 
pensi comunemente richie
da, iiaturalmcnte. molte 
specificazioni. Al punto tu 
cui .stanno le cose né l'En. 
tic l'Enel sembrano attrez 
zate per intraprendere que 
st'opera di sostituzìo'ie 
mentre le az'ende comuna
li. dove esistono, .sono a-. 
e ira impastate *ul % mo 
<l 11 ) *• de'.irp ' YJ '•' cin 
s^'ifiraia che il peir ilio 
ditc**c v ivvedere o .';i"<>. 

DC: scala mobile solo 
a 12 scatti all'anno 
HO.MA — L'a.-.scmblea de! de 
p i r a t i democr.sf.anI si è oc 
K up.Ua l'altra -era di que-
s-tioni economiche, utilizzan
do come punto di r .fer.mtw 
to uno fellema consegnalo 
dal mmLstro del Tesoro Pan
dolfi. I deputati sono s tat i 
.>-o.s:anr.aImente d'accordo con 
le indicazioni « quantitative i 
fornite dal ministro cosi 
come hanno convenuto che 
obiettivo prioritario resta 
qucilo della occupazione, spe
cialmente nel Sud, a condi
zione che siAno rispettate le 
r. rompa/j&iZrfà finanziarie ». 

E qui il discorso, come era 
prevedibile Anche alla luce 
delle polemiche che s: sono 
sv.lupp«t« in questi tzioml e 
del recente articolo di Piero 
Bassetti sul Popolo, è torna
to al costo del lavoro e in-
nn^ ' . t u t t o alla scala mobile. 
A parere dei parlamentari de 

questo problema non può cs 
sere rinviato al prossimo rin
novo contrattuale ma deve 
cs>oere affrontato subito. 

In che modo? E" singolare 
co.ne. nella polemica di que
sti sriomi. le proposte s.nda-
cal i 'mezl io definite nell'ulti
mo direttivo de'.Ia Federazio
ne unitaria, vengano siste
maticamente ignorate, evitan
do cosi di pronunciarsi su 
dj essse, e culla portata stra
tegica che e.-sse hanno ai fini 
della riforma complessiva del 
sa lano e del costo del lavo
ro. Invece. ?lra e rigira, la 
attenzione si concentra sem
pre e solamente sulla scala 
mobile e anche in questa riu
nione. l parlamentari de han
no dichiarato la « loro pro
pensione 5i a fissare un tetto 
di 12 scatti all 'anno, pari ad 
un aumento dellU1"© all 'anno 
del cOùto de] lavoro. 

Anche a La Spezia contro Pozzoli 
guerra e scissioni fra industriali 

« i 
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i 
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LA SPEZIA — E' guerra 
aperta t ra ph industriali di 
La Spezia: un gruppo piutto
sto consistente ha dichiarato 

i la .-cissione dell'Unione che 
.sino a ieri controllava circa 
400 imprenditori, sopra t tu t to 
piccoli e medi. In feroce po
lemica con il presidente Pie
ro Pozzoli. insediato da meno 
da un a n n o e cioè da quando 
si erano appena smorzati gli 
echi delle sue clamorose di-

'. missioni dalia viceprestdenza 
nazionale della Confindustria. 

La scissione boi.iva in pen
tola s.n da quando Pozzoli 
venne eletto presidente di 
strettissima misura su Amil
care Lia. un candidato di 
s tampo conservatore ma che 
catalizzò consensi molto art i
colati. Piero Pozzoli. in so
stanza. viene accusato di 
• v e r portalo l'Unione indù-

, .striali di La Spezia alla dis 
! soluzione, gestendola come 
j una ea»a sua senza tener con-
; to di una minoranza che in 
t pratica rappresenta la metà 
! degli imprenditori locali: i 
; motivi di a t t r i to sono andat i 
! v:a via crescendo in questi 
, mesi sino a scoppiare con 
I una raffica di dimissioni da-

sii organi dirigenti allindo-
j mani dell'assemblea annuale 
l dei soci. 

La situazione si è cosi de
teriorata sino a precipitare 
l'altro giorno quando, dopo un 
infruttuoso incontro con il 
presidente della Fedenndu 
str ia ligure Tessitore, che a-
veva tenta to di r imettere In
sieme i cocci per conto di 
Guido Carli, i dissidenti han
no inviato una lettera al pre
sidente nazionale annuncian
do che non c'era più mar
gine di accordo 

I .eaders deiJa =ois.->.cne <.n 
•e.sa il presidente nazionale 
d-̂ i dcmo.i ton Mario Di S. 
b o e inoltre Marciano. Fu 

.san:. Sitfnani. Turchet t i Anto 
nini e Antonello annunciano 
di aver stabilito la loro "sede 
pre.sj-o un lepaie e jria recla 
mano le consistenze patrimo
niali dell 'Unione: professano 
un a t to di fede verso la Con-
findustria, rifiutano un'opera 
zione tipo Confapi. ma non 
d cono ancora cosa intendono 
fare. Tacciono sul numero dei 
dissidenti e affermano che 
con loro « c'è la gente che 

conta economicamente » Il 
a trasloco >\ dunque, è già 
cominciato e volano paro.e 
grosse: da una parte Pozzoli 
e il suo gruppo vengono de
finiti una o p a n g » . dall 'al tra 
1 d iv ident i diventano «quat
tro gatti irresponsabili ». 

Va in porto la vertenza turismo 
Giovedì per dodici ore non si vola 

Conquistato per la prima volta un contratto unico per tutta la categoria - Au
mento salariale di 20 mila lire scaglionate - Perché Io sciopero nel trasporto 
aereo - Conferenza dei ferrovieri a Bologna - Ospedalieri: incontro negativo 

ROMA — Raggiunta ieri 
l'intesa per il nuovo con
tratto nazionale dei 700 mi
la lavoratori del turismo. 
Per la prima volta la cate 
fjoria ha un contratto unico 
ni posto dei quattro prece 
denti che riguardavano ri
spettivamente ^li addetti 
agli alberghi, ai pubblici eser
cizi, alle agenzie di viaggio. 
agli impianti balneari. Al
l'accordo di massima (sarà 
ora .sottoposto all'approva
zione dei lavoratori) M è 
giunti dopo un'ultima scssio 
ne di trattative protrattasi 
ininterrottamente per quattro 
giorni. 

Lo scoglio più difficile d^ 
superare è stato quello del 
diritto del sindacato ali\:ifor 
m.i7Ìone ciie ora viene estesa 
.1 tutti i livelli. Sul p.ano 
normativo e salar..ile si è 
raggiunto l'accordo per la n-
t las*ificjzioue s.i otto l.vcll' 
v JKT u:i aumento uguale per 
tutti d; 20 m:!.i 1 ri • 14 mila 
.1 fiartire dal 1 Indio scorso 
e «ì mila dal 1. Iu-tl:o 1!»T!» 

AEREI — Ci ovedi pro^-omo 
il tra.sporto aereo r imarrà 
bloccato per doda ; ore uial 
le 12 a mezzanotti i. I„i ile 
csait ie è "tata presa icn dal 
Li Federaz.one unitaria <L i a 
lenona. Kul.it. \ i e st.it.) i o 
.stretta dall'enncMmo ' n ^ n ' i 
cibi le r.fitr.o di Alitali.» A»' 
r \eroporti romani a definire 
il trattamento per le fe^t.v u. 

11C7 

le !*> e !>• ni la 

L'atti ce.amento <i Ai.taiia. 
\ti e Aeroport: rumasi appa
re tanto p:u grave <e M pi ns j 
c-.ie la questione è g:a stata 
recolata in altre a/.e-.ide a 
partec.pazjont- stata.e e puh 
blu-he e cne il n\i-v *< orso si 
erano impegnate a dare uno 
slxvco positivo alla verten/.-

In questo atteggiamento del 
!«• aziende — afferma la Fu 
Iat — c'è t il tentativo di era 
re un clima di tensione n d 
settore che na.sconda, d u t r o 
le agitaz.ivii dei lavor.tt'ir., le 
ineffic.enzc- e U ìra-t'olanì-i 

del servizio» e di * vanifica 
re anche le conquiste del re 
cinte contratto su o<cupa/io 
ne. appalti e lavoro Magio 
naie *. 

La Kul.it avverte infine eli» 
non ci sarà alcuna sospeiisio 
ne (i revoca dello sciopero si-
prima « non -.ara raggiunta 
uihi intesa positiva .sul prò 
oleina ». I motivi di malcon 
tento dei lavoratori del tra-
.sjHirto aereo riguardano ancoe 
altre questioni. Prima fra tut 
te quella relativa al rinnovo 
del contratto del personale di 
volo (assistenti, piloti e tec
nici di volo). I.a trattativa 
iniziata sei mi-si fa non rie
sce a decollare per l'intraasi 
Cen/a dell'fnu-rs nd e dilli 
componila- in partii ol.m sul 
l.i nuova ori!,miz/a/.:uiie del la
voro e lo Statuto dei lavora
tori ler. |hi:neriCCio c'è sta 
to un iiaovu tentativo di sb!<* 
cu t - :! negoziato pi r gli as 
sistenti di volo i .ci in un on 
tro fra i'f:i!i rsi-id !t- coilfc 
di i.iz.om e la KnJ.it 

FERROVIERI — Si apre 
stamane a Hologna. .il ti atro 
della Kiera. I,i li C'onferen 
/.\ nazionale unitaria dei qua
dri e dchgati della IVdera-
zione unitaria ferrovieri (SI). 
Saufi. Siuf). Dovrà discutere 
e jxirtare a sintesi unitaria le 
projxiste elaboralo IXT il rm 
novo del contratto della cate 
goria. in partii ola re JKT quali 
to riguarda livelli proie.ssio 
n.ili e stipendiali, liberta sin 
(ideali e funzionamento delle 
.strutture di base. II primo 
agosto riprenderanno, con 1' 
incontro già fissato, le tr.it 
tative con il ministro dei Tra 
s|Mirti. I sindacati hanno ciut -
'̂<> (Il |Hi'i rl i p ' O s r ^ o t l t . . s i l i 

z.a soliizii.ìit d c.iit.tmiia li 
no alla positiva tonchi-.uni 
della vertenza 

OSPEDALIERI L I . . Ì - . i 
t ' o s.iuiac.it . y i u T i'i. n 
g.oni di ;er. mattina pi r <ii 
i ari di dei aure IÌ < mf r.t , -u 
.mi o ' ;>r : -.»'j de nud i .> i 

e ;>rr ' soppresso, per 
l'anno in torso 

I—i Kul.it ha i i rcat«> cornali 
q.ie. f nella «celta rkl cioriio 
e della fase.a oraria d. cr« a-
re il minor d;sa_'o prss b.l< 
• ìiil; uti-nt: ». e. comi di e r i 
s.itto \ui d'inane:ato l'.iz.o-
: i di lott.i in.. a:i Lrco priav -
V I .sO 

MI ultimo i!A.\>.:trn di I U T 
i oledi i rdpproent.j.it . delle 
aziende h^r.no man.ft-tato 
ina ci-rta disponibiL'à r* r :I 
1!»78 proponendo la conccs-io 
r.t di qualcne g.omo d; r.'po 
so compensativo con tratten.i 
ta della retrib-.izioi e. Hanno 
m i t e ni»!.ito — rife.-.srr la 

Kalat — « ogn p»iss;tr'«- ~> 
l.i/onc p» r il l'*77 .irrro in cui 
ì lavoratori ' ' I T . I - ' I hanno 
avuti) una d-CJrV/.o.a ^.ù* 
naie i in (o:.sf^L.e i/a dvì m.i.i 
i.ito a d ordo sjPe /est!v.ta» 
variabile 
l:r. » 

Suovo 
cedimento 
del dollaro 
sullo yen 
ROMA — I. do loro i.a a-.u 
'o .eri un andamento 'or-
rnemato .->j; mercati mond.a-
.. co:> J I . ruo'.o eedimerro 
.1 Tokio, dove e .-ceso a J92 
*.e.i per p.->: r_saiire a :t>4 
dopo dfqu'.-t: :n*en" I,V*I 
:r..:.on. d. d o l . a m delia t».«n 
(a centrale. P.u .->Oi'enuto 
.nvfce .! camb.o ,n L'ureo^ 
.spe._.e nel confront: de. mar 
to todevaco li camh o rnrd.o 
m n a l.ra e stato f idato a 
ft4.i5 ...-••» Un .esperò ced. 
mento i.a rt?.j*.rato la s;er-
!.na che quotava ieri 1613 
l.re A -s'ab.l.zzare n marco 
pjuvono avere cor.tr.ba *o z.: 
.innunci di rilancio economico 
t.itt: a Bonn r:duz.on ; di im 
p-vùe por 7 mil.ardi d. mar 
t a . a favore dei?.: mie.»!. 
n.ent. e uno MA.nz.am-nto d. 
2ÒA :r.:'i.ard. d marrb . p r 
un p.-edramma d. <».s.s:.~t<vi.7a 
al. r.fanz.a I. b .ar.c:o d". ,i 
Hppubb..ca fed- rale t e d i l a 
a a me.".'a ro.-i del 7' con un 
pa.s.-..vo d. iV» m:.:ard: d. mar
c i . nel I&79 contro . io p.-r 
v-sti p»r 1 anno in cor.so 
L" .stato re.sft noto :cr: lo 
.- 'a'o rie.le ri-erve va l jMne 
.ta...«ne al 10 g.uzno- 18 974 
m!..ard; d; l.re in to*<ile. equi
valenti a 22 m.l.ard: d: do! 
.ari La parte in oro. 12 m.-
iiardi e 832 m.lion: d: dollari 
(• praticamente mut.!.zz<*h:!e 
rome strumento monetar.o. a 
meno d: eradua.i vend.te sui 
mercato. Nel mese di ?iuRno 
1 attivo del.a b i l a n c i c>i pa 
.lamenti e .stato ci 7J.S n.. 
l.ard. di l.re. 

Ricevuti 
da Ingrao 
lavoratori 
dell'Alfasud 

HO.MA — L» » pic<.<.i upn-
z>on>' •. d.-i lav.ir-«tori d^il A.-
tdMid p*»r la " if.'inranza d> 
una <--'rm e torretta nc'io 
>.e n d'-.'.iA ?.i!)fi.\r< z> - ' n ' a 
• p.'e.-«. a ••.-• d i i:.a >}.-!e_'i 
7 o; e do' Con..: a TI ur.:-a.r.o 
a \ .::...v.z.i d/»mocr.it r « del 
la fihh.-ca di Po.Ti.,z..<t:io a 
P'Ci ( l ' . i v de..» Carni.-.. P.i 
'TO Ingrao. a. k".ipp: pa/la 
:r.»r.*ar: •• .i'l.t Con~,.i..s.s.on-
Fi.l.vr.'-.o f Par 'ec.pizio:. . 
Trfta;. 

I 1.1 .orator. i (ann i illusTa 
to un documento f.rinato da 
Js>>J opera, e un - do-sicr su 
Oli <-rfrechi a'I Utaìwl >• S 
•ra ' ta :n sostanz» d: una 
ana „si area p.-odii":va p»r 
• r^a produt'.v i e repar 'o 
per reparto dalla a :A * emer 
^or.o .tcqu.s*' .i: p^zz e mie 
rh .na- : ma ' ih o eomunTie 
non -it . /za*- err-Ti di prò 
2-"a7.one -TS'irri:nir: p~r 
r*".\,\ orzan:zzaz onc o .rrup 
;r d. m p e ? a t : e operi : pa 
7aT p*r non lavorare 

« (111 sorechi — d.cor.o 1 l.i 
•.oratori — aggravano ancora 
ii p.u !a situazione defletta 
ria dei.a fabbrica e w ria 
spazio e I trina alle ms,iten 
ze di certi ambienti indù 
striali che da tempo parlano 
di non reinteorattone del ca 
p.tale sociale dell'Alfasud. 
con eonseauenti drantithe ri 
dazioni di personale ». Per 
« frenare ed eliminare » de 
ficienze e sprechi, il doro 
mento chiede a un tempesti 
io tntcriento » dei.e Parte-
o.paz.on: stata!. 

non meddo1 dejh Ospedali»-
n si ,• (oncliiso IH ii.it'v iitiien 
te. Le parti torneranno a r.u-
mrsi ,II primi di .settembri e 
JHT (jiiel periodo la I \ de l a 
zione di categoria e le l o i-
f edera/ioni li.mno invitato i 
lavoratori ali,» mobilitazione 
a sosttgno (ii una rapida '.on 
i Insinuo della vertenza fier 
» (Risentile l'applicazione del 
contratto dal 1 ottobre. 

I sindacati os|H-dalieri »• 'e 
eoiilcderazioin hanno «spn v 
so sull'incontro di ier' « .n 
M«ldisfazione t protesi.' * 
pi r r quanto i morso dalla i ai 
moni i. Motivo di dissenso e 
prtiK ( upa/ione la soluzione 
d.ita dal cn\<.::>o .il . initr.itto 
fu i il [H r sonali nit dii ii < he 
iDstitti i e — ( . ITI - alfeim.i 
no Lam.i. M.H ir ii i Hi ine 
'iti*'! in iin.i 't " i l a ad Ari-
«hi II-: - i s*.' av o' J. un :i!'i d>-
Uh <iu o'd. idi I M u.'i.iiM 1H77 
sul paMi'a ii .mp t L.'II >i(/r » e 
di Ile s', ss,- p il ;., , , d . i h . a r a 
'• di 1 JO.I ri io . . 

Legge giovani: 
nessuna 
discriminazione 
per le donne 
itOM \ — I o.d ne de. z.fTUO 
• o 'ato meno.'-di a! tienato, 
:.e. (Cr-() «It.ia d..-t'ìssione 
s i i l i >v^e L'o.,iiii u l . e ha 
toi . t iv .cn, hir\/.c rtll'iinpe 
f:.o (le, s tappo roniuni-"». le 
!...:!.•• iì. . I ÌCITIT.az.onr dei 
. (K-i-i.,),!/.o.'i" fen.n,m..f t h e 
t-.-'ino Va ' e i.oicrlld'.e da. / o 
v i inoi . n . a defin •:•..!menti» 
Z. ist.Z.a (li dlCUli CpisOd. (JI 
ri.st fiin.na/;o.ne ver.ficatif. 
ii-, (oniroiiti oi donne, n-
p.i.'i.. pos'i nei.e uradu.ttor.e 
di i e liste spec..tj.. e non as 
s o r e pt-rtiic si t ro .avano nel 
periodo d: j.-dvidanza e puer-
per.o. per .1 qua e e prescrn-
'o il r.po.-o ODO.ij(rttorio 

(J < ;! Tr.bu-ia.e amm.n! 
.-"ra'.vo i ' i . o : i a > della Sic: 
ha avfv.i .u.nunto ad enti 
p ibbl.e- c i an.m.ni3tr.»f.cnl 
ridilo S 'a 'o di ,isa in,c/e le 
do-.i.c non appena scaduto .. 
•ern.ine dt : riposo oliti..9.1 
torio Nell'ord.ne del g.orr.o. 
arco TI dai in.in-tro Scof : 
si : J rspiic.to r ferimento .->(• 
alcune (irrol.in ROVornativi 
e!.e hanno dato una interpre 
t-tz n-.e ;ncs,if.a. o quanto 
mono Inromple'a. della l e ^ e 
e delle sue connessioni con 
la legge d. parità e con quel
la d: tutela della maternità. 

« IAÌ donna non può per
dere .n nessun ca.so il suo 
d.ritto al prsto di lavoro is.a 
pure .1 tempo determinato» 
ed alla formazione professi'-. 
naie 1 — ha de t 'o la so t 
Lurchi. presentatrice dell 'e
ri ne del "lnrno firmato, tr*. 
t'Ii altri, dalla scn Alcssa.» 
d.a Codazzi per IH DC e <U1 
.-«•11 Malie Mura per U PiiI — 
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Dopo lo straordinario lieto evento nell'ospedale di Oldham 

Ora si pensa di regolare con una legge 

Cercavano carte di identità in bianco 

Tre terroristi assaltano 
il concepimento dei «bimbi in provetta» municipio del Comasco 
,a proposta viene dalla Federazione internazionale dei diritti dell'uomo - Conferenza stampa del L'attacco ieri mattina al Comune di Montano Lucino - Rinchiusi in uno stanzino e imbava-
inecologo che ha assistito al parto - Neonata e madre godono ottima salute - Perché il cesareo I gliati i tre impiegati - Attentato dinamitardo contro una caserma dei CC vicino a Milano 

I.ONDHA — Ln « bimba in 
provetta * sta bene. A due 
giorni dalla sua unicità, av
venuta grazie ad un metodo 
.scientifico .senza precedenti. 
i medici hanno annunciato 
che sia la neonata che la sin 
giovane madie godono di ot
tima salute. Ieri si è appre
so che il parto è stato anti
cipato di una .settimana, in 
tervencndo con un taglio ce
sareo, poiché c'era il perko 
lo di una inio.ssica£Ìoiic del 
sangue. Adesso. però, non c'è 
alcuna preoccupa/ione. Il ni 
iiceologo che ha realizzato 1' 
intervento, Patrick Steptoe. in 
una conferenza stampa ha di 
chiarate) che la neonata « c'
uscita gridando a squan Ì.I 
Cola e l'espirando molto he 
ne >; > e- una bimba bella e 
normale >. ha poi aggiunto 

Il personale dell'ospedale di 
Oldham — cime e avvenuto 
l'intervento — lui raccontato 

che l'altra notte il padre del 
la bambina, John Broun, cor
reva per ì corridoi piangendo. 
abbracciando chiunque incon
trava e gridando: * Ho una 
bambina! «•. 

Il ginecologo Patrick Step
toe e il fisiologo Robert Kri-
vvarcK. che insieme hanno 
realizzato l'inedito esperimen
to .scientifico, ieri sono stati 
assediati da duecento gior
nalisti che ixiiievano doman 
de di ogni tipo. 

La \ icenda della \ bimba in 
provetta x. intanto, è stata af 
frontata anche dall'esecutivo 
della Federa/ione internazio
nale dei diritti dell'uomo, riu
nitoli ieri a Roma. Al ter 
mine del dibattito, il vicepre 
-adente, OM. Rancherà, ha af
fermato che di fronte ad una 
tecnica cosi avanzata di fe
condazione sorge anche un 
problema di regolamentazio 
ne legislativa. 

Una novità 
da usare bene LONDRA — La signora Lesley Brown con un giornale che d à la storica notizia 

// periodo di tempo in cui 
viviumo ci riserva indubbia
mente la realizzazione di con
fluiste della scienza biologi
ca di notevole valore sia teo
rico che pratico. 

La * bimba nata in pro-
vetta* è il titolo con cut la 
stampa e la radiotelevisione 
hanno annunciato la fine di 
un « esperimento » program
mato per dare felicità ad una 
coppia di operai inglesi (co
si almeno sono presentati dal
la stampa i due coniugi, forse 
per dare maggiore valore so
ciale alla realizzazione). 

S'ella primavera di quesl' 
anno, per diverse settimane, 
la stampa ha diffuso e com
mentato la notizia di un'al
tra rivoluzionaria presunta 
realizzazione biologica. la 
« clonazione > di un essere 
umano, cioè la nascita di un 
bimbo die avrebbe avuto ori 
pine dal trapianto de' nucleo 
di una cellula di un ricco in
dustriale americano in una 
cellula-uovo di una donna che 
xi era prestata come «• ge
stante » occasionale, retribui
ta per un simile evento. In 
tinello occasione, tuttavia, si 

trattava di un ingegnoso ri
trovato di un celebre gior
nalista divulgatore di fatti 
scientifici. David 17. Rorvik. il 
tinaie poi ha diffuso insieme 
ad una serie di particolari 
molto vaghi e senza alcuna 
fondatezza scientifica tutta la 
storia in un libro tradotto in 
tutte le lingue. 

Questa volta la notizia è più 
controllabile: sia perché si 
tratta di un tentativo atten
dibile a cui diversi ricerca
tori lavoravano da diversi an
ni. sia perché c'è stata una 
conferenza stampa dei due 
medici ricercatori che hanno 
realizzato l'evento. 

Secondo quanto riportato, i 
fatti si sarebbero svolti nel 
modo seguente. Una signora 
inglese, Lesleg Brown. ave 
va un difetto congenito ai suoi 
organi genitali: sembra infat
ti che non esistesse una co
municazione fra le trombe di 
t'alloppio, che derivano dalle 
ovaie e nella quali viene la 
fecondazione della cellula uo
vo con lo sperma maschile 
che risale fin li. e l'utero, 
in cui deve ricadere l'ovulo 
fecondato per dare origine al

l'embrione. In tali condizioni 
la signora Brown non avreb
be potuto avere mai figli. I 
due medici inglesi. Patrick 
Steptoe e Robert Edwards, da 
molti anni impegnati in que
sti studi di fecondazione arti
ficiale e allevamento dell'em
brione in vitro per un periodo 
iniziale, seguito da trapianto 
in utero del primo abbozzo 
embrionale, hanno quindi pre
levato una cellula-uovo alla 
signora Brown durante uno 
dei suoi cicli normali, ed han
no effettuato la fecondazione 
artificiale in provetta con lo 
sperma prelevato dal marito, 
il signor Gilbert Brown. Dopo 
averne constatata l'avvenuta 
fecondazione e le prime divi
sioni cellulari, i due ricerca 
tori hanno trapiantato questo 
piccolo numero di cellule em
brionali nell'utero della ma
dre. Il risultato è stata la 
nascita di una bimba, la cui 
origine, la provetta, deve es
sere considerata soltanto con 
un ambiente artificiale in cui 
è stato possibile l'incontro 
dello sfierma paterno con V 
ovulo materno. 

Tutta la gestazione si è 

svolta in modo completamen
te normale. Quali le conse 
guenze rilevanti di questa 
realizzazione'.' Innanzitutto un 
progresso notevole di cono
scenze scientifiche sulle con 
dizioni della fecondazione ar
tificiale di cellule uovo uma
ne e sul successivo iniziale al
levamento dell'embrione * in 
vitro ». Un argomento, questo, 
a cui la scienza medica si 
dedica da diverso tempo e 
che nel '60 procurò molte 
critiche e polemiche al no
stro ricercatore di Bologna. 
il professor Daniele Petratti. 

Dal punto di vista pratico. 
una possibilità di superare 
alcuni casi di anomalie che 
determinano la sterilità tanto 
nell'uomo quanto nella don
na, e quindi, indubbiamente. 
la nascita di Patricia apre 
delle speranze a milioni di 
coppie prive di prole. 

Saturalmente il successo di 
questa realizzazione dipende
rà dall'uso che la società sarà 
in grado di fare della sco
perta. rendendola possibile in 
tutti i casi ed accessibile a 
tutte le coppie. Non credo che 
quanto realizzato in Inghilter

ra costituisca un pericolo per 
l'umanità: l'unica possibilità 
negativa potrelìbe essine rap 
presentata dalla possibile di
visione delle donne in due cu 
tegorte. quelle a cui uifidare 
la gestazione e (incile a cui 
affidare il compito di fornire 
le cellule uovo. 

Penso sicuramente che In 
donna in prima persona saprà 
opporsi a tale strumentaliz
zazione di tipo moderno e che 
la società umana abbia suf 
fidente capacità di controllo 
democratico per impedire. 
come in altre situazioni, un 
metodo completamente falso 
ed errato di utilizzazione di 
una scoperta scientifica di al 
to contenuto umano, nono 
stante la campagna pubblici 
tarla ed il monopolio giorno 
listico costituitosi in Inghil 
terra per la distribuzione del
le informazioni relative ai 
primi mesi di vitu dimostrino 
l'irresponsabilità e la scarsa 
sensibilità di alcuni settori 
dell'attuale società. 

Nicola Loprieno 
docente di genetica all'uni 
ver sita di Pisa. 

Grave decisione della Cassazione a favore di un gruppo di mafiosi 

Tolto ai giudici il processo ad un boss 
Accolta l'istanza dei legali di Paolo De Stefano: il dibattimento sarà trasferito (per legittima su
spicione) da Reggio C. a Salerno - Interrogazione PCI - Presa di posizione dei giudici calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Secondo la 
Corte di Cassazione i giudici 
togati e popolari di Reggio 
Calabria .sarebbero prevenuti 
nei confronti delle cosche 
mafiose. Questo in sostanza 
il giudizio che si ricava dalla 
grave decisione pre.-a dalla 
prima sezione della Corte di 
Cassazione (presidente il dot
tor S?ardM Maselli) la quale 
ha accolto un'istanza eh legit 
lima suspicione presentata 
dagli av venati difensori eh 
Paole) De Stefano, il ho—, 
mafioso eh Archi rinviato a 
giudizio dal giudice- istruttore-
di Reggio Calabria, dottor A 
postini» Cordova. | H T tentato 
cuinc :dio. Il procedimento a 
e arie»» di I)e Stefano ed altri 
è stato rimesse» al tribunale-
di Salerno. La Cassa/ione ha 
inoltre inviate», sempre al tri 
lumai? di Salerno, un altro 
procedimento «elidente ali'uf 
fic io i-tru/ioru- d; Renino 
(H.udice Cordova» ri-icc e- .in 
c<>ra imputato Paole» IV Ste
fano insieme ad altri IXT O 
mic;d:e» plunau^r.ivrito. 

I-i Ceirte di C.i-sa/ioiìe h i 
mainato il primo provvedi 
n.cnlo affermando e In- pò 
trebberò esistere nv>t:v: eh 
«05 petto Siili 'ril W^iZIrilTlrnio 
dei saldici popolari. mentre 
non si cono.-ve Li motiva/io 
rn- del .secondo provvedimeli 
to di remissione e --t-nrio il 
•.ìriKvdimento ancora MI f . w 
istruttoria. d; competenza 
quindi eli un giurile e- togato 

I-ri vie Onda. ; * T la quale 
Paolo De S:e fan > era sta*.» 
rinviato A giudizio riguarda 
un tentate» einne-idio verifica 
to-j nell'autunno ri< 1 '73 I„i 
matti-ia riti '.!• no\«mb-«- d. 
cinque anni fa. :1 \ i uditore 
ambulante I„.i»ate \eiuic 
centrate» ria nuiruro-. t o o i 
d'arma d.ì fu«vi> datanti al 
Cimitero di Catona ria Paolo 
e Giovanni De- Stefano e- d i 
altri due per uno « -carré» » 
foir.mcs-o ai el..niu drlla fa 
nnulia IX- Ve-far-o Conv -nto 
che non >areb!>e -.» »rac\ i--u 
to I-abate- parla e (a i nomi 

Incomincia qui la tortiti,-.! 
vicenda LMUCI ziana che- la 
Ce>rte rii Criss.izieinc, mn un 
colpo rii mano, h.ì sottratte) 
ai giudici naturali Lanate. 
infatti, quandi» s ' anorce » lie
to ferite riportate non .sono 

mortali ritratta tutto, for-
iiciirio. guarda caso, una ver
sione del tutto identica a 
quella che nel frattempo for
niscono i De Stefano: « Paole» 
non c'entra nulla e Giovanni 
voleva solo mettermi un po' 
di paura ». Il giudice istrut
tore Francesco Delfino .scar
cera Paolo De Stefano ix-r 
assoluta mancanza rii indizi. 
e onc cele la libertà provvisoria 
a Giovanni De Stefano per il 
« precario .stato di salute » ed 
incrimina addirittura Lanate 
l>er calunnia. L'istruttoria 
passa nelle mani del dottor 
Cordova che rinvia a giudizio 
Paolo e Giovanni De Stefano. 
Giuseppe- Zito e Giovanni Te
ttano per teeitato omicidio 

L'altre» incartamento, sot
tratto se-mire al giudice Cor
dova. riguarda un crimine-
compiuto nel vive» della guer
ra fra i De Stefano e i p:i 
ririni rie-IIa * vecchia mafia ». 
Nel proccri,mcnto troviamo 
imputati Paolo De Stefano eri 
«litri per-otirii;t!i. accusati ric-l-
l'oir.i.-iclio di Giacomo Prati
ve», ciotto t il monaco >. co 
ji'.ito eh don .Mico Tripodi». 
ti :o eie-, h-i-s della vecchia 
;Ì in.r.elicla, ucciso nell'ago 

-to del '77 nel carcero rii 
Po_'gi»»rea!e. Praticò fu colpi 
te» cui 23 colpi eli pistola alla 
te-la nel rione Areni il 2S 
neivcmbre del "74. sni-to 
quattro i!:ornt do:)o Tom.e i 
d:o eh Giovanni De Stefano 
IKC.-<» davanti a! bar * Rttof 
Garden ». nel cestro di Reg
aio Calabria. 

Allora si ri:—e che l'ornili 
che. rii Praticò era la vendetta 
dei IX- Stefano all'agguato 
de-1 « Roof Garden» e IH- sa 
rebl»e -lato ordinato da Tri 
porio. 

Dae- preHC-si che potevano 
perni-ttorr eh squarcn.ro un 
ve-lo s-,1 questa pote-nte orsa 
ni/za/ione « nmm.ile che- op 
•>r;me- la vita eh intere po;>> 
la/iem. in un periodo io cui. 
come ricordano m wi.\ inter 
rotazione rivolta ai ministri 
dell'Interno o eh Grazia e 
Ciiu-ti/ia j compattili onorew» 
li Francesco Martorrlli. Save
rio Montehone eri Knza Mar 
chi. « le iniziative rii lotta al 
la mafia che vengono portate 
avanti dallo forze democrati
che -i fan.io più insistenti». 

Filippo Veltri 

Il generale 

Palombi nuovo 

vicecomandante 

dei carabinieri 
HO.MA II generale di di 
visione Edoardo Palombi è 
il nuovo vicecomandante se 
nerale dell'arma riei carabi 
meri, subentrato al generale 
d; divisione Arnaldo Ferrara. 
che resta al comando gene 
rale de: CC per incarichi 
specie* li. 

La cerimonia ci: insedia 
mento s: e svolta, ieri matti 
na a Roma nel comando d: 
viale Romania. Il comandan
te generale dell'Arma. s?ene-
ra 'e Corsini ha espresso : 
.suoi auguri ni generale Pa 
lomb: «che lascia il coniando 
della I Div>:one J Pa.strcn 
go » d: Milano) ed ha ricor
dato le numerose decorazto 
ni da lui conseguite ;n pa.s 
.saio. 

A livelli 

minimi 

l'inquinamento 

costiero 
ROMA — Ancora buone no 
tizie .sullo .stato di inquina 
mento delle ncque costiere 
italiane. A fornirle è il m: 
insterò della Sanità tn ri-spo 
sta ad un articolo sull'inqu: 
namento de! Mediterraneo 
pubblicato recentemente dal 
settimanale tedesco «S te rn» . 
Dai dati statistici in posses 
i»o dell'Istituto superiore del 
la Sanità resulta infatti che 
181.19 per cento dei campio
ni di acqua d: mare preleva
ti nel 1977 lungo tutta la co 
rta italiana ha presentato un 
indice di inquinamento infe 
riore a 100 coli per 100 mi 
di acqua di mare. Tale ir.d: 
ce — avverte :i m.m.-tero 
della Sanità e il più re 
strittivo adottato dai var. 
paesi de.la comunità eeoiio 
mica europea 

Decisioni 
del Cipe 

sui prezzi 

dei medicinali 
ROMA — I! ioni.tato nte rm 
rn.-teri.iri- ;H r ì.i programma 
/ione economa a iC.pv» h i .\p 
provato :en -era due rioni» • 
re riguardanti i pr.vzi <U . 
nu-diiinali' ìa prima autor.z 
za in oratici ,'a * liln-ralizza 
Zione » nelle .-pec.alita ad :i-o 
veterriar.o. eori.-entt-ndo .1 
pa.ssagg.o dei prezzi ria un re 
Cimo amnii.ii strato dai C.p 
(Comaato n:t<-rm.n.-:.Tj ».•• 
prozzn a q ie!.o d -empi, t 
« sorve-itìianza J. 

I-Ì seco-H i ri- 1 1* r.i ri» 1 
C:pe mo'i.t.ca 1 ivo.* il inf
iori.» per la rirt-.-rm.naz o-.e 
dei prt.//. eki.v --K^i Litri ni' • 
c i t . - i - i i : . 

Dal nostro corrispondente 
COMO — l'n commando ar 
mate» ha assaltato ieri matti
na il municipio di Montano 
Lucine», eoinune alle |)o:te ci. 
Conio. Il itrave atto terrò---
sino è stato compiute» alb
ore llt.Oà: tre iiieivani arni.iti 
con duo pistole e un in . tu 
hanno fatto irruzione negli 
uffici al pruno piano dell'odi 
1 ILIO elove si trovavano al ';• 
voro tre impiegati: \elol.a 
Meiltom. 2a anni, An'oiic-'la 
Vergani, 21 anni, e- C, - n , 
Cerotti. à'I ami.. i« -ult-nii a 
Montano Lutino Due- te-rr > 
listi erano rii.i-t lioioti me ut v 
il te-ivo, dell'appare nte et i ri' 
20 2f» anni, un metri» e stt'.i i 
ta eh altv / /a . e apell' i',i>' i'.i 
tagliati torti, inanuetla hi i i 
t a. e bilie Jean-, e- un paio 0. 
oitiual: ria -ole ve-icli. ora •> 
viso M.ei|x-rto. 1 tre parlavano 
senza infles-iei le- dialettali. 

Il t oiiini,indo e- IHÌU tratei 
nell'uflitio e ha intimato a d : 
impiccati eh -tare- calmi, uri 
dando: •• L" un'azione proie 
tariu *. DOJM .ivvr chieste» a 
gli impiccati elo\e- fo-sfit» 
tu-toriite le- e aito ci; identità 
e ele»\o tosse la cas-a. i ter 
roristi li hanno rnicinusi in 
uno stanzino al piano terra. 
leu.iti e ìtnbav aitliati con 
iia-tro adesivo Risaliti al 
piano supcriore, i blinditi 
hanno mosso a soqquadro tth 
uffici, strappando dapprima ì 
fili del tele-Ioni» e- |>e>, rt»\'e-
sciando cas-otti e .schedari 
alla rii crea di earte eh icleii 
tità in biani e», oue |)oro non 
hanno innato in quanto era 
no state- depositati-, JK r pie 
cauzione, presso i carabinieri 
di Lurate C.KC-IVIO. 

I tre terron-t ' . che- secondo 
uh impiccati apparivano as-ai 
te-i, si -uno inipo.ssess.iti ri." 
seilrii della cassa. 200 nula '. 
re- circa, e rie-i timbri o s^i'li 
del comune. Prima eh fuggir--
hanno tracciato due scntt.-
con vernice spray ro--a: t'-ia 
falco e martello con la s i. * !. i 
' SAP i- (squadro armato prò 
Iota no) e la frase' » Attac
chiamo il comando sul terri
torio». frase. |>er la ve-ri' i. 
abbastanza oscura. 

1 banditi hanno |>oi ge-tta'o 
in un anitolo della stati'.-.. 
sotto il davanzale eh una ti 
destra, una bottiglia meo ì 
diaria che ha bruciato uh -i-
fis.si e annerito i muri. 

Mentre i terroristi conia
vano l'azione è arrivato u 
cittadino che. rinchiuso an 
ch'osso nello stanzino, ha 
prov veduto pai a liberare : 
primi impiccati non ap|K-na i 
terroristi .-i SCJIIO allontana!1. 
fungendo a Ixrrio eh UU,Ì 
«Sinica» verde. Immediata
mente sejiie» stati effettuati 
posti di blocco so tutto il 
tornteirio comprose» tra la 
provincia di Varese e- Como. 
ma senza risultate». 

Molti sono eh interrogativi 
che si {longone» eh inquirenti. 
K" la prima volta elio in prò 
vuitia rii Como viene coni 
imito un atto terron-tico eh 
queste» tipo e la scolta eh 
Montane» Lucine» appare, tutto 
sommate», abbastanza -incoia
re. h" difficile avanzare ;po 
te-; circa la reale natura {>> 
I.tic a e- . fini ri; qui-sto colli
mando che -. firma «SAP», 
L'azione- app.ire -oprattutto 
dimostrativa. io;i-:ric rato an
ello il fatto che le- bu-te [».ij.i 
eh-ch impiccati non -ono -ta 
to rubate-, pur e--e-nrio -'..Tt 
tr.iv ite- ria uno rie: te rror -:.. 

Nel comu.ie ri. Montano e.a 
altre- volte orano avvenut: 
tentativi ri: furto, ina pi! non 
.-; t-raiio pm r.jiei.iti eli 
ejjanrio era .-tato ri-tallato 
un -.-'urna ri. allarme . 1! 
-melate». (ìiovrinn; Re»--., e l!e 
pre--.e rie- una Cnn.ta ri. -.r ; 
-tra rial l!»Tó Ha inflitto una 
-i-cinta -traorri.nariri citi con 
.-.ciio eeirnunalt e-ri ha «• 
-pre--o. a no-iie ed !:a ;>->!>-i 
laz.one. !a e o ulani a l) ti fi r 
m.i ih .' -'< -to te-rror.-' i •>. 

MILANO — I danni alla caserma dei CC causati dall'esplosione 

Appartengono ad « Azione rivoluzionaria » 

9 rinvìi a giudizio 
per il sequestro Neri 
Il rapimento andò a monte - Fra gli impu
tati anche l'anarchico Pasquale Valitutti 

Nostro servizio 
LIVORNO — Con il r u m o a 
«indizio di nove persone, M 
e conclusa l'inchiesta sul tal
lito sequestro del giovane 
Tito Ne-r: ari opera di un 
collimando eli « Azione nvolu 
zionana ». un gruppo terrori 
stico vicino alle Br, sorto 
dalla scissione eli un gruppo 
anarchico milanese. 

Per il giudice istruttore De 
Pasquale, i responsaliili elei 
piano eliminale sono Vito 
Messriiia, Xi eterni, laureato 
in sociologia a Trento. Sai 
valore Ctnieri. 28 anni, pie 
giudicato per reati comuni. 
Ancelo Monaco, ,'tl anni, an 
che lui eia noto alla polizia 
por rapin.i e sfruttamento 
della prostituzione. Sandro 
Meloni. 2ì anni, ex riipenden 
te dell'Alfa. Pasquale Maria 
Valitutti. 32 anni e l'anarchico 
di Milano che per racioni 
eli salute e stato posto recen
temente in liberta provvido 
ria» e Gianfranco Faina. -Itt 
anni, genovese, docente uni 
ver.sitario, latitante e Rober
to Genugiiani. 32 unni, meo 
can.co d. Livorno. 

Dovranno vecler.sela in cor
te d'.-\ss..so con un pedante 
fardello eh accuse tentato 
sequestro di persona, tentato 
omicidio accravato. {urto, 
truffa, lalso. Altre due pei 
sone. Manrieo Scarlatti . U2 
anni e Chiara Meloni, iiinic-a 
cit-l Monaco, dovranno rispon 
riero ri: fal.-a testimonianza 

Il « ea»o Ner. >• e dunque 
ch:u-o Ke-ponsabiI: materia 
il rio, tallito sequestro .se
conde» l accusa .-one» Me.s-a 
n.i. Cinieri e Monaco, e he 
f-irono arrestati pochi at t inn 
dopo aver tentato mutilinoli 
te di ;mmob:l.zza re il Lr.e> 
vane N'eri, f.Clio di un face! 
toso armatore, a cui venne 
.-parato un colpo di p.s'ol.i 

alla nuca. I tre spararono 
anche contro eli adenti Ga
rofalo e Secchi e contro il 
vinile De Nista. Secondo il 
mac.strato anche Meloni. Va
litutti. Fiana e Gcmignani 
parteciparono alla fallita a 
zione. 

I-'aina, stando alla n io- t ru 
ziceie del magistrato, ola alla 
cuida della « 128 » bianca che 
riuscì a fuccire (sull'auto suc
cessivamente abbandonata 
furono rinvenuti un paio di 
occhiali e un borsello che 
apparterrebbero al docente 
aenovese). 

Meloni e Valitutti. .secondo 
l'accusa, avrebbero atteso, in 
vece, in via (leali Archi, sul 
furgone di proprietà dell'a
narchico. l'arrivo della « 128 ,> 
con i! Neri chiii.so ti un .sac
co. Il Valitutti ha ammesso 
di aver prestato il furgone 
al Messana. ma di non cono
scere a cosa gli doveva ser
vire. Al Gemignano .sono ar
rivati a seguito del ritrova
mento di un covo di « Azione 
r.voluzionana ». Il meccanico 
livornese, noleggiata un'auto, 
accompagnò a Genova il pro
fessor Faina dopo la talli 'a 
impresa. 

L'arresto di Monaco. Cune 
ri e Messa na e 1. .sequestro 
delle armi avvenuti» la mat
tina del 10 ottobre -cor-o. 
ha permesse» pò. ai giudice-
di Torino ri. stai».Ino le re
sponsabilità elei terron-t; ci; 
« Azione rivoluzionaria » in 
ordine acli a t ten 'at all'ex 
medico del carcere Don Ho 
sco ri. P.-a. rio'tor Alberto 
?u.immoli e a. no, : io compa 
2P.o Nino Ferrerò Fon ero ha 
rie-onoscuro. e-oin'-4 noto. :n 
Mp-siiiia uno dei tenor i - ! . 
e ne gli spa.'.irone» ineirre 
stendi"..i della prop ,i a t ro 

g. s. 

Incendiato 
a Trento 

deposito di 
legname 

Dai nostro corrispondente 
TKKNTO — 1! tonoii.-mo cri 
in.naie M e- m a t t o \ vo m ! 
l'ie-ntino La notte tra merce 

lt'eil e- -III)', edl Uil .lice .l.l.o o 
-stopp.ato p.e.-.-o un deposito 
eh li-jiiain a Lavi- tli p.o 
pilota delrm.'O^ner Paolo Mo 
IilZ'l. |)lt-.-ldelUe tle-ll'A-.-tu » 
/.o:ic industiiah della piovili 
e .a ci. Tu-iito 

L'intoivontt» unniedia'o tlti 
la .-ciliari: a anticend-e» int -ina 
e citi \i'-.»..i dei fuoco ri. Lavis 
e di Trenti) ha consentilo ili 
e-:r. o.serive-ie' le nummo, evi 
t.iiHlo i he e.-.it- M p.op.e.-.i 
.se.o all'intoie» deposito A' 
cune- ore» p:u tardi una tolt-to 
nata aiioninia. pei venuta ai 
quotidiano l.'Adhlf intornia..• 
il eionista che presso la i.i 

b.na tolc-Ionica nel .-obbe»; :•» 
di Vela eia state» la.s.- alo 
un volantino 

In t-.vti l'attentate» veniva 
rivendicato dai lai i toinatn. 
.i Nuclei combattenti comun -
.-ti. coni ita te» teiTitoiiale e n 
giona.'e. brigata Ulrike Meni 
hot »». ì quali s: attr.buivnno 
pure la responsabilità cle'l 
« attacco e distruzione» di
gli u t ! in dell'industria metal 
meccanica di Rovereto eh pn> 
pnetà tle-l vicepresidente di 
gli indstriali t rentun Maria 
no Volani. Alcuni mesi or . •> 
no. infatti, la palazzina che 
o-spita gli uffici di questa a 
ziendri andò completameli;--
distrutta da un incendio le 
e in origini non sono mai sta 
te chiarite. 

Questo gruppo di terrons ' i 
si è attribuito, ne-! recenti 
passato, la iiaternità d! n' 
clini at tentat i , come quello 
al tritolo contro la serie della 
finanziaria pubblica « Tecno 
fui )-. I primi mesi del lPTfi 
-olio stati caratterizzati, eia 
una pauras.i recrurio.s.-eii/ e 
del.'attività torror..stira, nvol 
ta pie-vale-nte-niente contro 
strutture» eri istituzioni uubbli 
che o cl| interesse- collettive» 
Oltre alla « Teonofin ». ordì 
gn. esplosivi hanno colpii" 
il quotidiano democristiano. 
la sede riell'as-sessorato prò 
vinciale della Sanità, gli uffl 
ci aiiiininistrativj dell'asperia 
le eli Trento 

Inoltre, sono state date- .in
fiammo diverse aulomob u 
del poi.sona le medico e pam 
medico delle» stesso ncso.o 
mio. all 'interno del quale opt 
ra da alcuni mesi un e-o.s t! 
detto «comitato comuni*"* 
autonomo ». 

* • * 

ISCHIA - Una rudimenti»!' 
carica esplosiva nd alto pò 
tenziale e stata collocata • 
fatta scoppiare la notte scor 
sa davanti all'agenzia tunst 
ca eli viaggi « Epomco », In 
'...-. De Luca, a Forio. 

In seguito allo scoppio e1» 
.-tata divelta !a serranda' •<» 
ne» andati anche :n frantimi 
: vetri delle ab.'.az.ion: pr
illi ragj.o ri: un centinaio rii 
metri 

• • * 
NAPOLI - L'automobile eli 
un snidata!.s 'a della Cisl — 
una Fiat '."IOO" — e- .-tal a 
data a,!e- flamine la notte 
.-iosa .il via Matti.i P : . ' i . 
nell.i zona ri'-l Voti io io 

L'auto e-ra s t i ra la.scia'a 
:n .-Osta dal s.nciric al..-!n — 
Mara» Casaline» di ,">I uni: 
davan' i allo stab.!'» noi q-i.i!'-

Sette a giudizio per truffa 
ai danni delle vittime del Vajont 

PORDKNONK - .Vtto [H r-o 
ne a d u s a t o ri. truffa AZZVJ 
\ a ta rii danni delio stato so 
no .-tato r.nviato a giaci.zio 
rial gitiri.ee istruttore del tr. 
banale ri; Pordenone Fonti
na. nell'ambito dt-il'incliiosta 
su.le- * provvide nzo se anelalo » 
ck»p<» il di-astro (K-l \ajont. 
nel 1*»">1. 

Ai centro dell'ineh:o-t.i ck! 
dott. Fontrin.i. che dura da 
mo.tl mesi e olio >i avvia a 
concliL-one uomo h i dolio :. 
riiitt. Fontana sono provisi 
oitro 40 rinvìi a giuri.7.o per 
il pross.mo nu-M- eli ottobre». 
\ i ò ;! «mercato nero» rio! 
Io licenze, olio fu indiretta 
monte favorito dalla lo»:ge 
speciale varata dal governo 
per il Vajont e elio prevede
va. por celioni olio avevano 
perso noi disastro attiv.tà 
oomimrciali ed industriali, 

oontnb.iti a fondo perduto 
per il 60 ix r tomo e :i nma-
rtonto al ta.--o del tro {> r 
coiitei. Ineiitro. an art.colo riti 
la logge prevedo va contTib-.it. 
a fondo perduto anclv fxr i l . 
mtendes.-e ampiiaro l'att.v ta 
ri-trutta .SOiondo l 'a t tu-a . 
rrwilt; abitanti rii Krto o Ca
so t IH- riverir..» svolto af. v. 
ta ciirnm» rk i.iii o indu.-tr.ri 
li furono < rasgirat: » ria [H-r 
.-oiic -e il/a ».niprt!i. e IH-. I O I 
il pagair.ontei rii p croie -om 
mo rii donaro. atqa.stai«»;:o 
ria loro ; diritti per g-rari. 
[>n ad altro >«v.eta o grup 
pi finanziari. Infatti, i.i ste
sa log co speciale consentiva 
allo .vìciota e ai gruppi ri. 
operare in località diverse da 
quella originaria, purché no. 
territori delle premnee di Bel
luno. l'dine e in pratica .n 
tutte» il imeneto . 

Un flacone 
di sangue 

i Fer.e Tu'.:: <o qi.c-.» -e :.»• 
' -.anno, le citta s. .-vuotano 
; .soprattutto durante :1 me-e 

di agosto M» c e eh, re.s'a 
» magari :n a-petiale. co e;;.. 

vacanze o no. na hu-o^no d. 
; cure. a.s> .-'enza e p.io anche 
' versare in erravo pericolo d. 

vita - e c o eh. può avere ur-
! gente b..-ogno d; sangue 
I Per questo, n Centro itaì.a-

no propaganda donazione 
.sangue fondato da II Unione 
nazionale cronisti italiani ha 

j deciso di lanciare anche que
st 'anno il consueto appello 
alla cittadinanza. «Prima di 
partire lasciamo un flacone 
di sangue per eia resta :n 

• ospedale ». 

9- e. 
• • • 

MIL\NO — AiKora un af . r. 
tato torr«»r»-tico ai tr.'ojo 

e.»«litro le Torze oVU'orrl.r.e :c 
ri u->:if i.«! Milane-o. Q.io-'a 
volta l'e»b.ott:vo - u l t o ria. 
cnm.nali è -tata una r i -e rma 
dei c.irab.nitn in to-truzie»"* 
a ContTnrezzo. un n im.nc .' 
ima ventina di chriorrnlr. rial 
capoluo2o. I n a canea .li 'r; 
tolo è -tata c»«llixata al! . i 
t tn .o deil'odifit.o ri.-'- ..: « 
ad ospitare la n..ova - ì/i'ia-
riei CC. L'o-nio-.or.e ha .ìai 
noggiato «inni mento Io e»pe-re 
murar.e . 

I terrori-n. -econdo dea . . 
testimonianze. sono giunti sui 
l>»sto deH'attei.tato vk--;» le 
.13*1 deì!'.!.trrt i.ot't. a !n-e».i 
ri. „na vettura h.a-it'.i ci. 
gro-vi e linrirata L a..to e-
stata infatti v,-t.i allontanarsi 
fxx'h. :n:.i.it. pr.ma dell'e
spio-. oi.v. 

\AÌ s^opp.o. v .olt iit.s-n>« 
ha abhatt.it») aku.u mi.-: r . 
terni alla i.is«rma. che a 
vn-blx- dovuto essere mauzu 
rata nt 1 pro--imo ottobre-, od 
ha divolto alcuni infissi. I 
vetri delle abitazioni nel rag 
Ciò di parecchie decine di 
metri sono andati in frautu 
m: 

Zibecchi: 
chiesta la 

incriminazione 
del capitano CC 

MILANO I fam: :ar. d: 
CJ.ann.ra» Z.o'ccn:. :! g.o\.« 
ne travo.to e ucc_sO ria J.-. » 
c.im.or.etta dei carab.n:or: il 
37 aprile 1975 in cor.-o XXII 
Marzo, hanno ch.eoto l'.r.cr. 
m.nazione dei capitano Go 
noi.a che comandava in io 
lonna militare. 

I legai: del.a fam.vtha Z. 
bocchi. Gaetano Poeoreiia e 
Luic: Mar:an:o. hanno prò 
spettato l'imputazione di cor. 
corso in om:c:d:o colposo, ag 
gravata dalla previsione de. 
l'evento nell.stanza in fa t . . 
presentati» da: due avvocati 
al giudice ^ r u t t o r e Gala:: 
si fa pre-ente, in base alU 
numerosa documentazione .'o 
tografica che tutti i mov. 
menti della colonna di auto 
mezzi obbedirono ad una prò 
c--a logica, dimostrata dal 
perfetto s.ncronLsmo 

Secondo i dao lega i. l'in 
•erven'o dei carab n:er:. : 
q u m sopragg.un.sero cor. una 
.n'ora colonna d: automez-z.. 
e» fu una manovra preordina 
ta .il f.ne d: sgombrare la 
platea strada.e e i marc.a-
pif-ri: <Jat dimt>,tranti, e>.* 
guenrio gli ord.ni impart::; ». • J 

Come --: r.cordera. mentre | I 
alcun: automezzi procedeva } | 
no a forte veloc:ta nel centro 
della carregiriat.v altri sali 
rono cu: marciapiedi ra.sen 
tando i muri, e in quinto 
incosciente carosello che ven 
ne investito e uccido Gianni
no Z:becch;. 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: t re ro 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno ccn 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singo'e ccn servizi 

l ! trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altr i g iorn i , per poter 
parteopare al Festival Nazionale de e l 'Humanité » 

Visita della città in autopullman ccn guida e in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAlTURlST 
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Eccellente servizio della rubrica « Videosera » 

Un giovane a spasso 
A chi ha la possibilità — 

come avviene a noi, non /<ys-
s'altro che per ragioni pro
fessionali — di seguire con 
una certa assiduità il pro
gramma Videosera, sarà ca
pitato di chiedersi il perche-
dei continui sbalzi di qualità 
che si reaistrano fra una 
puntata e l'altra. Noi che sia
mo dei privilegiati, rispetto 
ai telespettatori comuni, poi
ché, se s"rii);nmn una re'.en 
sione un po' i.attiva, pur se 
i'onica, in eviamo, 'a'.ora, 
secche repliche telefoniche 
dagli auto'i, sappiamo final
mente il perché degli alti e 
lassi di Mdeoseru. 0 presti 
miamo, ingenuamente, di sa
ldilo. 

1 e ragioni sarebbero (pie-
:'e: i curatoli della trusmis-
yione, su loro iniziativa t. su 
iniziativa dei dirigenti della 
rete due, si limiterebbero 
semplicemente a decidere il 
varo di questo Q di quel ser 
vizio curato da questo o quel
l'autore, senza alcun stteces 
sivo intervento « di sostanza v 
sul programma realizzato. 
Può, quindi, avvenire che, se 
l'autore del servizio ù bravo 
e sa come utilizzare il mez
zo, il prodotto sia buono, se 
non eccellente; oppure, il con 
trarlo. Come sappiamo tutto 
questo? Grazie ad una corte
se telefonata di precisazione, 

che ci è venuta dai curatori, 
a seguito dei giudizi poco lu
singhieri da noi espressi su 
un certo numero di trasmis
sioni. 

Se è cosi, va detto che i 
curatori, Francesco liertolini 
e Claudio Barbati, hanno gene
ralmente un buon fiuto e una 
grande fiducia: giacché gli 
ultimi numeri della loro tra 
smissione si sono rilevali, 
complessivamente, di livello 
dignitoso. Ma un fiuto straor
dinario l'hanno avuto fidan
do nel regista Maurizio Ca-
scavilla, nonché nei giova
nissimi attori Piero Galletti e 
Eva Romani e nel cantauto
re attore Stefano Rosso. I 
quali, tutti, hanno contribuito 
a realizzare un eccellente ser
vizio che è stato trasmesso ie
ri sera. Il suo titolo: Un gior
no a spasso. Il suo tema: la 
disoccupazione giovanile trac-
contata * atlrarerso la rico
struzione, condotta con crite
ri cine-televisivi, dell'espe
rienza di un giovane ventenne 
a caccia di lavoro. 

Significativa ci è parsa, an 
zitutto, la scelta di ospitare 
in questa rubrica, die non a 
caso ha per sottotitolo Spet 
tacolo e società, tiri film tele
visivo che, mentre fa spet
tacolo, fa anche informazio
ne. E di aver prescelto un 
tema di bruciante attualità 

j sul quale la TV ha fornito fi-
I nora squarci numerosi ma il 

più delle volle purtroppo noio
si o incompleti. 

Cascarilla e i suoi compagni 
hanno invece assunto la chia
ve del racconto « jantareali 
stico > per denunciare i mali 
di una condizione giovanile 
diffusa e drammatica. Il mo 
dello stilistico cui il regista si 
è ispirato è senza dubbio quel 
lo dell'Ecce bombo di Nanni 
Moretti. Non a caso il prota 
gollista di Un giorno a spas
so è siato anclie uno degli 
interpreti di quel film. Del 
giovane Piero Galletti emer 
geva soprattutto quell'aspetto 
di « normalità » d ie è proprio 
di tutti i ragazzi nelle sue 
condizioni: il rifiuto -- giù 
sto — di certe possibilità di 
lavoro che conducono alla ne 
vraslenia di chi lo fa, tranne 
poi caderci dentro in assenza 
d'ogni altra alternativa. Quel 
la carica fra ironica e disin 
cantata di chi si è iscritto. 
vanamente, nelle liste di col 
locamento (i andare ogni mot 
tiria all'ufficio di collocameli 
to è quasi diventato un laro 
ro in sé *. dice il protagoni 
sta). Quel rapporto con la 
compagna, più fortunata, che 
fa sentire frustrati. E H rap 
porto con tutti gli altri giova 
ni, nella stessa situazione, a 

scoltati sul video, ma visti 
come in uno specclno. 

Quest'ultima idea — in par 
ticolare — ci è parsa ottima: 
gli interventi dei giovani, in 
TV, avevano la stessa valen
za delle inchieste uormulmen 
te realizzate dalla RAI. Con 
una differenza, fondamentale: 
che. quel che essi raccontava 
no, trovava immediato rìscon 
tro e verifica nella desen 
zione della situazione di Piero 
Galletti. Infine, a rafforzare 
il discorso, contribuivano si 
gntficativamenti' !:• canzoni 
della colonna sonora, apposi 
tornente .scritte per questo 
film da Stefano Rosso. 

L'na sola osservazione enti 
ca: ci è parsa abbastanza un 
probabile la ricostruzione del 
l'incontro fra il giovane di
soccupato scrittore e il fittizio 
nario della casa editrice. Nes
sun dubbio sull'opportunità di 
sottolineare l'eccessiva facili 
tà con cui certi figli (e figlie) 
di papa riescono a trovare 
udienza (e pubblicazione) 
presso certi editori. Ma è an 
die vero che una semplifica 
zione. quale tinello che abbia 
vn> risto, rischia (li mandare 
tutto in vacca, fatiche tra 
sforma una sottolineatura for 
temente polemica in una m 
vettiva grottesca. 

Felice Laudadìo 

Llnterdrama a Berlino Ovest 

A confronto 
tutto il teatro 
per giovani 

All'incontro hanno partecipato ven
tisei gruppi di diverse nazionalità 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

Chico Buarque de Hollanda alla ribalta (Rete 2, ore 22,25) 

Lia Tanzi è una delle interpreti di « Pluto » (Rete 1, ore 21,35) 

13 CONCERTO DELLE TREDICI: CLAUDE DEBUSSY 
Sonata per violino e pianoforte • MAURICE RAVEL: 
Tzigane per violino e pianoforte - Violinista David 
Oi.strakh. pianista Frida Bauer 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
18.15 CANNON • (C) Un vecchio debito 
19.06 LE M A G I C H E STORIE DI G A T T O TEODORO - (Ci 
19.20 ZORRO - Una tigre presa per la ceda 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 P ING PONG • (C> 
21.35 PLUTO - Di Aristofane • Con Giuseppe Pambieri. Carlo 

Giuffié. Lia Tanzi. Emilio Marchesini - Regìa di Lino 
Procacci 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
(C) 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME V IVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I 
17 NUOTO - Campionati europei giovanili 
18.15 TV2 RAGAZZI: Il trucco c e 
18.50 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera • (C) 
19.10 B A T M A N 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 POLDARK - (C) - Con Robin EUis. Jill Townsend. 

Norma Streader - Regia di Kenneth Ives 
22.25 CHICO BUARQUE DE HOLLANDA ALLA RIBALTA 

(C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Il nuovo pianeta: 19.20: Telezzonte; 20.10: Tele
giornale: 20.25: Aspetti dell 'India: Jaypur e Varanasi; 20.55: 
Il Regionale; 21.45: Il più felice dei t re : 23.25: Macondo; 
0.20: Prossimamente: 0.30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Dakota • Il cavaliere audace. Film con John Wayne; 2235: 
Incontri adriatici. 

• TV Francia 
Ore 15: Il quotidiano illustrato: 18: Recre <A2»; 18.40: 
Notizie flash: 19.45: L'ora dell'estate: 20: Telegiornale; 20.30: 
Queste pietre meravigliose: 21.35: Apostophes; 22.35: Tele
giornale; 22.42: Il mondo era pieno di colori. 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Corki, il ragazzo del circo; 2U.05: Parollamo: 
20.30: Notiziario: 20.40: Telefilm; 21.30: Il cavaliere del 
castello maledetto. Film. Regia di Mario Costa con Massimo 
Serato; 23.05: Notiziario: 23.15: Montecarlo sera. 

Nostro servizio 
Con il patrocinio dell'Acca

demia della Cultura. dell'As
sessorato alla Cultura ed ai 
problemi della gioventù della 
Facoltà di Pedagogia, e del 
Comitato per le iniziative est: 
ve si è svolto a Berlino Ovest 
dal 15 al 23 luglio l'Interrirà 
ma, incontro internazionale 
del Teatro per i giovani. In 
un programma molto denso 26 
gruppi di diver.se nazionalità 
hanno presentate il loro la
voro attraverso spettacoli, di 
battiti, proiezioni di nastri e 
filmati mentre un seminario 
che partiva dal territorio nel 
teatro per passare all'anima
zione nelle scuole e concili 
dersi con le attività cultura 
li nei quartieri, ricompone
va il tut to 

Ad aprire la ras.-e^:ia e .-/,t 
to il no.itro |xtcse con il « Tea 
tro delle Briciole » di Reggio 
Emilia, gli « Zez: •> e i « Bicm 
chi Nuovi h di Napoli, inter
venuti ad una te.ita realizza
ta in un quartiere alla peri 
feria di Berlino, e abitato 
in prevalenza da immigrati 
turchi. 

Il primo impat to con lo 
spettacolo per i ragazzi av
viene con il Grips di Berli
no che lui messo in scena / 
tempi più belli delta vita te
sto elaborato sulla base di 
incontri avuti con 1 giovani 
di Neukòlln. un quartiere -
dormitorio, che si riunivano 
nel « Jugend Fri-izeitheim ». 
uno dei tanti centri esistenti 
nella RFT per il tempo libero i 
dei giovani, fino a quan | 
do quest'ultimo non e stato , 
cinuso per « opportunità poh- i 
tica ;>. Il testo trat ta dei prò- | 
blemi giovanili, dalla man i 
canza di lavoro ai rapporti 
con i genitori alle questioni | 
.sentimentali. 

Nonostante la buona volon- ! 
ta della compagnia composta | 
di attori professionisti e che | 
ha a Hansaplatz (Berlino) un i 
suo teatro, i risultati ci sono j 
sembrati modesti nel momen
to in cui si sono riproposti ; 
i canoni più vecchi del na
turalismo: senza nessuna in
venzione scenica, tut to è ba
sato sui dialoghi fedelmente 
trascritti dal registratore. 
quando non si giunge, limite 
di altre compagnie, ad una 
ideologizzazionc forzata. Ino! 
tre sembrano sconosciute non 
tanto le esperienze più recen 
ti. dal Bread and Puppet ad 
Eugenio Barivi, dal Magic 
Circus al Teatro du Soleil. 
ma unche la tradizione tede 
sta, Karl Valentin e Berto!? 
Brecht. 

I medesimi limiti li abbia
mo riscontrati nello spetta
colo propasto dal « Banner 
Teatre of Actuality» di Bir 
nnngham che lavora nelle fab 
liriche e nei quartieri di que 
sta citta industriale e dal 
« Broadside Mobile Sorkers' 
Theat re» di Londra che con 
HV liavc the power of the 
wincl descrìve i più recenti 
avvenimenti portoghesi: dalla 
lotta per la sconfitta de! fa
scismo al nuovo corso e del

l'influenza di questi fatti nella 
esperienza dei lavoratori an-
glo.ias.soni. 

L'inserimento di famose 
bollate alleggerisce una rap 
presentazione assai povera di 
invenzioni Questo limito e 
p:u scontato per il gruppo d; > Coritrui.i « I » 

laira/zi italian; e tede.-chi di 
Franco:one. che dal « Cìal..i.-
Zentrum » riportano uno 
spettacolo che descrive « con 
assoluto rispetto della verità 
dei fatti >. ina con evidente 
mistificazione caricaturale <• 
consolatoria le peripezie ed i 
problemi di integrazione di 
una famiglia siciliana. Meno 
comprensibile la proposta 
degli animatori del Centro. 
che hanno caricato il testo e 
la rappresentazione di tutti i 
più ovvii luogh: comuni sul 
alci,nino in Germania. 

li dibattito su questa espe
rienza è stato molto vivo in 
quanto ha offerto materia di 
discussione sia sull 'attività 
dei centri sociali, di cui la 
proposta presentata costituirà 
per molti un modello di rife
rimento. si:i sulla ingenua 
carica ideologica che connota 
ì! più delle volte tali espe 
nenze: ancora forte pernia 
ne il mito dell 'emarginato e 
dell'operaio al quale rivelale 
u il messaggio ». Dì maggior 
fantasia ed inventiva appare 
invece il lavoro presentato 
sia da « The Young Vie » elu
da « Action Space » di Lon 
dia. un centro culturale fi 
nanziato dalla circoscrizione 
di Camden che ha proposto 
Electronic Katers. Un'azione 
ruotante at torno alla proie 
zione di un nastro scaturito 
dall'interpolazione delle co
municazioni p;u ovvie che la 
TV propina tutti i giorni. 
Mentre è solo parzialmente 
riuscita la proposta del 
« Word and Action » di Doi 
set che attraverso l'improvvi
sazione olire allo spettatore 
la possibilità d: intervenire 
diret tamente costruendo la 
storia e le azioni reinventan
do Io spettacolo. 

Sul medesimo presupposto 
si basa il lavoro di un grup 
pò di studio della Facoltà di 
Pedagogia dell'Università d: 
Berlino che ha usato L'ecce
zione è la regola di Brecht 
come opera aperta nella qua
le è possibile l'intervento di
retto del pubblico sia sui te 
sto sia sulla regia. L'Inter-
eombiabilìtà del ruoli e la 
realizzazione che rievoca : 
moduli dei clown dà allo 
spettacolo leggerezza ed «rio 
sita esaltando l'ironia dì u 
n'opera che è tra le p:u 
interessanti dei drammi d; 
da t Liei. Lo stesso testo è 
stato rappresentato dai 
« Gruteater » di Terni, un 
gruppo di lavoratori delie 
Acciaierie di cui più volte il 
nostro giornale si è occupato. 
che utilizzando le 150 ore 
hanno seguito un corso diret 
to da Benno Besson e pò: 
allestito lo spettacolo. 

Da segnalare anche il lavo 
ro del « Technis >> che opera 
in un centro culturale legato 
alla comunità cipriota di 
Londra e che pun t i sia alla 
salvaguardia della propria i-
dentita culturale sia al rag
giungimento di una piena in
tegrazione e quindi allo 
scambio tra due culture, del 
paese d'origine e di quello di 
residenza. Lo spettacolo pre
sentato innestava il Prometeo 
nella vicenda di una giovane 
copp.a travolta dal conflitto 
greco-turco 

Mario Pisani 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23;.05 6: Stanotte, s tamane: 
7: GR1; 7.20: Stanotte, sta 
mane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento: 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 1130: Una 
regione alla volta: Calabria: 
12.05: Voi e io '78; 13.30: Voi 
e io '78; 14.05: Kadiouno 
Jazz 78: Estate; 14.30: Lei sa 
che lingua parla? 15: E... 
s tate con noi; 16.40: Trenta-
treglrl; 17.05: La famigli* 

dell'antiquario; 18.45: Ap
puntamento con... Amanda 
Lear e Pupo; 19.15: Radio-
uno jazz '78: Estate; 20.25: 
Le sentenze del pretore; 
21.05: Concerto sinfonico; 
23.15: Buonanotte 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
8 30: 9.311: 11.30: ÌJ.50; 13.30; 
15.30; 16.3U. 18.30: 19.30: 
22.30: 6: Un altro g.orno 
musica: 7.55: Un altro gior
no mus'ca: 8.45: Sempre più 
facile; 9.32: I Beati Paoli; 

10: GR2 Estale; 10.12: In 
contri ravvicinali di Sala F; 
11.32: Carta d'identitalia; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il racconto del vener
dì; 13: Discosfida: 13.40: 
Citarsi addosso ovvero: 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 

j Discosfida; 16.40: Incontri a 
' Lourdes: 17.10: Chiave d; 
| violino: 17.30- Uno tira l'al

tro: 17.55: Spazio X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 645: 
8.45: 10,45; 12.45; 13.45. 18.45; 

20.45; 23.55; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mat t ino: 7 30: Prima pag: 
na : 8.15: II concerto de. 
mat t ino: 8.50: Il concerto 
del mat t ino: 10: Dentro Io 
specchio; 10.55: Dentro lo 
specchio; 11.30: Musica opc 
ristica; 12.10: Long p!ay:ng: 
12.55: Musica per due; 14: Il 
mio Verd:; 15 30: Un certo 
discorso...; 17: La letteratura 
e !c idee: 1730: Spazio Tri 
19.15: Spazio Tre; 21: Don 
Pasquale: 22.50: Incontri nel 
foyer. 

LIBRI E SPETTACOLO 

Film e cineasti 
rivissuti col pubblico 

OGGI VEDREMO 
Suona David Oistrach 
(Rete 1, ore Ì3) 

L'appuntamento mus.cale d: oggi è consigliabile per la pre
senza del grande violinista russo David O'.stiach, -comparso 
nel 1974. Il famoso interprete, con la collaborazione della pia
nista Frida Baucr, esegue d: Debussy la .Sonata per violino 
e pianoforte e di Maurice Ravei la Tzigane per isolino e 
pianoforte. Curatore del programma Luigi Fait. 

Gli uomini primitivi 
(Refe 2, ore 13,15) 

Dopo l'era glaciale l'uomo diventò sedentar.o. pensò di risie
dere stabilmente con i suoi animali In villaggi con case fatte 
dì fango via via migliorandole e rendendole sempre più solide. 
Le tende dei cacciatori, fatte di pelli, venivano piantate vicino 
ad un Iago, il focolare si trovava in mezzo all 'abluzione e 
serv.va a riscaldare e a cuocere ii cibo. 

Ping pong 
(Rete 1, ore 20,40) 

Riprende questa rubrica a cura di Andrea Melodia, che 
consiste nel mettere a confronto due personaggi di opposte 
tendente. Nelle prime puntate il dibatti to sarà d.retto dal 
giornalista de; TG1 Bruno Vcapa. Fra gli argomenti ene ver
ranno affrontati i problemi degli handicappati e delle strut
ture scolastiche, dell'università «con Asor Rosa e Sergio Col
l a ) , della caccia e della medie.na alternativa. 

Pluto 
(Rete 1, ore 21,35) 

Va in onda stasera l'ultima delle un'.dic'. commedie di Arlsto 
fané pervenuteci integrali. Il Pìuto risale al 383 A.C. e rivela 
Il disagio politico ed economico del mondo ateniese di quel 
periodo: erano le classi più povere a soffrirne maggiormente, 
mentre 1 disonesti e gli arr.visti si arricchivano p e l a n d o nel 

sc«na 

torbido e manovrando in mezzo ai mah comuni. Aristofane 
In questa commedia denuncia appunto gli ipocriti prcdicator. 
di povertà e rinunce che si arricchiscono alle spalle dei pover.. 
Questo adat tamento televisivo è stato reg.strato al Teatro Ro
mano di Ostia Antica con la regia di Lino Procacci. 

Chico Buarque de Hollanda 
(Refe 2, ore 22,25) 

Secondo concerto di musica brasiliana registrato al Teatro 
Sa t ina di Roma. Il popolare cantante Interpreta le sue canzoni 
più famose, t ra cui A Banda e Pedro Prediero. Chico Buarque 
De Hollanda ha 34 anni e in Braslie è censurato. Combatte per 
la libertà nel suo paese ed affianca alla sua att ivila principale 
anche quella di autore teatrale drammatico. 

STORIA DEL CINEMA " v! 
I. pp. 272. L. /vx) ; [ a . / / . 
pp 272. L J >')0 • Marcio 
editori'. 
L'approccio al c.nem.i d.i 

parte di un pubblico non .-« 
lo .iocioloj:camen:e d. :.po 
nuovo n:a anche cultura! 
mente e se s; vuole, c.v.l 
mente p.u avvertito, impone. 
d. necessita, me:--dolo? e e 
strumenti cr:t:co.-:or.ogra!'ci 
agg.ornati a qut-siv emerger; 
ti istanze Tale es genza e 
s'.a'.a <olt-3 temp?=t: ' .amfn'e e 
nel g.usto servo, ci sembra. 
dallUff.r .o Cirema d-1 Co 
mur.e o. Modem chi: v>-<> 
pr:o por radicar" \;r. i r>ro 
irressiva azione cultu-ale nei 
la spec.f.c.i realtà r:-'...;ì..i< 
t :r. quella de: T*rr toro , h* 
promosso e realizza'..> ne.i'ir-
co d. quattro anni un v.»-v> 
c.rcos'»r.7:a'o prò,-.-1.urna r4. 
•< Irv.on. » ~.i cir.err.a «rli'l-
or -imi a a£z. • -v.->-e '. ; i \ /-. 
da ir.:.e. > : J I I . . K e .-:.>:,,. 

à:zr.ii.c\:.\.t:r.e.'.'c v.-j/.t 
parte ijitri^da".'..'..» .il p.-.mo 
\o'.uiv.i: G ov.inna Cìr.g...>::. 
a. t Léonard.» «^uarei:'::a. 
.i-.-.d.i; col.a!>T.-i*or. «~ cor." 
fruitori dei i.ivoro riei.o .vorr. 
parso Adel.o Ferrerò, ro.-: 
spiegano i':mp ar.to ? el! :r. 
teress. particola:-, dell'opera 
i . una .-ene ri- :po:?s: e prò 
ap^ttive d. Livore, s.'^.irv. 
r.rcostanziare. non :n 'ermi 
n: pi.vtarr.fnte (1.VJ.,M:.V . 
n.a an.ior.tt. t r:gor.is. pa.-.-i 
nu-tr: cr.t.coconcsv::.•,. «• a 
puntuali appara: , documenta 
tiv:. una do:r..i.-.clj c.j.er.iato 
grafica una r:ch:o-ta d. ,ip 
prof or.d. mento, trasforma;:. > 
r.e e .-.!anc:n d: ror.oscfr.z.-i 
"Ripercorrere — c.::amo da! 
la presentazione d: Adelio Fer 
rero a: primo ciclo di >z.o 
r.i — le :.ia: p.u «.gn.f.cai.ve 
delia crescita e del.afferma 
z.one de! c n e m a come i'i 
duitna. fenorneno storico so
ciale. esperienza otturale e 
artistica, muovendo da uno 
stimolo non retrospelt.vo. for
temente connotato da alcun; 
interrogativi che sì sono aper
ti. o riaperti, nell'ultimo de 
cer.mo" ». 

E appunto su questo terre 
no d: ricerca vengono a s.-
tuarsi organicamente le trat
tazioni particolari dei mo 
mcnt . centrali della stor.a del 

: cr . ' -mi . Anzi, diremmo pre:. 
dono corpo qu. a f r.r.er.-o 
l'art.cela».or.e di deus, «d 
esaustivi -airit. l'opera e la 
f.sior.om a creativa de: \v..\^ 

i 2.or. cine.iiti densamente r. 
col!o~.i'" in un rnr.'f.-m .-!<» 
r .forr . ' . i 'o ' h e p-.ir i.o:i in
dulgendo r.e j.l'aoolo'z:.» r.<-
*antom?no all'ag oerafia. re 
,-t -tuisTP a! v.vo il fervere • 
le conrom.t ìnt i ir.ee d. *••;:-
rìen/a d: <\-p^r;e:i7'> 

Cr-i ne! mo.t-r-p. :i : :r.:«-: 
venti ra»roi*. : i.;v pr.m: <li • 
volani, d: questa atipica .Sri» 
ria del c:ne<nn -- variarne.', 
' e motiva' da l'appas.-.o:.a 
' .i dcd.z:onc e citi ri^or» .vie 
'odolog c> d: .-••a.l.o: q m : 
Adelio Ferrer.i T no Ran , 
ri. Guido F r.k Fer i ^ d o D. 
G'.in,rr.r*.co, G c r ^ o T.r.a//: 
e num.•.*")-e til'r — si drl :.e.i 
:,-vr s:rn f r i ' v: * olorri'.; • 
' i l ii a i i"> prohlena ' c\r.\'-.. 
"'• n.ìv-.-) e .-• ;:r.o a:.' •? :!•..-
d.r .men;. ,j.ie-,:.i.:, <;,•» -'nu 
:'.•> a .'o:r:i> .--ne.".-* ci r ' ; : i 
1 s.-i.-n." r . i . iv .u: . : 

L. - v,.. e ne riscr.e e,*- î *.-
*•::.•-> a .ne! J, e n a r z n.sln.er.:'» 
n f :c«re -";: . . ;MT' »n»ì e !"r 

ni:--:-.zi 'ì. i-: -..«le lavoro 
sono for-e cos-.f>i:«* :r. alcu 
ne "rs 'H ' lor i : da ur. » ' a 
ci o e ri.i .:: i « -cr ''. jr«i • 
a vol:e so.trc •-.: irr.e.nte « < J . 
ti » e spec.al -:.< 1. 

C o c:.e re.-ta. tuttav..i. .:. 
contes'.ah;.nic-nte .1 t.tolo ti. 
m e r l o p u r:>van:<? d'-ll'.n -
znt.vfl del! Uffic o C;r.err.a 
del Comune d; Mc-dcr.* e 
.'aver i ap j to « p r e g a r ? e e >:. 
sOi.dàre « sJI Ca.T.pr»» — p" ) 
pr.o l'.t.raie.-io !.. lun/.-t ~ 
n e d. T .--/. on.i » e con.'ron:. 
co! pubbl ro — u.-.a sommi 
d; cos.:.r oni e d ind ca/no 
r.i di segno a>i0.ut«:r.er.'.-? 
r.uovo nel pur vasto e a?. 
tato mondo del e.nenia ri: 
.er. e d: o^g . O per dn-l.i 
con le piroie c.-emplan che .! 
compianto T:no Ranier. h i 
scritto sul grande Dreyer. per 
nbad.re ancora e sempre * la 
virtù pressoché unica, nel
l'arte del film. d. s^per de 
durre da ogni sperimentazio
ne tecnira .. una rivelazione 
anche .deile. un apporto di< 
lett.co ai nostri casi d: co 
scienza ». 

emigrazione 
La legge «italiana» e il voto dei nostri emigrati nella Comunità 

Le elezioni al Parlamento europeo 
Non ci sarà un'unica legge per tutti i Nove Paesi • Il disegno di legge governativo che 
verrà discusso dalle Camere • La validità delle nostre critiche sul voto all'estero 

Sauro (Sorelli 

Nell'elaborare la legge 
ìtaliav.a per le eie/ioni al 
Pai lamento europeo, che 
dovrebbero svolgersi nin
nino dell'estate del 1979. il 
governo ha previsto delle 
disposizioni speciali per il 
voto degli emigrati resi
denti nei vari Paesi delia 
Comunità europea. 

Abbiamo specificato leg
ge italiana perché e bene 
ricordare che per queste 
prime elezioni a suffragio 
diretto ognuno dei 9 Paesi 
voterà in base a sue prò 
prie leggi elettorali e non 
ancora, come avremmo pre
ferito. con una unica leg
ge europea. Di qui anche 
l'anomalia, per cui m Gran 
Bretagna non si voterà con 
la proporzionale e nella 
RFr r imana il principio 
th un minimo, la cosiddet
ta soglia del 5 per cento 
dei voti validi per cui sa
latino discriminate le for
ze politiche minori (in pia
tici! i comunisti tedeschi'. 

Il disegno di legge go 
vernativo dovrà essere di
scusso in Parlamento e nu
merose sono le critiche elio 
esso ha sollevato, in parti 
colare da parte dei parti
li cosiddetti minori. La 
questione specifica che qui 
vogliamo affrontare è che 
esso ha preso in conside
razione l'opportunità che 
per le elezioni europee i 
lavoratori italiani, che la 
necessi'à del lavoro ha 
sparso per l'Europa dei !». 
potess-ro votare sul posto, 
evitando non solo le diffi
coltà e le fatiche del viag
gio in patria, ma anche per 
simboleggiare in qualche 
modo con il loio voto sul 
posto una unità di inten
ti e di interessi dei lavo
ratori tutti dell'Europa 
dei !>. 

Ma il disegno di legga 
governativo rileva m modo 
esplicito che le disposizio
ni previste per il voto sul 
posto potranno essere ap
plicate solo se una serie 
di accordi con i Paesi do
ve risiedono i nostri emi
grati potranno assicurare 
tutte le garanzie di voto 
segreto, diretto e propor
zionale e tutte le garanzie 
politiche di propaganda e 
di controllo che la nostra 
Costituzione prevede. Non 
si tratta di una riserva 
formale e di un piccolo 
dubbio: si tratta dell'espli
cito riconoscimeno che le 
nostre osservazioni criti
che. che da anni veniamo 
formulando a tutti i troppo 
faciloni propagandisti del 
cosiddetto voto all'estero e-
rano fondnte. Talmente fon 
date che anche in vista di e-
lezioni europee, in Paesi con 
cui l'Italia ha particolari re
lazioni di reciprocità di di
ritti ecc. un eventuale vo
to sul posto si scontra con 
una sene di difficoltà reali. 

Interessante notare — di 
passaggio — come durante 
le discussioni preliminari 
tra i partiti dell'arco costi
tuzionale a proposito della 
legge elettorale per il voto 
europeo siano state scarta
te le ipotesi del voto per 
corrispondenza o per pro
cura o presso le sedi con
solari italiane. A quanto 
semina gli argomenti dei j 
comunisti contro proposte • 
del genere (e ne abbiamo I 
sentite tante!» non erano 
chiacchiere ostruzionistiche 
ma discorsi seri. 

Allo stato attuale delle 
cose la situazione sembra ! 
presentarsi così: i vari Pae- t 
si della Comunità non si | 
oppongono, qualcuno si è | 
anche detto disposto a col- j 
ìaborarc, a che ie autorità 
italiane organizzino sul lo- ! 
ro territorio dei segui elet
torali per ì loro cittadini 
per le elezioni europee. 
Tutto questo però e avve
nuto finora in modo ino!- ( 
to gene: ico e senza nes
sun accordo esplicito e pre
ciso. di qui l'esigen/.t di 
vere e proprie garanzie. La 
legge elettorale francese ha 
già precisato che --o.o 
» partiti trance*! » potran 
no partecipare aila campa
gna elettorale per le ele
zioni europee- non vi e già 
ur.a contrapposizione --T:: 
riente? Come po'ra estere 
s'iperu\> ' 

Tur i sappiamo come fun
ziona o non funziona la 
rete consolare italiana a:-
tuain.er.'e, come si p..o 
pensare allora d: affi
dare ad e*-a l'organi/7.1-
zion'- e la ges'ione di mi
gliaia di seggi elettorali'' 
E' e*, ider.te e r.e una s.nu
le organizza/:; :.e e ge.-'io-
i.e e-i^e la prt.-T./a di :ap-
prc «-T.'anrf a. 'ore.oli e 
qualificate, r.o:. M>1I ri: *.'.-
t. quadri amministr «Ti; i :-
• tliani. ::..i :;••! rappre-en-

•; de: p.i:*:': ;T.il:;-r.i. 
je ir.ólTre ; - r '.; ie-'; n:-

'imi ::. a: ' i ; f 'Vi> a-; re- ] 
ri.'an.er.'o pre-- » le avor i I 
la 1 o-ali eie; vari P -.« -:. - i 
c u incorni*':. » corno.:; or
ganizza:. \. d: .n'an'lr por- j 
•.ra K' -il:; . :er.-e ;^-:.,-a- ; 
re a cm.'f- organizzato, , 
controllato e tutelato <Ì.Ì\.A ' 
forza p'iboli.-a e dal;.» pre 
M - : . . \ Ì rie,:.; - ri.•.»"•>:; rie: t 
i»r; par'.iti un *eg2io eie:- ' 
torale e \ edere qua.» prò- J 
blerr.i s: pongano. | 

Dal recapin» de.i.i «<ar-
?>>l.:ia » ai fontro'.lo rie.ia ' 
identità dell'elettore, dalla ! 
parar.z;.-» della s^rr tez/a 
riel Vi.to alia regolarla 
rie.lo spoglio a>I.e sc.-.^rie, | 
calla i ostn.iz.one del s^g- . 
v. > ail.i rrasn;iss;one de: 
ri.r.:. u n o problemi seri e i 
diffin.i che possono fs-e- ! 
re ancora più « omplicari 
rial fatto el-.e ogni elettore 
emigrato s: troverebbe di 
fronte ben nove urr.e. 
quanti sono cioè i vari col
legi elettorali italiani. • 
Un secondo gruppo di ga- l 
ranzie riguarda le possibi
lità di una libera e pari
tetica possibilità di propa
ganda elettorale di designa
zione dri candidati, dezll 
scrutatori e dei rappresen

tanti di listp per tutte le 
forze politiche italiane che 
partecipano alle elezioni 
europee. 

Su questo punto cosi rie 
licato le garanzie non pò 
(ranno essere generiche, ma 
dovranno corrispondere, es
sere equivalenti, a quelle 
che le leggi elettorali ita-
liane garantiscono: dalla 
possibilità di utilizzazione 
dei mass media (Radio TV 
italiane in primo luogo» a 
quella della tenuta di as 
semblee, comizi, ecc. utiliz
zando ì locali messi gene
ralmente a disposizione 
dei partiti nelle campagne 
elettorali «per esemplo: 
palestre scolastiche in Fran
cia, sale comunali in Bel
gio e nella RFT ecc.». 

Adottando un atteggia 
mento costruttivi) sulla 
questione del « \oto euro
peo » ì comunisti hanno 

provato di essere europei
sti sul seno, di es-ere sen
sibili sul seno ai proble
mi degli emigrati. Saremo 
quindi i pruni a rallegrar
ci se le glandi difficolta 
pratichp. cui abbiamo solo 
accennato, potranno essere 
superate; non saieino peto 
mai disposti a dimenticar
le e tanto meno a lascia
re organizzare le elezioni 
in modo approssimativo e 
anticostituzionale. Si trat
terebbe in definitiva di 
considerare gli emigrati 
come cittadini di seconda 
categoria, il cui voto avreb
be meno valore di quello 
degli altri itahni o ancor 
peggio, esseie convogliato 
per partiti e personaggi 
che hanno la responsabili
tà di tanta emigrazione for
zata e delle difficili condì 
.-ioni in cui vivono ì nostn 
lavoratori all'estero, i b v » 

La Democrazia cristiana tedesca contro gli emigrati 

Respinti i pesanti 
attacchi della CDU 

Dei deputati del PCI 

Un intervento 
per il C0ASC1T 
di Francoforte 

I compagni deputati Con
te. Giadresco e Bottarelh 
hanno presenato un'interro
gazione al ministro degli 
Affari Esteti per conosce 
re 

li Quali provvedimenti 
siuno stati assunti per fa
re piena luce sui grave fat
to verificatosi al COASCIT 
di Francoforte dove l'ani-
ministratorecontabile si e 

allontanato dal lavoro sin 
dal HO maggio scorso facen
do anche registrare l'am
manco di una notevole som
ma di danaro: bl quali re
sponsabilità siano state de
finite relativamente ai con
trolli stabiliti dalie varie 
disposizioni legislative vi 
genti ed evidentemente tra
scurati o disattesi; ci at
traverso quali strumenti si 
intenda respingere l'attacco 
indiscriminato, che vitan
da parti interessate, agli 
organismi democratici del
l'emigrazione che attual
mente hanno poteri soltan
to consultivi; d» se non si 
ritenga, anche di fronte a 
vicende cosi emblematiche. 
di realizzare in tempi bre
vissimi la riforma degli 
strumenti di partecipazione 
democratica nella emigra
zione. ponendo in tal mu
do le condizioni reali di 
gestioni e comportamenti 
rigorosi e controllati. 

Con l'approssimarsi del
la scadenza elettorale per 
il Parlamento europeo, si 
è andata intensificando la 
attività di agitazione e pro
paganda della CDU — la 
Democrazia cristiana tede
sca -- verso ì lavoratori 
stranieri impiegnti nella 
RFT. Si tratta di un'atti
vità a forte intonazione an
ticomunista. che in effet
ti prende di mira organiz
zatori sindacali e istituzio
ni tedesche perché rompa
no ogni rapporto con quei 
lavoratori stranieri, e In 
particolare italiani, che a 
detta degli uomini della 
CDU. sono sospetti di sim
patizzare per il PCI. 

La situazione anche in 
Germania, specie dopo le 
ultime lotte sindacali e le 
elezioni per le C I . non e 
più quella di una volta. 
Sempre più numerosi sono 
i casi in cui questi metodi 
ricattatori vengono respin
ti. E' quanto è successo 
ad esempio in una impor
tante ditta industriale del 
Nord della RFT, dove se
condo le richieste degli e-
sponenti locali della CDU, 
un nostro compagno avreb
be dovuto essere privato 
del sostegno del sindacato 
e anche del posto di fi 
duciario dei lavoratori ì-
taliani, a cui è stato re-
centemente eletto. Il sinda
cato. nel prendere aperta 
posizione in suo favore. 
non soltanto sottolinea che 
egli ha la fiducia e la sti
ma dei lavoratori italiani: 
si ricorda infatti che i la
voratori italiani, che si ri
chiamano ni PCI. agiscono 
nel rispetto delle regole 
democratiche e che è grazie 
all'appoggio del PCI eia- la 
DC italiana ha potuto for
mare il governo. 

Una nota della FILEF sulla legge di proroga 

Riforma dell'editoria e 
stampa dell'emigrazione 

i.-

II Senato ha approvato. 
in via definitiva. la legge 
che proroga i finanziamen
ti alia stampa italiana in 
base a quanto stabilito con 
il provvedimento legislati
vo ri. 172 del 1975 IJ» prò 
roga si È- resa necessaria 
in quan'o la legge generale 
di riforma per l'editoria 
non e s'ata ancora definì 

Iniziative 
degli italiani 
in Australia 

I problemi rieila ri:?e«a 
della democrazia in l'alia 
«•aranno al < entro rie! con 
gresso delia se/;one AN'PI 
d: Melbourne < he si terra 
domenica 'Mi luglio ne..i» 
metropoli australiana. Mol 
ti sono i lavoratori italiani 
eu.-gran :a Australia ne: 
primi an:.: de; dopoguer
ra che presero parte alla 
Resi'ten/a e a.la Libera 
none, n Jori» congresso 
\.:o.e anche significare il 
r; onoi.'irnento di quei va-
s'o movimento demo<Ta!:-
c.i che ha «aiutato l'elezio 
:.t» di un comba'tente dei.a 
liberta qua! e stato Sandro 
Pertini a Presidente 

L'interesse crescente per 
la situazione politica ita
liana della nostra colletti 
vi*a m Au«tral:a trova con
ferma nelle iniziative pre-
-e dalla FILEF che sem
pre per domenica 30 :.:-
g.;o na organizzato a Ginn-
long una pubblica assem
blea sugli ultimi avveni
menti italiani e a Ariealide 
una festa per n sostegno 
delia stampa democratica. 
particolannente di .Vuoto 
Paete Questa festa è or
ganizzata dalla sezione fem
minile delia FILEF. Un'al
tra fetta per la sottoscri
zione allX'ni'd e stata or
ganizzata per dopodomani 
anche dalia sezione del PCI 
di Coburg, una località 
della periferia di Mel
bourne. 

ta. Dal provvedimento 
provvisorio di proroga del 
benefici delia 17_' e stata 
esclusa la stampa dell emi
grazione. ma il Senato ha 
votato un do umen'o m 
cui si assume l'impegno di 
provvedere ion la legge di 
riforma anche aila ( oper-
t ira de. periodo cne va dal 
mese d; giugno 1977 fino 
all'entrata in vigore dell* 
*te<«.;i riforma In tal mo 
rio anche per la s'ampa 
dell'emigrazione vi iara la 
saldatura tra la legge 173 
e quella definitiva Occor
re tuttavia aggiungere che. 
nella d:«cuss: >r.e parlamen
tare per la proroga prov
visoria. hanno negativa
mente pesato ai danni del 
giornali dell'emigrazione le 
pretese e:i.e:<-t- nel recen
te passato d: ricorrere 1 
finanziamenti a vantaggio 
rii vari in.'Ti clientelar:. 

Q it-i'f pretese vino in 
parte fail;te per i energica 
azione condotta dalla FI 
LEF e dal.e forze demo 
(rat:che. e an he d; fun
zionari governati'.: presen
ti nella < omrn'ssione per 1 
contributi ai giornali del-
i'emigraz:or.e 

Occorre, t ;'tav;a. aggiun
gere < ne il Parlamento, già 
nella proroga dei finanzia
menti aila «'arnpa avrebb* 
potuto cor.'edere le proce
dure e includere anche 1 
giornali rieila emigrazione 
nelia proroga medesima. E ' 
stato invece commesso 1' 
antico errore di continua
re a porre in secondo pia
no qualsiasi provvedimen
to riguardante gii emigrati. 
Verso queste procedure il 
dissenso della FILEF è net
to ed energico. Anche il 
comitato ristretto post-
conferenza. che si riunì 11 
12 luglio presso il ministe
ro degli Esteri, chiese che 
la proroga riguardasse i 
giornali dell'emigrazione; 
la richiesta fu fatta dal 
compagno G. Pajetta • 
Appoggiata dalla DC e dal 
PSI che fanno parte del 
comitato, e dallo stesso 
on. Foschi, con l'impegno 
di Introdurre un apposito 
emendamento in Senato. 

http://diver.se
http://no.it
http://te.it
http://glo.ias.soni
http://ir.ee
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Domani si chiude il Festival delle Nazioni 

Taormina: si mette in luce 
il «cinema degli antipodi» 

Dall'Australia e dalla Nuova Zelanda due film per diversi motivi interes
santi - Le opere del sovietico Iosif Kheifiz e dello statunitense Jon Jost 

Musica contemporanea al Festival 78 

Quattro atti di 
«Teatro per uno» 
in scena a Barga 

Opere di Poulenc, Arrigo, Bucchi e Giani-Luporini 

Dal nostro inviato 
TAORMINA - Saranno set
te e non otto 1 giurati che 
d( rideranno domani chi deve 
vincere questo IX Festival 
delle Nazioni. Ia> dimissioni 
d< Ila francese Madia Meni 
.sembrano, (ino ad ora, sicu
re. Le copie dei telegrammi 
con i quali l 'attrice annun
ciava la .sua decisione, sono 
state distribuite, addirittura. 
per le strade di Taormina. 

La ragione è da ricercare 
in alcune poco lusinghiere 
dichiarazioni, poi .sinent.te. 
della Meni MI! regista Squi-
tieri che ha pie.ient.ito qii1. 
in coi.< or->o. il v.io più re-
Cinte film. L'arma. QuaLuno 
ha insinuato che si tratta di 
una trovata p ibljlicitana. A 
beaciICIO di chi? 

Comunque ---dimissioni man 
t< miti o ritirate — l.i poll
inica e servita .1 ravvivare 
questi ultimi giorni di proie
zioni. che procedono col .su 
lito ritmo. I critici comincia
no. per la verità, ad essere 
un po' frastornati. (astretti. 
come sono, a passare da un 
continente — naturalmente ci
nematografico — all'altro, da 
un paese ali altro. Tra 1 quat
tro film visti nelle ultime 
quarantot to ore (per non par
lare di quelli della Settimana 
del Filmnuovo). la palma 
spetta, a nostro «indizio, a 
Sewslront, in italiano Sul 
fronte rifila notizia. L'Austra
lia. che ha gi.i vinto a Taor
mina nel '7'» con Snudali t<"> 
far email di John U.uguali 
e. nel '7(1 con l'ictnc ari lina-
f)ni() linci: di Peter Weir. .-.1 
mette, cosi, in lizza per una 
non impossibile tripletta. Non 
c'è due .senza tre. dice il prò 
verblo. K stavolta ci prova 
Phillip Noycc. regista ventot
tenne che. alla conferenza-
stampa .seguita alla proiezio 
ne. .si è meritato un appi ni 
so del pubblico per la sim 
patni che ha saputo accat
tivarsi con la su;i semplicità. 

Noyce non nega che Sete 
sfront sia anche un film - de! 
la nostalgia v. •< un omaggio 
alla generazione dei miei ge
nitori > — dice — : ma anche 
al cinema e. in particolare. 
a quegli operatori di cine 
domal i che tanta importali 
za hanno avuto fino a (pian
do sono stati cancellati dal 
l'avvento della televisione 

XcWiJronl. in particolare. 
si incentra su un cinegiorna-
lista appartenente ad una so 
cieta autoctona alle preso con 
una concorrente legata agli 
americani. La TV. ovviamen
te. distruggerà entrambe le 
-- testato *-. ma quanto sudo 
re, quanto correre fino a 
quel momento. Con notevole 
rigore Mor.cu e musto .sp»n 
to democratico nappa OMO. 
attraverso immagini di re 
pertorio. avvenimenti accadu
ti tra il MH e il '5*>: dall'eie 
710110 di Kobcrt Menzies al 
la visita del vicepresidente 
Nivon. dalle inondazioni del 
Maitland al referendum (fai 
Iito) per mettere al bando :: 
partito comunista e casi via. 
Il tutto visto con un'ottica 
Australiana priva di qualsia 
51 tendenza sciovinista. Da .se 
gnalare gli interpreti, tutti 
molto bravi: da Bill Hunter 
a Wendy Hughes. Gerard Ken 
nrdy. Angela Punch. Don 
Crosbv. 

Se ixite.sMino forare, dal 
l'Italia, l'orbe HrreMre sbu 
oderemmo d rettamente nella 
Nuova Zelanda, ma faremmo 
rapidamente man - a màvetro 
«e ci dovessimo trovare n'1 
la s tua/:ono descritta d 1 
Slcep'.ng docjs < -. Cani dor 
rn.int:-»). Veramente il regi
sta Ho-itT Donaldson no:i f.i 
dormire nessuni» F.il'.i ::n:n 1 
£•"..1 dio il s 10 p.ics<- vene* 
sconvolto ci.) '.r> io';)) d. .s".a 
t<» dichiaratamente fascista. II 
protagonista dt] film. S-n:t!i. 
ò nel frattempo fu^sito s i 
11:1'sola (k's»r:.i p. r d-num:.-
oare la moglie ine gli ha 
p-eferito u.10 p ù bratto di 

1 Ha ohe. s ' | . ) HI ll-

erario. v .fiH' i-o.nvo.ti) ".ella 
ri sisten/a al min.co. d. 1 1 
Il rivale ni amore è uno dei 
d ricett i . S:ni!:i tentenna al 
q.iri'.o- pò >! iii :*a a'i«.!u 
in: n. l a 'otta lontro l'ori 
p r e t o r e . (J rato secondo m.v 
dt lì: europ.-i e -tatti'! '.ci>,. 
C.rni dormienti è film formai 
niente un ;v)' r«>//o. ma irioo-
!o^:oamfit«- pal.to Mìa g.o 
vane cinematografia neo/e 

Due immagini di « Asja » di Iosif Kheifiz 

landese occorre dare fiducia 
per il futuro. 

Con un salto notevole (li 
tempo e di luogo, e grazie 
ad un regista che .si diplo
mava alla Scuola di cinema 
di Leningrado nel 1928, quan
do la maggior parte degli 
autori che presentano le lo
ro fatiche qui a Taormina 
non erano nemmeno nati, sia
mo tornati nella Russia de
scritta da Turgheniev alla fi
ne dell'Ottocento. Asja. cosi 
si intitola anche il film, o 
meglio ancora Assia, è la 
protagonista di questa opera 
(tratta dall'omonimo raccon
to) e diretto da quel regi
sta di fine talento e di strug
gente sensibilità che è Iosif 
Kheifiz (ricordate IM signo
ra rial cagnolino?). Accanto 
alla giovane ragazza, quasi 
ancora una bambina, ci so
no due uomini: il fratellastro. 
che l'ama teneramente, e 
N. N.. un tipico benestante 
russo dell'altro secolo. I due 
fratelli e N. N. fanno cono

scenza in Germania dove 
viaggiano per svago. Nasce 
un'arifl$&ia che diventa amo 
re tra Assia e N. N. Costui 
non sa cogliere l'occasione 
di felicità che gli viene of
ferta e perderà per sempre 
la fanciulla amata. Melanco
nico e intimo. Asja non ri
fugge dd qualche punta di 
felice ironia che Kheifiz lan
cia contro i burbanzosi te
deschi. 

Ma Asja rappresenta una 
parenteòi romantica nel pa
norama taorminese. Alla real
ta di oggi, e dell'America di 
oggi in particolare, ci hanno 
ricondotto due registi statu
nitensi: Jon Jost con Citarne-
leon (« Il Camaleonte >) e Ro
bert M. Young con Short 
eges (presentato, quest'ulti 
mo. alla Settimana del Film-
nuovo). 

Su chi è e su che cosa 
ha fatto Jon Jost ha scritto 
David Grieco. su queste stes
se colonne, martedì scorso. 
Del regista statunitense si sta 

dando. 111 que.sli giorni, a Ro 
ma. al Filnistudio. una ras
segna di (piasi tutte le Mie 
precedenti produzioni. Vi ap 
proderà. nella prossima se' 
Umana, anche questo Chame 
leon che qui. per la verità. 
ha lanciato perplessi. Ciò non 
significa che l'opera più re 
cente dell'unico superstite del 
l'underground americano non 
sia interessante e non solle
citi l'attenzione dello .spetta
tore. il quale .segue perples 
so le riflessioni che 'Ferry 
fa su so stesso soprattutto 
mentre guida la sua auto nel 
le strade californiane. J0.1 
Jost ci mette alio tustole. 
per un giorno, di questo 'fer
ry. che definisce .se stesso, 
quando eli va bene. < un tir
chio. un disumano, un ro 
spo .. *: è una <> giornata par 
ticolare ». o forse una (.omo 
tutte le altre, consumata nel 
procurare droga, partecipare 
ad inaugurazioni di mostre. 
rincontrare una donna amata 
dieci anni prima, uccidere 
qualcuno che non ha obbe
dito alle imposizioni, k" la 
giornata di un « camaleonte v. 
quella cui assistiamo; cioè d, 
un uomo cosciente, in fondo. 
dei ruoli diversi che gli toc 
cano. Jost ha un .suo modo 
particolare di girare: punta 
la macchina sul protagonista 
(l 'attore Bob Caudini) maua 
ri nudo a terra, o mentre si 
cosparge il corpo di sangue 
e di vernice: oppure lo fa 
scorrere davanti alla macchi 
na da pre.sa .scegliendo i dot 
tagli del suo corpo. Cornuti 
quo sia. quella di Terry è 
una presenza costante dalla 
quale ci si libera — forse — 
solo quando si riaccende la 
luce in sala. 

Di disadattati, di * diver 
si » tratta l'altro film .sta 
tunitense cui accennavamo 
prima: Short eges che. nel 
gergo carcerario, significa 
* ade.scatore di bambine ». E 
l 'adescatore. un giovane bian 
co. finirà in galera, alle 
1 tombe » di New York, dove 
verrà ucciso da suoi compa
gni di .sventura. Tratto da un 
dramma di Miguel Pitterò 
(che ha curato anche la M O 
neggiatura del film) è un af
fresco della vita in carcere 
dove tutto è regolato dalla 
violenza. Kmblematico di una 
realtà che purtroppo è assai 
nota, questa opera di Robert 
M. Young. di deciso impian
to teatrale, si distingue per 
il linguaggio assai crudo e 
si affida ad un cast davvero 
eccezionale formato di attori 
professionisti e di e \ detenuti. 

Mirella Acconciamessa 

Donizetti al Cantiere d'arte 

«Don Pasquale» apre 
oggi a Montepulciano 

MONTEPULCIANO — Il III 
Cantiere d 'arte di Montepul
ciano si inaugura oggi e an
drà avanti fino al 12 agosto. 
Al Teatro Poliziano (dedica 
to a Verdi nel luglio del 1901. 
che e l 'anno In cui il nostro 
compositore mori», va in se e 
na stasera il Dun Pasquale di 
Donizetti. L'opera sarà diret
ta da Riccardo Cliailly 

Aliotiso Hai retta, che lui 
ieallzzato .scene per tutti (tea
tro di prosa, cinema, opera 
lirica e balletto 1 ha lavorato 
in uno stanzone predisposto 
dal Comune (d'intesa con la 
cit tadinanza. 11 Comune è il 
primo sostenitore del « Can 
nere »), per mettere in piedi 
(il tulle non mancherà» ie 
scene di Carlo Diappi. 

L'opera avrà un impianto 
tradizionale, il che e stato 
confermato d.i Sonia FrLsell. 
regista del Teat ro alla Scala. 
operosa in tu t to il mondo, la 
quale punta, come del resto 

vogliono anche Chailiy e 
Hans Werner Henze, diretto 
re artistico del Festival. non 
su una comicità da grosse ri 
saie, ma MI un sorriso musi
cale. discreto. 

Il maestro Riccardo Chail 
ly è sa ran te del cantanti da 
lui sentiti e sperimentati an 
che in al tro repertorio Non 
na e interpretata da Fiore! 
la Pediconi. mentre Ernesto 
sa ia movimentato da Paolo 
Barbieina II baritono Alberto 
Noli iMalatesta» e il basso 
Karsten Kursters (Don Pa 
squalei bono entrambi anche 
specialisti del rossiniano Tur
co in Italia. 

L'arrivo de: i< cantienst i '< 
ha procurato la riapertura 
delle scuole: una volta tanto. 
carmina to studia) dant pa
nelli. Le òcuole, infatti, ospi
tano la mensa degli addett i 
al Cantiere 

e. v. 

// « Beat 72 » alla Sala Bori-omini 

Le improvvisazioni 
di sette musicisti 

ROMA — L'iinprovvi.s.iz.oiio 
ha sedotto il Beat 72. Alla 
Sala Borromini. illuminata 
da cromatiche luci radenti, il 
< Gruppo Strumentale Beat 
72 » va realizzando una sene 
di elaborazioni ohe. sotto ii 
titolo « Improvvisazioni sen
za tempo », offre occasioni 
musicali singolari od auten
tiche. 

Sette tmi.sieisti d; diversa 
estrazione: Renato Aprea 
trombe zingare e strumenta
zione minuta. Giuseppe Basi
le e Giorgio Hattistelli per
cussioni. Massimo Coen violi
no. Claudio Mapelli .sassoto 
no. Antonello Neri pianotor-
te e Giovanni Piazza corno. 
traggono dai loro strumenti . 
t ra t ta t i per Io più tradizio 
• talmente ma con quelle I. 
berta più imposte che sugge 
rito dall 'odierno allargamen
to dell'utilizzazione. materia 
li sonori ohe. all'ascolto, si 
diversificano da altre e^pe 
nenze formalmente analoghe 
Il eulto della ricerca timbri 
osi è qui disatteso a vantag
gio di una creatività ohe pr. 
vilegia formulazioni s intat t . 
ohe riconoscibili attraverso la 
reciproca sollecitazione di n t 

mi. acconti, iresti di alta s t a i 
mental i tà e addiri t tura di 
frasi. Il discorso si aggrega e 
s: dissolve in episodi di un 
informalo non casuale e ap 
pare frequentemente sostenu 
to. senza giungere all'equivo 
co della « part i tura non scrit
ta />. dal suono che. nella sua 
articolazione — e qui è deter
minante l'alta coscienza mu
sicale dei peiformers — si fa 
strut tura , aperta, povera, ma 
avvertita. 

La difficile analisi di que
ste esperienze, ohe potrebbe 
limitarsi a registrare l'appi.-
(•azione degli eventuali pie 
supposti teorici, non può igno
rare gli agguati ohe. con ca 
dute di tensione, insidiano pa 
radossalmente i momenti in 
cui la ricerca dell'idea e dei 
suono -si fa crit.ca e persino 
al larmata, per riscattarsi pe 
rò in un variegato discorso 
ohe il « Gruppo >\ assai moti 
vato. tesse con dialettica in
terazione e 1 cui fili Anto 
nel.o Neri, pianista dalle mi! 
le meditate Invenzioni, sem
ina annodare e sciogliere con 
generosa musicalità. 

U. p. 

Gli spettacoli di prosa dell'estate fiorentina 

Edipo celebra la fine della tragedia 
Il testo di Seneca interpretato dalla Compagnia della Loggetta con la regia di Massimo Castri 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'intelligenza, si 
sa, e dono degli dei e non 
deve perciò essere sprecata, 
ma amorosamente coltivata 
fino a giungere a! massimo 
sviluppo delle proprie poten
zialità. 

Ma spesso è anche fonte di 
guai, per alcuni (la inascolta
ta sacerdotessa Cassandra, ad 
esempio» addiri t tura cata
strofici. Per Massimo Castri. 
re-r..sta lontcmporaneo <li 
q.ic.st.i nostra età senza miti 
e quindi senza tragedia, l'm-
telligenza forse troppo ain.<-
ra-aii:pn'e coltivata nell'ine 
s.uista lettura comincia a 
piofiiarsi come un r . i : , o ' . 
un accesso oh? ann.enta e 
anp.attisee le moite a l ' r e 
« virto « 

Una piioola parto de: ?.io-
£ja : Cassandra se li ora vo
lati, e.-Toifanrits- *n p e r d i o . 
si fun.ambol.-m: v erbai. 
mentre una p:u p.ana e.-p si 

zione delle sue profezie ne 
avrebbe consentito la giusta 
comprensione. Ma per lei 
l'oscurità era un destino. Por 
il regista fiorentino invece. 
pienamente padrone e di se 
stesso e dei propri s trumenti 
espressivi, pare stia diven 
tando il curioso risultato di 
un accumulo di idee, di in
venzioni. di analisi. E' giusto. 
sacrosanto che niente vada 

i perduto, ma spesso può ac 
cadere che delle infinite linee 
i h e passano per un punto. la 
messa in evidenza di alcune 

j sia molto più efficace che .1 
ì tentativo, titanico, di tr.ic-
j c a r i e tut te . Tan to più quan-
j do all 'accumulo si giunse. 

con procedimento ormai leg
germente pernicioso, per la 
Via Iwttuta e sempre imper
via della << r.petizione >\ 

L ' a m i s i oomp.tita questa 
volta (Der iniziativa del Co
mune di Firenze e del Teatro 
Re.: o.iale Tcvcano. ;r. cola 

1 bora zione 00:1 :I Ce.n'ro tea 

ti ale bresciano e la Compa 
gnta della Loggetta. al Giar
dino dell 'Istituto di Porta 
Romana», è sul corpo di Edi
po. tragico grandissimo per 
sonaggio umiliato e cooptato 
dalla psicanalisi storica a e 
ponimo del celebre, celeber 
rimo « complesso » 

L'assunzione nella predile* 
ta area borghese (1 due pre 
cedenti saggi teatrali su Pi 
randello e suU'.mpossibilita 
della tragedia contemporanea 
restano nella memoria» risul 
ta casi addir . t tura ovvia e la 
soelta dell'Edipo senecìvano 
tra tut t i gli Edip: possibili. 
quasi inevitabile, e certo 
giusta, se Seneca (Luco An 
neo. nativo d. Cordoba. 
erando filosofo e per di più 
discusso autore tragico, o! 
treché maestro morale del 
non si sa quanto degenere 
Nerone^ si ooìloca a quel bi-
v.o ohe sancisce la scompar
sa della di:r.e.is.o::e « *ra j . 

c a " dalla «.jlt.i.a dell'Oro: 
dente Dopo, il mito sarà un 
contenitore di prece*'1 d. 
norme impasto 

La rappresentazione possi 
bile oggi .-ara dunque .-oliali 
to la stor.a de! mito, u s to 
nella sua dnner.^on'- e'J't'.ira 
le. ;• eome uno cìe^li strurr.er. 
ti del grande meccanismo d. 
riproduzione dell'individuo 1 : 
funz.one di una da ta 500.età. 
come modello s trumento <1i 
accultu.~az.ojie >*. E allora 
nella vaste» te-ra desolata r: 
coperta da uno s ' ra to sab 
bioso ni n i : < 0:1 tal ia j l . 
a t tor : procedono «bella ed ef 
ficaoo .dra. tr« lo molto, an 
olle .-e l'intera amb.er.ta/ior.e 
un po' troppa raffinata, con 1 
neri rie'.'o ir.a.'s :.e e 1 b anon. 
dell'* m tifho .-o*:o p o r o mo' 
•ip.iC.r: o re.-: :ani.Ilari oon.o 
usci di solido i.i.-.e borz>T-si 
induce a >pr«Z7. ì'inipressio 
r.e di •i!.'.nopr>->r""i.s.a ìnr*-
r» :..\i balr .^trr". .-: cor-- 11.1 

Livia Cerini 
e Simonetta 
processati 
in autunno 

GENOVA - Il SA-.-..;a-.o prò 
curatore dr'.li R\v.tb!)lo.i il: 
G?novj M.ir.o S,v.<:, h i de 
o .so di r.nv are a giudiz.o 
e in r.to dirett.ssiir.o. L:v..i 
Ccr.n: e Umberto S.nun.-tt 1. 
incriminandoli por .< ree t » 
7 one pubblio* o.sn oarat te 
ro di osceni tà», con tut ta 
probj!"i:.ta il proces.-.) «. svo. 
per i .:i ottobre. Lo >p;tt ÌOO 
Io sotto accusa. P i ^ i r i i ce 
la rivoluzione e non ho nien
te da melttrm:. e un lavoro 
jr.a molto noto e Ì,.A d i due 
unni rappresentato 0 r.v?:i 
s.to o.in «onerale apor^zra 
monto ni I.-IIILTO.-: i . tt . i .: » 
lUne. 

ROM \ — N . n i a ali t it> ! 
cl.is in»- « Forinola) 'T,S ». ::i 
m r i f i t t rs ; e divo.-sifu ar<: 
dolio proposto, soprattutto 
teitra'.i. Ecco il roma::,) P i 
ta.:ruppo. ;r\> dei più o.ttìv. 
i.e.Ia lap.tale. presentarci Fi 
dira, .n una e!aboraz.o:o e 
i.m '.a ro^.a di Bruno .Ma/-
zali, affan. ato stavolta da 
Gian.:: Monon. 

Non la Fedirà di Sardju. 
va ibtto -ab.to ni.' <IJO!!J d. 
I mix r:-) ti ordano. s j l:br»t 
to d Arturo Co.antl. <itì!*S>. 
p ir trntta d ili opera riti for
tunati* s. ni tore frani o-se. o 
incitilo, la ri ̂ istraz one dei 
melo ir.tmm.i effettuata a 
LiKva i.el l;rs>. protajio.'isli 
Magda Ovvero 1 li.useppo 
I). v . i f n o . d: issa, la 10-
I.iiina -i.nora delio spettalo 
io. var.ai.Io an.no di vo'anu 
soioido 1 mementi, nprod.i-
o» tuttavia ap;vna una par 
te. oiimproniknto pero 1 (x-z-
/; p ù noti. d\ Amor ti vieta 
a \ et/:. 10 piango, e oltre. 
vili attori il > Olio le battute. 
in v .^ ro i i i u n quelli' « o.i 1 
tati- ». o ani upanlo le . o s. 

Novità del Patagntppo al Festival di Forniello 

«Fedora»: gesti, musica 
fischi fuori programma 
Sofisticata sperimentazione sul melodramma di Giordano 
accolta non senza contrasti - Riflessioni che si impongono 

l.m.ta-.o a in.marie: !a r t c -
t a / o r i < ni ita » prende i.s.i. 
to :,ei momenti in c u doni: 
na la .sola orcnestra 

S.-opo dichiarato de.I't >pi-
r.mcnto e. del resto, trasfe
rire il * canto * noli 'a 7 o no 
vocale e gistuale degli inter
preti. usando il testo musi
calo riprodotto come ba-c 0 
sottofondo. K CJÒ. se abbia
mo ben capito, nell'intinto di 
recuperair . contro 1 modi 
del verismo, alcuni elemen
ti della crando tradiz.ono ot-
t.KontosLa. .ll.iminata dal no 

n^- d. \ c . - i . 
O.xraz.o 'e abba-t^nza iotii 

pinata o sof - t \ a t a . anditi 
^e aliena, b.-ogna n.-ono-^or
lo. da fan'.oner.c parod.-t.-
cbo. Ma l'oggetto, m.isiea'e e 
drammatKO. è quello elio o. 
0 l'ironia «catta obiettiva-
mente. Da! Iato sono, a con
ti fatti. :1 suggerimento 
espresso dalla rappresentazio
ne è più nel senso naturalisti
co psicologico che < s t r ada 
to ». K <i torna djnq ie a] 
p.into di partenza. 

Ro5a D: Lucia affronta A 

. i fO.s iota orova roi p j t. ' 
_..o d >«mpre: . l u a i ' i i a lt. 

prod.it mo. ;n ri.ff»*»n*.-
m M M . Frani .1 Tu.-:. M.ur.. 
l>e *s.ca. P ppo Tr.ngali. F. 
q ii potremmo ch.uckre la 
r ost ra 1 ror.ai betta, se na-i 
fo-sse cht-. mercoledì sera, 
alla « prima assoluta » di Fe
dora. d.vs<-:i>. sonoramente . 
manifestati. 1 di irx-qj.voca-
b.le t.mbro pae-ar.o. s4 sono 
mescola'.! a^Ii applausi della 
p«irz.on<; d: piati a <:iol Teatro 
Garage, comunq'ie non trop 
p-i affollato 1. ove sedevano 

q M:!'.! « . rao j , . it. da Roma 
\o . i e forsf ;J ( aso d. .:. 

c.gn-it re '.' ep>od:o. UÌA e 
n - t o i-.'.v esso ron<ieva esp..-
tv.o v , d-sdg.o g.a av-.i-r. to 
ne. g.or"i svo.~s.. gh ab.taiit. 
d. Fomxl lo -: -ono v s'i 
p i)mbaro ada\>>-> ;:r-i rasst-
^r.a eto.-iVer.ea. cor. aspe'.*.. 
ard.t. o arr .s .h .a t i . d d.ff.-
i.!i apprizzamonto .n man 
Ci.-.za d. un'adeg-iata prepi-
raz.ono La loro parfcv.p.izio 
i t al fé*.- va' ò q.n.1.1 *-.a" 
n f d.ffideile. N-)-! d.sj.i 
t .-.mo ' i b loia fisrk 1 la 
1.* nir.i-s.ta riel.v for/t- p-il.t -
cix 'o al.: r.e ii az/ard.amo 
a : :d vid.iare 'come maitar 
q^alino antropologo fa rebbi > 
r.« « f.-cin calla pecora ra » 
ri'o i à . t r a v a : » i'a tra notte 
le nostre orecchio una mco'i-
io;a r. valsa della cultura 
agropastorale *u quella urba
na. Ma un rv>2nsameato sol
lecito e scrupoloso della na
tura e deg»i obiettivi di « For
nitilo '78» (se s: vorrà pro
seguirne l 'isper.enza nel f j -
t.iro) e: sembra necessario. 

r il rito delia sovrapposizione 
' perduto nella fiaba, rifratto 
! nell'eco ormai estraneo di un 

latino ossessivo e scolastico. 
moltiplicato dal coro. Edipo 
concede ancora una volta Io 
spettacolo della sua e.soro 

• pria7ione Vire.nio Oazzolo 
110 segna 1 eontorni con bra 
vara crescente L'inizio e 
deiiso. e molto bedo, prome* 
te. r iannodando le fila delle 
precedenti prove, di condurre 
a p.u maturi esiti, proceden
do. pero, l'encrg.a =1 smorza 

' e :'. respiro .->. frantuma nello 
soezzaturo cu una pir':*::..) 
un po' troppo geometrica e 
ri pi t. ti va 

Alla fine il pjbblico. af:'a'i-
1 cato ir.a a t t r a t to nel gioco 
' comunque condotto con rizo 

re e coerenza, ha applaudilo 
a lun-to- pur r.cll'esa-porazio 
r.e. infatti le rag.oni per un 

; con-or..sO non mancavano 

Sara Mamone 

ag. s*. 

Dal nostro inviato 
DARCìA — Scino molteplici 
le iniziative «P io musica» 
nelle quali s. articolano, e 
vanno ora svolgendosi. Io tna-
nifestazioiK di « tlp.-ra Hai 
ga » 1978: corsi proiessional., 
corai di perfezionamento pei 
btrumentist: da inserire in 
complessi orchestrali destina 
11 al teatro musicale, cor.s. 
l>er direttore d'orchestra, .sce
nografi. attrezzisti, eoe. So 
no att ività i cui risultati M 
apprezzano negli spettacoli 
verso 1 qua'i confluisce il ro 
.spiro didattico, pedagogico e 
artistico del le-stivul ohe ha 
già una tradizione nell 'unno 
nuovi aspetti del p a c a t o a 
nuove esperienze 

Il primo aspetto poggia 
quest 'anno .su.la riM.-operta 
elei Ventuulio, opera di P.e 
tro Raimondi ulall'oinoninia 
commedia di Goldoni», che 
vedremo nella realizz.izione ci. 
so' : allievi, direttore coni 
preso 

Il secondo momento - quel 
lo contemporaneo - - h.i avu 
10 una intensa serata, pur in 
un teatro musicalo che direni 
ino « povero > ist sono spe.-»-* 
in tutto, per scene e costumi. 
meno di duecentomila lire: e 
una lezione) e < tascabile >>. 
Si è t ra t ta to di quattro att i 
unici, riuniti nel titolo coni 
plessivo di Teatro per uno 
(c'è sulla scena un solo pei 
sonagcio» e comprendenti 
La voce umana di Pouieno. 
E ciascuno saluto nell'alt 10 In 
vita di Arrigo; Le lettele ri' 
una religiosa portogliele eh 
Bucchi ed Elegos di Gian.-
Lupornu. 

Come la microchirurgia - -
più silenziosa e appartata — 
impegna al massimo la sa 
pienza, la precisarne, la pie 
zio-sita dell'op?ratoro. co.si i 
quat tro «intervent i» sn un 
teatro musea le tut to da in 
ventale hanno richiesto a 
Francesca Siciliani, che ha il 
teat io e la regia n< . s.mLia'. 
una tota 'e. particolare deci: 
zione a un assunto amb.z.o 
so: quello di risolvere m una 
gamma di gesti, di volta in 
volta ari personam. la multi
forme vitalità delle a/:on 
sceniche in programma 

Che le cose funzionassero 
si è sul)ito visto con La voce 
umana di Francis Poulenc. 
presentata nell'edizione con 
p.anoforte 1 suonato ececllon-
f i n e n t o d i Antlionv .Je.niV'rt 
ne.la quale Alessandra Al 
thoff, interprete di puniton 
te malizia soenn a. ha tenuto 
banco per quarantao.nqite m: 
miti, con u n i bravina onici 
nenie soprat tut to nelle dissol 
venze del declamato 111 linee 
melodiche, a volto pucein: me 
11 testo e quello famo=o di 
Cooteau 0 anche la nostra 
Anna Magnani volle mterpro 
tarlo Solo roconom.cita de. 
la leahzzazione !ia lasciato In 
Althoff. 111 un lungo caini 
(ione, un po' mfosrottata. Ma 
r.nfarjottamentf) era. n Ini 
de: conti. 11 comune denomi
natole di questi quarti dello 
spettacolo 

La stessa Althoff. uitatt 
ha poi interpretato una sui 
polare composizione di Giro 
lamo Arrigo 'E ciascuno ^uln 
to nell'altro la vita» nella 
quale non c'è altra music i 
che quella della voce della 
protagonista. L'invenzioni 
musicale di Arneo e un atto 
di so'.idar.eta con 1 depor'a 
ti dal naz-sino, re.so attraver
so pa.sisi de! iibro d. Primo 
U n i Sequestro un uomo 
Esemplare e :n Arrigo inveì 
colto non ì'allucniazioiie d -
sperata, ma l'ansia vitale de 
condannati , esaltata dnl I.^ 
vi come in un tragico poema 
che e patrimonio del mondo 

Arrigo, che ama 1 Kranch a' 
fiesch. 1 pensiamo all'opera 
.-Iddio (ìaribuldi 1. ha saputo 
condensare .n un' . tnmajm * 
f;l.forme la por.tzza di una 
emoziono pro'onda La r^j.a. 
poi. noi cos ' inno ire-'Ko'ar* 
do.le man: 1-: sna la nonno a. 
u« fine. con.0 in una CKKII -
sione» che soccorrono la p.i 
rol.i (he -: uitorromp" e noi 
lo s'es. '> t*'ir,;>a sembrata) .• 
sp:ngere l'orrore del Ina*''. 
ha IKT.O av. 1 r * o r roa..zz.ro 
.. son.-o di'.la travet! a 

Ancora un t r a f o t i - so -::.e 
m'vi. 'o scer.iio a S r.l ani ì: t 
e.- ti.'ii r.e.le l.et-ere d'un<i w 
lig:usa portogliele d. B.i.cn. 
'ne fu prima tnterprete a S e 
:.a. L.l.ar.a Pol.i. privent.ti. 
«io ,1 n.ozzo d'". p».: ' i- ••.re') 
Cu.:.'- u:. 'a.:r.a , ' ir » . .n_">:nt)ro 
di un ab.to yier v.ior.i. da 
quale e.ce e ne. qua.e r.entra 
n oiniio. j IH re.:?'o ;.i i r : 

r :•.<-v'a'o — 4 o::.o iiry'ra'.i 
_.:.A non sbordata d nczz-i 
«morosa E a c o ha p r o v v 
dato Joa:: \s>z 1 •. (.«r.'a:,'c 
». a ' t r .ce il. prt 4.0 

I! quarto momento A*, o 
spot tacoo er^. moentra 'o - . 
monodramma F.lcaoi d. Gao 
tar.o Gar . i Lupor.n:. che h.i 
scatenato quas. una :»mpc 
sta d. suor., con un. p.anofor 
te 'ar.cora az.or.ato da Ar. 
thony Jer.r.?r> un clar.no* 
to (quello di Giuseppa Bvr 
sa^Im» e due p*rcishiO'.ist : 
Giuseppe Bo.osrna 0 Dan.lo 
S.v.ero C e un cantante 'Ga 
atone Sari » a volt' r„spe< 
ch.antos. r.e. .-ao dopp.o. rap 
presentato d* un m.rr.o (Air.'-
r:?o Fontar..» ma e s*a*o p.'i 
rt.ffio:.'4 <ap:ro questa nuovi 
« varraz.ene » s ili «niroc""..! 
e s senz ia l e , che :.a r_svo.t > 
ir.us.cAle ne..A t rama di s e t e 
sJon. c roma i . e . s'.oita dal.a 
voce e das?;i strun.en*: 

». Ah qu; ."e da stud.ar.a. 
D.obor.o .. d.ceva :i veccnie" 
to che e: «tav^ a fianco E 
aveva ragione Ma ne lui. ne 
nessuno 5: e al lontanato da-
teatro <qu?!lo dei « D'.fferer. 
t i»», dove M sono poi avvia 
ti gli «scon t r i» t ra gì. spet
tatori . sovrastati dada \o 
ce di un T.zio clic ribatteva 
a un Cato: «No. lei. be*':no. 
non mi facci ridere ». 

Erasmo Valente 

Lettere 
all' Unita: 

Lavoro notturno 
v oci-upuzioiH' 
nel .Mezzogiorno 
Cari compagni, 

ho letto gli uittcoli the so-
no stati pubblicati ri qui iti 
Qiot'u still'aciordo laggiwito 
alla FIAT pei la mezzoia. 
Pi emetto di non c>>cic riac
cordo con quello che e stato 
scritto dal nostro giornu.e 
Leggendo l articolo del 2J lu 
gho di G.'iiifpp' / ' Meridie 
che riguarda una intentila a' 
compagno Moira ho troiata 
ali i,".v a'ieri 1 1.10' : su'.'e qt- i-
li 1 01 rei 1 'io, lutti, nih Ite -
s:mo ai leu te^o'ie alcurc 
«Ac; vi.'ittndo al Sud. diein 
ino si iluppo del'e 1 lod'.zion 
suluppo rie!! oiiUpa:io\c ti 
i.he styniica l util:z^izioi.c de 
gli impianti. ! ampliamento rie 
gli stabilirne!!!- > I. poi i c i -
tirimi- «E' anche teio 'iero 
che alcune lince ili imna'Hi 
sono ormai mini e ("'-•', »'• 
niiettw.o su.ti.ie) per 1 ut 
l l'iiro.luzio'.e rie; t.o :i e 
qui'irii loco'o notilo "o. e le 
strada obb'iiji.la ê loglic.n.o 
bla:Lare !a espi: .iior.e del.e 
produrlo'.', ci Xoiit e sj;-, . 
gei le in aia'.!: ielle azic.ri • 
meiidio'i ili " .fc'ii» 1: M".I> ".' 
questo e l'i u't" a'iu.0'1 u.t'c 
citazioni o ibi'.' i'i.' '"ciite-
relibcio di essere j.iisi r: oc . 
s'.ietaziri'ic. e i itati mi i<> 
lonlio limitai mi a <;,u">/o co'i 
suìerandole signiUcatne e a>:-
ike perclie mm ione: tuba'e 
troppo spazio 

Vengo al sodo. Quando w 
dice che le linee sono satwe 
si dorrebbe pensare anche, e 
di più. alle condizioni in cui 
glt opeia: lavorano Quando 
diciamo ere il lai oro notti.'-
no sposterebbe il lavoio da 
yord a Sud tbloccando < la 
esjmnsione « qui. e spingendo 
in «avanti» lai io dico- v-
namitutto e 10-n da dima 
strare E poi si mole a\mc"-
tare 'o spostate ' 1 postt ti: 
lai oro anche a piczzo che ie 
condizioni ri egli operai pei; 
i/forino noteiolmente 1 col not 
turno/' 

Tornando su quello che in: 
sembia deliba essa e il punto 
maggiore della « mia » imam 
prensione, dico tome si può 
avendo un maggioic shuttli 
mento ricu.i impianti, su ite 
tuini. un zìi tic su ri. e aitine". 
tare l'occupazione ieri ecco :'• 
puntoi. senza avere amlie ir. 
controllo su quelli the so' > 
I pratili! tea!: della ti iciri. ' 
II se questo uniti olio non esi
ste. come polimmo noi ennn-
tiisti avere la pi esitazione (le 
gittima certo, ma ittenlu:n 
bile nelle condizioni attuali' 
ai ai et e un controllo '•11! t'iti-
1 a/o del lai 010 ' 

ANC.EIO ('.ENOVI M 
operaio della Piaccio 

(Pisa» 

IJI quejtione ilei ìavuto III ' 
filino e. quindi, del nii.'iol.o 
e del regime degli orari so-
piattutto nel M»//opinrno e 
materia di rìibatti'o quotidia 
no in tutto il movimi nto, :m 
che e «soprattutto in vista dt : 
prossimi contra*ti 

Nel caso specilli o esisto n , ; 
breie penocio e 1:1 questo ap
parato produttivo una sol 1 
/ione riivPisa dui lavoio m>' 
turno so vogliamo amp.i.ii'' al 
Sud — lenza intensificare .'o 
sfruttamento sullo 1.: 1 e d'ai 
fronde sia sa'itre — le p.<> 
duzioni e. quindi, l'o''' upa 
zione? Perche, jj)i. de! in.: e 
1 irrealizzabile)* il coiitiollo del 
increato del Involo0 <r/ ' ' : • 

Se il lettore 
va all'etlirola e 
la trova eh in-a 
Cnra Unita. 

;/ lettore liei iettici: .1. I•• 
Spezia ha esporto r.eìla •>" ' 
lettera al a,ornule u'1 luglio 
le rivcidicazio'ii della mtega-
ria dea'n calcolanti e le ragio
ni per le quali sono stati e' 
lettuatl una >erie di sr:op> -
ri Simo un addetto al set Ime 
dell informazione e. p..r •: 
icndo una limitata c o - i c c " 
za lei prò! leni \i.<tirei deal: 
eduolanti desidero esprimer 
qualche j TiAesuta su"a T-u 
stCZSl (b'ila rW' àU'lZ'.o'.i' •' 
sui metodi di lotti adottati 

/"'et'.* J..tr e o' il'lde-, in b: 
necessiti de' iun*n s.'f.o-. : 
naie j.er l'ini la. oratore, ci
clo che in w: seri .£,CJ cu j ;.'•• 
Km a -..trilla, qua', e quello 
della d-'tusione della <*;"./'''. 
t/ n/niso rimi '.duale rie! un
gi 'o ;a"h citare '•or. 'IC'JÌ, 1 '<-
I rsi-.ru.'nenie s'on.'.c are : 
1 e w . :u>: e di ! s.-, 1 : in 1 -. e 
a core la LI..usui a ce. ì v . i " 
di 1 >-' . ta Sor "l .Ir.er.!•• 1: 
gest.o'-r rl'-lle r'.ieii'lrii' e e 
rjtc. da ;;IÙ p'rsone >a ca.,si 
del !U".QO orario di « I T O . : : " . 
! er cui credo i he uni • ' • ' • 
z:0' ' lr: c'i ".'e»'! " **•«".'*••""!• 
tr iii- ';l,-:o'.i noi r*b* > ' - " -
re poss'''i''\ 

Questi <i%*.'ri':-:o'.e '•• • ';' 
dilli rìi''.ioi'c — ••'••'J e ih :'-
'<•: fi)"i>;5M r1'* crioso — 
« r.e nette giù" .'•• '• *' '»' ' " ' • 
ì-.an:n r ,c acquistare i' t.Oi't" 
fj-.or- .le :-.-.; e toro e ' " i,i.':' 
( •;•* i" ' '• '•'".".'> .' ' • ' < o v ' ' • ' 

f; i r'"u-r'iri ì ( f-rtar .e'..'-* 
.'.'e s : ,nzio"e l.t i-ta io *•:• 
ìw.yt delle ter..! te ce: (,••>• 
ttJiaii. ri un Pae\e doie '.» 
tifiamente e;.; ìid'.ct di lei' i 
rr. srr.-i l ' i 1 pi i frissi d l u-

ropa 
Il lettore di 1r: Spea' : di' e 

cne ii ir.y.a ri: .. :i l o.gi ter-
tema noi risolta Sci IO-I» 
sce-d'j nello «p": : '.< • » -'' ' '• 
cenJa. ic^-: eiz.rim > 'y.uuizi ni 
mento: ma certamente e *•> 
prattut'o l". <iC(u\:o-.c d' rr 
centi scioperi chi ne ha ,r.fo 
le ipo«c sor.tt stati i/.t n'ir.ri 
lettcri che t o io rimisi: \prtn 
ti%t: del loro qutr.idic.no. non 
crean che cosi '.tendo eli e 
rìicolanti fissano . ' 'o:--o 
comprension-" e si/rr! j . itti 
dai t:tta::iri alle luio csp.r. 
ziont 

Molti giornali r,c,ii uiti'-v. 
tempi ignorando i numero i 
altri gran problemi delle:.: 
torti temerario che l attua
le rete rìi edicole rappresen
ta una strozzatura allo snlup-
pn dc'le \ciditc e indicatelo 
r.elli tornitura de: giornali ad 
ogni esercizio commercial'' la 
soluzione del problema Que 

sto — ni dice ir: mio cono 
scente che hi un'edicola - • 
accrebbe il caos, favorirebbe 
ali tritton più torti e ior-
icbbe rive la une de'la cale 
dori i dc^'i edicolanti è per-
i M t.o.j soluz.o'.c da it'spri-
OC'".' 

Per concludere loelio cilispt 
caie tri accordo Ini le fwtì 
i 'io fcrii'ctta la ji. . ariin.i di' 
rusiiu.c d.l'.a sturi:\i come ve-
cessiti: di democrazia, di Par-
b-L-urrouc al'a tita lolilica 
e socui'e ri', tt.ttt l Cltti.dl'lt 

M (.'CIO KONMNI 
i Milano» 

Oliando i po>eii 
sono lanciati 
allo -sluira^lio 
C'i:;o eornvagno direttore, 

i.e;,i < i>riw'si ; is i i'.:,t dal 
l'-ii'. sono strio secretino de! 
la sezione per .T ermi. Leggo 
sempre l L'iuta. Sul nostio 
(•tornale di lenenti 7 luglio 
>:o letto attcntumc'ite nelle 
i l.ctte'c ali L'iuta v Lio che ha 
saitlo :' Lompajno (.;.:.to Pa 
luz: i.'i l'hieti drcido che »è 
t ini' i !>• cocci! • et • 'i a p. L'I' i 
s t i 't ' ' i. " . ' . • ' ( • s ' . . ; ; . • .[• : > 
l'fldJ s,i'. ) (.' ;• cru'i» ci''.' }\l, 
io la re M I I O» ,V .' if /,i 'io 
P"ut'. e1'.' diien'r. cerai''' va-
i ''•• :.' t". :'. citato e fo/i'io. 
ceche lediar'io delle le.nji che 
tii'eudono pn. il IICLI) I ne i! 
! cu ero 

Pei e he dico t. ucsto ' .1 DI 
Ina die da lelti si imo a 16 
chilometri. Ii.v.no siiattato 
una famiglia composta da ma 
•i/o. moi'.ie e otto 'igli. il più 
picco.o ha aite mesi tilt sono 
piombiti a e.:-,j tutte le au 
tonta locali come se fosseio 
ricali assassini, persino il te
liate riei ('(' Hanno firt'so 
tutta Li mobili i LcitiLcindola 
su due carni ri lasciando la 
famiglia sp-onata dt tutto, 
san) i i esilimi I'IO ai ci d'ili 
t.ridosso Hanno pollato tutto 
nella casa comunale tome io 
! a sequestrata e quei dieci 
scio limasi; s't.la stiada a 
ci urine come cani senza }M 
diane Perchì' condannare 
quei picca'.t irir.occiti'' Perche 
i' pad'e e la madre sono pò-

RAIMONDO I.ANGIU 
iTolti • Sassari» 

I t in^raz iamo 
<|iie*li let tor i 

Ci è impassibile ospitate 
t it'e lo Ultore chr n pei ven
dono Vomimmo tuttavia ussi-
iiir.no i lettori che ci sci ivo 
no o i otn si :itt: non vendono 
pubblicati por ragioni di spj 
.io eh», la loro collaborazione 
< di grande utihtu per il no 
sito fiioi inde, lì jjua.e tona 
i unto sm dei loto lUiiKCtunenti 
s\i delle osservazioni ontnht». 
D^tii ringraziamo 

Alboito MANZI. (iei.o.a. 
M I.. .Mod-iui, Culo MAR 
'IIN. C.iste!ti:)ti'-o Veneto; Ali 
tomo P.M.VZ'/.Ì. Santonio avv 
I'r:i:i.«'S"o D'F I IA. Milano, 
Nt'C! Pi) soldati di'tnix rutiei 
ti"! l.ij Pattatili ne Fiintcna 
i s,|v«iri n della I.UOIIII.I Coti 
.-..va. Sassuri. PN'A COMPA 
(INA, Miliiio. Ioris TOSI. Mu 
Mini. Hi uno PAZZINI. lecco. 
Ai.i-elo PIENOVI. Genova fra 
i,c.Sorci uri tificraio ri /.eri 
s:oi:e e mi laminai u o sempre 
pei he lì noslio pir'r.'o non 
porta aranti dopo la pare — 
ihc e la cosa pia tn.j orta-zre 

l! pro)letii'i dell eiti'o'jlii HI. 
L'oboi lo HOSOI.IN. Mojjnatio 
Veneto in Stanno gì istamente 
attenti e como.tlttt.nui sema 
ti.i ii'1 ceaimeti'n l'cn'usasti e 
HR Ma non cu meno ••: ILI dt 
nrc esscirir; 'a noitni costante 
ittici,zione a ha:t'iL,'ie a Pir^n 
raggio riii coutu,<i;i di un p u 
Illa voi ci nato di. "ii''e e mil'e 
Di Crist'na, il cufi'imaìia ver 
mi la Di' eipn.e le »t.o bau 
t i "e al '•"'.. '.('.'•• » » 

\:;."."„') PAOLI" r TI Milano 
'et.li oun'fi d'e zi, «i rtrrr 
•nostrarc 'he < osa mi nresen 
to nel rno'.i'o la e imitale 
1 'oleizri • ff.'ateista I' tndt 
snft;\abi'e "ncij 'nr^w.'n pe'-
C he TVISST o r.'iirr in triodo rh.r 
la •io',— a ' is iip: iti" ritnr 
• i e j , r he Ì ,K o-cir.o e '•»* 
.' ì t io''"': * : ;«' • ' : i !(•'• u^c: r i. 
! • ...... <'s i, \H S' I M .d.na '• 
'.i. i «e.» leiit* oj . i . i .o (iti .c'i i 
.:.!•:. _.' . 'o. v i.t 'o a' pir'i*' ' 
ci.. .'' .il.:.. ' si ;.-.< * } ' nr'i's 
<• ,r<o •-.•-"•re •.::,. JI CI'"'..''' 
'r.'crr.'o s-,"-7 »o>.' e. 'r.-te"'. 
:,::nre '•'.!,i • l . ;y

 n,aM:-,i m 
" e r uii'irn'o 'li .''-".'. T'-r i" 
e hioic 'e .'" Di' a".' "e* re 
su' • «'.'e' ' : • -T * T'-.-i-r t" 
i • •.''•'•:za te , ( • ''jd .':::•)• r •'r* 
ile '' ' ' f rs •• r r ,i r.V i' tr*' n 
d--''i !>(' i •'••• i e.e"f* 
(I; . -otre i n m i T . Yirenjr 
• i I ̂ '.'<i :' i-orrr-.n <-',•'. n''i 
lci'7 r)i-"-'.' ('r;f-- r"yÌT n '"'"r 
trij'l'ì'n ',•", ".*•• ì r''I "lt'.tiriì' 

['.'.'<• :,/*~s-ri'• r"!-;:r'!r r e -

> ./•,• • sni", ili e d' '."1 l'i tifi 

V I I • s< ' . r ^ o ^ ' H " ) 1 'trip 
' .'e ' '. ''"fi r.f""rn"f d' *v7*;o 

Usfl .' •• " à i - / • / / / • 

-r.fi'e dt '?T"7' •• .7 '. ,l.c\ • 
r-. re 'o ' ») 

N ~r..\ TT RI i / 7 ! \-Tirerà 
'*',' z ' -."•)'«•"ii dr" e r.o ri 
-TC •• e '--•"> »o "ti r \o-ii 
l: '.i?'.n-n'e J"ril,r'-ni i«*e 
in"f r ' |" l" ' '"^ '••"• ort'ite 
-; n'h-rgr.; ,Ti f t"-ftn^ie^t 
' .",' t."••-dei-li mni:':rh* TI: 
a i l'iir •' e piti <rr.c ei'CT* 
d sti.^'l-: >». M^r '» M"iFFI 
Crf-.i ' :n ..•a >"e ra r^npa d' 
•-.s-.l'i — " riavvero priva dt 
r-iia • """' ' i sporti lo» — **rf 
••(.i 11-.':: •.»? e': arriro!' 
« ••:'.' incor.'-i ts:.r'st.<"i di 
Hilary s-t. P p . c^r.ojrafe 
• iI'Q.i r j ' O i ' croio euerr 
'-."', in r oio f.'.T p"decjert 
y muse f fj/eriilmenle quel
li COI il reìii'rt peri hat*o ì 
•r-r.c.-.c" ii. O.ir.trar.'s-vDRr 
>I.\NI 15 ;.i>z: i <:n uni let
tera ir.'c.'"ss.i.-.to, n.a (ne r.on 
ti e :•> iss.b..e osp.:<irr perche 
:a * ..a oze iporebbe questa 

t:.'^ra r ibr. n . scrive < Diicu 
'<qr;n, balliamo i pugni *«.' 
/ iro'.n sf d'I .2*0 peniamoci 
tra r.m Jt siila ragione Tutto 
; . .o css-cre utile, cizi nere*-
s ino Terminalo lo scontro. 
(oncre'.j'ost il chiarimento, do 
iremo procedere uniti, per 
contrastare ti jsAere e le ar
roganze democristiane, per af
fermare una indiscuisa ege
monia di tutta la sinistrai'. 
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Area romana, edilizia e lavoro al centro degli incontri tra sindacati ed enti locali 

Sulla crisi un confronto che paga 
Programmazione, sviluppo, 

crisi, problemi dell'occupazio
ne: situazioni dif f ici l i che in
vestono settori fondamentali 
come l'edilizia, specie nell'area 
romana. Sono questi i temi di 
di un confronto serrato e degli 
incontri che si stanno svolgen
do in queste settimane tra le 
organizzazioni sindacali (pro

vinciali e regionali) e gli enti 
locali (Regione, Provincia e 
Campidoglio), con la parteci-
zione anche, in alcune sedi, 
delle associazioni degli indu
striali. Un metodo di confronto 
che si sta dimostrando produt
t ivo, la strada per affrontare 
assieme i problemi, per cerca

re e trovare soluzioni, assume
re iniziative, indicare le scelte 
prioritarie. Sulla situazione eco
nomica e sulle prospettive per 
Roma e per il Lazio abbiamo 
chiesto il parere di Santino Pic
chetti, segretario generale del
la Camera del Lavoro, e di En
zo Ceremigna, segretario della 
CGIL regionale. 

Ieri l'apertura a Torre Nova col sindaco Argon 

Risanamento, verde e servizi 
nel festival delle borgate 

Alla Mole Adriana dibattito con Falomi, Rodano e Borgna - Un 
concerto di Gino Paoli - Le feste sul litorale e nella zona centro 

Picchetti: risultati 
soddisfacenti 

i 

Sono in a t to una serie di 
confront i da parte del sinda
cato con i governi locali e 
con le contropar t i padronal i 
sui temi della situazione eco
nomica e sociale di Roma. 
Quale giudizio puoi formula
re sul l 'andamento di questi 
incontr i? 

Vorrei richiamarmi prima 
di tut to all 'incontro 'ivuli; i 
fra rederazir.ue unitaria. ite 
gione, Comune e Provincia che 
n me pare abbia dato risulta 
ti soddisfacenti in ordine al 
modo di intendere i probk'i.ii 
economici e .sociali dell'area 
romana. Il confronto lui con 
sentito di giudicare superata 
una vischiosa e sotterranea 
polemica circa un presunto 
« sviluppo zero » per Roma ed 
iia messo in chiaro, inveev, 
l'urgenza di interventi coordi
nati e programmati dei vari 
governi locali per dare rispo
ste concrete ai problemi del
l'area romana che sono quimi 
dal sindacato più volte indi
cati della occupazione, dello 
sviluppo delle basi produttivi:. 
unitamente ad una politica di 
riequilibrio territoriale :•-'!-

Quando l'assessore regiona
le Berti ci fornisce cifre che 
indicano l'esistenza di richie
ste di finanziamenti per ol-
tre (500 miliardi da pai te di 
aziende operanti nella zona 
Cassa del Mezzogiorno, men
tre appena 60 sono i miliardi 
clic .si indirizzerebbero fuori 
della zona Cassa, emerge con 
particolare evidenza una si
tuazione clic — se non cor
retta - accentua le contrad
dizioni ed aggrava i problemi 
sia dell'area romana che .lei 
Lazio nord. Il fatto allora che 
nell'incontro quadrangolare si 
sia parlato del decollo delle 
zone industriali di Roma e 
del loro ampliamento, in una 
visione non pret tamente mu
nicipalistica. è un pm.it o che 
giudico di grande interesse e 
positività. Cosi anche per l'at
tività di edilizia abitativa ope 
re pubbliche ed infrastrutture 
sociali si è pervenuti ad in
tendere corret tamente le esi 
genze della città anche se si 
dovrà meglio precisare il fab
bisogno complessivo dell'area 
romana in termini di case e 
servizi. La conferenza urba
nistica del prossimo ottobre. 
indetta dalla Regione esclusi
vamente per l'area romana, 
consentirà di definire una prò 
spettiva dello sviluppo di Ro 
ma i cui termini si comincia
no a delineare con la con
sapevole partecipazione dei 
governi locali e costituisce di 
per uè un aspet to significati 
vo perchè non era, e neri è. 
un fatto scontato una concor
danza di propositi t ra ammi
nistratori di autonomi pote
ri locali cosi diversi come so 
no Regione, Provincia e Co
mune. E' merito della Fede 
razione unitaria, con la sua 
azione e i suoi stimoli critici 
di avere concorso a deter 
minare questa situazione. 

Nei documenti della Fede
razione sindacale spesso si 
presentano i problemi di Ro
ma in t e rm in i preoccupanti. 
soprat tut to per la occupazio
ne. Puoi precisare la situazio
ne • indicare su qual i tra
guardi puntate? 

Le conseguenze della crisi 
su una città come Roma non 
appaiono in tu t ta la loro 
drammaticità esclusivamente 
per la possibilità di « arran
giarsi >» che offre una gran
de città in cui circola una 
grande massa monetaria e 
che offre insospettate risorse 
per svolgere attività più o 
meno saltuarie, o per soprav
vivere anche agli .strati più 
emarginati di sot to proletaria
to. Ma le cifre ufficiali, per 
quanto riguarda la disoccupa
zione, sono arrivate al limi
te di guardia: quasi 100 mi
la gli iscritti al collocameli 
to a cui SÌ aggiungono 2 3 
dei 65 mila giovani iscritti 
alle liste speciali della 285. 
L3 preoccupazione viene da 
queste cifre e dalle tendenze 
In a t to nello sviluppo econo
mico cittadino con un settore 

industriale asfittico, una edili 
zia in crisi, un terziario che 
offre ancora qualche spazio 
occupazionale in comparti le
gati a servizi produttivi. S>a 
mo ad una c/nergenza da ge
stire con la massima capaci
tà e responsabilità da p a n e 
di tutti. Per l'edilizia gli in 
contri avuti con il Comune e 
TACER hanno evidenziato lo 
impegno dell 'ente locale per 
sorreggere le att ività di co 
«trazioni e la disponibilità de'. 
le altre forze sociali per rea 
lizzare programmi che copra 
no un periodo. fiiy> al I9S1, 
In cui si potrà contare sul 
concreto avvio del piano de 
cennale per la edilizia. Noi 
diamo molta importanza, in 
una emergenza non disgiun 
ta dalle prospettive di svilup
po dell'area romana, a una 
ripresa edilizia tesa a dare ri 
sposte ai problemi della cit
ta. che non componi pere: 
squilibri con il re.sto della re
gione. li ridimensionamento 
dello sviluppo di Roma ol 
t re tu t lo è In at to spontanea 
niente da almeno due o tre 
anni . II tema della edilizia 
e delle basi produttive pri 
ma indicate, aggiungiamo il 
rilancio della 285. 

Ecco, volevamo chiederti di 
dirci qualcosa sui confronti 
con la controparti padrona
li. Non ti sembra che la pres
sione del sindacato verso g l i 
enti locali, sia puro con posi
t ivi risultati, metta in ombra 

quella più d i ret ta verso le as
sociazioni degli industr ia l i? 

Nell'ultima riunione del CD 
della Federazione unitaria 
abbiamo posto questi prò 
blcmi affermando che per il 
.sindacato resta centrale, nei 
rapporti con lo controparti 
padronali, il metodo del 
confronto diretto in quanto 
in questo modo si esplica 

! pienamente la natura confi:-
| tuale e contrattuale del sin 
j da ta to .stesso. Per questo ab

biamo chic-ito confronti di
retti con l'Unione Industri ci. 
la Federlazio, TACER. Timer 
silici. Avremo in questi giorni 

DI f ronte alla situazione e 
conomica del Lazio quali so
no le indicazioni e le pr ior i tà 
che le organizzazioni dei la
vorator i hanno individuato? 

Affrontare con decisione e 
coerenza la grave crisi occu 
pazionale nella Regione, par
tendo dalla pesante situazio
ne di Roma: questa è la 
priorità sulla quale il movi 
mento sindacale unitario sta 
dispiegando le sue possibilità 
e capacità di intervento, di 
pressione, di iniziativa. Su 
questi stessi temi - che so
no il perno della politica per 
l'emergenza -- nei giorni 
scorsi si è svolto un incontro 
quadrangolare tra le Ammi
nistrazioni del'a Regione, del 
la Provincia e del Comune di 
Roma, e le Federazioni uni-

Ceremigna: un metodo 
da consolidare 

l'incontro con la Federlazio e , tarie CGIL. CISL. UIL di 
forse, a settembre, con U 
altre associazioni che. a dire 
il vero non appaiono sensibili 
a questa esigenza. 

Non si può dire che esista
no valutazioni omogenee tra 
queste forze, dovendo anzi ri-
levorc diversità sjiesso pro
fonde di atteggiamenti , la 
Federlazio aperta e disponibi
le sul terreno della pro
grammazione. l'Unione in
dustriale e TACER in con
traddizione tra enunciazioni «• 
volontà pratica di entrare su 
un terreno di confronto nel 
quadro progrunmiatorio e 
TIntersind chiusa ai confron
ti territoriali. 

Roma e del Lazio 
Qua! è il tuo giudizio ? 
Si è t ra t ta to di un avveni

mento importante. Intanto 
perché, ha proposto un meta 

tante anche in virtù delle po
tenzialità realizzativi che ha 
potuto delineare. E' evidente 
che nella prima fase il di
scorso non poteva essere in
centrato che sulla definizione 
del metodo e sulle linee gè 
iterali da adottare per fron 
teggiare l'emergenza. Tutta 
via, almeno questa volta dire 
linee « generali » non ha si
gnificato dire linee « generi 
che >-. Si è parlato di esigenze 
concrete, dell'urgenza di in 
tervent: concreti, ed è su 
questo che sono apparse di
sponibilità. certo tut te da ve
rificare, ma sicuramente vi
sibili e convergenti tra Sin 
datat i ed Amministrazioni 
locali. 

Quali sono i punt i di crisi? 
Rispetto a tutto il Lazio 

Roma soffre a dismisura gli 
do nuovo di confronto: non J effetti laceranti della crisi. 

Non la città globalmente in 
i testa; la sua parte più povera. 

quella più esposta, grandi 
i masse di giovani e di disoc 
i cupanti. 
| Il calo sempre più preoc 
| cupante dell'occupazione è 

fonte di notevoli angustie per 
migliaia di famiglie. E' un 

I calo che colpisce in part i to 
j lare l'edilizia; e tutti sanno a 

Roma che questo produce 

più tavoli separati, ma rap 
porto diretto e congiunto con 
gli interlocutori cui spetta il 
ruolo di principali protago
nisti non solo nella definizio
ne dei progetti per lo svilup
po, ma anche della loro pra
tica attuazione. Questa novità 
deve essere acquisita per 
renderla strumento di con
fronto. periodico e consolida 
to nel tempo. Ma a mio pa 
rere l'incontro è s ta to impor- I immediate con'.egueiize nega

tive nei settori collegati. C e 
urgente bisogno di un rapido 
selezionato rilancio del setto 
re. Cosi come è necessario 
pulitore decisamente ad un 
rapido incremento ed am
pliamento delle basi produt
tive. E' un compito arduo. 
reso ancor più difficile dagli 
orientamenti padronali e dal
le pesanti eredità lasciate alio 
nuove Amministrazioni uà 
quelle che le avevano prece
dute. Ma non si può indugia 
re oltre: una Capitale ì.eihi 
quale si intrecciano e 
scontiano cosi aggrovigliai.: 
contraddizioni, presenta ri 
scili seri di ingovernabilità se 
non si fa ricorso a tutte le 
energie e risorse disponibili e 
se non le si finalizza ad un 
disegno di evidente cambia 
mento. 

Un quedro pesante. Quali 
le soluzioni? 

Non abbandonarsi al pes
simismo. ina sollecitare hi 
volontà di realizzare, entrare 

' nel merito. Non interrogali-
! dosi (.sconfortati?» sul « che 
! fare ». ma sul come, quando, 
' dove e quanto è possibile fa-
i re. E non operando per 
: compartimenti stagni, ma in 

uno sforzo concordato e 
j coordinato. Non arrendendosi 
ì ai vincoli o lacci burocratici 

ma (orzando anche consueti! 
dini. tradizioni, iter e lun
gaggini spesso paralizzanti. 1 
risultati ai quali si perverrà 
sono, ripeto, tutti da verif: 
care. Ma ci sembra di essere 
finalmente sulla strada gin 
sta. Che può far giustizia di 
una situazione della quale. 
per il Sindacato, si avvertiva 
tutta l 'ambiguità: presenta 
vamo piattaforme lodate e 
condivise da tutti , e purtrop
po sempre meno recepite nei 
fatti. Linee che non marcia
vano. pur godendo di ccnsen 
si e di volontà politiche posi
tive e indubitabili . 
In questo senso che significa
to assume l ' incontro dei 
giorni scorsi? 

Abbiamo incominciato con 
gli Enti locali — tutti e tre 
insieme un confronto che 
vuole individuare gli ostacoli 
che impediscono la ripresa 
produttiva per superarli e 

batterli. Intendiamo prose 
guire su questo terreno, sa 
pendo che è forse il più duro 
e faticoso, ma e quello più 
vero, più reale, fuori dai 
rapporti rituali e dentro in 
vece alle mille difficoltà, ai 
mille trabocchetti che la crisi 
e le forze economiche domi
nanti ogni giorno propongono 
— a rinnovare nel profondo. 
a partire dalla emergenza, 
la città, la Regione, il Paese. 
— la città, la Regione, il Pae 
se. 

Festival in borgata; argomenti d'obbligo 
il risanamento, i servizi, il verdi-. Proprio 
di questo lia parlato ieri iioiiiengg'o il 
sindaci) (ìiulio Carli) Argan che lui aperto 
la festa di Torrenova. Siamo ad una --ci 
denza importante — lui detto :1 sindaco -
•illa vigilia del voto sulla varianti' gene 
rale per le borgate. Questo \ noi dire che 
l'o|k'ra di risanamento entra ni una fa ri
nnova e più avanzata, che ì nuclei sorti 
abusivamente neu saranno più una •< citta 
dì serie H t>. Migliaia di (RTsone costrette 
dall'urbanizzazione violenta del passato a 
trovare una soluzione individuale al dram 
ma della casa vedranno riconosciuti i loro 
diritti 

Sempre ieri hanno preso il via nume 
rosi altri festival. Con un dibattito a cui 
ha partecipato Sergio Segre, responsabile 
della sezione esteri del PCI, è iniziata la 
festa organizzata dalla se/ioJe Campitelli 
Partivo d'Ottavia. Tema centrale del di 
battito i problemi internazionali. * Qui-
.stioni immense — ha sottolineato Segre — 
che richiedono un nuovo internazionalismo 
e una visieiie autonoma e complessiva del 
le scelte 

Alla Mule Adriana. IIOJM il dibattito di 

uri con Hrnno Titiitin. !c ini/i.r.ive pò.. 
lidie proseguono oggi alle P>. m.i uri .11 
contro sui problemi de! governo ile!!.t i Ita 
e della l'i g;o;lc. l'artccipci'U.l.'io M.i:' sa 
Uoilano. 1 .mogi appo del PCI alla P:'o 
VVI-nu. Antonello K.lioin . i .ip-iili'iippo del 
PC! a' Coinu ii'. e (li.inni Hiii'iini. i.e'O 
gruppo eoitKiiii.sl.i alla |{cg une. In seri 
la. alle L'I.-IH. -: terra il en .c r l i i co:i ll;fli 
Pad: e UOIHIIO Co;:. . 

Proseguono con sacii'sso .indie !e fi s'e 
su' Itoi'ale romano -- O-tiu centro e Fui 
micino — particolarmente s :gii:lk .r.uc ivr 
che rappreseli!.ino un momento di incori 
tro e riflessioni' sulle scelte del Comuni 
per la difesa e lo sviluppo delle nastri 
costi-. Protagonista iti alcun, festiva! > 
anchi' quest'anno il centro storico. Da ci" 
è iniziata la resta della se/ione Monti che. 
per !a prima volta, si svolge nella sugge 
stiva conine di Vilia Alilobr.itidini. Pr.nia 
edizione .indie per un altro l'estivai: quii 
lo della cellula Z:uanii;. ene si tiene .1 
via denl. Orti d'Alibert. Oggi si concludi' 
ranno le manifestazioni della .se/io'ic Rina 
(ìraniie. Da ogg . infine, .il via le fcs'« 
di Casti hi iile. Poiiie/ia e Canale Mnit. 
ratio. 

Il bandito avrebbe approfittato di 48 ore di « libertà » per rapire l'armatore Giuseppe D'Amico 

Pagano, ex direttore di Regina Coeli 
incriminato per l'evasione di Cason 

Imputate anche quattro guardie carcerarie - L'inchiesta condotta dal giudice istruttore di Vibo 
Valentia - Il funzionario e i 4 agenti di custodia, ascoltati a piazzale Clodio, negano ogni addebito 

Dopo 30 anni di « assolutismo » de 

Giunta di sinistra 
al comune di Ceprano 

Amministrazione di sini- < va maggioranza di sinistra si 
stra a Ceprano uno dei ceti- I è giunti dopo il voto del 14 
tri più importanti della prò I maggio che ha determinato 
vincia di Prosinone, dove si j un notevole mutamento nei 

il e votato il 14 maggio per 
il rinnovo del Consiglio co 
mimale. La nuova giunta, pre
sieduta da un sindaco social 
democratico e compasta dai 
rappresentanti di PCI, PSI . 
PSDI. va a sostituire la vec
chia coalizione DC-PSDI che 
aveva « governato » la città 
fino alla vigilia del voto am
ministrativo. Al nostro parti
to, che per la prima volta 
Ir*. t rent 'anni (salvo una breve 
esperienza alla fine degli an
ni '60) va a ricoprire posi 
zioni di responsabilità nell' 
amministrazione comunale so
no stati at tr ibuit i gli asses
sorati dei Lavori Pubblici ire 
spoisabile il compagno Anto
nio Ignani» e della Pubblica 
Istruzione (con il compagno 

Giuseppe Bernardi». Inoltre il 
compagno Cirillo avrà la re 
sponsabilità dei problemi del 
la sanità, assistenza e igiene. 

Alla costituzione della mio 

rapporti di forza all ' interno ! 
del Consiglio comunale; gra
zie soprattut to avanzata del 
PCI che da quattro consiglieri 
è passato a sei mentre la 
DC ne ha perso uno. Nono 
stante lo scudo crociato ab 
bia mantenuto la maggioran
za relativa (nove segei su 
venti» è s ta to possibile giun
gere alla costituzione della 
giunta PCI PSI PSDI per l'at
teggiamento responsabile as
sunto da queste forze politi 
che nel corso delle trattative. 
La volontà unitaria del nostro 
partito si era immediatamen
te espressi» con la richiesta 
di una giunta di emergenza 

I L'ex direttore del carcere 
! di Regina Coeli. Francesco 
! Pagano, e quattro agenti di 

custodia sono stati incriminati 
dal giudice istruttore di Vibo 
Valentia. Giuseppe Pitit 

| to, per avere il 2!) giugno '75 
permesso l'evasione del 
« boss » Tilierio Cason che 

J avrebbe approfittato di due 
ì giorni di libertà per parteci-
j pare al sequestro deH'arma-
i tore napoletano Giuseppe D' 
! Amico, ritornando poi tran-
! quillamente in cella. 

L'inchiesta su questo scon
certante episodio, venuto ai-
li' luce solo casualmente in 
seguito al rcom>s?imcnto di 
Cason da parte de ll'industria-
le partenopeo, è stata affi
data alla magi ,(ratu-a cala- I 
bra in quanto D'Amico fu J 
tenuto in ostaggio dai suoi r i - [ 
pilori tra ie gole dell'Aspra j 
monte e venne liberato, iht- j 
pò 4.1 giorni di prigionia. n.n 
prio nei pressi di Vibo Va
lentia. 

Il dottor Pititto lia raggiun
ti; ieri mattina la capitale do 
ve ha interrogato a lungo, in 

falso ideologico e di distili- [ non avere preso parte in al
cun modi; al rapimento D' 
Amico. 

L'armatore napoletano fu 
rapito la notte del 2!l giugno 
1975 a via Orbitelii. nei pres
si corso Vittorio Kmanuele. 
Secondo la ricostruzione fatta 
dalla (Milizia. D'Amico fu tra
sportati; in una rasupola iso 
lata sull'Aspromonte. nei 
pressi della località di S. Lu
cia. al termine di un lungo 
viaggio fatto dentro una be-

zione di atti |KT avere, se
condo il magistrato, affer
mato cose non vere in al 
clini documenti ufficiali e 

i soppresso parti ilei registri ! 
| della casa di pgna. il tutto i 

|)er non far risultare la mo- i 
mentanea assenza di Cascai • 
dalla sua cella. j 

I L'ex direttore di Regina j 
j Cucii, a quanto si è appreso, i 
I lia confermato quanto aveva | 
i già affermato nel corso di I 

con tut te le forze democrat: 
che de] Consiglio. L'opposizio j un ufficio all'ultimo piano di 
ne preconcetta democrisf.a- ' Piazzale Clodio. Francesco 
na all'ingresso dei PCI ha 

;potrato alla autoe.sclusione 
! della DC. 

! Maurizio Federico 

Pagano, dopo avergli notili 
i a to il mandato di compari
zione e il « testo * dell'incri
minazione. in cui gli vengono 
contestati anche i reati di j 

precedenti interrogatori, ne- j tornerà. Il sequestro sarebbe 
stato compiuto da romani e 
calabresi legati alla * '(Iran-
gheta v. i cui capo sarebbe
ro responsabili anche dei ra 
pimenti Getty e Penteriani. L' 
armatore fu liberato dopo 4.'i 
giorni di prigionia in seguito 
al pagamento di un riscatto 
di oltre un miliardo. 

D'Amico, che ha collaborato 
attivamente alle indagini, ri
conobbe Tiberio Cascn du 

i rante un confronta, come uno 
! degli uomini die l'avevano 
i aggredito e sequestrato il 2!) 
; giugno '7.1. A questo proposito 

il legale del dott. Pagano. Ni 
i no Marazzita. ha dichiarato 

; ho tutta l'inchiesta contro 
il suo assistito « v fondata 
esclusivamente su questo ri
conoscimento. al quale si è 
sempre data un'impronta ri: 
as-oluta certezza *. 

gancio in sostanza tutte le ac
cuse e assolvendo «la ogni re 
sponsabilità il maresciallo 
Gaetano Lamonica. il briga
diere Carlo Spanò e gli agen
ti di custodia Martello Strina 
e Nunzio Ficorella. incrimi
nati con lui. Anche questi ul
timi. quando è venuto il loro 
turno, hanno negato ogni ad
debito. 

In precedenza il magistra
to >: era recato a Regina 
("eoli per contestare a Tibc-
ri<; Cason il reato di èva-io
ne. Amlie iì detenuto, para- i 
lizzato dal bacalo in giù ri ; 
.seguito alle f inte r,|>ortate ' 
alcuni mesi f<i durante un ' 
regolamento di conti, avrei) 
!><• sostenuto di essere estra
neo a tutta la vicenda, di non ! 
essere mai -lappato dal |K>:U- , 
letiziano e. -oiira'tiitlo. d: ; Tiberio Cason, i l bandito che avrebbe rapito D'Amico 

Montalfo 
ha il sindaco 

ma non 
la giunta 

K' .stato eletto ieri .-eia 
snidaci» di MonuiHod: C»-="" 
L'elezione della nuova S'iui 
ta. invece, e stata rinviala. 
Con i nove voti del PCI • 
.stato l'icolennato nalia cai: 
ca di primo cittadino il coni 
paitno Fraiice.-co .Seraiinelli. 
1 consiglieri della IH" ise! 
tei hanno votato JHT il prò 
prio capot'i'iippo. l'iie ha ut 
tenuto otto voti, due voti .su 
no anda;; al rapprcscntant • 
de! PHI. Una . l i n d a b:.u: 
ca. La composizione de! con 
siijlio - - va ricordato — ved • 
nove .seL'n: al PCI. sette alla 
DC. due a! PSI. uno al PHI 
e uno a! MSI. La votazion • 
per la nomina della ginn 
ta è stata rinviata a .semut-» 
della ridile-,:a latta dal PCI 
di un incontro tra tutt: ì 
partiti democrat ili per e.sa 
minare la po.s.-:l>ih'a di CIP. 
cordare un programma co 
nume. 

Quanto dovrà durare au 
(ora la ci;:;? V; |xi.-,s.!>ile ai.' 
tiumnerc im'inte.-a .-«-ria • 
re.spon.sabile che poni'a .':nr 
ad un periodo troppo luneo 
di contrasti e lacerazioni eh»-
hanno paralizzalo l'attiv;'.! 
della animili!..; razione n> •! 
momento pa'i delicato, qtnn 
do stanno [>er iniziare i lavo 
n della e n t r a l e nucleare? I 
ritardi sono infatti a-..-;u ITH 
vi come quelli nmiardanti li 
.scelta delle are»- .sulle qun!: 
dovranno sorgere oW) a p m r 
f amenti che l'KNKL deva 
realizzare j>er gli «>p:-iai .ir! 
dett: :i! can'.ere. La M-A\\\ I 
il: :<T; .-< ra nono-'an:»- un t* 
:• v:r:ame:i! ii ;neo.'iiprer:.s;li!'' 
liei fine con.-^i'lier: -oda!.5! 
con! rari a! non p.iv-asiflo H: 
•.•e ino ' : : irato con V. t'.'.-s 1 
di una r:u>i:'i'ie nazioni.? *r< 
d PCI e 1! PS! r::h.r.-*a d'.! 
S".'.'"'!ar'ii re.' •eia'-- J K - . V 
s! 1 «ornili.'110 S;ii.iel!:> fu r 
'•"-.-•re. rum:! I'KI" '•.'.•• un ?' 
i';r:lo po.--a ,n quaiche mn-f<-
e.-.---.'e ra.'^.ll'ito 

Le indagini dopo l'uccisione del boss delle scommesse all'ippodromo 

Fu minacciato prima dell'«esecuzione» 
Arrestato il fratel lo della v i t t ima, Giovanni Nicol ini , per reticenza - E' f inita in carcere anche un'altra persona 

Iniziati i lavori 

per riattivare 

il ponte tra 

Tiberina e Salaria 
Funzionerà di nuovo il pon

te del Grillo, che coiiepa !a 
Salaria alla via Tiberina. La 
provincia ha consegnato ur i 
i lavori, uiizieranno mime 
diatamentc e si concluderan
no :n tempi stretti . Casto 
complessivo dell'opera 450 mi
lioni. stanziati dall'ammini
strazione di palazzo Valeri 
tini. La riattivazione de! non 
te e necessaria per facilita 
re le comunicazioni viarie dei 
eentri della vaile del Tevere 
tra cui Monterotondo. Fiano. 
Riano. Capena. 

Alla cerimonia di consegna 
dei lavori c'erano l'assessore 
provinciale alla viabilità. 
Ciocci, e numerosi sindaci e 
amministratori. Da. tempo. 
ormai, i comuni della zona 
avevano sollecitato i lavori. 

1 

Frano) Nicolini. « er crini: 
naie *. l'allibratore clandesti
no ucciso l'altra notte davanti 
all'ippodromo di Tor di Valle. 
era un personaggio che dava 
fastidio a molta gente. Mane-
.sco. prepotente, sempre pron 
to a mettere mano alle armi. 
era seguito sempre, a vista. 
da due « gorilla » che pagava 
un milione al mese. Comincia 
adesso per gli investigatori 
il lavoro difficile: >i cercano 
gli assassini, e il loro man 
dante fra i suoi numerosi 
nemici. Un lavoro non certo 
semplice tenuto conto della 
impenetrabile muraglia d: o 
mcrtà di fronte alla quale gii 
inquirenti, si sona trovati fino 
ad ora. Ieri, intanto, è finito. 
in carcere Giovanni Nicolini. 
fratello del boss perché accu
sato di reticenza e false di 
chiarazioni. La « mobile > ha 
arrestato anche un'altra per
sona. di cui non è stato dato 
il nomo. Su di essa gravano 
seri sospetti: in particolare si 
ritiene che l'uomo abbia po
tuto vendicarsi dopo un « af 
fare > andato a mak\ A 
quanto pare la squadra mo 

bile ha eia una pi^ta ma 1: 
problema è ora tentare di 
trasformare indiz: e sospetti 
in prove d'accu<a. 

Il * boss » delle scommesse 
clandestine aveva fatto la sua 
irruzione qualche tempj fa 
nel mondo delle corse deciso 
ad accaparrarsi una cros-a 
fetta della torta. In parte e* 
era riuscito, anche se i meto 
«li che aveva messo in atto 
per raggiungere l'obicttivai e-
rano gli stessi che aveva usa
lo in precedenza, quando. ,n-
Mimc con il suo « mae>.tr«i » 
t 'mberto Cappellani 1 «- !>is- » 
delie case da gioco', era ri.: 
scito a farsi un nome m ! 
mondo delie biscin clande
stine. 

L'n [» ' con le buone ma 
più spesMi 1011 le cattive: 
« mazzette ». o pestaggi, era 
riuscito a conquistarsi un ruo 
lo di un certo prestigio neli" 
ambiente dell'ippodromo. Non 
disdegnava — si dice — pe
santi < avvertimenti > ai fan
tini quando si trattava di 
truccare una corsa, oppure 
violente intimidazioni nei con-

'.•"•>iii: d. allibratori chiudesti 
ih «.lu .-: rifiutavai>i d: pa 
gare tangenti. Lui non punta 
va mai ::i prima perl ina. I-a 
sciava andare avanti gli a:tn 
con il suo denaro. Martedì 
sera aveva vinto .-j tre iav il 
li. ma aveva perdalo -..il 
qua no 

Davanti ai «.adavere l'al
tra notte, 'a magne ti: N :c.i! 
n;. Jolanda, ha detto p;u vol
te d. conoscere gli ass,v-s:ni 
del manto. .Ma dono. :n 
•irrogata a lungi» negli uffi-
ii delia -q.ladra mobile, hi 
donna non ha contribuito .1 
mandare avanti !e indagini. I! 
lampa delle ipotesi rimane 
molto ampio. 

C e qu i i . i no iiit |>arla di 
una « s«iia » (imbroglioi IÌ.Ì 
u n t a milioni che l'ucci>o a 
crebbe rifilato ad un altro 
personaggio dell' ambiente. 
Pian piano vengono fuori .sto
rie di pestaggi: come per 
esempio la violenta punizione 
inflitta da < Dracula > (uno 
dei guardaspalle del •rbo>s>) 
ad un giovane di S. I>irenzo 
che aveva puntato troppo su 

K::Ì cavalli». facciHk» cirsi ca 
lare 1] l.veilo della .scornine.--
s.i ctic interessava a Nicolini. 
Ma non e tutto: anche la 
sera del delitto il « boss > a 
vrebbe preso a schiaffi un 
-no rivale, proprio dentro al 
l'ippodromo. Con ogni proba 
b'ìita si trattava di un nome 
noto nell'ambiente, vi-to d ie 
Nicol.n: non vr<\ ricorso ai 
suoi € gonlla » per regolare il 
tonto. Ai due sonori schiaffoni 
era seguita pò; una minaccia 
molto pri-ci-a: «Hai fatto ;' 
ultima eo.-a 1 he fatevi fare. 
Ti .-ei - lavato la fossa 10:1 
le tue man. *. 

FVr adesso, in-omma. tutta 
la complessa rete delle inda 
gin; non è stata ancora stesa 
MI questa vicenda. Continua 
no interrogatori a tappeto fra 
le pcr.-one che in qualche 
mxlo erano entrate in con 
tatto con la vittima. Tutte le 
piste vengono seguite, anche 
quelle che portano fuori Ro
ma. E' trapelata per esem 
pio. che alcuni fonogrammi 
di ricorca .sarebbero .stati in 
viati alle questure di Napoli 
e di Caserta. 

Gravi le responsabilità del ministero nella vicenda 

La nuova proprietà non dà 
nessuna garanzia per la Miai 
La fantomatica finanziaria non prende impegni — Molte 
inquietanti domande — Continua lo stato d'agitazione 

Per lo --titjf tiiiiiiiiii str.itivo non 1 '«• pr.» 
bìeina: è jx-r gli operai 1 he non «-1 t 
iHituto > prendere alcun impegno seri::-». 
.r!«m «•; -,( s,- tuti 1 ;>'»:ranno ior.!ui.iare .1 
lavorare L'.ncontro fr.i !,i d:re/.o i< 
a/.t-nilale lidia Mi.-tr.il 1 la nu«»v.i pr.i 
pneiari.i dilla fabbrica il. I,it:na. ì.i f: 
nanziana HMD Fa lco , h.i confermato ::i: 
;, ; d.ibbi 1 he 1 lavoratori avevano espr i t 
-1 s:illa strana «»;vra/:o:.e d iom;>:-.< 
vtnd.wi. La nuova -<nic!,t. peraltro -cono 
sanila i:e! settore d'elettronica, non ha d.t 
lo insomma ali una garanzia «,j| hviii; d 
occupazione. IH «risultato» , he il con 
sigl.o di fabbnia e la FLM d: Latina ave
vano « (irono-t:tato > d.> tempo, l ì i « n 
-aitato» ancor più grave jkrclié and rebbi 
a colpire la già precaria situazione <iel 
pontino, the il ministero di-H'Indu-tr.a non 
ha osteggiato in alcun modo. 

Ma anche se l'incontro fra la direzione 
italiana e la finanziaria Fideco dovrebbe 
suonare ionie una ratifica del disimjjegno 

«l-Iia v i ichi i p.-op: .ciana ia ma.tuia/.o 
naie Tiì-'iii-i.., 1 lavoratori, ^i.i-taiiienti. 
1.0,1 -i danno an.ora per v;nt.. Voghino 
»ai>er«- da! m;n..-lt ro -1 c e ancora [>o--. 
b.hta d: bloccare l'op* ra/ioi.e t ;:i ogni 
1.1-0 voghino prei i-e garanzie -u! futuro 
liei.a fabbrica In au vohiri'.iic» : lav«,r.i 
tori e 1 s..idaiati hanno rivolto ah une do 
mandi- ai go.erno iln 1 e d.ctro la HMI) 
J-'»hi<. qua!, -o.-.o ; s.j.,. [cui; d, i n v 
stillai,':, q.iale riti d. cuiiiinrn !ah//a 
/.«me -ara «.'ararli.t.i \l.-„ ( i | t . j , .\f;-tra!. 
tino .1 a ri. ha t -;xi:tato il Tir» dilla san 
pr«>d.i/:«>r)c. K. .CKOIÌI. gli 'ipera; voglio 
no sapere -e e Vero che la HMD Fidivi» 
ha rilevato luti -1 ; m.Iiardi dalla Tlioni-m 
i*;- acqji-tarc la Mi-tral. il 1 he lonlYr 
na .-ebbe il 1 aratlere j>»c o chiaro del 
l'oj>craz.«ine. Infine 1 sindacati pretendono 
eh sai*-re c«>me s. rapjKirtera la nuova 
proprietà nei confronti dei piani d. -e* 
tore. In att i-a delle r;s[Kiste gli o(nrai 
cf i l iniano I«» stato di abitazione. 

http://pm.it
http://Mi.-tr.il


l ' U n i t à / venerdì 28 luglio 1978 PAG. 9 / r o m a - reg ione 
Il Consiglio regionale ha approvato una serie di importanti provvedimenti 

Dopo l'assestamento del bilancio ora 
partono i primi progetti di sviluppo 

Gli interventi riguardano i maggiori settori: agricoltura, sanità, cultura, ambiente, centri industriali ed arti
gianato - Un giudizio positivo di tutte le forze politiche e democratiche - Oggi nuova seduta dell'assemblea 

Sull'appi uiazione de! 
l'assettamento del bilun; u> 
e stille piunpetttvc tletlu 
programinazione Maurizio 
l'errarci, rrsiessorf al bi 
lancio e vicepresidente 
della giunta ci Ita ritti 
sciato la dichiarazioni 
clic pubblichiamo. 

L'approvazione ck*i;'«t.v>c.ii.t 
mento del bilancio regionali-
ha costituito, certamente, un 
(on.iolidamento della giunta 
e della maggioranza. Infatti 
il documento e stato pie.ien 
tato al voto de!l'.i.v>eml)!e t 
non come un meio documen 
tn di <• vel l ica contabile ». 
ma coni.- uno ..tniin.'nto con 
creto di invio alla program 
inazione per progetti Jn to-
.ii), per la puma volta, una 
parte i n c u t o della -ipo.-i 11-
monalc (dica 200 miliardi • 
e impegnata per .rue.i'imfii 

Un corretto avvio 
della programmazione 
Una dichiarazione del compagno Mauri
zio Ferrara, vicepresidente della giunta 

ti de.-1mati ad allargare 
lm->t produttive K tali mve.sti 
menti .-.uno pi'<". i.-,t: .-.nll.i ha 
.ic non di lei^'i iliaorj-'.iiiirrii-. 
ma di 7(i provved.menti (lev 
Ki e del ibero che co.stitu 
Mono la « < oi mei iiorrn.it i 

va » di -JJ pi ometti che .-.uno 
.itati pi'-parati dajjlj ullici le 
gionali. hottopo.iti all.i LOIIMII 
tazione dei sindacati detili cu 
ti locali direttamente ìnteie.i 
sati. 

Una puma pai te (on.ii.Tten 
le tli questi pioyetti - - MU! 
l'agncoìtuia. .lUli'indu.itua e 
r.utiirjan.ito. .-.ui lavori può 
blici • .vii anno appio.at i 
pillila tle'la p.iu.ia fc.itiva G.i 
altr. .-ai anno pi c a n t a t i al 
con.iii?!io alla ripresa, in M-t 
tembre Ma per tutti il d 
nanziamento e ma .itato ap 
provato dal con.iitjlio con il 
voto di approvazione della.-
.le.stamento del bilancio Po.-, 
.siamo dunque due. .senza 

ti :onlal..iini d. aorta - ma 
anche .lenza .lOltovalutaiion: 
riduttive ~ che la giunta d: 
.sinistra, sostenuta dalla maL'-
jjioranza d: cui fa parte .1 
PIÙ — ha compiuto un pa.--
.io in avanti leale ve..-o !" 
adozione, non teorica ma pra 
fica, de! metodo della pio 
i*ramma/ionp democrai u-a Va 
.ioltt)!meato ancht che la DC, 
dopo molte o.i( illazioni e ten 
lativi dilato: i. ha Imito per 
modificare l'originaria po.i. 
zione negativa nei confronti 
del bilancio dando un voto 
ti; a.iten.iione e .sottoscnven 
do un ordine del «torno nel 
quale .si ncono.ite che l'a.i-
.ic.itamento presentato dalla 

J:Jiita e un t o n v u o a w : o 
della piogianimazione regio
nale. 

Ora noi riteniamo < ne at-
'ono al p.('ctM.-o d. p i o v a n i 
inazione tutte le loize dfino-
< ranelle rx.-v.aiu) e cU libano 
.-(iitir.ii coinM'lte -I'.I un 
.mo\o terieno, conciato e 
real.ot.co. I proi-mu me.-, ci 
\ ed ranno dunque impegnati 
nelht ltirmulazione del liliali-
t .o ti. pievi.s.one del ììfi'j che. 
lo .speiiumo. ixitia e.i.sere per 
la prima vo.t.i coordinato t on 
il bilancio d-.'llo .Stato, .se il 
jjow-rno pi esenterà entro .set
tembre il .suo pinzetto di p.li
no ti tenutile 1 piooinn un-
.il. dunque, veiilicheranno la 
volontà pol.t.Cti e la di.sponi-
bilita delle foi/c democrat:-
i he .sul terieno dei pinzetti 
ancora da votare, dei protei 
ti che dovranno c.v.-'U' loi 
multiti pei la spe.ni del 197s>, 
e. piti in imenei ale .sull'intero 
capitolo della .ipe.->a regiona
le alla quale .i. trutta di un 
pi miele i n a i l o . e .speditezza 
e razionalità 

Maurizio Ferrara 

I risultati e i l imit i dell'intesa 
— — - . -

Accordo (con qualche 
riserva) per la Miai 

La società .incora non ha presentato un piano di r i 
strutturazione serio - 18 miliardi di finanziamento 

Kaggiunto l'ui-ordo la vci 
lenza non può dirai conclusa. 
Uopo oltie sei medi di lotta e 
.stata finalmente .siglata l'in 
tesa per la e Miai » ili Sabati 
dia. una delle più grandi 
fabbriche d'elettronica della 
provincia pontina. Un risulta
to certamente importante. 
che pero come .sottolinea 
la .ites.ia FLM in un comuni 
cato - - non d'.s.sipa tutte le 
preoccupazioni .mi lutino 
della azienda I/accordo in 
.somma più contenendo a 
.ipetti largamente po.sitivi 
« non risponde piena meni e 
alle esigenze dei lavoratoli». 
Se nel te^to. infatti .si po.i 
feono trovare punti che n ' 
guardano il parziale reintegro 
de! turn over e I istituzione di 
un centro di ricerca a Sa 
damila, manca un elemento 
essenziale: il (nano th ust i ut 
un'azione della (abbuia. O 
meglio, l'azienda un proprio 
progetto l'ha presentato, non 
ha convinto nc-Mino 

Nel piano elaborato dalla 
società, infatti, non viene da
ta alcuna garanzia, perché la 
necessaria riconversione prò 
duttiva. non comporti la i: 
dazione dell'oc'iipazione. Un 
elemento questo che baste
rebbe. da .solo, a «.screditai 
lo ». K invece, chiamato a 
pioriuneiar.il .sul p.ouetto. il 
miniatelo deil'Indu-stiia ha 
H-s-sunto un attemainento èva 

.-iv.) non va bene né va ma 
le. ha detto in sostanza il 
sottosegretario Suie.sio U-
n'ambiguita resa ancora pia 
grave alla luce dei notevoli 
finanziamenti chie.iti dalla 
società, poco più tli tliciotto 
miliardi. C'è in.somma ancora 
una volta il rischio che una-
a/icntla rie.sca a .strappare 
ingenti .somme, die poi potrà 
util.zzare nella jm'i completa 
discrezionalità 

Detto questo s: comprende 
perché il .sindacato, che pure 
non si nasconde i successi di 
que.sta vertenza «tra l'altro 
aara ì.stituito a Sabaudia un 
cenilo di ricerche, che .saia 
di aiuto a tut te le piccole e 
medie imprese della zona) ha 
deciso di rilanciare la mobili
tazione per costringere il rni-
ni.itero a sedersi, nuovamen
te. al tavolo delle trattative. 

E ai rappresentanti del go
verno ì lavoratori chiederan
no soprattutto quattro cose: 
sapere chi e davvero il pro
prietario della fabbrica, che 
resta una incognita, qual e la 
posizione del ministero sul 
progetto dell'azienda, con che 
criteri verranno elargiti i fi
nanziamenti e quale rapporto 
dovrà esistere fra il piano tli 
ristrutturazione della Miai e 
il piano nazionale di settore. 
Solo quando si avranno que
ste risposte la vertenza Miai 
si potrà dire chiusa 

Sui campi, per coltivarli 
Trattori in testa, i giovani della cooperativa • Colle Ce

raso » sono andati a prendere possesso di ottanta ettari di 
terra fino a ieri affittati a un'opera pia. quella del Cardinale 
Tisserant. La storia di questa « vertenza per la terra » 
ormai è nota. Il vasto appezzamento era stato lasciato in 
abbandono per anni (in parte subaffittato), nel più com
pleto disinteresse delle vecchie amministrazioni, che pure 
ne dovevano essere responsabili. Poi. i giovani si sono asso
ciati per rivendicarne l'uso produttivo e l'Ersal (l'ente di 
sviluppo agricolo della Regione) lo ha affittato alla loro 
cooperativa. C'è da dire che questi ragazzi • - tutti figli di 
contadini — hanno richiesto e ottenuto l'affitto e non la 
cessione della terra: una scelta coraggiosa che capovolge 
la vecchia logica del frazionamento e della privatizzazione 
dei campi di proprietà pubblica. 

J Dopo 1. v o'.o .su': ,(-.--(•-.• a-
niento tlt . bi.ant.o ilei j ioini 
scorsi il (OIIIIL'..(> regionale 
stringe ancora . tempi nel 
varo dei progetti tli prng ani
mazione e di molte importan
ti leg-'i ieri l'a-M'iiiliVa u 
una lunga .-eduta ha appio 
vaio una importante .sene di 
prov vedimeli!! che riguardano 
un po' lutti ì settori dell'in
tervento lesionale, dall'agli-
coltura all'industria all'art :-
l'innato, flaì.a .sanità .ill'am-
bienfe. titilla cultura .«Ila Ior
inazione professionale all'assi
stenza. Il consiglio si e convo
cato anche jx'i stani.me per 
esaminale e votare -.u un a.-
tro paci hello «li leggi e pio 
getti 

Ma veti.amo i piwvved.-
irienti allottati .ei.. loiiiin-
t lamio dall'agricoltii' a Sono 
stati varati i pian jx i e 
zone Amelia Mati areie. Mi 
remnitt. Sabina romana i n a 
Una. Val tli Cornino e in>>n'i 
della Tolta il l inan/iamt-n'o 
complessivo e ili -l'i un! aldi 
cne met 'e ianno .n moto al ' r i 
investmienM pei una somma 
complessiva ti; 70 80 miiiaid.. 
I progetti serviranno ad a'-
largare le basi piodu't ve, 
a qualificare l'attività tigi.-
cola. a legare più saldainen'e 
città e campagne I proMgo-
nisti dei inani - - ha detto 
l'assessore Htignato - do 
vranno e.iseie ì contadini che 
si dovranno mi|H'gn.ire in un 
granile sforzo tli partecipa/Jo
ne per utilizzare siihi'o tutt i 
ì fmanziaintuti. Sempie per 
l'agricoltura c'è da dire che 
la commissione conni.are ha 
riconosciuto ie prime due as
socia/ioni tli proilutto." /o,)-
tecnici di Viterbo e ti. (ionia. 
Su questi provvedimeli!, la 
IH* si e astenuta, n onu,cen
cio le novità positive che que 
sii contengono 

Per artigianato e imitisi! ia 
I progetti sono tlue i! pruno 
riguarda la realizza/ fine di 
aree attrezzate per insedia
moli i produttivi icori un fi
nanziamento di 1*1 nnluud. i 
che interessano : consorzi Ro

ma Latina. Frostnone, (i eti-
Città Ducale. Formia Gaeta. 
II secondo invece riguarda 
gli interventi finanziari a fa
vore delle imprese art igiane: 
l'obiettivo e que'lo di agevo
lare gì: investimenti ed incre
mentare l 'occuoa/irne 

Il consiglio ha anche appro
vato il rifmanziamento delle 
opere di ammodernanen to ri
strutturazione e adat tamento 

i edilizio degli tupetlnli per un 
totale di quasi tre uni.ardi. 
Sempre in campo di sanità 
altre due decisioni importan
ti una riguarda le nuove 
norme per la prevenzione, la 
salvaguardia dell'ig'e'ie e la 
medicina del lavoro L'altra 
è invece il piano per la for
mazione d"l personale socio 
sanitario t investimenti per 7 
miliardi i. mi provvedimento 
legato anche all'accordo Re
gione .sindac.it; per gii ospeda
li. Vi è poi l'indicazione del
le linee de! piano sociosa
nitario per 11 triennio '78 

Altri progetti ancora riguar
dano Io sviluppo del .sistema 
di pubblica lettura de! La/ o 
e il finanziamento d. 6 mi
liardi per gli interventi con
cordati con gli altri enti io-
cali per 1! risanamento dei 
centri . ' onc i Per quanto ri 
guarda i lavori pubbli..: vi 
sono anche ì programmi per 
IR tutela del lago di Brac
ciano fopere d; di-inquina- | 
mento» e per le :-ole Pon-
t.r.e 

Un irli uno ».emento riguar
da infine la cul'ura e lo stu
dio in questo campo v: sono 
a nelle 1 programmi per .a tu
tela del lazo d: Bracciano 
• opere d: d.s intrnnamen'ot e 
per le :«•>> Pontine 

Un u ;..r.o elemento ri-'.iar
da .nfine la eJ. tura e lo -".ì 
d.o :n ques-o «-ainpo -.-; -or.o 
d.:e provvedimenti f. p ' .n .o 
è :1 programma d. • ors di 
formaz:coe professional* t!:-
na mente presentato nr ir..i 
dell'in.?.o de: t o r \ e control- j 
Iato seriamente dalla Reso
ne». i! -econrio e l'.r.d.iaz o j 
ne a; cnnuni delle d ret ' .ve ! 
per griran'ire l d.r. 'fo allo j 
s'lidio j 

fschemi e ribalte' } 
« Aida » alle Terme 

di Caracalla 
A l l e 2 1 precise rcpl ca j l i t Te r -

n i. J i C j r a . j l l j d i u A i d a » d i 
G Ver d ( r a p p I I 1 3 ) concet 
ta ta f d te l to d t l i n j t b l r o O n . e i o 
de ^ s b ' t i i Rcij 3 di Lui. , t ino B J I -
b i e n i m p i a n t o scenico d i A t t i l o 
C o l o n . i i l l o t n » * i t r O d e l coro A u -
yusto P j . - o d i . carco ' j r^ t J di C u do 
L O U M P r o l j j o n s t j R t j O t l s n d : 
Mj l3>t> ' t l i ) A l l ' i in tc i |< r t : t r M j ' i J 
Lu S J N ' . t 5. . u . i i i o M a u r o , F.- ju-
co B o r d o n i , Gii U r a n i o C i i ^ n n . 
Car lo P a d j a n . M o n o Ferrar . ! T 1.3 
T a r . l u m i P i . n i b a t t e r . n e C - i i ! M J 
Lfft n. A ' t r e d o R J no S. ibato 29. 
, . ^ l . J i . t l b o n e t t o * La bel la a d -
d o i i n c c i t j t 3 nel bosco » di P I . 
C I 3 , I ; L > . S I . I I - M P t t i ( . . A P r o i . o . -
»r-.y P r o l a y o n st i : D a n j Fé ra J j 
A l l r e c i P J no 

CONCERTI 
A C C A D E M I A D I S A N T A C E C I L I A 

(Bas i l i ca di M a s s e n z i o • T e l e 
f o n o 6 7 9 3 6 1 7 o p p u r e 6 7 1 0 ) 
S t t s t . a e l le 2 1 3 0 e ; e : u i o n t di 
P e . r G y n t d Ibaen c l a b o ' da G . 
A l b t ' t a z i i . Mus.chL- d . sct'na d i 
G n e j (3 y l i e t t i ni v é n d i l a a V a 
V . t ' o i i . 6 da l le 010 10 ailt; 13 
f al .- C.is ! co d M ; s j ^ n ; o ( b o i -
t . ' j h ' i i o ) d ' I l e ort- 19 3 0 ni pò . 

M O N G I O V I N O ( V i a C m l o l o r o Co
l o m b o any . via G e n o c c h i , l e i . 
5 1 3 9 4 0 5 ( T e a t r o es t i vo c o p e r t o ) 
S!»s£?rj e l le 2 1 15 io " C o m p a -
. jnia Teat o d A i ' e d, R J N I J ' 
p resenta G M j n y . o v no ni -
" N a c q u e al m o n d o u n sole » 
(S F r a i i c ' j c o con U . .do di l a c o -
p c n t d j T o d i ) con n.t'S che R -
n a s c i m c n t a l . est . ju te assolo da 
R . c c j r d o F ior . 

T E A T R O D I V E R Z U R A ( V i l l a Ce-
l i i u o n t a n a - Piazza SS. G i o v a n n i 
e P a o l o - T e l . 7 3 4 8 2 0 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 P ' L C . S L il C o . u p l t s s o 
R o m a n o del B a l l e t - o d re t to da 
M Ot 1 nel 1 presenta - « Coppe
l la >. b j l k - t t o in t u - j ! t di fJ.i ' -
t i r e S j m t L J O I I M u s i c a di Leo 
D.Iib(?s Co- ..'oiji a l .a e ie i j .a J i 
d M O t ' n c l l , N L I O . O a ' I c t . -
m e ' i t o s c n i c o di C P a r r à , e n, . 
C o s t i m i , d M O t ne l l . S . o n l i 
E N A L A R C I del 5 0 J - , . 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « La classe morta » (Teatro Tenda) 

CINEMA 

• 

• Una donna tutta sola» (Ariston) 
• Let ìt be > (Ariston 2) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
« Quell oscuro oggetto del desiderio* (Capramchettaì 
« American Graffit i » (Eden) 
• Gli uccelli » (Giardino) 
• Mash » (Gioiello) 
•i Rocky » (Pasquino) 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ulisse) 
• Ecce Bombo » (Quirinale) 
• Una moglie» (Rivoti) 
< Hi. Moni! » (Quirinetta) 
• Un uomo chiamato cavallo > (Aquila) 
• Totò cerca casa > (Araldo) 
< Duello al sole • (Cucciolo. Harlem) 
« La grande fuga » (Moulln Rouge) 
• Ballo onesto emigrato Australia. » (Palladium) 
•< Toto Peppino e i fuorilegge» (Planetario) 
• Blow Up > (Rubino) 
• Casotto » (Felix) 
« Derzu Uzala > (Lido) 
• Psyco » (Mare) 
« I tulipani di Harlem > (Cineclub Sadoul) 
• Rassegna del cinema pornografico» (Politecnico) 
• Rassegna di film cinesi » (Convento occupato) 
.Falso movimento» (Filmstudio 1) 
• Bob Marley, Bob Dylan » (Filmstudio 2) 
« Dola o (Villa Ada) 

/oo 
Clt 

6 0 0 
con 

7 5 0 

PROSA 
29 -A L B E R I C O ( V i a A l b e r i c o I I , 

T e l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Sen i .nar i di f o r m a z i o n e t e a t r a l e 
o re 9 I J trac di Caracas . « Tec-
n e a d b.' s e • . 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a de l R i a r i . 
S I - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l . e 2 1 . 3 0 il G n u pò P r o p o s t a 
presenta « A cort i , con la panc ia 
v u o t a i. ( R a c c o . i . i e l a n t a s ' e in
t o r n o a '. :cch •_• c redenze e r i 
lus i n i j t j c i ) Scr i t to e d r e t t o 
d . T o m m a s o G u a r . n o 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L T A S 
S O (Passegg ia ta de l G i a n i c o l o 
T e l . 3 5 9 . 8 6 3 6 ) 
Aik» 2 1 . 3 0 ia L o o p . La P l a u t ' n a 
m e s c a l a « A s i n a r i a « eli P a u l o , 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 6 5 6 1 1 5 6 ) 
A l l e 2 ! G o l d o n i R e p c r l o i y 

I P layers p r e s e n t a n o : « C a p r i o l 
I C o n s o r t » di D u b l i n o M u s i c a e 
j D a n z e R i n a s c i m e n t a l i . M u s ca t ra 

d i z i o n a l e I r l a n d e s e 
P O L I T E A M A ( V i a G a r i b a l d i . 5 6 • 

T e l . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
S tasera a l l i 2 2 ' « L e s C l o c h a r d * » 
d R D a n o n e L. V e r s a r i . L ibe 
r a m e n t e i s p i r a l o a l la t r i l o g i a d i 
S B e c k e t t . Regia di L. V e r s a r i . 

T E A T R O T E N D A ( P i a z z a M a n c i n i -
T e l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Stasera a l le 2 1 . 3 0 I I Rassegna 
i n t e r n a i . o l i a l e d T e a t r o P o p o 
lare - P o l o n i a - T e a t r o T r i c o t 2 
p r e s e n t a : « La classe m o r t a » . 
R e g i a di Tadeusz K a n t o r . 

F E S T I V A L D I F O R M E L L O 
A l l e 2 1 al T e a t r o d i P iazza d i 
Pa lazzo Ch iy i iri P.azza San Lo
renzo p r . m a r a p p r e s e n t a z i o n e : 
« La m a l i a >. di L. S t u r z o R i d . 
e adat t d i D l -abbri Sceneyy. 
di M . G i a m p a o l o Scene e co
s tumi di D Bassan Ass . al la re
gia E B a n t c r l e O . y a n i z z a z i o n e d i 
E Cote a Re9 a di M G a m -
pao lo 

A l l e 2 1 al T e a t r o G j r j y e - Fe-
dora • da G i o r d a n o Reg a di 
B M a z z a h e G M c n o n . con R o 
sa Di Lucia ( -ep l ca) 
A l l e 2 3 al T e a t r o de l l A l b e r o . 
•t Fedra » d M Boggio da E u r ì -
p c'è Seneca Rac ne. D ' A n n u ' i -
2 o e D e U n e m u ' i o Scene d . G 
Liccl ie- con C Poi zi . Re.) a 
di I Z i ' ì o e t u 

A l l e 2 3 al J S Bar d b M j s c a 
G i o . a n e L m o R u f o 
S " y r e t c r . a de l Fest n i t c e l o . i o 
9 0 3 5 5 8 3 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N A L L ' A R A N C E R A ( V i a 
V a l l e de l l e C a m e n e • T e r m e di 
Caraca l la f 
A B-acciuiiD nel la P :ze G o v ì . i l i 
M a z z i n i , in c o l l a b o r a z i o n e con 
1 A s s e s s o - a t o al le C u l t u r a d e l Co
m u n e di R o m a con I T e a t r o 
de ' l O u e r a e il K . - i r o d R o m a , 
n d c c e n i r a r i e n ' o req o n a l e il 

' L a b o r a t o r o d C a m o n " n 
• H i s t o i r e d u S o l d i ! > a.'lr o e 
2 1 . 3 0 R i j u di Car .o O u a ' t u c c i . 
D r c l l c c d o . c l . e s l r a M a r c e l . o 
P j ' n S p e : t c : o . o f j . a ' u t o 

C O O P . R U O T A L I B C R A ( V i c o l o 
de l l a T o r r e . 1 0 - T e l . 5 1 1 5 9 7 7 / 
6 6 5 0 8 4 6 ) 
A 1 e 1 0 - ' e i - a . d z a - e m i e - . e i to 
« P u n t o verde V i l l a Borghese • 
(.a- le y o na 'c d s o b a ' o 2 9 e 
da—.e ' c e 3 0 ' , : o a .o spaz o 
« V e r d e - r a t i z z i ». S c a t t a r e . o -
az : n f l~ I T J M i o d t . 2 9 - 2 0 l j -

g' o. s c e " a : o o • G j l l o p o l l e t c • 
a-c 1 7 de. 2 3 3 0 .ut. o 

P A L A Z Z O D E L L E E S P O S I Z I O N I 
( V i a N a z i o n a l e . 1 9 4 ) 
• n c o l l a b o r a r One c o i l 'Ass -sso -
- » * D a ' Cu ' - r s d ; l C o . n u . i f d i 

G . a m i , n i 

L 1 . 2 0 O 

con P. 

L. 1 . 2 0 0 

L. 1 . 3 0 0 
con D . 

D J Ì I C 1S È .e 

S o - J C u a-
R .V„< I. 

1 o tu' 
z V;s te z-

g o- . i l 
p - o . a 

CINE CLUB 

j iare 
I confortevoli vagoni-letlo delle ferrovie sovietiche vi permettono di viaggiò.. 
da Roma a Mosca, via Jugoslavia, Ungheria, proseguendo poi a Lvov-Kiev-
Mosca, oppure via Austria, Cecoslovacchia, Polonia, per Brest e poi a Minsk-
Smolensk-Mosca. 

Riduzioni del 25-40 ° 0 sul biglietto ferroviario per gruppi turistici d i 10 
persone. 

Per qualsiasi informazione vogliate rivolgervi alle agenzie di viaggi o al 
glietterie ferroviarie. 

e più 

le bi-

FERROVIE SOVIETICHE 

fgpartfan 
COMITATO REGIONALE 

A » 9 t co i 5.3'e -s ' -*~ ; e 
C 3 - 3 ut •» i i C=» e d.- a C 9 C 
0 : 9 "1 1 Z t * . S d • V!-' '3 
S J » bese d * 5 ; - d : ' CC t : ; -
t z * e a e •: S-3 tj .s - - ' ->' a 2 ?-n : 

d r e J F ^ - B - , Z - * 5 f » > • ; f E*-" . 3 

V.-*-£ ' ) . 

ROMA 
C O M I T A T O F E D E R A L E E C O M 

M I S S I O N E F E D E R A L E D i C O N 
T R O L L O — J t • " : : - : e d - -
»• ; 3"? - J- :«-; d* C- e Ci t 
CFC O d i . C : T J - t 3 » : r , ' 
de a i : ra c s a a : ' CC \ , a ì '-sse 
d? i> :n—*-r r . "3 3- p--f *; a 
1 : T I e t i - - ? ciz^ . " J d ^>» ' : -
^ : j - e ii ; ; T . „ J C » C ^ i ; C ; - , se-
3 ••*- o de i Fere»?: e- z 

ASSEMBLEE — L ^ U I E M I S A : 
• * : ? 30 

FESTE D E L I . U N I T A . C4V-
P 7 E L L I - E N T . L O C A C I P O E T I C O 
D O T T A . ' I A e ; S 3 J J 5 J " ' : 
.Co 3 - s .-. V MONTI a e "9 ì -
$m" to (I.i-"c« 9z-.*.: G 3 ; - -

r ; j » ) « V A R I O A L l C A T A r a t 
".9 d i a " * ; •d-i-;rt O S T I A 
C E N T R O • e c«f • 3 3 0 i ì i ' t u 
i Ber : r ) ; » » ' 9 d i a v to i u -

e r a G J J J Ì F I U M I C I N O « » 

o - t " 9 £ bta-f ' o O i r : - ; - , j[\\ 
C I R C O S C R I Z I O N E i T O R R E N O 
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Elaborati ieri al Foro Italico dal cervello elettronico del CONI 

Varati i calendari di calcio 
Subito Lazio-Juve 

e Torino-Fiorentina 
Il Napoli « apre » con l'Ascoli e il Perugia con il Vicenza 

Ieri mattina sono stati compilati i nuovi 
calendari dei campionati di calcio di A e 
di lì. Il massimo campionato di inlvio inizivi n 
ti l. ottobre, per concludersi il l'i maggio, 
mentre quello «cadetto» prendaa il n « 
roti una settimana d'anticipo i2l settati 
href per terminare il 11 (/mano Queste li-
soste per la serie A: 24 settembie i il 20 e 
in programma a Torino Italia llulganu e 
ti 23 a Firenze Italia-Turchia»; 2F> febbitno 
Hi 23 e in progrummu la partita mternazio 
fiale Italia Olanda). Inoltre il campionato <.• 
fermerà il 21 dwembie tvigilia di .Vaiale/ 
e il .11 dicembre (Capodanno/; la li giornata 
m programma il 15 aprile che e Pasqua i eini 
anticipata a sabato 11. 

In serte lì invece si fermerà soltanto il 
21 e il -Il dicembre per le feste natalizie 
e quella di fine d'anno, e come la serie A 
giochetti di sabato HI aprile) umiche di 
domain a DI occasione della Pastina 

Così con la compilazione dei nuovi calai-
dati di calao di ^ene A e serie lì. avvenuta 
leu mattina al Foro Italico, alla presenza 
del pi esutente della Federcalcio Canoro e 
del ueo presidente di Lega Renzo Righetti. 
la nuova stagione calcistica, quella (incoia 
non giocata, ha avuto ufficialmente inizio. 

Rispetto alle precedenti volte è stata una 
cerimonia tti veste dimessa. Soltanto un 
presidente di società presente. Amatone 
della Roma; gli altri, che mercoledì a Mi
lano inevano eletto il loto nuovo presidente 
di Lega, hanno prefeuto rinunciare al viag
gio romano. 

Alle 12.:to ni punto, il « cei fellone » della 
lloneijuell (ì 130. manoiiato dalla mano e-
spetta del rugiomer Anconetani e dalla sua 
equipe, ha « partorito » primu le quindici 
giornate della sene A e subito dopo, san-
pie in pochissimi secondi, le diciannove di 
sene li. 

Le partite della serie A 
PRIMA GIORNATA 

11. ottobre 1I17S) 
Bologna-Inter 
Catanzaro-Atalanta 
Lazio-Juventus 
Milan-Avellino 
Napoli-Ascoli 
Perugfa-L. R. Vicenza 
Torino-Fiorentina 
Verona-Roma 
Ritorno. 2H f u n a i o 1979 

SECONDA GIORNATA 
(8. ottobre 1978) 

Ascoli-Bologna 
Atalanta-Torino 
Avellino-Lazio 
Fiorentina-Napoli 
inter-Perugia 
Juventus-Verona 
L. R. Vicenza-Catanzaro 
Roma Milan 
Ritorno- 4 febbraio 1979 

TERZA G IORNATA 
(15 ottobre 1978» 

Bologna L. R. Vicenza 
Catanzaro-Juventus 
Lazio Atalanta 
Milan-Ascoli 
Napoli-Roma 
Perugia-Fiorentina 
Torino-Avellino 
Verona-Inter 
Ritorno: 1! febbraio 1979 

QUARTA GIORNATA 
122 ottobre 1978) 

Ascoli-Torino 
Atalanta-Milan 
Avellino-Verona 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Catanzaro 
Juventus-Perugia 
L. R. Vicenza-Napoli 
Roma-Bologna 
Ritorno: 18 febbraio 1979 

QUINTA GIORNATA 
(29 ottobre 1978) 

Bologna-Juventus 
Catanzaro-Roma 
Lazio L. R. Vicenza 
MilanFiorentlna 
Napoli-Atalanta 
Perugia-Avellino 
Torino-Inter 
Verona-Ascoli 
Ritorno: 4 marzo 1979 

SESTA GIORNATA 
i.ì novembre 197Hi 

Ascoli-Lazio 
Atalanta-Perugia 
Avellino-Catanzaro 
Fiorentina-Bologna 
Inter-Napoli 
Juventus Milan 
L. R. Vicenza-Verona 
Roma-Torino 
Ritorno: 11 marzo 1979 

SETT IMA GIORNATA 
(12 novembre 1978) 

Bologna-Avellino 
Catanzaro-Fiorentina 
Lazio-Roma 
Milan-ln'.er 
Napoli-Juventus 
Perugia-Ascoli 
Torino-L. R. Vicenza 
Verona Atalanta 
Ritorno 18 marzo 1979 

OTTAVA GIORNATA 
( 19 novembre 19781 

Ascoli-Catanzaro 
Atalanta-Bologna 
Avellino-Napoli 
Fiorentina-Verona 
Inter-Lazio 
Juventus-Torino 
L. R Vicenza-Milan 
Roma-Perugia 
Ritorno: 2.ì marzo 1979 

NONA GIORNATA 
i2fì novembre 1978) 

Avellino-Fiorentina 
Bologna-Catanzaro 
Inter-Atalanta 
Juventus-Ascoli 
Lazio-Verona 
L. R. Vicenza-Roma 
Napoli Milan 
Perugia-Torino 
R i t o r n o - 1 ap r i l e 1979 

DECIMA GIORNATA 
i.'l dicembre 1978) 

Ascoli-Inter 
Atalanta-Juventus 
Catanzaro-Lazio 
Fiorentina-L. R. Vicenza 
Milan-Perugia 
Roma-Avellino 
Torino-Napoli 
Verona-Bologna 
Ritorno- 8 aprile 1979 

Le partite della serie B 
PRIMA GIORNATA 
(24 settembre 1978) 

Cagliari-Pistoiese 
Cesena Genoa 
Lecce-Brescia 
Monza-Bari 
Nocerina-Varese 
Pescara-Rimini 
Sampdoria S. Benedett. 
Spai Foggia 
Ternana-Palermo 
Udinese-Taranto 
R i t o r n o : 18 febbra io 1979 

SECONDA GIORNATA 
i l . o t t o b r e 1978) 

Bari Spai 
Brescia Nocerina 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Cagliari 
Palermo-Pescara 
Pistoiese-Cesena 
Rimini-Monza 
S. Benedett -Lecce 
Taranto Ternana 
Varese-Udinese 
R i t o r n o : 25 febur-uo 1979 

TERZA GIORNATA 
(8 o t tob re 1978) 

Cagliari-S. Benedett. 
Cesena-Palermo 
Lecce-Bari 
Monza-Taranto 
Nocerina Pistoiese 
Pescara-Varese 
Sampdoria Rimini 
Spai Brescia 
Ternana Genoa 
Udinese Foggia 
R torno 4 ara:/o 1979 

QUARTA GIORNATA 
(15 o'tobre 1973» 

Bari Nocerina 
Brescia-Ternana 
Cesena-Cagliari 
Foggia-Lecce 
Genoa-Udinese 
Palermo Spai 
Pistoiese Sampdoria 
S. Benedett-Rimini 
Taranto-Pescara 
Varese-Monza 
R i t o m o - l i m a r z o 197? 

QUINTA GIORNATA 
t22 ottobre 1978) 

Cagliari Lecce 
Foggia-Bari 
Monza-Palermo 
Nocer ina-Pescara 
Rimini Brescia 
Sampdoria Genoa 
Spai Cesena 
Taranto Pistoiese 
Ternana-Varese 
Udinese-S. Benedett. 
Ritorno 18 marzo 1979 

SESTA GIORNATA 
(29 ottobre 1978» 

Bari-Sampdoria 
Brescia-Udinese 
Genoa Nocerina 
Lecce-Spal 
Palermo-Cagliari 
Pescara-Ternana 
Pistoiese-Foggia 
Rimini-Cesena 
S. Benadett.-Monz» 
Varese-Taranto 
RitoTio: 25 marzo 1979 

8 F . T I M A G IORNATA 
(5 novembre 1978) 

Cagliari Bari 
Cesena Varese 
Poggia Rimint 
Monza Pescara 

Palermo-Pistoiese 
Sampdoria-Brescia 
Spal-S. Benedett. 
Taranto-Genoa 
Ternana Nocerina 
Udinese-Lecce 
Ritorno: 1. aprile 1979 

OTTAVA GIORNATA 
(12 novembre 1978) 

Genoa-Palermo 
Lecce-Taranto 
Monza-Ternana 
Nocerina Foggia 
Pescara Cesena 
Pistoiese-Spal 
Rimini-Bari 
S. Benedett. Brescia 
Udinese-Cagliari 
Varese Sampdoria 
R.torno: 8 aprile 1979 

NONA GIORNATA 
119 novembre 1973• 

Bari S. Benedett. 
Brescia-Genoa 
Cagliari-Pescara 
Cesena-Nocerina 
Foggia-Taranto 
Lecce Pistoiese 
Palermo-Varese 
Sampdoria-Udinese 
Spai Monza 
Ternana-Rimini 
Ritorno: 14 aprile 1979 

DECIMA GIORNATA 
(2ò novembre 1978) 

Monza-Cesena 
Nocerina Cagliari 
Pescara-Brescia 
Pistoiese-Ternana 
Rimini Lecce 
Sampdoria Palermo 
S. Benedett. Foggia 
Taranto Bari 
Udinese-Spal 
Varese-Genoa 
Ritorno: 22 apr.le 1979 
UNDICESIMA G IORNATA 

(3 d.eembre 1978» 
Bari-Pistoiese 
Brescia-Palermo 
Cagliari Taranto 
Cesena-Sampdoria 
Foggia-Varese 
Genoa S. Benedett 
Lecce-Pescara 
Nocerina Monza 
SpalRimini 
Ternana Udinese 
R.torno: 29 aprile 1979 
DODICESIMA G IORNATA 

(10 dxembre 1978) 
Brescia-Foggia 
Monza-Udinese 
Palermo-Bari 
Pescara-Genoa 
Pistoicse-S Benedett. 
Rimini Cagliari 
Sampdoria-Lecce 
Taranto-Nocerina 
Ternana Cesena 
Varese-Spal 
Ritomo: 6 masgio 1979 
T R E D I C E S I M A G IORNATA 

(17 dicembre 1978) 
Bari-Brescia 
Cesena-Taranto 
Genoa-Monza 
Lecce-Ternana 
Nocerina Sampdoria 
Palermo-Foggia 
Pistoiese Rimini 
S. Benodett.-Varese 
Spal-Cagliari 
Udinese-Pescara 
Ritorno: 13 mac^.o 19V9 

Q U A T T O R D I C E S I M A 
G IORNATA 

(7 gennaio 1979) 
Brescia-Pistoiese 
Cagliari-Ternana 
Foggia Cesena 
Lecce-Genoa 
Pescara-Spal 
Rimini-Taranto 
Sampdoria-Monza 
S. Benedett.-Palermo 
Udinese Nocerina 
Varese-Bari 
Ritomo: 20 marcio 1979 

QUINDICESIMA 
GIORNATA 

114 gennaio 1979) 
Bari-Pescara 
Cesena-Udinese 
Genoa-Foggia 
Monza Cagliari 
Nocerina Rimini 
Palermo-Lecce 
Pistoiese-Varese 
Spai Sampdoria 
Taranto-Brescia 
Ternana-S. Benedett. 
Ritorno: 27 marni.o 1979 
SEDICESIMA G I O R N A T A 

(21 getma.o 1979) 
Bari Genoa 
Brescia-Cesena 
Cagliari-Varese 
Foggia-Monza 
Lecce-Nocerina 
Rimini Palermo 
Sampdoria Pescara 
S. Benedett.-Taranto 
Spal-Ternana 
Udinese Pistoiese 
R.:omo. 3 2.u*no 1979 

D IC IASSETTESIMA 
GIORNATA 

«23 jenna.o 1979) 
Cagliari Foggia 
Cesena Lecce 
Genoa Pistoiese 
Monza-Brescia 
Nocerina-Spal 
Palermo Udinese 
Pescara-S. Benedett. 
Taranto-Sampdoria 
Ternana Bari 
Varese-Rimini 
R.tomo- 10 *.U2no 1979 

D I C I O T T E S I M A G I O R N A T A 
(4 febbra.o 1979) 

Bari-Udmese 
Brescia Varese 
Foggia-Ternana 
Lecce Monza 
Palermo Nocerina 
Pistoiese-Pescara 
Rimini-Genoa 
Sampdoria Cagliari 
S. Benedett.-Cesena 
Spai Taranto 
Ritorno. 17 ?;uzno 1979 

D IC IANNOVESIMA 
G IORNATA 

d i febbraio 1979) 
Cagliari Brescia 
Cesena-Bari 
Genoa-Spal 
Monza-Pistoiese 
Nocerina-S. Benedett. 
Pescara-Foggia 
Taranto Palermo 
Ternana-Sampdoria 
Udinese-Rimini 
Varese Lecce 
R.tomo. 24 Si'.iiiio 19~>9 

UNDICESIMA G I O R N A T A 
i 1. dicenihie 1978'» 

Ascoli-Atalanta 
Catanzaro-Verona 
Fiorentina-Roma 
Juventus-Inter 
Lazio-Bologna 
L. R. Vicenza-Avellino 
Milan-Torino 
Napoli-Perugia 
Ritorno- 14 aprile 1979 

DODICESIMA G I O R N A T A 
(17 dicembre 1978» 

Atalanta Fiorentina 
Avellino-Ascoli 
Bologna-Napoli 
Inter-L. R. Vicenza 
Perugia-Catanzaro 
Roma-Juventus 
Torino-Lazio 
Verona-Milan 
Ritorno. 22 api!.e 1979 

TREDICESIMA G I O R N A T A 
:7 gennaio 19791 

Avellino-Atalanta 
Fiorentina-Juventus 
L. R. Vicenza-Ascoli 
Milan-Catanzaro 
Napoli-Lazio 
Perugia-Verona 
Roma-Inter 
Torino-Bologna 
Ritorno: 29 aprile 1979 

QUATTOR. G i O R N A T A 
(14 gennaio 1979 > 

Ascoli-Fiorentina 
Atalanta-Roma 
Bologna-Milan 
Catanzaro-Napoli 
Inter-Avellino 
Juventus-L. R. Vicenza 
Lazio-Perugia 
Verona-Torino 
Ritorno: 6 maggio 1979 

Q U I N D I C . G I O R N A T A 
(21 gennaio 1979» 

Avellino-Juventus 
Fiorentina-Inter 
L. R. Vicenza-Atalanta 
Milan-Lazio 
Napoli-Verona 
Perugia-Bologna 
Roma-Ascoli 
Torino-Catanzaro 
Ritorno: 13 marnilo 1979 

Nella versione ridimensionata dalla Commissione interni 

Approvato dalla Camera 
il decreto legge sul calcio 

Il governo impegnato a presentare entro il 31 marzo 1979 un disegno 
di legge per la disciplina organica del settore dopo aver predisposto 
studi adeguati e riferito al Parlamento - L'intervento di Pecchia Tornati 

L'atletica ha espresso nuovi talenti 

Molti giovani interessanti 
alla ribalta degli assoluti 

Malinvcriii, una scoperta - Siinconi: comunque un elogio 

R O M A — La C a m e r a h a con
ve r t i t o ieri in leu'tte — nel la 
vers ione d ra . s t i can ien te ridi
m e n s i o n a t a da l la Commiss io 
n e I n t e r n i — il deci e to sin-
\ e r n a t i v o sul calc io m e r c a t o . 

Ir. p ra t i ca , il n u o v o p r o v w -
d m e n t o ( che s o i i i t n i r a il de-
c i e l o leiifje ap'X'iia \\ S e n a t o 
a v i à cspies.so il de f in i t ivo \ o 
to di i a t i t ; c a pievi-. to pei i 
p .Ossimi mon i ' » si Iniiit.i ad 
a l l e l u i a r e elle 

G.i atti relativi all'acqui
sto e al trasferimento del 
titolo sportivo dei giocato
ri di calcio o degli atleti 
praticanti altri sports. 
nonché le assunzioni di 
tecnici da parte di società 
o associazioni sportive, de
vono intendersi non as
soggettati alla disciplina 
in materia di collocamen
to prevista dalla legge 29 
aprile 1949. n. 264. e suc
cessive modificazioni ». 

S c o m p a i o n o d u n q u e dal ie 
n o n n e t a m p o n e t a n t o il n l e -
r i m e n t o a ' f a t to d i e ì rappor
ti t r a società e a t l e ' i . a n c h e 
.-.e profes-i.oni.iti . c o n t i n u a n o 
ad e n e r e leuola t i in via e-
sc lus iva dual i s t a t u t i e tesio 
l a m e n t i del le federaz ioni 11-
c o n o i c m t e dal C O N I , (p ian to 
la d i . ipo i i / ione che i m p o n e v a 
al P a r l a m e n t o di v a i a r e en
t r o un a n n o una d i sc ip l ina 
o s a n i l a che tute l i a d e g u a t a 
meli te sili intere.-si social i , e 
c<»unnici e p ro fe i s iona l i de 
Ì ' I a t l e t i , e a tai f ine p i e v e 
deva la n o m i n a di u n a com-
in j i s ione i n c u n e a t a di elabo
r a r e le nuove n o r m e . 

In effe t t i te in numero. i i iti 
t e r v e n t i . ieri a l la Ca rne : a. 
que. i ta c i reo .s tan/a è s t a t a pò 
l e m i c a m e n t e s o t t o l i n e a t a ) si 
t r a t t a v a di fo rmulaz ion i u n 
po ' a r d i t e sia pe r il recepi-
m e n t o n u d o e c r u d o de l la 
n o r m a t i v a spor t iva , e sia pe r 
l ' impos iz ione di un r igoroso 
vincolo al P a r l a m e n t o c h e 
a v r e b b e leso l ' a u t o n o m i a e la 
p o t e s t à p r i m a r i a del le C a m e 
re . p e r i n u n t a su d i s p o s i n o 
n e del governo . Ciò n o n siuni-
fiea r i f iu to da p a r t e de l l ' as 
s e m b l e a di M o n t e c i t o r i o del
le rag ion i d i fondo c h e ispi
r a v a n o le n o r m e acces so r i e 
de! d e c r e t o T a n f o c h e e.s^e, 
d e p e n n a t e dal p rovved imen
to. s o n o r i a p p a r s e , con diver
sa e più a p p r o p r i a t a formu
laz ione . in u n o r d i n e de ! stor
n o P R I - P C I - D C P S I acco l to a 
n o m e del gove rno da l sot to-
s e s r e t a n o a l la p r e s idenza del 
C o n s i n h o F r a n c o Kvannehs t i 
c h e , t r a l 'a l t ro , di u n a del le 
federaz ioni r i c o n o - c i u t e da l 
C O N I <quella del la boxe) è il 
p r e s i d e n t e . L 'o rd ine del Gior

n o i m p e n n a d u n q u e il gover
n o a 

O predisporre studi ade
guati sull'intera ma

teria e a riferirne solleci
tamente in Parlamento; 

o 

e 

presentare entro il 31 
marzo '79 (cioè ancor 

prima dell'anno previsto 
dal decreto-legge )un dise
gno di legge sulla disci
plina organica del settore; 

assicurare nel frat
tempo che i rapporti 

tra società e atleti, anche 
se professionisti. siano 
" conformi " agli statuti e 
ai regolamenti federali 

R e s t a n o d u n q u e t u t t i a per-
t. i p rob lemi di tondo , s e p p u r 
p r iva t i di (niella d i a n n n a t i c a 
u r « e n / a elle l ' in i / i a t iva de l la 
m a m s t r a t u r a aveva sottolt 
n e a t o r i s c h i a n d o di b i n i c i re 
l ' a t t iv i t à calc is t ica e. con es
sa. di i n t e r r o m p e r e que l rie 
c l i i s s imo flusso f i n a n z i a n o 
r a n p r e s o n t u t o da u n ' a l t i s s i m a 
t a n g e n t e deirli in t ro i t i lordi 
d e ' To toca l c io T u t t i '_'!i ì n ' e r 
ven t i ne l d . b a t t . t o . a comin

c i . uè d.i quel. i de.!a comun i 
sta M a n a Aumis ta Pecch i a 
T o r n a t i e elei s o t t o s e m v t a n o 
Kvaniiel is t . i c h e ha n c o n l e r -
uiiito l ' impegno del nover i lo 
di d a r e uno s t a t u s . m i n i l a o 
ce r to al p i o l e n . o n . i m o spiu-
t ivo i , h a n n o del r e s to p u n t a -
' o Milla n e i e s u ' a . n o n p:u 
r inv iab i le , di \u\.\ s e n a e or 
- 'attica disi .phn.i l e j i s ' a t n a 
Coinè l e u ' . / A H la a' niel l i lo?. 
si (* i h . e s t à la (ompaL'ua P»-e 
eh ,a Con la i .p.es.i a u t u n n a 
le — ha d e t ' o - - e a s s o l u t a 
n i e n t e necessit i io che ali un 
pei.Mii d a t u t t e le pai ti assi l l i 
ti in segui to a l l ' e sp los ione 
del c i s o ' j iudi / i . i i io si t r a d u 
c a n o in un e t l e t t . v o s f o i / o 
u n i t a r i o liei la d e f i n ì / i o n e di 
un r emine m u n d i c o c e f o , 
( l ie in p r i m o l u o i o tu te l i non 
solo i ca lc ia to r i ina t u t t i ali 
a t l e t i p rofess ionis t i e l enn-
p r o f e i s ' o n i s t i O e i o r r e — h a 
conc luso — c h e :1 C O N I , le 
r a p p r e s e n t a n / e s indaca l i de l 
g iocator i , ! d i r igen t i e i tee 
nici sport ivi s i ano co invol t i 
d a v v e r o nel p r o i e s m t o r m a 
t:vo de ' l a n u o v a d i sc ip l ina 
c o m e ali i n t e r locu to r i t onda -
m o n t a i ! del P a r l a m e n t o 

R O M A — 11 d e s i n o - o se 
p i e f e r i l e 1<> - t o p o - - di S a i a 
S in ieoni e di .--ahie s e m p r e 
più in a l to K ciò p ies i ippo 
n e o l t i e al ' .a lento i c h e c 'e i . 
a l l e n a n i e n t i in tensi impernio. 
e d u c a / i o n e sport iva Pres i ip 
p o n e a n c h e quel vicolo eiei o 
che e il M I ord da in.almi a 
io s e m p r e da b a t t o l e t u t t e 
le vol te S a i a Snneon i iiilla 
p e d a n a de l l 'Ol impico h a sai 
t a t o 1 lJ.>. in i -u ia che due 
iue->i ta a v i e m i u o de f in i to 
piod:a:o-.a e i Ile ade-vso qua
si ci la.K ìa n id i f t e ren t i . 

In l e a l t à b isoanerebl ie i o 
m i n e i a r e a i n t e n d e i e l a t l e 
t u a lesinerà non come u n ne 
lido m e c c a n i s m o i he si scal 
da .Uhi f i a m m a del l e e o n i . 
p e n h e u n a a a i a di a t l e t i c a 
leaaoiu e sempre qual i osa di 
più del l eeon i pei l a t i t a s t i 
co che sia F cosi e a m - t o 
d u e che l'I <•'. dell a h la sera 
e una a l a u d e p res t az ione 

imitando Rosemai io Ai ker 
n i .uni il .'li a. 'nMo dell anni ) 
si oi so s i ipeio a Rol l ino 1 
_' mot i ì s e m i n o t h e il sa l to 
in a l t o ave-.se t i o v a t o una 
d o m i n a i n i e di ta le I n a v u i a 
dA tal d u e chi ' si poteva 
a u r o a a i a r o solo per il secon 
d o pos to L.i raua.-va voi uno 
se con l ' impoano. l ' educa / io 
ne sport 'va e ' < pass ione . 
ha acco rc i a to le di .s tan/o a 
t a ! p u n t o che il eu l l eaumen 
to t i a la nun io io u n o e il 
l e s t o del m o n d o non si <• 
spezza to K cosi il s a l t o in 
a l t o f emmin i l e e più vivo ohe 
m a i e i d u e me t r i non sono 
più la meta di un . 'rintano 
l u t i n o m a la sp lendida aspi 
l a / i o n e del p i e s c n t e 

Qu ind i hisoana d u aruz .e 
a S a i a S i iueon: e a p p i o / z a r 
la - o p t a ' t u t t o nelle au re d o 

ve n o n ta l e e o n i P o i c h é il 
r o u n d non e il r i s u l t a t o as
soluto e l e e o n i a n c h e lai 
l u e duo t en t a t i v i a 1 «.)."> e 
azzecca le il to izo Pei quel la 
soia pei quel p o i n e n a a i o il 
lei-oid di S .ua Sina-uni o d: 
Ro.sv A o k e n n a n n o d i Uisu la 
Kie lan . o di S a n d i a Dui! e 
quel lo C;ap.io e app rezza l i 
l ' a t l e t a a leaoara s ian i t i ca :»n 
che - - e s o p ' a t t u t t o — c a p i t e 
e appio , ' / ai e qucMt cose 

I c a m p i o n a t i i t a l ian i d ispu 
t a t i «ill 'Olinipiio. al i . i lo ie 
del -ole il m a t t i n o e al la luce 
v e i d a z z u i r a dei l u n la seni 

I convocati per gli 
« europei » di Praga 

ROMA -
convocati 
di atletica 
di Praga 

Da oggi le prove del Gran Premio di Germania 

A Hockenheim le Lotus 
sono le grandi favorite 

Le avversarie più pericolose sono le Ferrari • Im
portanti modifiche alla macchina di Reutemann Ieri c'è stato un primo importante incontro 

Oggi incontro decisivo 
Anzalone-Buticchi 

R O M A — O a a i G a e t a n o A n / a l o n e s ' i u o n t i e i à i un Alb ino 
B u t i c e h i . pe r de f in i r e un s u o defi l i .vo inare.i.-o ne] c o n s . a n o 
d i r e t t i v o del la R o m a . G ià ieri i d u e po r sonaaa . si sono 
i n c o n t r a t i . Il p r e s i d e n t e mal lorosso c h e in m a t t i n a t a a v e v a 
p r e s e n z i a t o a l la c o m p i l a z i o n e dei c a l e n d a r i non ha vo lu to 
d i r e d o v e o«»i si r . t r o v e r a n n o Nel corso del la « c l u n e 
r l n o m i a » Anz.ilono i n f o r m e r à Hut icohi della s i tuaz.ont- fi-
nanz. iar ia ilella sor ie ta smil loroisa. m o s t r e r à . s i cu raamen te 1 
libri con t ab i l e t u t t o ciò c h e mtere . isa al s u o probal> le 
.sojio. .se non i n t e r v e r r a n n o d . f f icol ta . ver rà qu.isi .sicura
m e n t e de f in i t o oLMii de ' t a . a l io de l l ' accordo fra le d u e p a r t i . 
C o m e si >a Buf .cchi acqu i s t e reb lu ' la m e t à del le az ioni eli 
A n / n l o n e e l i " poss iede :'. iJO'r de l p a c c h e t t o az iona r io . HU-
t icchi verreblK' cosi ad a v e r e ,1 'Mi', de l le azioni della R o m a . 
II r e s t a n t e 40 ' . è in possesso di a l cun i < on.sialier: e az ion i s t i . 

Stabilito nei 200 misti (2'23"60) negli « europei jr » a Firenze 

La Della Valle fa subito il record 
Dal nostro inviato 

F I R E N Z E — • Ama l'acqua. Le 
piace l'acqua in una maniera incre
dibile >, d ce '.3 nanna d C .izia 
5a. i -5c2-P3n.. E 393 unge. « E sia 
benedetto lo sport che me la tiene 
lontano dalla droga, dalla violenza 
e da tante brutture ». PD. S (a 
pe-is erosa — e J H J 113113 m o t o ì 
nonni anche se .ìa • capei,, co or ' 
della pag .3 — e ma-mora- « Però • 

e dura per quella bambina, Met- ! 
tere assieme lo sport e la scuola 
e dil l icile. E Cinzia e una bam
bina. E il liceo non e uno scher- j 
to. Certo, nessuno vuol farle pre- ! 
mura, avrà tempo a pensare al ', 
luturo. . . ma gli allenamenti, la 1 
scuola, le gare... ». j 

C n z a Si. 5 . 2 P 0 1 15 m i , 1 
studentessa . t i :i o- .no I ceo se e."- ' 
; f : o ) . r o n a i a da S g^r.e-jr oni 
— e J-:J: o « -011213 d? Rome » 
. s'o che 13 Roma d C ~z a e 
j j e 3 d o arza M j . : n j . J I Ì y az-
Z3 che ron e j n i p j j r a r r ; ^n 
-esa -o — e .a str - . j de r „ > 
*o '3. : i a {•} .0 st e ' b»-o l i 
• j - ' a 3 e • m s: E fa 'J'.'.D a-i*t 
c~e fa con !' mo^qno d ; . 3 ^rn'e 
m i ' j - a anche 1» i 15 a m s è 
so.o ban-.o n . 

A r renre. o se na Cos'o . S' 
,-JC ta I3 s r " —13 ed z o_e de ca~i-
3 3-.3" e j -coe 9 : » i '• Ed e .a 
c>- ma vo '.1. a D3-*e la f r e e di 
C ; O P ; E j - 3 3 3 c"-e eoo? come *ea-
:-o d_e 3-;- '3 a o s; .-.3 d ; e 
Ma ìli i Pesca-3 c'-c .! nos'-o 
caes? oso "a j n a man fes ' j r ; - * 
cosi -io3-**-,e C so-3 rj*; 1 
lìti i Ej-ooa — e>ce':j3:t l'Ai-

ba 1 a Maita e A ido- ra — e dato 
chi.- s t-atra d u i a^iuunta.iie.ifo 
q O/on .e e co ne a.er a che fa-e 
co f j !u ro 

I C3mp 0 1 : ! ' n o.an li sono ms-
n fesfaz one n j n certo senso s*-a-
n j Le ragazze ye.- esenip o. Iio.n 
no . 'e'a de g o;h o. mp e. e dei 

La Lega Nuoto 
UISP organizza 

«Agosto in piscina» 
I.a Lesi.i n u o t o d e l . ' U i - p . 

con 1'. pa* ro ( in ;o de:r.i.->o---o 
r a t o a l l o - p o r ' del C o m u n e 
d: R o m a , d a r à vi ta : ie . pro4 
«.mi Giorni ,i:i ' in:/iati\<« 'A- 'o -
s*o in p -•' ìo.a » TÌÌ'.V .n . / . . i -
t r . a . r h e r i e n t r a nel q u a d r o 
d e . p r o g r a m m i a V : \ i a m o .0 
sport '-. j>eni ie : :era ai c i t ta -
d m . ohe ::i .._*o-"o nma- r . «n -
n n .n e . f a d- f r e q u e n t a r e ie 
p . M i n e de . lo S Ì . K Ì . I I do: N u o 
to e de l l 'Acqua Aie" osa 10 
\o'.'o t . e i i ' a n o del n . " - e a --
* r a v e r - o il p a s r ^ m ^ n ' o d: nr .a 
m o d e s t a quo ' .» : l, h>nrl 

P e r le iseri7io:;; r !•. i-for 
iruiZior.; r:\o:L'e."s aK< I.'-_'a 
N ' jo :o L".-p. •. ..1 R.«i>.r.o I, 
t e . . i'.^'.JSO 

!r Olii, ncilo 1* .u d Ko .1» ? En-
der e Barbara Krejse I maschi, 
che maturano meno in Letta , non 
Sono quelli che v ncono 1 « mon-
d.a : » ma rappresentano comun
que una bel a letta de' potenz ole 
asso uto 

La mail Ics'az.o.ie l,o-e.it na che 
s. conciude-a donenca e sa-a ab
bondantemente segu ta da"e tele
camere de' a R A I . assegnerà -.enti 
! to 1 cont nental: d ruoto e quat
tro d. tufi Nel'a b c/e storia 
dei.a rasseyla eu opes g o.an !e 
s sono !a:t ono'e paecch. p c-
co'i azzu-r Pao'o B 3Cag a. No-
•.e"a da ' ya- s. Mass mo N sf- Ps-
triz a M se-m . E n .0 G- !f th , 
Paolo Urban . C nz 3 Rampazzo, 
Ci- o R i s s i l o mo • d !o-o non 
s d;d ceno p u a nuo'o anoni-
st co. a.'ri sono 3nco-3 tn /asca. 

Ieri — oc- 'a n o-~\z'3 d :p ; r -
fu-a — t i - o j - 1 - j es nuo con al
cune SJ- e d '„ f ' i e con e bat
te* e d ; 200 T I sf masch I e 
fe-Tim n E e e st-to il t e . - s.i!-
tafo di En-an -e a De 3 Va 'e cne 
o:r 5 cen'cs -t d secoi-fo 
(2 2 3 ' 60 c o v . o 2 23 bo i ha m,-

g o-a'o •; s JO o-~ia*o ;a ano 
Emanu; ? ha o-'e.njfo an;he il 
-n q o- '-"mpo d;'!e c u ; ' ! o scr'e. 
d s f a - ; rndo reffa-nents .a secon
da. -a -?dcs:a do' a RD7 B r j l 
V.'a de ( 2 2 4 ' 3 3 i . In fi-3 e anc'.e 
G : an-a F.-a-c^sc1-. v i n c ' ; - e del-

a o„i- '2 ba^'e- a r r u c l e n 

Dal nostro inviato 
H O C K E N H E I M — P e r il 

O r a n P r e m i o di O e i m a n i a . 
ohe -.i co r re rà d o i n o n u a qui 
ad H o c k e n h e i m . il p ronos t i 
co non e M o n t a t o come alla 
viL-il.a de! O P d'Iii '- 'hiltor-
ra . a l lo rché tu t t i i shay l i an 
do» <ivo\ano p u n t a t o .-aille 
LotiLs di A n d i e t t i e Pel or
so n I! c e d i m e n t o delle •• Iroc
ce n o i e » a H i a n d s H a i i i i e 
.1 p re ix j t en te r i t o rno de l la 
l 'Vi ra i i . segui ta da l le Hi a 
l i i iam Ali,» i-l.e h a n n o com
p l e t a t o 1! siic< e.-vso de , dodici 
c i l i nd i ! ' a iu t i l i , h a n n o reso 
t u t t i p.u p r u d e n t i e qu ind i . 
p r i m a di t r i n c a r e giudizi . 
si a s p e t t a n o a l m e n o le pro ' .e 
d. qua l i t : e a / i on ' - ohe a v r a n 
no mi/10 OTS»! 

Cer to , le Lotus potreiiln-ro 
a n c h e r . su l t a r e le pa i velo-
1 ' a r a / i o a l l ' adere t i / a in i-iir 
\ a v a r a n i ' a da l l e ' 0 : 0 o r 
m a i f amose «1 m i n i g o n n e ». 
m a si p r evede che difficil
m e n t e . t e n u t o con to a n c h e 
de l le c a r a t t e r i s t i c h e di que
s t o e l i c i u t o -Andre't i e Pe-
t e r - o n p o ' r a n n i ) uillisjsierc 
nuli avve r sa r i d s t a c c h i si
ili '!. a quel!; delia vigilia del 
la g a r a IIIL'IOSO. Re.-ta poi d a 
v e d e r e come si m e t t e r a n n o le 
co>*- in ( o r s a , c o n s i d e r a t o che 
ni: o t t o c i l indr i Oo.su or t h 
del le m a c c h i n e di Col in 
C h a p m a n non - o m b r a n o ino 
- t r a re una res is tenza ecce
z iona le . specie q u a n d o -. en-
20:10 s o l l e c t a ' i al ina.ssimo. 

F la enr.-a di d o m e n i c a 
seui l i ra p r e n o t a r » - tu t t i i pre-
suppo.-ti . j>^r non p e r m e t t e 
re aiil: uomin i de ; - iKihdi 
ner i » u n a pt.-Nseesriaia t r a n 
qui l la Dopo :! G r a n P r e m o 
ms?!os<> iri; a w e r - i r h i n n o 
a f f i l a to la po.v;>l):lra d. t».»t 
ter<- le I.otu.- ;n q u a ' i h ^ . '.1-
ra m i d- r . ap r i r e .u id . r ; ' " ' ! 
r,i 1! d ' sco r -o .-iil'>^!to fin ile 
de! o a m p - o n i ' o E' q'i« ' o 
s o p r . i t * u ' t o il C.L-O della Ker-

d»>l,,- Flraiìiiam A'fa ra : 

2 li d te *.na 55 O j g . 

Remo Musumeci 

Indagini sulla morte di Jacopucci 

Interrogato il giornalista Carlesi 
BOLOGNA — I l consigliere istrut
tore dr. Angelo Velia the t o r n i i 
ce l'inchiesta sulla morte del pu
gile Angelo Jacopucci, ieri ha 
ascoltato il giornalista Sergio Car
lesi, capo cronista del « Tirre
no » di Pisa. I l giorno stesso del
l'incontro valevole per la corona 
europea dei medi, nel • pezzo » dì 
presentazione apparso sul suo 
giornale, il giornalista scrisse che 
il match era rischioso ptr il pu
gile di Tarquinia perche, a suo 
avviso, v'era una torte disparità 
tra i due contendenti. Carlesi. eh* 
e rimasto dentro l'uliicio del giu
dice Velia per un'ora, ha dato al 
magistrato l'articolo che aveva 
scritto. Secondo il giornalista, Ja
copucci era un pugile Imi to . Se n« 
era accorto assistendo agli ulti
mi due match che i l pugile di 
Tarquinia aveva sostenuto, prima 
di affrontare Minter. I l primo a 
Campione, il secondo contro Fac-
ciocchi, eh* Jacopucci Si aggiudi

co all'ottava ripresa p:r fer i ta. 
dopo avere subito un K.O. fu 
salvato dal gong. 

Avvicinalo dai colleghi, Carla-
si, ha i l le rmato di essere con
tento che venga latta questa in
chiesta. Pur non muovendo accuse 
specifiche contro nessuno, il gior
nalista ha sostenuto che a suo 
parere nella tragica vicendi non 
c'è stata fatalità. Ouesta la sua 
impressione, ricavata anche dopo 
lo svolgimento del match che ha 
viste davanti al televisore. Carlesi 
si ritiene un esperto in latto di 
condizione fisica degli at let i . 
Ouesta tua esperienza l'avrebbe 
acquisita seguendo i giovani e h * 
a Pisa praticano la lotta l ibera. 
sport di cui e appassionato soste
nitore e che non ha abbandonato 
anche dopo avere smesso di ga
reggiare. 

La sfilata Jei testimoni conti
nuerà oggi. Alle 10 . il giudica 
sentirà il presidente del comitato 

regionale del'a lederboie Giorgio 
Pagani. I carabinieri, per ordine 
del magiitrato. hanno sequestrato 
il verba'e della riunione pugili
stica di Bel laru. Fu una • sagra 
del K.O. - . Tutti gli incontri ter
minarono prima del limite. 

Si farà il 12 agosto 
Traversaro-Peralta 

R O M A — L'incontro valido per i l 
t itolo europeo dei medio massimi 
Ira Traversaro e lo spagnolo Pe-
ralta. in programma nel teatro 
tenda di Bibionc il 2 9 luglio 1 9 7 8 
con il patrocinio del comune e del
l'azienda soggiorno locali, * stato 
rinviato per ragioni organizzative al 
giorno 12 agosto prossimo. L'in
contro vara trasmesso in eurovi
sione. 

R o m e o : <u alf ieri s- t r o t i 
no e n t r a i n » a 14 p - n r b v 
- ' e r e h h f una v i "o r : . i p*-r p-T-
'ar.-i ad ipp-r ia cinrjt:.- lun-
i\\-?fc d i! ( .tixi e! i-s.fir i 

S ' i l 'a (,\r'.\ il p ò p.-r:<o'o 
.-«> i \ - . o r - a r o d> ' ] ' : ta 'o a i r . -
r . r m o e C a r l o - H e i i ' c n n i i ' i . 
p^r :! f | t n > l i pv.T-iri h a 
p r e p a r a l o u n muccri ' . ia ni-
i ^ r .o rn i ' -n - - mod:f .ca»a con 
» j.-nin'-!'»- v- che dov rebbe ro 
mig l io ra r . 1 e f fe t to '«Tra In 
a l ' r e p i r o l e . rnn q i^^ ro ,ic-
c o r j . m e n ' o a.-roo n a n i . i o -i è 
c e r r a t o d. . m n u l ! i r e a ' t i i^no 
pa r7 . a !men ' - - •! v a . T a u s o 
d o l o I«OML- n '«'•-> d arie. 
.-••n?a 

I n o l t r e colila . v , -| 
Brand.- H a ' r h .\ M c i i e i . n h i 
sper .n i t 'Ti ta 'o n i o v i p n e u m a -
*.ci d: . -el ione p.u a l ' a <l.e 
h a n n o d . n o i ' o v . m o ris ' i lfa 
' o rh^- si e -. L-to 1^ p r o \ e 

J o i n < -v.i,,, n ro 
i'» " - * ri'»:!"»- r.-\ 

Fior e v i 

c-~>',i T : . - -
s ' -i 1 ' ^ 
J orni .-• i 

M-.-.o .-
? j i . - ( i i ! 
m-o. ma 
CÌ}'- Mici, 
l.a.-.o -
fvr m--" 
? r"-.»- d . 
e.*r: e. 

Danqu» 
r e . i n . i ' o 
A n d r e t ' : 
ed una 

r-' « 
s i r>-r q j iri;o ri 
n . -ah ' . an A ' f i R,-» 

si D'K> Cv-rf1 C T ' l 
r.' ! v i n i a n ^ l o r i 
ira li» ora'o -olo 

r>- I . i u d t 1:1 «ondi 
' n- ir«- ' r t e '.•• sue 

Verso un 
accordo 

sui nuovi 
dirigenti 
del Coni 

R O M A — I presidenti delle Fede
razioni sportive si sono riuniti ieri 
3 Ro i iu . nello studio del »olto 
segretario on . Evangelisti, «.he hs 
partecipalo alla riunione in qualità 
di presidente della Fedcrboie. per 
discutere sul rinnovamento delle 
cariche direttive del C O N I , dopo 
le dimissioni di Onesti in conse
guenza della noia sentenza del Con
siglio di Stato sulla « ineleggibi
l ità» per più di due volle conse
cutive. Nel corso della riunione è 
stato concordato di avanzare la 
candidatura di Curaro a presi
dente e di Nebiolo a vicepresi
dente e di incaricare i presidenti 
lederali Croce (vela) ed Evange
listi (pugilato) e il segretario del 
C O N I . Pescante, di incontrarsi per 
formulare una rosa di nomi per 
l'altra vicepresidcnza e per i mem 
bri della giunta sui quali accor 
darsi in una successiva consulta
zione. 

0 :1 problemi della elezione dei 
n jov i dirigenti del CONI si e occu
p i l o anche il consiglio della Fcder-
j l lct ica il quale, tra l'altro, si e 
a lungo sollcrmalo sulla nc te i i . l a 
di allrontarc I l lun i problemi • giu
dicati di primaria importanza » 
quali: un realistico impegno per 
un aperto ed obiettivo colloquio 
con le lorze politiche sui problemi 
sportivi: la necessita di predisporre 
un programma organico per l'atti
vità m o t o m e sportiva nella scuola 
da sottoporre alla attenzione dei 
partiti e del governo, un diverso 
indirizzo per Isvorire anche l'atti
vità di allo livello nelle Federa 
non i con pjrl icolare attenzione alle 
Olimpiadi e alle più importanti 
manifestazioni degli sport non olim
pici; un impegno programmatico per 
la ricerca scientifica e l'aggiorna
mento tecnico a favore, oltre che 
delle Federazioni, di tutta la pra
tica sportiva: l'unita di intenti nel 
l'ambie-itc e nella vita del Comi
tato olimpico 

Senza vo'er entrare nel merito 
dei si.igoli problemi, cosa che 
avremo occasione di fare prossi
mamente. si possono tuttavia valu
tare positivamente lo sforzo uni
tario che viene annuncialo e il 
latto che af di la della pura e 
semplice questione di nomi si pensi 
a orognrr.Tii da proporre e ad ini
z ia l i * ; d i p-endere. Osella dei pro
grammi e una questione l o i d a m t n 
tale e c'è da u g u r i r s l che come 
la Fedcratlctica altre Federar.om 
esaminino rd elaborino un loro 
P'Oiramm» per il rmno/amenlo del 
CONI e più generalmente per una 
p>rteopi7'G-ir umtar i i alla più qe 
persie lotta per la r i formi dello 
sport. 

•-. ( o m o Z.A s, e li
evi: :n Cìernian i 

non h\ ra v:t i far-;'*» 
n u m a bai t - r i d i r 

r e - : o p v r e h l v •r. u n e n t e 

Nozze 

Questi gli azzurri 
dalla federazione 
per gli « europei * 

in programma dal 
29 agosto al 3 settembre_ 

U O M I N I — Velocita. Meo-
nea (100 e 200). Curilo (100) 
Grazioli. Caravnni più altri 
due atleti, necessari al com
pletamento della staffetta 
'1 x 100. da scegliersi tra Fa
rina. Rasori. Zuliani e Cle-
mentom: 5 000 e 10 000 me
tr i : Ortis e Zarcone; mara
tona- Fava. Magnani. Acca-
puto; marcia 20 chilometri 
Buccione. Damilano e Per 
zatini: marcia 50 chilometri-
Bellucci. Grecucci e V/isini: 
110 ni ostacoli Buttari; al
to: Bergamo: disco: Simeon 
e De Vincentis: martello: Ur
lando. 

DONNE — 800 e 1.500 me 
tri- Dorio; alto. Simeoni; 
giavellotto: Amici. 

c o m p r o m e t t e r e oiiel 'a :po:e 
C3 c h e es?!; - c m h r n i n e r e 
me.s.-o 5lll t . to lo i.-.dato lr»7S 

I>e pò-.-.lui."a d. A n i r « ; t i 
potrebbt-ro |>o. -.uh.re un al
t e r . o r e d u r o colpa .~o l i zar.i 
•ede.sca do\e.s.->e c.\.-ere lu i -

:-> .sonr» a . u t : .e.-; ,.i n i . i ' ; : 
inonio . ne . . a c n e ^ i d: S a n 
S.I . 'M a . l ' A i e n ì . n o l i ."i^nor. 
n.i Ada M'-alli ! j].-t de l l ' ani -
( o F r a n c o Mei l . i . n o ' o o r j a 
t i . / A I : o r e -.partivo. «• ., >.j:io.-
Ci.ni o laureti Air.. ip i> : .'e 
l i t i . ,i K . ' i ; . . o M-J.ii.. e a i a 
sua Me.iora. > nos t r e p ti v. 
\ ( fel'< . ' . i /Ui.i . . 

t mi.» nel la (piale le Lotu.s L'O 
( I r a n n o del le K m u u i i o n n t ' ». 
C o m e e noto , i n t a t t i , il pi i 
ino ajjo.sto la coiiimi.ssione 
s p o i t i v a i n t e r n a z i o n a l e d o v i a 
p i e n d e r e una d e r i l i o n e .sii 
q u i e t e appendu- i a e r o d i n a m . 
che mollili sia .sul v e n ' i l a ' o i e 
e. .st-condo logica, -e \ e n à 
d e " o no al .secondo si dovrà 
d n e n o a n c h e al le p r ime . 

Giuseppe Cervetto 

h a n n o ìaci u n t a l o lielle \ -
cenile l o n t e . m a t i i i i i s ; e niu 
m e n t i telici C"e da Ì\\ÌC in 
n a n . ' i t u t t o i he "i>no s t a t i ì 
ea i i ip iona ' i d e . m o \ a n i No 
n o t t a n t e ì .> Ji» nell a.sta di 1 
s impa t i co e SOJ i h i n n a n U ' Ut 
n a t o n inn i s i i<• se m a n d a n o 
l ì i i p n o a I ' I . I . M d e \ i m o m a n 
d . u e a n e l i " me » > e il 13 .>»' 
del t i e n t a s e i e n n e Vanni Ho 
d t v l i i e i o nel «la1, e l lo t to la 
sp in t a dei n i o \ a i u si e t a t i i 
s e n t i l e S l e l a i i o M a l u n e r n ' 
ha l ina ln ie i i le t a t t o s c a t t a r e 
il e i o n o m e t i o dei IU0 n ie l l i 
su un i ile\ a m e n t o ih va lore 
C 'e i 'o con -Iti'lilì non si Imi 
n o medag l i e a l'iauM dove si 
svolvfeianno uh « e u r o p e i » . 
Ma il i.u'.i."i> aveva Insogno 
s o p i a t t u t t o il: tpiel uiei . i ' . . 
t;lio--i> i i'i >! <l i he e la v u t o 
! ìa MI se -'es->i 

Meli a l to al le spalle vi, Ululi 
Bei 'Millo si e m-'-M) in l u i " 
Mi uno r e i 11 p ' em mic- t d 
IT a m i . 11 i r-M '.'o dopo il 
sin 11 s-»n ilii i i in iuas-au 
i •_' 1.M i a Hii.'ii.i ha v lu to il 
luon . 'o Milliui ha t a l e n t o 
f i n i t a v oblili il! ì a^ J.UIIL'CIV' 
It alt .sMine quo'.e Ala bis ) 
Xl\A t a l e ,tt leu ' ione peli ! e 
q u e - ' o e a n c h e il momeiv.o 
in i in s. pini ì o m p e i e K un 
a t l e t a non e ne un t i e d d o 
ineci ani"tiio ne un haloeco 
I. a ' letica e . i n d i e e-.perieli/a 
t il i.iL*a//o p a s s a t o .sotto l i 
len te della medic ina spo. ;• 
v.i ha i n o - ! . a i o p ioh lemi il' 
scolio"! HisiiL'iia tpundi .ni 
(l.u. 'i m a n o 

Nel UHI lemill iui!! D.\\ t la 
l 'oli "111 17 a n n i h i si).ne 
L'hato il p iopi io n eoid .• o 
vallile p o l l a n d o l o <\.\ a.i i'. 
a a4 aJ Si Ma t t a di un . i l ' : > 
i is t i l la lo piei-evole che ,s: .i^ 
min ine ai l a u t i a l t r i i un . ' 
il leci-nte --ili cesso di l v ' ' l 
vola sulle l in l andes i i i.i 
i on le i m a n o i ome I at lei :i i 
lemiera l e m m m i l e i t a l i ana s..i 
i \c.\ di l e i inen t i e q u a n ' • 
st ,a « i est el ido 

( ì l i .. as-.olnt i » lo inan i h a i : 
no a n c h e ev idenz ia to la ( ri . 
i he t sisti- in ( eri 1 sellili i 
I l.VHi pei e sempio non i i 
Simo p i o p i ' o ("onii non c'è 
•I i;iavelloT'i> Si t a n n o ane l i • 
ei l oi 1 ehi s,u elihe In ile ev ì 
t a i e i ome in ! caso di Krika 
Uossi S e i ' u i a m o un po' !•< 
t r a t i l a del l 'a l tual i -s ina neh i 
m u t u a t a (( inclusiva Alle 10 -I » 
ha v n i to la pi mia b a t t e r ' i 
dei "JtM» in '-'a Alle "_'l l."> ha 
v ì n t o l i t i na i e dei -UHI iti 
.VI "7t> alle -M '.' > e m u n t a s»-i 
t u n a nella l i l iale dei JtKI in 
'J.Y'.">.'i ha mov. tue a t l e t a i Ki ' 
l..i ha solo »! ann i» e .sta! i 
qu ind i so t topor la a uno stie---» 
ehi- ' . neb lx- s t a i o o p p o r t l l l i ' 
r i s p a i m u n l e Cai lo C'Hippo h i 
s d o r a t o il m i n i m o per P i a c i 
dopo una ua ra coramiii»".» 
i < ma '.'li u l t imi ."> mel i i ir. 
scmlii . ivano .'ili i h i lonn t ri ' 
( ì r i p p o qui ' s t ' . tnno ha sl>a 
u'hato mol t e cose ma ee r t a 
n i e n t e Ila l avo ra to mol to Ora 
a l l i n e i l e il l avoro dia b u o n : 
ti liti I e nei e s s a n o ita reuma 
le M cosi C a r l e t t o p rend" i a 
pa t t i a I ta l ia Polonia S p a n n a 
• il ."> e il li iiitiMo a Venez ia ' 
poi . i nd ia a Viarenmo. ( pund : 
a Pis.i dove c o n c i a ! 100 in '. 
corso di I ta l ia F u m i ìa < un 
i\<-r 2i » e i n ' i n e si cuncn te : . i 
al - la t/it-Miind - / u r i c h e < 
nel celehit- '( meeliuL' > di . 
c a m p i o n i E ini" io non e c ' è 
rmi | ) emio a'-!on:."t n o minili.•• 
p e r c h e a P i a n a la t raf i la 
-~ b a t t e i i e " e iu i t i nah e ti 
na i e - s.ir.i t e r r In!'-

Fi an i <» Fava non ha pri " • 
p a r t e asili • a^.o'.uti ». Fd • ìa 
t r i s t e . Crii si Iej_"jevu nel vi"n 
che nvreliln* volu to e.sM're MI1 

« t a r t a n » Ma F r a n c o h a !.T 
to i>ene a r i n u n c i a r e Aviv.t 
iiisomio di n i i i i t t e r " ! in s e - ' o 
d o p o l,i t r e m e n d a lezione (!' 
Kouvola II < i.x-iaro in salut-
c e F ' il m o r a l e cl ic non < 
a n c o r a a |>osto F r a n t o I « . - I 
il co lpo e . t a to d u r o , ma io 
sono to r t e e ' -apro r e a m r e • • 
a P r a n a corr» ra solo la ir. t 
r a t o n a dopo aver f a t t o UN 
i te^l » d: Asiano con 1 can i 
p :ona t i di m a r a t o n i n a i.t" 
( In lomet r i i 

E M e n n e a ' P i e t r o ha v i n ' " 
Uni e J'K» Su! n i " /zo mro h < 
i m n l i o r a l o pei 'a q u a r t a vr.: 
ta il p r i m a t o >-•, ,sonale e i 
rop< o Ha v . n ' o tx-ne a n e l a 
s« nenli u l t imi ven t i m»-t r 
h,i do*, i r ò v t r u m e r e i ti'*.'!' 
{> i non pe rde re la l inea 

li l a m p i o n e d 'Kuiopa h i 
l a v o r a ' o m o l t o ed e q u e s t o 
t h e lo ".orrem-'e il lavoro 
1 inipt mio la cer lezza di s< 
sono le a in . i di q u e s t o -,'.raor 
d . n a r i o f a u i p o n ' - d a i qua!-
a., -pò.-*ivi l ' . i l- .ei; s; a t t r n 
dono '.•r.i'..i\i ( I I - " 

r. m. 
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Compromessa la « linea Carter » ? 

Incertezze negli USA 
dopo il golpe boliviano 

Vengono sottolineate le crescenti difficoltà di Pinochet 
in Cile - Preoccupazioni per la situazione in Ecuador 

Nostro servizio 
W A S H I N G T O N — U u l t i m e 
d u e s e t t i m a n e s o n o s t a t e un 
p e r i o d o di d u r a p r o v a per la 
•i c a m p a g n a sui dir i t t i u m a n i » 
p r o m o s s a d a l l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e C a r t e r iti A m e r i c a L a t i n a . 
L ' i n c e r t e z z a d e l p r o c e s s o d i 
d e m o c r a t i z z a z i o n e i n c o r a g g i a 
t o d a C a r t e r n e i p a e s i in m a 
n o a r e g i m i m i l i t a r i , e d i m o - j 
s t r a t a da l .si lenzio d e l g o v e r 
n o a m e r i c a n o in s e g u i t o ag l i 
s v i l u p p i p iù r e c e n t i in Boli 
v i a . Ci le e K c u a d o r . 

f>o e lez ion i t r u f f a t e n u t e in 
B o l i v i a e il « g o l p e » c h e ne 
è s e g u i t o « p a s s a n o » tu t tora 
s e n z a una c o n d a n n a u f f i c i a l e 
de l D i p a r t i m e n t o di S t a t o , 
c l i c si l imita a * r a m m a r i c a r 
si profonda ment i - » e a t vi-
s e r v a r e ogn i g i u d i z i o i> in m e 
r i to al n u o v o r e g i m e de l g e 
n e r a l e J u a n p e r n i a , in a t t e s a 
di « c h i a r i m e n t i * s u l l e inten
z ioni de l n u o v o p r e s i d e n t e . 

Il i p o r t a v o c e » d e l D i p a r t i 
m e n t o di S t a t o ha de t to ._ tu t 
t a v i a . c h e gli S ta t i l 'ni t i at 
t e n d o n o « az ioni t e m p e s t i v e » 
d a p a r t e de l n u o v o r e g i m e . 
t e s e a . soddis fare i l e asp i 
raz ioni l e g i t t i m e d e l popo lo 
b o l i v i a n o *, e c h e i p r o g r a m 
mi di a s s i s t e n z a e c o n o m i c a 
p e r la B o l i v i a , c h e ha c h i e s t o 
u l t i m a m e n t e 78 mi l ion i di dol
lar i . s o n o a t t u a l m e n t e o g g e t 
t o di « r i e s a m e ». 

S e c o n d o fonti de l * Washing
ton Post *, l ' a m b a s c i a t o r e 
a m e r i c a n o a La P a z . P a u l 
B o e e k e r , ha c h i e s t o a l l ' A m 
m i n i s t r a z i o n e di s o s p e n d e r e 
o g n i a i u t o e c o n o m i c o e mi l i 
t a r e a l l a B o l i v i a s e il g e n . 
P e r e d a non s ' i m p e g n e r à a t e 
n e r e n u o v e e l ez ion i e n t r o i 
p r o s s i m i s e i m e s i . D i p l o m a t i 
c i c i ta t i d a l « Post », a f f e r 
m a n o c h e il * g o l p e ^ di P e 
r e d a m e t t e in p e r i c o l o l ' inte
ra c a m p a g n a per i •.< diritt i 
u m a n i » di C a r t e r , c h e a v e v a 
p u n t a t o m o l t o s u l l a r i u s c i t a 
«lolle e l e z i o n i b o l i v i a n e , c h e 
a v r e b b e r o d o v u t o r a p p r e s e n 
t a r e un t m o d e l l o » p e r g l i a l 
tri p a e s i l a t ino a m e r i c a n i 

D a t o c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
s i è ident i f i cata cos i s t r e t t a 
m e n t e c o n il p r o c e s s o di d e -
m o c r a t i c i z z a z i o n e nel p a e s e . 
s i a f f e r m a c h e e s s a c e r c h e r à 
di p e r s u a d e r e P e r e d a a indi
r e . a p p u n t o , n u o v e e l e z i o n i 
e n t r o i p r o s s i m i m e s i : m a . 
s e c o n d o l e fonti c i t a t e da l 
< Post ». P e r e d a i n t e n d e r e b b e 
a s p e t t a r e i n v e c e a l m e n o d u e 
a n n i . N e l frat te injx) . il n u o v o 
m i n i s t r o de l l ' In terno , il c o l . 
R i c o T o r o , s e m b r a d e c i s o re 
d i m e r e o g n i f o r m a d i o p p o s i 
z i o n e : s i p a r l a g i à di 150 a r 
r e s t i . la m a g g i o r p a r t e p e r 
« a t t i v i t à s i n d a c a l e ». 

S u l l a s i t u a z i o n e in Ci l e , il 
g o v e r n o a m e r i c a n o non h a 
f a t t o n e s s u n c o m m e n t o uff i 
c i a l e . M a f u n z i o n a r i d e l l ' A m 
m i n i s t r a z i o n e a f f e r m a n o c h e . 
dojxj la d e s t i t u z i o n e d e l g e n e 
r a l e d i s t a v o L e i g h . P i n o c h e t 
a v r e b b e o r m a i i « g iorn i c o n 
tat i ». A n c h e s e l e d e s t i t u z i o 
ni e l e d i m i s s i o n i de i 19 ( s u 
2 1 ) g e n e r a l i d e l l ' a e r o n a u t i c a 
n o n d o v e s s e r o b a s t a r e p e r f a r 
c r o l l a r e l ' a t t u a l e r e g i m e — 
a f f e r m a n o a n c o r a q u e s t e fon
ti — P i n o c h e t non po trà re 
s i s t e r e a l u n g o a l l ' i n d a g i n e 
c o n d o t t a d a l g o v e r n o a m e r i 
c a n o s u l l ' a s s a s s i n i o a W a s h 
i n g t o n d e l d i p l o m a t i c o c i l e n o 
O r l a n d o L e t e l i c r . S i d i c e , in
fa t t i . c h e il D i p a r t i m e n t o de l 
la Gius t i z ia e m e t t e r à e n t r o la 
s e t t i m a n a p r o s s i m a i m p u t a 
zioni f o r m a l i nei c o n f r o n t i di ' 
t r e alt i u f f i c ia l i d e l l a G i u n t a 
p e r c o m p l i c i t à n e l l ' a s s a s s i n i o . 

Font i c i l e n e , c i t a t e da l 
€ Washington Star >. a f f e r m a 
n o d i e l e f o r z e a r m a t e c i l e n e 
g i à c e r c a n o un g e n e r a l e p e r 
s o s t i t u i r e P i n o c l i e t : s e c o n d o 
q u e s t e font i , il D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o n o n e s i t e r e b b e a f a r 
c a p i r e a l l ' e v e n t u a l e s u c c e s s o 
r e di P i n o c h e t c h e il s u o r e 
m i n e s a r e b b e c o n s i d e r a t o * in
t e r i n a l e » e c h e l e r e l a z i o n i 
L S A - C i l e s a r e b b e r o c o n d i z i o 
n a t e d a l l a de f in iz ione di u n a 

' s c a d e n z a p r e c i s a e n t r o la 
q u a l e d o v r e b b e r o e s s e r e t e 
n u t e e l ez ion i r e g o l a r i ne l C i l e . 

In c o n t r a s t o c o n i! .si lenzio 
u f f i c i a l e d e l g o v e r n o a m e r i c a 
no. la U n i t e d Auto W o r k e r s 
ha c h i a m a t o tutti i s i n d a c a t i 
a m e r i c a n i a b o i c o t t a r e i pro
dot t i c i l e n i . In o c c a s i o n e di 
una c o n f e r e n z a i n d e t t a da l 
s e n a t o r e K d w a r d K e n n e d y 
p e r d i s c u t e r e di e v e n t u a l i ri 
s | » s t e a l l a v i o l a z i o n e de i di 
ritti u m a n i d a p a r t e d e l re 
g irne di P i n o c h e t è s t a t a p r ò 
p o s t a a n c h e la f o r m a z i o n e di 
una c o a l i z i o n e p o p o l a r e per 
c o s t r i n g e r e l e b a n c h e p r i v a t e 

— I 

Confessione 
e silenzio 

Segnaliamo ai nostri let
tori che giornali come il 
.. Corriere della Sera, « La 
Stampa». <> Il Popolo « e 
/'., Aranti.' •> nonno com
pletamente ignoralo que-

j sta notizia, giunta da Già-
j karta mercoledì scorso: il 
I regime indonesiano, deci-
| dendo di liberare diecimi

la prigionieri politici — 
rinchiusi m galera o in 
un lager dal 1965 senza 
mai aver subito un pro
cesso e solo perche comu
nisti o di sinistra — e 
motivando tale decisione \ 
con la mancanza di pro
re e di accuse a loro ca-

- nco. ha ufficialmente con
fessato dt violare sistema
ticamente i diritti umani 
e civili. L'Indonesia — per 
chi non lo ricorda — fa 
politicamente parte del
l'Occidente. 

Condanne a Tunisi 
contro sindacalisti 

T U N I S I — C i n q u e c o n d a n n e 
a d u e anni di r e c l u s i o n e , tre 
c o n d a n n e a p e n e d e t e n t i v e col 
benef ic io d e l l a c o n d i z i o n a l e e 
q u a t t r o a s so luz ion i s o n o s t a t e 
p r o n u n c i a t e da l t r i b u n a l e di 
S f a x al t e r m i n e di u n o d e i 
p r o c e s s i m o n t a t i d a l l e a u t o 
rità t u n i s i n e c o n t r o i d i r igent i 
s i n d a c a l i a r r e s t a t i d o p o il 
m a s s a c r o p r o v o c a t o d a l l a po
l iz ia d u r a n t e lo s c i o p e r o d e l 
f e b b r a i o s c o r s o . 

a m e r i c a n e a non f a r e pre
stit i al Cile . 

L ' E c u a d o r è l 'un ico p a e s e 
c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e C a r t e r 
p u ò i n d i c a r e c o m e un e s e m 
pio de l s u c c e s s o , s i a p u r e li
m i t a t o , de l la c a m p a g n a per i 
diritt i u m a n i in A m e r i c a La
t i n a . A n c h e in a s s e n z a di di
ch iaraz ion i u f f i c ia l i in m e r i 
to a l l e e l ez ion i t e n u t e la s e t -
t e m i n a s c o r s a in K c u a d o r . 
funz ionar i d e l D i p a r t i m e n t o 
di S ta to h a n n o e s p r e s s o s o d 
d i s f a z i o n e s u l l ' a t m o s f e r a di 
•i c a l m a e di o r d i n e » c h e an
cora p r e v a l e nel p a e s e . In 
q u e s t e e l ez ion i , le p r i m e do -
|x> d i ec i a n n i , il c a n d i d a t o po
pul i s ta J a i m e R o l d o s h a v in
to c o n il 32 p e r c e n t o dei vo
ti . m e n t r e q u e l l o di c e n t r o 
d e s t r a (Balle>n) è r iusc i to a d 
o t t e n e r e s o l o il 21 per c e n t o , 
n o n o s t a n t e l ' a p p o g g i o d e l l e 
forze a r m a t e . A W a s h i n g t o n 
si p r e v e d e c h e R o l d o s v i n c e 
rà a n c h e nel b a l l o t t a g g i o fi
na l e , a s e t t e m b r e : a m e n o 
c h e la g iunta a t t u a l m e n t e a l 
p o t e r e non d e c i d a di s e g u i r e 
l ' e s e m p i o de l la B o l i v i a . 

Aperto con un corteo all'Avana 

Migliaia di giovani 
da oggi a Cuba 

per PXI Festival 
La delegazione unitaria italiana è formata da oltre 400 giovani 

Mary Onori 

L ' A V A N A — In una Cuba 
p i e n a di co lor i e di ban
d i e r e si a p r e o g g i l 'XI F e 
s t i v a l m o n d i a l e d e l l a g i o v e n 
tù . U n g r a n d e c o r t e o , c h e 
d a l P a s c o , il v i a l e e l e g a n t e 
d e l l ' a n t i c a b o r g h e s i a c u b a 
na, g i u n g e r à a l l o S tad io la
t ino a m e r i c a n o apr i rà l ' im
p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e d e i 
g i o v a n i di tutto il m o n d o . 
Vi p a r t e c i p a n o Iti mi la de
l e g a t i di 130 p a e s i d i v e r s i 
c h e per una s e t t i m a n a sa
r a n n o i m p e g n a t i , i n s i e m e a 
!) mi la tra invi tat i , turist i 
e g iorna l i s t i , a una s e r i e 
di m a n i f e s t a z i o n i po l i t i che . 
s p e t t a c o l i e incontr i , c h e 
f a n n o di q u e s t o f e s t iva l un 
a v v e n i m e n t o e c c e z i o n a l e del 
la g i o v e n t ù de i c i n q u e con
t inent i . 

D a l l ' I t a l i a , è p r e s e n t e una 
d e l e g a z i o n e uni tar ia di ol
tre -IO») m e m b r i , o l t re a un 
g r a n n u m e r o di turist i , g ior
nal i s t i e t e c n i c i c h e porte 
r a n n o a 1.300 il n u m e r o dei 
nostr i c o n n a z i o n a l i present i 
a C u b a d u r a n t e il f e s t i v a l . 

S a r à a n c h e predente u n a 
de legaz ion i - d e l P C I . for
m a t a d a l c o m p a g n o G u i d o 
F a n t i , eiella D i r e z i o n e na

z iona le . e da l c o m p a g n o Ro
do l fo Me-chini, de l Comi ta to 
c e n t r a l e . I-a d e l e g a z i o n e ha 
r a p p r e s e n t a t o i c o m u n i s t i 
i ta l iani a l v e n t i c i n q u e s i m o 
a n n i v e r - a r i o de l l a s s a l t o al
la c a s e r m a .Moncada c h e 
.sennò l ' inizio d e l l ' u l t i m o pe 
n o d o d e l l a m o k i / i o n e cu
bana . L ' a n n i v e r s a r i o , c h e 
ha i m m e d i a t a m e n t e prece
duto l 'apertura del f e s t iva ! . 
è s ta to c e l e b r a t o a Sant ia 
g o di Cuba da F ide l Cas tro . 
Fra s ta ta una i m p r e s a , ha 
r i c o r d a t o F ide l . fino ad al
lora r i tenuta a Cuba addi
rittura i m p o s s i b i l e da con 
c e p i r e . L ' a t t a c c o a! « c o a r 
ti'! M o n c a d a *. la mun' t i s s i -
nid c a s e r m a nel c e n t r o s tes 
so di S a n t i a g o , s e m b r ò al
lora ai non m o l t i s s i m i c h e 
nel m o n d o si a c c o r s e r o del
l ' a v v e n i m e n t o un a t t o d i spe 
ra to e r o m a n t i c o di un pu
g n o di g i o v a n i . A n c h e s e sili 
a t t a c c a n t i e r a n o stat i a l lo 
ra resp int i e molt i di loro 
ucc i s i d o p o la c a t t u r a , il 
so lo fa t to c h e f o s s e s t a t a 
o r g a n i z z a t a , p r e p a r a t a e 
r e a l i z z a t a f a c e v a di q u e s t a 
a z i o n e l ' iniz io de l la fine del 
r e g i m e d i t t a t o r i a l e di Bat i 

s t a . F u la d . i n t e r a z i o n e c h e 
e r a p o s s i b i l e « tentare»; su
bito do|x>. l 'at iUxhfesa in 
t r i b u n a l e di Fide-I C a s t r o . 
c a t t u r a t o nei giorni s u c c e s -
s .v i a l l ' a t t a c c o , d i e d e l'op-
jMrtunità a l m o v i m e n t o di 
costruir»- e d i f fondere la 
p i a t t a f o r m a pol i t ica de l la 
r ivo luz ione c u b a n a . 

K' a n c o r a pres to per f a r e 
un p r i m o b i l a n c i o d e l l e di
s c u s s i o n i c h e a Cuba , nel
l ' ambi to de l f e s t i v a l , si fa
r a n n o e g ià si son fa t t e nel 
c o r s o de l la .-.uà preparaz io 
n e . Ma è c e r t o , e non po
trebbe e s s e r e d i v e r s o in una 
« r a n d e m a n i f e s t a / i o n e imi
tar .a c o m e q u e s t a , c h e si 
d i s c u t e r à a p e r t a m e n t e , su 
tutti i problemi c h e preoc
c u p a n o i g iovani e quindi 
a n c h e sili prob lemi più con
t rovers i de l la s i t u a z i o n e in 
l e r n a z i o n a l e . A Cuba , nel 
f e s t i v a l , ci . saranno pos iz io
ni d i v e r s e c o m e d i v e r s e so
no le forze c h e qui si s o n o 
riunite, p e r d i s c u t e r e , per 
c o n f r o n t a r s i , e p e r t r o v a r e 
un punto di incontro sui 
g r a n d i t e m i de l la p a c e , elei 
d i s a r m o e d e l l a lotta di li
b e r a z i o n e d e i pop.:!: 

Dalla prima pagina 

L'Iran dopo le grandi manifestazioni popolari contro il regime 

Una corte vorace, 
i petrodollari 
e un esercito 
di mendicanti 

Perché è entrato in crisi un modello 
di sviluppo economico gestito da una 
ristretta oligarchia, assolutista al 
l'interno e dipendente dall'estero TEHERAN - Uno scorcio del mercato della capitale 

D o p o a v e r e s a m i n a t o in u n a r t i c o l o p u b b l i c a t o m a r t e d ì 
s c o r s o l e n u o v e c o n d i z i o n i di lo t ta c o n t r o il r e g i m e d e l l o 
s c i à . K. R a h m a t e R b . R e z a , m e m b r i d e l C o m i t a t o 
u n i t a r i o p e r la d e m o c r a z i a in I r a n , a n a l i z z a n o o g g i il 

q u a d r o e c o n o m i c o p e r s i a n o . 

Crisi di un modello di svi
luppo o crisi politica di un 
regime dittatoriale? Questo è 
il quesito fondamentale che 
si pone alle forze di opposi
zione progressiste in Iran. E 
non è possibile dargli una 
risposta se non attraverso la 
comprensione di quelle leggi 
e circostanze che rendono 
possibile, in un dato momen
to storico, l'avvento di un 
regime dittatoriale o di una 
monarchia assolutista. 

Già da tempo « stabilità e 
sicurezza » era il binomio che 
costituiva l'asse portante in
torno al quale ruotavano tut
to l'establishment governati
vo iraniano e i suoi protet
tori interni e stranieri in vir
tù della « necessità » del re
gime forte da essi auspicato. 
L'importanza strategica, mi
litare ed economica dell'Iran i 
e il suo molo nella determi
nazione della politica petroli
fera dei paesi membri del-
l'OPEC conferivano alla < sta
bilità > di questo paese un 
peso rilevante. A questo va 
aggiunta, inoltre, l'esigenza di 
« sicurezza ». quale condizio
ne indispensabile per il ca
pitale straniero. Tutto ciò co
stituì la sintesi dell'interesse 
imperialistico. 

Negli anni '60. che videro 
nuovi fermenti nella società 
iraniana, in assenza di una 
opposizione attiva ed organiz
zata il regime dello scià fu 
scelto come l'occorrente ele
mento accentratore. Esso fu 
appunto la soluzione politica 
adeguata per garantire e sta
bilità e sicurezza ». Tale so
luzione, tuttavia, difettava di 
intelligenza e peccava di mio
pia politica: i fatti di oggi 
lo confermano. Segli anni '60, 
con il disegno di adeguare 
le strutture dei paesi < arre
trati » alla necessità di inte
grazione nell'ambito della di- ] 
visione internazionale del la
voro del sistema capitalistico 
mondiale, furono prospettati, 
da Washington, diversi piani 
di trasformazione. Tra Que
sti: « alleanza per il progres
so > nei paesi dell'.America 
latina. « rivoluzione verde > in 
Africa. € rivoluzione bianca » 
in Iran... Quest'ultima fu con
cepita allo scopo di prepa
rare le condizioni generali per 
il processo capitalistico na
zionale. IJÌ lìorphesia tradi
zionale iraniana, che avreb
be potuto essere l'alleato na
turale in tale processo, non 
era sufficientemente sviluppa 
ta e quindi la sua capacità 
di integrazione nel sistema 
capitalistico fu molto bassa 
anche per lo scardo livello 
di organizzazione. Essa ave-
r a seguito una Vnea demo 
erotica nazionale e perciò si 
trovava in antitesi con la po
litica di sviluppo e di inte
grazione capitalistica. D'al

tra parte, la politica dello 
sviluppo capitalistico subordi
nata all'imperialismo era in 
contrapposizione con la poli
tica petrolifera condotta. 

Va ricordato che la poli
tica nazionale e legale segui
ta nel periodo di Mossaddegh. 
era il risultato di una lunga 
battaglia polìtica nella socie
tà iraniana e di conseguenza 
la borghesia nazionale non 
era disposta a infrangerla. 
Ecco perchè a dieci anni di 
distanza dal colpo di Stato, 
i primi tentativi di Kennedy, 
miranti a realizzare il proces
so d'integrazione dell'Iran, so
no rimasti sostanzialmente in
fruttuosi. Al contrario. Pesi 
gita componente della bor
ghesia. che si era sviluppata 
in rapporto di promiscuità 
con il capitale straniero (bor
ghesia « compradora ») senza 
una coesione politica ed una 
base sociale, non poteva ave
re rivendicazioni politiche né 
ambizioni di potere in quanto 
classe sociale. 

Dunque la monarchia asso
luta si mostra come l'unica 
forza organizzata, grazie an
che alla repressione di tutte 
le forze democratiche e na
zionali del paese, e si pre
senta quale mediatrice del
l'ingerenza americana. Così 
la « riforma agraria » e gli 
altri punti del programma 
della cosiddetta « rivoluzione 
bianca » — che avrebbero pò 
luto riscuotere un certo con
senso solo con l'appoggio del
la borghesia tradizionale, ora 
spodestata, contando sulle sue 
basi sociali e strutture poli
tiche — sono divenuti, inve
ce. una soluzione del tutto 
autoritaria e imposta, mo
strando la saldatura fra dit
tatura e imperialismo. Sasce 
da qui un periodo di quindici 
anni di feroce repressione che 
pone fine alla parentesi d e l 
l ' e p o c a di Ammi e a tutto 
il suo blando contenuto ri
formista. 

Quali sono le radici econo
miche della dittatura? Lo S fa 
to in Iran è retto economi
camente non sulle entrate fi
scali .ma su quelle petroli
fere e perciò ha 'ina note
vole autonomia finanziaria 
dai ceti sciali e dai citta
dini. Lo stesso processo di 
accumulazione del capitale 
non è dovuto principalmente 
alla produzione, bensì alla 
vendita delle materie prime 
(petrolio, gas. rame). Per 
questo il ruolo dello Stato 
per la programmazione e la 
politica economica è deter
minante. La gestione del po
tere e le sorti dello Stato 
sono m m a n o ni gruppi ca 
pitalistici legati direttamente 
alla corte. Quindi la sorte 
dell'economia del paese non 
dipende dalle leggi di merca
to o dall'efficienza della pro

grammazione. ma è legata 
alla condizione politico-socia
le dei gruppi dominanti. La 
dittatura, così, prima ancora 
di essere rappresentante del
l'insieme del capitale, è ga
rante degli interessi di questi 
gruppi. 

Tutti i progetti, per esse
re approvati, sono soggetti 

al pagamento di tangenti ta
lora esorbitanti, ormai ele
vate al rango di prassi di 

stato. Beneficiari sono la cor
te e la burocrazia statale ad 
essa asservita. Le imprese 
interne e straniere non han
no alcuna necessità di dimo
strare la cajiacità delle pro
prie maestranze e l'efficien
za delle proprie strutture, dal 
momento che è l'ammontare 
delle tangenti a decidere. Son 
vi è. inoltre, alcuna garan
zia sugli investimenti a lun
ga scadenza e sulla regola
rità legate del comportamen
to governativo. Il settore pri
vilegiato dell'economia resta 
quello dei massicci investi
menti militari che. tra l'al
tro. garantisce la continua
zione della dittatura. E' tale 

I fatiscente politica che ha cau
sato gravi carenze nel set
tore delle infrastrutture, del
la manoilopera qualificata e 
della tecnologia adeguata ai 
bisogni reali del pae.se . 

C'è in questo un primo e-
lemento di contraddizione in
terna al mixlelìo. Un altro è 
invece la crescita del settore 
delle imprese private, il qua
le, anche se sotto l'ombrello 
protettivo della dittatura, ha 
conquistato un s'io spazio al 
punto da poter avanzare 
proprie rivendicazioni e pre
tendere la partecipazione a 
pieno titolo alla programma
zione economica e alla ge
stione politica. Si tratta di 
un processo iniziato agli inizi 
del 1970 e cresciuto fino al 
'75. E i due cosiddetti parliti 
politici governativi di allora 
(Iran Xavim e Mardom) 
hanno offerto, alla dissidenza 
interna al regime, motivo 
perché tali contraddizioni sì 
sviluppassero maggiormente. 

Altro impulso è venuto dal
l'aumento delle entrate petro 
lifere. Lo scià, ancora una 
volta, diviene la cerniera del

la nuova situazione e le con 
dizioni interne ed internazio
nali lo favoriscono. Elimina 
di colpo i suoi due partiti e 
ne costituisce uno solo. Il 
tentativo è ambizioso: la ra
zionalizzazione della propria 
struttura di potere. Il partito 
* Hastakhiz » diviene il canale 
unico della politica di gover 
no e del controllo della vita 
nazionale. I colossali proventi 
petroliferi gli permetteranno. 
per i primi due anni, ili 
tamponare tutte le falle a 
suon di dollari, (ili operai. ì 
contadini, gli intellettuali e i 
settori più emarginati della 
società, naturalmente, restano 
esclusi dalla grande festa di 
beneficenza. Crescono in 
questi anni le rivendicazioni 
degli operai che fanno le 
spese della galoppante infla
zione e. in particolar modo, i 
gli intellettuali avvertono il | 
peso di una dittatura sempre j 
più arrogante. Sono, para- I 
dorsalmente, i petrodollari a 
provocare nuove contrarìdi 
zioni. che si estendono rapi j 

i damente. j 

Insufficiente capacità produttiva 
L'insufficiente capacità di 

produzione, di fronte alla 
crescente domanda interna. 
ha causato un pauroso tasso 
d'inflazione, intorno al 30 40 
per cento annuo. I capitali 
vengono sempre più convo
gliati verso settori improdut
tivi. Basti notare che nel 1976 
oltre il 63 per cento del vo
lume totale del capitale for
mato è stato impegnato nella 
speculazione fondiaria ed edi
lizia. Ma ci sono altri dati 
caratterizzanti: l'esportazione 
dei capitali all'estero, quale 
conseguenza e rimedio alla 
situazione inflatUva; la co
stante crescita delle spese 
militari: l'estensione del 
controllo e monopolio della 
corte, tramite la burocrazia 

statale, su tutta l'attività e-
conomica. dalla distribuzione 
alla politica dei prezzi, per 
non parlare della confusa e 
contraddittoria politica credi
tizia. 

Ixi pr>litica economica dello 
scià è l>asata in sostanza sul
la elargizione di denaro a vo
lontà ai propri beniamini. 
sull'importazione che ha re
gistrato in due anni, dal '75 
al '77. un aumento del 200 
per cento, mentre l'esporta
zione. già insignificante (ma
terie prime escluse), é dimi
nuita ancora in un rapporto 
di 1 a 32 con l'importazione. 

Il quadro che ne esce è in 
siatesi questo: la produzione 
industriale in diminuzione. 
l'agricoltura in coliamo. le 

I spese militari lievitate verti 
ginusamente, calali gli introi 
ti petroliferi rispetto alla 
previsione governativa, au
mentato il divario fra Im
putazione e l'esortazione. 
che tende ormai a zero, ed 
infine l'inflazione nel sistemo 
cap'talistico mondiale che 
trova buona esca nell'econo ! 
mia iraniana. Con quali effet
ti^ Sostanzialmente que-ti: 
l'aggravamento del già te-o 
rapprirto fra gli operatori e-
conomici e lo scontro duro 
fra gli stesti gruppi d >mi 
nanti. Con lo spettro, inoltre. 
di uno sfaldamento generale 
dell'economia, che ha pui.taio 
tutta la sua fortuna sul pe 

j folio. 

Politica autoritaria sui prezzi 
La produzione petrolifera 

ha subito un primo celo nel 
'76 e. nei primi mesi del '.•. 
è scesa del 7.2 per cento, a 
causa della cn.-i economica 
mondiale. Alla fine del 
t quinto piano >. i prrvren'i 
petroliferi costituivano il 4S.7 
per cento del totale lordo del 
reddito nazionale, mentre la 
voce relativa alle industrie e 
i proventi di altre fonti mi
nerarie erano il 16.1 per cen
to e YagriciAtura soltanto l'i 
per cento. Le entrate petroli
fere intanto raggiungevano 

\ l'S7 per cento del budget del
lo Stato. 

Al calo delle colossali en
trate petrolifere, il governo 
ha posto rimedio diminuendo 
il credito agevolato ai com
mercianti, operando tagli dei 

finanziamenti statali in vari 
settori, non senza gravi con
seguenze. Ha concentrato, 
come si è detto, nelle mani 
dei gruppi dominanti la di
stribuzione dei beni di con
sumo. ha esercitato una poli 
Vca autoritaria sui prezzi. 
che non potevano non segui- \ 
re la paratola ascendente j 
dell'inflazione galoppante. 
coinvolgendo, però, solo i 
piccoli commercianti. Ha 
bloccato gli stipendi degli 
impiegati semplici, dei giova 
ni ufficiali dell'esercito... Se 
è derivata la chiusura dei 
negozi di molti generi di 
prima necessità, il fallimento 
dei piccoli e medi commer
cianti dei Bazar (tradizionali 
luoghi di commercio della 
piccola e media borghesia). 

Come se non bastasse, il 
caos provocato dai continui 
block out e la mancanza dei 
generi alimentari e beni di 
consumo, hanno completai'' 
il quadro. Prosegue come u 
n'emorragia l'emigrazione di 
massa dei contadini intimo 

ai grandi centri urbani dove. 
anziché lavoro, trovano ma
lattie epidemiche, fame, cor 
ruzione e delinquenza. E.-
normi masse di emigranti in
vadono le grandi città come 
un esercito di mendicanti. A 
Teheran i baraccati sono sta
ti affrontati più di una volta 
dall'esercito e hanno pagato 
con decine di morti la loro 
miseria. 

K. Rahmat 
Rb. Reza 

ICMESA 
ri, le opere pubbliche ». 

Di fnmie a dimensioni coA 
macroscopiche del danno 
provocato, appare grottesca e 
irrisoria la cifra di 40 mi
liardi offerta dalla multina
zionale per chiudere un epi 
sodio vite comunque stirò 
vagliato anche in tribunale. 
Si d'ivranuo infatti stabilire 
le responsabilità penali. 

lutanti), i parlamentari 
fumili) fissatn le colpe del 
l'ICMESA in relazione al 
propro specifico compiti): ac
certare se sono stale violate 
le leggi con conseguente 
danno alla salute dei cittadi
ni. al territorio, all'ambiente. 
all'economia. i 11 rapporto 
uomo • industria • ambiente. 
primario nelle società indù 
striali -- ha detto a un certo 
punto l'on. Orsini — è ben 
lungi in Italia dall'essere ri
solto ». E' tanto reni die 
l'inchiesta conferma come 
l'industria privata e le multi
nazionali possano fare (/nel 
che vogliono, dalla scelta del 
l'iiisediamenio al produrre 
materiali per i co los i senza 
comunicarlo a nessuni: è so
lo iiiie.stione di leggi o non e 
soprattutto questione di v<> 
lontà politica, assente per 
anni e anni, da un governo 
all'altro? 

Questo del resto è il punto 
centrale delle riserve avanza 
te dai comunisti (anche nella 
dichiarazione di voto del 
compagno sen. lìellinzona). 
insieme al fatto che le con
clusioni dell'indagine parla 
mentore non mettono in luce 
nella giusta misura i ritardi 
e le carenze nell'intervento 
dello Stato, della Regione. 
degli enti locali (sempre con 
responsabilità di direzione 
dalla IH' o dal centro sim 
straì subito dopo l'incidente. 

L'ICMESA ha prodotto tri 
clorofenolo dui t'.KO al 1972 e. 
in quantità rtlcvaiite. nel i.'C.ì 
e nel 197tì (non è stato accer 
tato se addirittura a fini bel 
liei: il prodotto veniva invia
to per metà in Svizzera e per 
metà negli Stati Uniti), ma 
lavorava anche altri prodotti 
che avrebbero dovuto — ma 
non e stato co-.i — farla 
comprendere nell'elenco delle 
* industrie insalubri di prima 
classe ». Per di più - - affer
ma la relazioni' — ;/ metodo 
ili produzione - comportava 
elementi di rischio maggiori 
di quelli adottati da altre a-
ziende v. La società inoltre 
conosceva tali rischi (il tri-
clorofenolo contiene di fre 
quente diossina in quantità 
minima anche quando non vi 
sono incidenti), ma ne teneva 
all'oscuro le maestranze; u 
sava apparecchiature inade
guate per il controllo: non 
aveva un sistema per neutra 
lizzare le sostanze erentual 
mente fuoriuscite. 

Ma i capi di accusa sono 
anche più gravi. L'ICMESA 
cominciò la produzione del 
triclorofenolo senza avvertire 
né il siriaco di Meda né l'I 
SAIL né l'Ispettorato del La
voro: sviò con menzogne i 
tecnici dell'associazione na
zionale controllo combustio
ne; dal '7-ì al '76 infine prò 
dii.sse senza avere nemmeno 
il necessario certificato di 
prevenzione dei vigili de! 
fuoco. L'azienda agiva cioè 
esclusivamente in base ai 
suoi profitti, fino al momen
to in cui il disco di sicure: 
za. tarato oltre a tutto ai va
lori più alti, si spezzo provo 
cando la * nube ». 

« Tale complesso di com 
portamenti — d i c e l'inchiesta 
parlamentare -- viene giudi 
cato grave dalla Commissione 
e. nel suo insieme, idoneo a 
determinare le condizioni che 
resero inssilnle il verificarsi 
dell'incidente -. Oltre a que
sto. i responsabili dell / 
CMESA * lasciarono trascor 
rere ben 27 ore prima di m 
jormare dell accaduto il sin 
duco e i carabinieri di Meda; 
non avvertirono direttami nte 
nessuna delle altre autorità 
che avrebbero pi>tuto adotta 
re provvedimenti di emer
genza; non fecero, denun 
ciando il fatto al sindaco e ai 
carabinieri, alcun riferimento 
(nemmeno in via di ipotesi) 
alla fuoriuscita di diossina e 
alla gravità delle consegue1! 
ze. rrui segnalarono soltanto 
la formazione di una nube di 
erbicida ». 

Continuarono a tacce e a 
minimizzare per altri nove 
giorni, e * fu proprio tale 
n'ii ca^ua'e ignoranza della 
realtà p-odultiva deL ICME
SA e far si i he i suoi stessi 
operai, gii abitanti delle zone 
investite dalla t.ube tnssiea e 
gli amministratori conside
rassero tnizialmeiéte l'ini tden 
te Come una comune tuga di 
gas e di vap->ri dallo stabili 
mento ». Poi sono venute le 
inadeguatezze deU'mti rvento 
pubblici), l'insufficiente cw>r 
dinamento tra i car i (>rga 
nismi. alti spesso più bur> 
erotici che sostanziali, le 
contraddizioni delle lega;. 
tutti i lemrnti cui la relazione 
accenna soltanto rimandando 
— è il suo punto di deìff,lez 
za — a una « considerazione 
globale della sicurezza » che 
si rende ormai indispensabi
le 

C'è molto ancora da fare. 
intanto, per la salute. Si veri
ficano ancora nell'area colpi 
ta ca.<i di cloracne. sia pure 
più Itevi; è oppr>rluno un 
controllo neurologico siste
matico. perchè « t rilievt 
più significativi sono risultati 
a carico del sistema nervoso 
periferico »; cosi come * ap
pare meritevole di approfon
dimento » la frequenza di 
conseguenze epatiche. Il 

controllo genetico va « fino a 
più generazioni ». se si vuole 
accertare il danno della dios
sina: tra il '76 e il '77 si è 
verificato un massiccio scarto 
in aumento del numero delie 
malformazioni (da 4 a .'<S'>. 
che in parte riflette « il mag
giore rigore delle denunce » 
rangiiinto anche nei confronti 
delle malattie iniettile i nel 
'76 433 casi, nel ''77 1219). 

E poi c'è la questione degli 
aborti .spontanei, con un in 
dice massimi) nel '77: più 
venti per cento: e cui un 
tasso maggiore nelle zone più 
niiiui'iate sino alla fine del 
'76. E così gli abortì terapeu
tici. che tanto sono c o s t a t i 
alle donne, hanno raggiunto 
la punta più elevata nel 1976 
(33 casi, di cui 3? nel secon 
d" semestre* e si sono re 
gistrati soprattutto nei guai 
irò Comuni più colpiti 

Infine, in questi dati che 
non devono essere allarmisti 
ci ma servire a intensificare 
l'azione per porci rimedio. 
appare l'andamento demogra 
fico: t muoiono </• pa'i e na
scono di meno, questa è la 
ventai. s,v<>ii.'/o fu soi'i'vi 
e s p r e s s i ! dal presidente della 
Commissione. Anche questa è 
la coiva dell'ICMESX. 

Piccoli 
ivl)l>e Malo 
matt i l i . i . poi . 
incontrar lo 

o g g e t t o : e .eri 
h.t o t tenuto «li 
perdona ìuu .'it«' 

Ma s e m b r a ch«- li- p i t - M C I I 
non a b b i a n o pr«>.lot!o r i su l tat i . 
A c e r c a r e «li r idurre la fri 
/ : o n e tra Fat i fan; e a l cun i 
tra ì più \ i i in i «.ollalmraiori 
«h Z a c c a g m n i . ci .M prova 
s t a m a n e a n c h e il x I\>po!o ». 
l ' n a b r e v e nota l a m e n t a il 
fa t to c h e « il calore del di
battito preparatorio del pro.s 
sano Coiisiijlio nazionale pus 
sa avere introdotto <iualche 
motivo di incomprensione o 
di disagio ». f u i r i - u l i a t o di 
p r i v a r e ia r iunione. \XT l 'as
s enza c h e ci -à a u g u r a < mo
mentanea r ci: l ' a n f a i r . «ii 
* uno dei punti dt riferimento 
più qualificali e prestmiosi 
negli equilibri e nelle prò 
spettici' della IH' e del 
Paese*. R u o n o s c i n u - n t i c h e 
non b a s t a n o a d i s s u a d e r e la 
p a r t e più aggre-ss iva — ch<". 
per la ver i tà , è a n c h e p:Ut • 
t o s to ridotta — «iella » nuova 
d e s t r a » a t e n t a r e di us ire 
l'epiMvlio i o n i e g r i m a l d e l l o 
(«nitro gli equi l ibri nel parti 
to. «- m a g a r i a n c h e fuori . F 
ìnTatti De Caro l i s . e \ pupi l lo 
di Montanel l i , è c o r s o a (Mu
t a r e a Fitnfani la « fucila so
lidarietà ' — non si sa qual i 
t o grad i ta — « di ehi appar
tiene a quella jxirte della mio 
va generazione de che chie
de una più decisa iniziativa 
politica e un più ampio mi 
novamento di uomini e strili 
ture •>. 

Ma è i m p r o b a b i l e c h e ((in
sta * p a r t e <\ cosi c o m e !«' 
a l t re m a g a r i più s i l e n z i o s e . 
de l la IH" ut i l izz ino r imi l i : 
nente a p p u n t a m e n t o del CN 
per a f f r o n t a r e fino in fondo 
il confronto p o l i t i l o di « in 
-,i i n t r a v e d o n o , sotto la su 
jh-rfii ie. molt i «• prec i s i se
gni . S e m m a i , c 'è «la a-p«-t-
tars i c h e la relazioni1 di / a c 
c a g l i m i (ón c a r t e l l e c h e il s e 
g r e t a n o l e g g e r à ai cons ig l i e 
ri domat t ina i «• il d iba t t i to 

c h e tu- M-giurà s e r v i r a n n o a 
una p r i m a m e s s a a punto del
le r:sp«-itive posiz ioni , e in 
s o m m a a l l ' a v v i o di un « on 
frinito d e s t i n a t o a d i v i n t a r e 
« c a l d o .* a l la r ipresa autun
n a l e . col r iproporsi c o n t e m p o 
r a n e o ili que - t inn: (»•>!.tiche 
(per c o m i n c i a r e : «piali sv i 
luppi T a n n a l e g r u p p o «tiri 
g e n t e intende d.in- al la poli 
t u a del « t onfronto »'.'> e d. 
problemi — t o m e si d u e - -
d ' o r g a n i g r a m m a . L' e i e z i o n e 
di l ' . e c o h alla pres idenza del 
C.\" la sc ia infatt i v a c a n t e il 
d e l i c a t o i n c a r i c o di c a p o g r u p 
p ò a Montet i tor.o- e qu . i l cu 
no. i orni- Dona: C'attui e il 
scio g r u p p i (li » forze n u o v e >. 
pTi ' -ava g a - .n d'ora di f a r 
n e o g g e t t o e d ; - . « a m b i o » pel
li nulla «>>M al la noni .na elei 
l e a d e r d o r o : c o . 

Le reaz ion i , a c c e s e , d e l l e 
a l ' r e f t o r r e n t i » a q u e s t a 
« firma — <nsi è st . ita def i 
n:ta — di contra't'ialum't >. 
farà p r o b a b i l m e n t e m- tft-re 
per ora tra parentes i la «1 H 
stioi-e «aprendo d u n q u e un' 
inco i t i . t a s:jl l o n i p o r t a i n c n ' o 
di I>.nat t'attiri» Ma alla r. 
p r e s a p a r l a m e n t a r e , m set 
t. m b r e . «--sa s ; r iproporrà 
ìnev i tab i ln i ' i . t ' ' e i nomi d - i 
poss ib i l i cand idat i s<-n P:a 
nurr.ero-i- Oltre ., D e n t Ca' 
t .n . in r o r - a o ^art obero .in 
t h e l ' e \ .-e-[njl)s.lb.'e «ICÌJÌI 

Interni Cus-;>ia. e Cir iaco D--
Mita , a t t u a l e m:!i istro de i la 
C'asci per il M e z z o g i o r n o : m a 
son tutti e d u e « b a s a t i ». c o 
ine ri»! r « - i o il v i c e s e g r e t a r i o 

p a r t e c i p a z i o n e , s ì . a l la m a u 
g i o r a n z a . m a c o n t e m p o r a n e a -
n e a e ta lora p r e v a l e n t e p i e 
«i. 'cupazionc di d e l i n c a r l i - la 
t'uie e il s u | v i u i i i e n t o in f a v o 
re «ii a l tre * f o r m u l e » (vol.t.-
c h c . c o n a s s a i s c a r s a a t ten
z ione a i p r o b l e m i c o n c r e t i de l 
l ' e m e r g e n z a . 

Ancora ieri , ne l la r e l a z i o n e 
al Comitato c e n t r a l e del s u o 
part i to . il s e g r e t a r i o «li 1 
I 'SDI. R o m i t a , ha inv i ta to l i 
DC a c h i a r i r e ve è « d i s p o 
tubile a un confronto imper
niato sul ruolo centrale dei 
fhirtiti dell'arca socialista t; 
p a r o l e d ie tro le quali non è 
t l i l l ic i le si o r g e i v l 'ombra «I: 
;inti« hi rapport i * pnv ih';:ia 
ti >, tipo i e n t r o s in i s t ra , per 
in tenderc i . S e è ques ta l'i l 'u 

I s i one «'he q u a l c u n o co l t iva . 
non d o v r e h l v però i er to v i i 
tirsi i n c o r a g g i a t o i\,\ dii-hia 
razioni c o m e quel la d: Clan 
«In» S ignor i l e : * tra noi e la 
DC -• Ila de t to ieri il v .«v-i 
Lti'ctar.o MH ;alìs:,i — »i-" e 
pos-u /x /c alcun accaniti ò' 
centro sinistra ». 

Incidente 
ani sul le tardi»- fa i i -bb . - io 
pi'iisar» » he si tratti «I. pe: 
s o n c » he i ii-ntrav ano al nor»l 
»lo(>0 lt' I»'!!»'. 

Il tratto l ìc l l 'Amosi i l i ' ;F; 
» a, è av velluta la t.'a.'ctl :.i 
è pai tu o la inunt»- p c r . c o l a s o 
t i . a IH-I ca irn: .- » or>i ci i s*. i 
to funes ta to da «In » i -.. . n e 
ileiiti. mal i ir i«lo l.i r.mar.' . lt i 
vnt i la i i /u ist i tuita «laìla p.'l 
zia e «lai c u r a b u i i e n per I i 
* p i ena » «lell'esiido » s t ivo . I. i 
l oca l i tà ( . ' . i s t i l la i ' io. i n o l t r e 
si t n n a .1 pochi » hiloiiH'tri <!i 
d i s t a n z a dal pini o in cui I > 
M'orso inveri lo si v e i i f i i ò i n 
a l t ro s p a v e n t o s o :nci»I»T.!e: un 
t a m p o n a m e n t o a c a t e n a i he 
c o i n v o l s e 1>- a u t o e provo . - I 
la m o l t e «li IH persoli»-, l i 
«lUeU'iii i a s i o n e la c a u s a ilei 
s in i s t ro fu iiidiv id iuta iv'.l i 
v is ib i l i tà ridotta dal fil ino 
p r o v e n i e n t e da un v ic ino c> 
c e i u r i t o r e di r f u i t : . Ora » e 
chi «In e chi- ani he ieri, in lo 
c a l i t à Caste l la i c iò . « 'era ' > 
L'rosse nuvole di f u m o do 
Vllte a l le s toppie fat te bt-a 
c i a r e dai contadin i poro d 
s t a n t e F' una c i r c o s t a r v i 
perù, ( h e finora non ha ! r* 
vato c o n f e r m a . 

C o m e a b b i a m o detto le vi' 
tini»- de!]'nc:<icii ,.«' ::o:i s o r > 
s t ;ne ancora ident.i 'n a te S 
c o n e s c e so l tanto il n.'-nie d. 
un fer i to , \ d r i a n o L a u d i n. 
di IL' unni, n c o v e r . i t o n 1 ! 
l 'osjx-dale . il b a m b i n o ha r. 
|>ortat<) un t r a u m a cr. in c o < 
« «infusioni in tut to .1 rorn •. 
N'ello sti ss,) i)s.|H'daV C «Ce i 
t r a s p o r t a t a , o r m a i morta un i 
d o n n a d a l l ' a p p a r e n t e e tà d: .''• 
a n n i : e r a a l>ordi> del la « IJ'l • 
t a r g a t a T o n n o F IM'.MH. S i ! 
I l leso de l l ' inc i t lc i i te . in ani 
m a s s , ) di l a n n e r e conio-t< 
v«''.n spars i in un bra-.v:<» d 
7)0 nii 't i i e qua e là ' n d i m n 
ti e d oitiN-tti p e r s o n a l , c h e 
e r a n o (unti-nati nel b a i i a d i . i . o 
d e l l e tre a u t o v e t t u r e e i-r-e s 
sono spars i . sul l 'asfalto dopo 
l ' i n c i d e n t e . 

I V r e s t r a r r e i corpi runa 
sti u n p r i d o i i a t i n e l l e Lini «i« 
i v i g . h de l fi i iKo. < on l 'ausi 
h o dt Ila f i a m m a OSSI.K•« tili 
i m a . s o n o stati i m p e g n a t i | K T 
a l c u n e ore . S o l t a n t o a!I«- 23 
ilojni a v e r lilh-r.tto i corpi < 
a v e r nino-.NO le auto co invol 
t e ne l la s c i a g u r a , i v ig . l . del 
f u i K o e hi |>o»zia .-lr.idal«' han 
no fa t to r i p r e n d e r e il trnff.«.> 
autos tradal i - iti dir» z .one d: 
Najxi l i . 

Delegazione 
del PCI 

da Andreotti 
per l'Alto Adige 
L Priviti» nt'- «i-I C o n : :p..o 

d e : Mi.'i^-'r: hu r . i r v n t o :l 
. sen. i 'ore A r m i n d o (*<•.'.«ti". « 
de.:.» D.rez.o.-H- d e ! P C I . Ari 
s a l i c o C ì o u t h e r <!"::.« S'-^rc 
V r : a nn7:' in.»> e : p.ir:.im'-n 
tari c o m u n i s M <l"'.\.\ rer.nn»-
T r e n t i n o A'.io A d . c e . - -nat i . 
re Andre.» M a s c a r i . : <• n.-.c 
r e v o > rier/.o d e Cari.>'•.'.. rh« 
h a n n o e- p o s t o a . . o : i Ali 
d r e o l t . < .r<:o.-:«tnz..»"e '.alut:« 
71011. de i P C I -s.l.i.i s tu IZ.U 
n e p o l i t i c a de' . . 'A. 'o Ad:*:'; •• 
dt-;i ; : re f . i re^.u.'ie. 

L*> .sc.tir.b.'i «1. •.•ih;''"- .r, 
t e r r ò : <i tra .'. Vrvs:A-i\'.e ri'1'-
(Yir> . i ! . / i e i ruppi"''--Tii.ir/ 
ri'-! P C I ha r o n - e . n ' - ' o 1' nò. 
v.d'u.iz o . i c rì. s ' u . 1 7 <••:*! e rt. 
prdb'.cm. t u t t o r a a p e r t i , d • 
a : . ' ron:ars : e «e.viar.*: .» f i : : ; 
z . o n e tor. e h ara co:i.->,«r» v o 
> z z a i t O ' : r a <* rr/iirsi ca v: 
s.oi.c po : . : . cu 
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;ari': ~. . - 'r .o A«f,:ti.i'. p- .-
.<•'.odiare a.-ò.Tr..-- rr...vire d i 
ji:r.p.:arr.-:i:o •• i c . _».c:.e «i- : 
;a re :e <1: v e n d . t c . I r . su . 
: a t : ri: q u e s t o i a v o r o .«ar.in 
: .o ti..sfu-v-: ::i '..:; ;r.«o:.:.-'> 
?.<i ' . . v u t u d .n:e.-»i i o n 11 
. 'o:to . - . 'gretar.o P a m . : . a . per 
:; H .suv.embre. 

del CN 
q ie urid de f in i z ione a ' t o a l e 
d e l m o d o e de» mvzz; c o . qua 
li la IX" intende far fr«»nte a: 
suo . impegni , s ia ir, r e laz .o 
r,e .ii prr,bl« m: p.ù g e n e r a l i 
d e l l ' e m e r g e n z a c h e a l l ' az ione 
c o n la qUsile ii g o v e r n a è 
c h i a m a t o a f r o n t e g g i a r l a . Ci 
s o n o qui e s i g e n z e di r h i a r e z 
za e di t e m p e s t i v i t à che- va i 
t o n o p e r ogni part i to , e al
le qua l i non può c e r t o m a n 
c a r e la D C . A n c h e p e r c h è af
f i o r a n o in a l t r e forze , c h e 
p u r e f a n p a r t e d e l l ' a t t u a l e 
m a g g i o r a n z a , c o m e a d e s e m 
p i o il I 'SDI. t e n d e n z e a m u o 
v e r s i s u * d o p p i o b inar io »: 
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PAG. 12/fatti nel m o n d o 1* U n i t c l 7 venerdì 28 luglio 1978 

Alla Conferenza dei non allineati di Belgrado 

Per il Medio Oriente i paesi arabi 
hanno concordato una linea unitaria 

Un documento ribadisce che Israele deve ritirarsi dai territori occupati e riafferma il diritto del 
popolo palestinese a uno Stato indipendente - Polemica a distanza fra il Vietnam e la Cambogia 

Avrebbero ucciso l'ex premier I Irrigidita la posizione egiziana 

Arrestati a Londra! Espulsa dal Cairo 
per un attentato \ la missione 

due agenti iracheni! militare israeliana 
Uno dei fermati sarebbe il capo dei ser
vizi segreti - Altri undici sono stati espulsi 

In un discorso a Santiago di Cuba 

Castro sottolinea 
l'esigenza di lotta 

contro l'imperialismo 
I/AVANA — Parlando a San
tiago di Cuba, nel 2.5.mo an-
niversano della rivoluzioni: 
«lei 2« luglio HO. Fidel Ca
stro Ila detto the il movimen
to dei paesi non allineati « de
ve caratterizzarsi per la sua 
qualità antiimperialista. pro
gressista e capace di influire 
positivamente sulla politica 
mondiale *: su questa base il 
movimento venne fondato, an
che da Cuba, ed esso i non 
può essere concepito in altro 
modo ». 

Dopo avere denunciato con 
forza la politica USA (</ Co
me possono parlare di dirit
ti umani in un paese dorè 
esistono, accanto ai miliona
ri, milioni di .tfruttati e di 
umiliati » appoggia « i sioni
sti israeliani » ed il regime 
razzista del Sud Africa?), egli 
ha accusato l'Amministrazio
ne Carter di avere cercato di 

indurre quindici paesi (che 
peraltro non ha indicato) 
« ad opporsi al ruolo assun
to da Cuba nel movimento 
dei non allineati ». 

Castro, comunque, ha sotto
lineato che Cuba « non fa 
parte di nessun blocco mili
tare •>• e, affrontando anche la 
questione del Corno d'Africa, 
ha sostenuto l'appoggio atti
vo fornito all'Ktiopia contro 
\'i invasione •» somala, ma — 
e ciò è visto come significa
tivo — non ha accennato al 
conflitto armato che oppone 
Addis Abeba al movimento di 
liberazione eritreo. 

Nel discorso di Santiago. 
Castro ha anche ribadito la 
richiesta che gli USA sgom
berino la base militare che 
tuttora conservano a Guan-
tanamo. a Cuba. Egli ha an
che aspramente criticato la 
attuale politica estera cinese. 

Dall'8 agosto negoziati 
tra Hanoi e Pechino 

HANOI — Cina e Vietnam 
hanno deciso di aprire trat
tative al livello di ministri 
degli esteri a partire dall'H 
agosto prossimo, in partico
lare sul problema degli 
« Hoa ». i cittadini di origine 
cinese che vivono in Vietnam. 
Lo hanno annunciato stasera 
fonti autorizzate vietnamite. 

Le trattative, hanno aggiun 
to le fonti, si svolgeranno 
nella capitale vietnamita. I 
cinesi hanno deciso di richia
mare in Cina le due navi, an
corate al largo delle coste 
\ ietnamite (lavanti ad Hai-
phong e a città Ho Chi Minh. 
che erano state inviate per 
il rimpatrio di alcune centi
naia di « Hoa *. 

« • » 

PKCHINO — 11 recente scam
bio di note in vista di nego
ziati al livello dei vice mi
nistri degli esteri non ha at
tenuato l'asprezza della ten
sione tra Pechino e Hanoi. 
Il giorno 25 luglio (e dunqu»; 
dopo lo scambio di note) 1' 
incaricato d'affari a interim 
dell'ambasciata di Cina ad 
Hanoi Lu Ming — informa 
la Nuova Cina ieri — ha 
protestato presso il respon
sabile del dipartimento per 
gli affari cinesi del mini
stero degli esteri Tan Phong 

per « vili calunnie e volgari 
accuse » della stampa viet
namita nei confronti dell'am
basciata e « per avere per
fino attaccato per nome Io 
stesso ambasciatore Chen ». 

La Nuova Cina dà inoltre 
notizia di bombardamenti 
vietnamiti sulla Cambogia ai 
primi di luglio, e poi ancora 
il 24 luglio. In altri dispacci 
si ribadisce l'accusa al Viet
nam di essere « la Cuba del
l'Asia > e di operare « sotto 
le ali dell'Unione Sovietica ». 

La protesta dell'ambasciata 
di Cina ad Hanoi è colle
gata ad una serie di arti
coli della stampa vietnamita 
nei quali si afferma che at
traverso « confessioni » di 
personaggi che avevano lavo
rato « in stretta connessione » 
con l'ambasciata cinese, e 
anche l'agenzia di stampa 
Nuova Cina, era risultata 1' 
esistenza, presso l'ambascia
ta, di un « consiglio supremo » 
diretto dallo stesso ambascia
tore Chen e incaricato di «or
ganizzare una campagna per 
costringere la popolazione hoa 
a tornare in Cina ». (La Cina 
come si sa sostiene che è 
Hanoi a provocare l'esodo dei 
cinesi residenti in Vietnam, 
« con minacce e persecuzioni, 
e con l'inganno »). 

Embargo alla Turchia : 
commenti al voto USA 

ANKARA — II voto con cui 
ti Senato degli Stati Unit:. 
martedì, ha approvato la re
voca — condizionata — del
l'" embargo » sulle forniture 
militari USA alla Turchia 
(analoga decisione dovrebbe 
essere presa nella prossima 
sett imana dalla Camera dei 
rappresentanti) è s tato com
mentato con « moderato ot
timismo » dal primo ministro 
Bulont Ecevit. :1 quale ha 
tuttavia aggiunto che se la 
condizione posta, riguardan
te soprattutto la realizzazio
ne di progressi nel negozia
to .su Cipro, venisse « inter
pretata. sotto l'influenza 
della Grecia o degli ambien
ti ellenico americani, in mo
do soggettivo, allora potreb
bero insorgere problemi ». 

Ecevit. comunque, si è det
to favorevole ad una ripresa 
di >< colloqui seri ». fondati 
su'.'.'rt accordo di massima » 
raggiunto nel febbraio 1977 
fra l'arcivescovo Makanos e 
1! * leader »> della comunità 
turcocipnota (che costituì-
«ce il 18 per cento della po
polazione dell'Isola mediter
ranea) Denktasch. per l'isti
tuzione di uno Stato « fede-
rale, indipendente, sovrano. 

non allineato e bicomunita-
rto ». 

Da parte sua. il premier 
dello « Stato federato turco 
di Cipro ». Osman Orek. ha 
affermato che la decisione 
del Senato statunitense « la
scia sperare >>. anche se « ac
canto ad elementi posittti 
può contenere elementi ne
gativi )>. 

I! voto ha suscitato Invece 
reazioni negative ad Atene: 
un comunicato del governo 
greco rileva che a la questio
ne dell' "embargo" alla Tur
chia è un affare interno de
gli Stati Uniti ». ma al tem
po stesso sottolinea che la 
sua abrogazione potrebbe a-
vere « conseguenze sfavore
voli per l'eioluzione del pro
blema di Cipro e per altre 
questioni riguardanti la si
curezza e la pace nella re
gione mediterranea »•. 

A Ntcosia. « delusione * è 
s ta ta espressa dal « porta
voce » de! governo greco ci
priota. che ha auspicato 
l 'annullamento della decisio
ne da parte della Camera 
del rappresentanti : il pres.-
dente Kypnanou ha comun
que ribadito la sua dispo
nibilità ad un incontro con 
il premier turco Ecevit. 

Sciopero della fame 
nelle prigioni egiziane 

IL CAIRO — Due gruppi di 
detenuti politici egiziani, tn 
attesa d: processo nella pri
gione dei «Barrages». a cir
ca quaranta chilometri a 
nord del Cairo, fanno da di
versi giorni lo sciopero della 
fam:» a causa «dei tratta
menti inumani e delle per-

pa estera accreditati al Cairo. 
Il messaggio, f.rmato d.» 

sei avvocati del partito di si
nistra. afferma che la situa
zione de; detenuti è s ta ta 
resa nota dalle loro famiglie 
e « protesta per il trattamen
to inumano di cui sono og
getto». Il telegramma della 

cosse di cut sono oggetto da t «commissione degli avvocati 
parte dei rappresentanti dei 
servizi per la sicurezza dello 
s ta to». Lo afferma un tele
gramma inviato dalla •< com
missione degli avvocati per 
la difesa delle libertà » del 
part i to Progressista Unioni
sta (sinistra ufficiale di Kha-
led Moh'.eddin) al procurato
re generale e al procuratore 
funerale militare. Copia del 
metraggio è stata distribuita 
ni rappresentanti delia stam-

per la difesa delle libertà » 
ricorda che questi due grup
pi di detenuti sono stati trat
ti in arresto nel 1977. 

Gii avvocati del partito di 
sinistra si dichiarano con
vinti che il procuratore gene
rale e il procuratore gene
rale militare non possono am
mettere che dei detenuti sia
no .-ottonasti A .< viol?.iz.i e 
brutalità » e chiedono un'in
chiesta immediata. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - I ministri 
degli Esteri e gli ambasciato
ri dei 20 paesi della Lega a-
raba presenti alla Conferenza 
dei * non allineati * di Bel
grado proporranno unitaria
mente di inserire nel docu
mento finale un testo sulla 
crisi del Medio Oriente, con
cordato dopo una serie di 
lunghe e difficili riunioni. 

E' la prima volta che i 
paesi arabi sottoscrivono una 
posizione comune, dopo la 
rottura provocata dal viaggio 
del presidente egiziano. Sa-
dat. a Gerusalemme nello 
scorso autunno e dalla sua 
unilaterale * iniziativa di pa
ce P nei confronti di Israele. 

L'OLP (Organizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
e alcuni paesi del « Fronte 
della fermezza » — i quali 
hanno promossi l'incontro — 
avevano proposto di inserire 
una condanna della linea di 
Sadat. La richiesta è stata 
poi ritirata, ma nel testo si 
riaffermano i due principii 
sanciti dal * vortice * arabo 
del 1!)74, e cioè: 1) Israele 
deve ritirare le sue truppe d<\ 
tutti i territori occupati; 2) 
devono essere riconosciuti e 
realizzati i diritti nazionali 
del popolo palestinese, com
preso quello di costituire un 
proprio Stato indipendente e 
sovrano. 

L'altro fatto politico impor
tante della giornata, è Mata 
la polemica fra i delegati del 
la Cambogia e del Vietnam. 
Molti si attendevano uno scon
tro aperto, che 'xrò non è 
avvenuto nel corso del dibat
tito. Solo più tardi, in una 
conferenza stampa al termine 
dei lavori, il rappresentante 
cambogiano ha attaccato du
ramente e direttamente il 
Vietnam. In assemblea, al 
contrario, il confronto c'è 
stato, sì ma * a distanza *. 
in quanto, nei loro polemici 
e duri interventi, i rappresen
tanti dei due paesi non hanno 
mai fatto diretto ed esplicito 
riferimento l'uno all'altro ed 
hanno anzi dimostrato il de
siderio di migliorare le rela
zioni tra di loro e con gli 
altri paesi. 

Il vicepresidente del gover
no e ministro degli esteri del
la Cambogia. .leng Sary. ha 
letto il suo intervento, di 20 
cartelle, senza pronunciare 
mai la parola Vietnam. Egli 
ha ripetutamente attaccato 
* la |>erfida attività dell'impe
rialismo. dell'espansionismo e 
dei loro partigiani » ed ha 
affermato che bisogna « faro 
una distinzione fra i veri non 
allineati e chi vuol dividere il 
movimento per servire la po-
litica di blocco » ed ha pro
seguito affermando che il 
pojiolo cambogiano « lotta con
tro l'ambizione di annettere 
e ingoiare la Cambogia, con 
tro la strategia tendente a 
costringere questo paese a 
far parte di una federazione 
o di divenire un satellite, con
tro la dottrina della sovranità 
limitata ». Dopo aver furia
to di « espansionismo ed an
nessione nella regione » e di 
atti di brutale aggressione sul 
suo territorio. Sary ha detto 
che il suo popolo < desidera 
solo vivere in stretta amici
zia con tutti i paesi vicini e 
lontani, sulla base dell'indipeii 
denza. dell'eguaglianza e d d 
rispetto reciproci ». 

Anche il ministro degh »>>te 
ri del Vietnam. Nguyen Duy 
Trinh. intervenuto poco «̂  pò. 
l»a evitato di riferirsi diret-
tamente al paese vicino. Eirli 
ha detto che una delle carat 
teristicfie dell'attuale situa 
zionc internazionale < è la 
collusione tra la reazione. 1" 
imperialismo e il colonialismo 
per sabotare l'indipendenza. 
la sovranità delle nazioni e :n 
gerirsi negli affari interni dd 
diversi paesi ». Sotto la ban 
dicra dell'i anticgcmoni-.mo » 
egli ha agciunto — si cerca in j 
realtà di camuffare « ambizio 
ni egemoniche ». I 

Il ministro \:etnamita. c!:e 
ha anche sostenuto la Iccitti- ( 
mità dell'intervento cubano ' 
in Angola e nel Corno d'Afri- | 
ca. ha proseguito affermando 
che intende « sviluppare 1 ami 
e.zia e le relazioni di buon 
\ inna to con i paesi del sud
est asiatico e con tutti gli al-

I tri » ed ha concluso dichia-
j rando che e il popolo vietna-
1 m.ta non ha aggredito nes<u 
I no ed è deciso a non tollerare 
j alcuna violazione della sua in 

dipendenza e delia sua <-> 
vranità ?. 

Ma nel corso delle tre so 
dute della intera giornata d; 
ieri, non <orio stati questi gli 
unici spunti polemici nel di 
battito. 

Il ministro degli esteri 
dello Sri Lanka (Cevlon). ha 
affermato apertamente, pur 
senza fare riferimenti esplici
ti. che. purtropio. « alcuni 
paesi membri sono ricorsi al
l'uso delie armi gli uni con 
tro gii altri ». Da parte sua. 
il ministro degli esteri del 
Ghana ha sottolineato la ne
cessità che i « non allineati ». 
pur avendo il pieno diritto di 
chiedere l'aiuto esterno. 
« facciano attenzione a non 
compromettere la loro indi

pendenza. e a non offrire | Un momento di tensione si 
possibilità alle infiltrazioni di j è avuto quando il rappreseli 
ideologie straniere e neoeolo- ' ' . . « . . • -
niaìiste. per non trasformare 
i loro territori in campi di 
battaglia per la supremazia 
tra le grandi potenze ». 

« Preoccupato * è stato an 
che l'intervento del ministro 
irakeno, che ha denunciato 
l'e.iisten/a di pressioni ten 
denti * a dominare il movi
mento dei non allineati e ad 
orientarlo su certe altre vie *, 
aggiungendo che « le pressio
ni degli Stati imperialisti 
aumentano su certi non alli 

La misura decisa dal presidente Sadat do
po il fallimento della riunione di Leeds 

e loro neati per ristabilire 
vecchie posizioni ». 

Il delegato ;x»ruviano ha 
affermato che « la salvaguar
dia dell'autonomia è la mi
gliore garanzia per il mante
nimento della autentiv-ita del 
non allineamento » ed il mi
nistro della Tanzania ha det
to che il movimento de\e 
« prevenire i tentativi e le 
ambizioni di chi cerca di di
rigere i non allineati ». de
nunciando il fatto che i bloc
chi militari * hanno trasferito 
la tensione esistente in Eu
ropa in Asia, m Africa e nel
l'America Latina ». 

i tante del Madagascar ha e-
i spresso il suo \>ieno appoggio 
j ai popolo del Sahara, in lotta 

contro il Marocco e la Man 
ritarda (entrambi i paesi so
no presenti alla Conferenza i 
per la sua indipendenza. 

Riprendendo la proposta 
fatta già a Colombo nel '70. i 
rappresentanti dello Yemen 
del Nord hanno chiesto mio 
vamente l'ammissione dell i 
Cina in seno al movimento. 
La pericolosità di ((inflitti 
tra taluni non allineati è sta 
ta denunciata dal delegato di 
Panama, il quale ha detto 
che ciò ila prov orato « irli m 
ferventi (li potenze coloniali 
antiche e di altri Stati c \ 
tra regionali *. « Prua-cupa 
/ione * per le guerre fratrici 
de e per le ingerenze stranie
re suio state espresse ani he 
nell'intervento del rappresen
tante della Tunisia. 

La giornata si è conclusa 
con una proposta che non 
mancherà di suscitare nuove 
polemiche: quella, avanzata 
dall'Egitto, di spostare dall' 
Avana la sede del prossimo 

i vertice dei non allineati, per 
11 discorso del rappreseli- i evitare il boicottaggio da par-

tante del Kuwait lu provoca- I te dei paesi ostili a Cuba. 
to la reazione della delega- i L'intervento del ministro (le
zione dell'Etiopia, quando ha 
parlato della lotta del popolo 
dell'Eritrea per i suoi diritti. 

l*n altro scontro si è avuto 
quando il delegato del Paki
stan — presente come ospite 
— doveva leggere il suo mes
saggio di saluto: si è opposto 
il ministro dell'Afganistan, e 
cosi il messaggio è stato let
to solo più tardi, non dal 
ministro, ma dall'ambasciato
re. 

gli esteri cubano è atteso per 
oggi pomeriggio. 

Alla conferenza sono giunti 
molti messaggi di saluto, fra 
i quali quelli del segretario 
generale dell'ONL'. Kurt Wal-
dheim. del presidente ameri
cano Jimmy Carter, del mi
nistro degli esteri cinese 
Huang Una e del primo mi
nistro turco Ecevit. 

Silvano Goruppi 

LONDRA — Lu polizia br:-
tannica ha confermato ieri 
che due cittadini iracheni ,->o 
no .stati t rat t i in arresto a 
Londra e acclusati dell'assas
sinio dell'ex pruno ministro 
dell'Irak. Abderrazak Al Na-
yef. ucciso il 9 luglio davanti 
al .suo albergo nei centro del
la capitalo, 

Uno degli arrestati, a quan
to scrive con grande rilievo 
il giornale libanese < A.s Sa
lir», .sarebbe il capo de: sei-
vizi secreti iracheni. S.i.idun 
Shaker, che e nello stesso 
tempo uno dei membri più 
influenti del consiglio della 
rivoluzione iracheno. La po
lizia britannica, tuttavia, non 
ha ancora precisato se l'iden-
t i 'à di uno dei due arrestati 
con,sponda a quella indica
ta dal giornale libanese. 

Sempre in relazione all'at
tentato ad Al Nayef e od al
tri a t tentat i contro persona
lità arabe nella capitale bri 
tannica (tra cui l'assassinio 
del dirigente dell'OLP palesti
nese, lìammani», altri undi
ci cittadini iracheni, tra cui 

otto diplomatici, sono stati 
espulsi dalla Gran Bretagna. 
Un portavoce del « Eoreign 
Oll.ce » ha dichiarato m prò 
po.sito che i> la presenza H 
Londra di un certo numero 
di noti a «enti dei servi/.: so
viet ì iracheni ci ha indotto 
ti concludere che era meglio 
che he ne ondassero »; ed ha 
aggiunto che la misura è sta 
ta presa in seguito alla >< cre
scente preoccupazione » per le 
recenti .cattività terroristiche 
.svoltesi a Londra ». 

Per rappresa irli a contro le 
espulsioni dei diplomatici ira
cheni. l'Irak ha intanto de 
c:so di espellere dieci dipen
denti dell 'ambasciata britan
nica a Baghdad: la misura. 
ha annunci.ito l'agenzia d: 
stampa irachena. >< ta segui
to alle misure ostili prose dal 
governo britannico espellen
do cittadini iracheni ni qua
li sono s ta te rivolte false ac
cuse ». 

Nella foto: Saadun Shaker, 
capo dei servizi segreti ira
cheni. 

IL CAIRO - L'Egitto ha 
rimpatriato ieri in Israele la 
missione militare isiaeliana 
che dal gennaio scorsi» si tro 
vava al Cairo nel quadro del
le trattative di pace separa
te tra i due paesi aperte 
dopo il viaggio del presiden
te Sadat a Gerusalemme. La 
decisione egiziana, che è sta 
ta presa dal consiglio na/ o 
naie di sicurezza presieduto 
da Sadat. è un nuovo segno 
delle difficoltà in cui si Ho 
vano i negoziati dopo il fai 
Irnienti» della ì annone a 
Leeds ti a ì inimstii degli 
Esteri di Egitto e Israele in 
Meme al segietario di Stato 
americano Vance. e .sopì at 
tutto dot><i la ribadita oppo-
si/iiiiu del g<neniii 'si,u !M 
no a pierdeie in cini-idua 
/ione la ivst tu/ioiu- agli .r a 
l)i della Cisgnu'dania e di t!.i 
/a, 

Set nudo gli OSM i \ adii i, 
l'irrigidimento della pos:/!() 
ne del Cane è .tv \ i mito dn 
|>o la confettila dell'ini i an>-
gen/a del governo di Isiaeli 
e in seguito al v oto di tiduei.t 
ottenuto da Begin alla « Knes 
seth v. che ha fatto slamare 
ogni spciau/a di un cambia 
inclito dilla pos./ume ìstae-
liana, l'n segnale pai t.colai-
mente negativo per il tWiim. 
sai ebbe infine stata la dici-
sioiie del governo di Tel Aviv, 
di non restituire aH'ammiui 
stia/ione civile egiziana la 
cittadina di El Arish sulla 
costa mediti 11.un a del Sina' 
come era stato suggerito dal 
lo stesso Sadat conte * gesto 
unilaterale di buona voluti 
tà » 

La decisione ilei Cairo d. 
rompere l'ultimo filo ancora 
esistente al Cairo de'l.i tiat 
tati va diletta tra i due pae

si. ha desiato st ne pic<vcu 
p.i/ioni in Isiaele, ani he si 
il pi ino ni.nistio Begin ha 
dal l ' a la to alla televisione chi 
non n.ieinli 11 iiMileraie que 
sta mossa cgi/ . ina min.' la 
fine iU li mi/ ìa'iv a di pace 

IVa VA pai te. il ministro 
digli INti ii egi/ 'aao. .Mohair) 
un il Ih'alimi Kem. 1 ihe è 
giunto ìen Ad Allunali pei 
ÌIK miti.tu ii Ulisse.n il. G «u 
dama, ha lasualo le porte 
alleiti in i una i ipn sa dt : 
ni go/i,i!i in,\| i HI ii mali an 

1 eia s( _ Ì,,J p i , c is.ii,, i ò di 
[ IK t'di : A tl,t un i a i n h i a i n e n t o 

d e l l ' . i l ' u t < p ò . i t a a pi I ^ I ^ I I 
I t a d a B e g i n 1 . 'Eg i t ' o ha 
J d. t ' o Li m e ! * e pi u n t o a 
| 1 pi i " ih • e li ti ,1't.i* \ e <i: pa 
, o se In 4 , I I i ani l i i i 1 a pulì 
j t a a t .a . i Hi i a «li i KM a i e 
j le t o ' /t ; s | ,u ' l a r e da l «• te i n 
I ' » i u p . '« « r a oni isei i a i rf 

' I Itti -K I i '.l 'l s t u u si <. 

' L'« Humanité » 
| sull'assassinio 
| di Trotzki 
j PAUK1I - De.la ti.iLM-a f 

ne ili I'.o'.'k., as.sa.ssin it«t .! 
. '_'(> agosti l.lld in Mcss.co s-t 

ordine d .Stalin. > e o. cupi 
ta per dia» gioivi. co:i.s-»nit vi 

| i'oigar.o de' PCF • llumiin 
I te >• che ha pubblicato un CA 
I p tolo d. un l.bio. ancora ila 
' dito .n Europa, liscilo citi*-
I ines ta in Mess co. 
J Intitolato ,< M testimonio 
j inenu'r.is de un commi s' i 
I inexieaiio », il libro è s ta 'u 
i scritto da! dir.gente del IV 
j nii'.v. iMiio Valentin r a m p a 
, che lu espulso dal sia» par!' 
| to nel l'.MD a c.uis.i della su « 

oppos./ oia- al paggetto di e 
1 mina/ione d. Tio ' /k i e sur 

1 ecss.vamente r.abilitato 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTI 
Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico" Cynarone 
dissetante naturale. 

•friri " • 

i . Ì 

*• *̂ * -* * • 
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Per l'anniversario della Liberazione 

Il presidente Pertini 
in settembre sarà 
ospite di Firenze 

Accolto l'invito del sindaco Gabbuggiani, del pre
sidente della Provincia Ravà e del presidente del 

Comitato toscano di liberazione nazionale 

Per il traffico in piazza Stazione Presentate le linee del progromma pluriennale di attuazione 

La città ha bisogno , Taxi fermi ieri per due ore 
di 24 mila nuovi vani e in sciopero anche stamane 

Dedicala ai problemi dell'urbanistica liniera seduta del consiglio comunale • Le 
previsioni per servìzi, infrastrutture, edilizia pubblica e privala nei prossimi 3 anni 

Il |n t-iili nlc ili |i,i Itepiilililu-.i. iiiiiiievttli- Vimini l'ti lini. 
"-,11.1 n-pilc ili Fneil/t- uri nie-e ili -ellriiilii t-, I.'invilii è *IJIII 
liwilln al presule lite tlrll.i Iti-pulililir.i in un immillo m i e -
ililln liicrrtileili M-nr-ii a Itmn.i rnn il siinl.ui> (l.ililiti^i.uii. 
il pi-e»i*l*'iilt» ili'lla l'mv inri.i Ha\;ì e il pii-siilcnle ilei conii-
Inln lo-r.im» ili lilni .i/innc ii.izimi.ilc pi 11I.--111 Ita^'jliianli. 
Il -iiiil.iin e il pie-iiii-nlt- ili-Ila piov im-i;i I1.1111111 illu-li .ilo 
PH'HUHM-VIIIC IVrlini li- ini/i.iliie imli-ltc per eelelir.iie il 
A \ \ I \ amil\<-r-ai in ili-Ila l.ilifi a/ione «• allir pi 11- -i 1111- ma-
nifr-ta/iiini rinri'iiliiii' rivolli- alla v.ilorizz.izitiiie ili-i riuite-
nuli rivili, Minali «• ili lilii-rtà pie-culi mila rii>lilil/ii>nr 
re piilililit.ui.i. in -pfcial minio ileilit-.ile ai nini.ini <• al 1111111-
iln della «ruttili. 

Il pic-illciilc ili-Ila |{«-piilihlira. nrlFf-priinil e la p.irli-
rnlait' riiliiimi/inut' pei i 1 Mitrili elle In It^.inii a Firenze <• 
ut-I rinjir.izi.ii r l*.\ inni i ni ~ li .iziuiie rtiiniluali-, prov iiu-i.ilt- <• i 
tilt.idilli ludi pei il -.ilulit .ilft-lliiu-n a lui ritolto, ha r-pir--
MI il proprio .ippn'//.iiiii'iilo per li- iniziativi- pii-.iiiimmi.ilr 
*» lia ilicliiaraltt ili .irrojslieri- l'in\ilii 3 ret-.ir-i a Firenze nel 
profililo nii-r ili «ellcmliie in orra-ioiif ili tali luani-
f«*»lu/ioiii. 

(àim**- utili». r*iiiiin-\«>l*> IVilini ha 1111 -iiiiml.iii- Irjiaine 
rnn la iin-lra rill/i per «•—«•r-'i laiiii-alu al <t (.'i--aic Alfieri » 
f sopr.illullo pt-r a\t-r parln-ipaln in prima pi-i -mia alla I1.1l-
Inpli.t per la I.ÌIHI.i/innc ili Fiicnzc. 

Servizi e infrastrutture, edi 
lizia residenziale pubblica e 
privata ,>ono 1 settori fonda 
damentai i d; intervento che 
"'amministrazione comunale 
inserirà nel programma plu
riennale di attuaz:one, nuo
vo strumento urbanistico con
cepito per mettere f.ne all' 
utilizzazione in\ontrollata de! 
territorio e imporre 1 cr.terl 
definiti di programmazione 
Per ognuno di questi cap.toll 
l'a.-v.-.esaore aH'urbanist.ja Mit
rino Bianco, nella lunga re
lazione svolta ieri pomengg.o 
in consiglio comunale, ha for
nito numerosi particolari do-
{X> aver illustrato tu t to il la
voro preparatorio che ha re
so possibile la definiz.one del
le linee di piano e* richiamato 
la necessità di una sua ap 
provazione, so lecita subito 
dojx) la pau.»a estiva 

Il Ppa » (con questa abbre
viazione è ormai diventato fa
miliare il programma plurien
nale» si configura come stru
mento elastico da elaborare 
senza contraddizione con il 
piano regolatore generale in 
v.a di revisione, e in s a e t t o 
collegamento con lì fabbisogno 
esistente. Per questo, ha af
fermato Bianco, ci siamo av
valsi per la bozza di piano dei 
dati torniti dall'ufficio stat.-
stica del Comune, abbiamo av
viato con tut t i gli enti le ca-
tegone interessate una vasta 
consultazione preventiva. In
seriremo per la parte riguar
dante servizi e infrastrutture 
le previsioni del bilancio 1978, 
relative al « Progetto Firen
ze ». 

L'impegno finanziario anv 

monta a 103 miliardi. Queste 
opere dovranno sorgere m a 
reo già previste a questa de 
stillazione e dal piano rego
latore generale. Tra le seel 
te qualificanti l'area d.rezio 
naie di Castello per cui .si 
prevedono già acquisizioni ed 
opere di urbanizzazione e 
quella dell'aeroporto di Pei e 
tola. 

Per quanto concerne la re 
sidenza s.a pubbl.ca che pi . 
vata anche il piano plurien 
naie d'attuaz.one, ha affer
mato Bianco, deve tenere con 
to che Firenze è una città 
che ha ormai colmato 1 suoi 
limiti fi.->.c. risulta quindi 
corretta la previsione del p.a-
no regolatore generale d. un 
dimensionamento della popo
lazione e della sua crescita. 
da mantenere entro il limi
te dei 500 mila abi tant i la 
proiezione fuori dai confini 
comunali di alcune s t rut ture . 
l 'intervento per il riuso e la 
riqualificazione dell'esistente. 

Le previsioni statistiche af
fermano che la città tra il 
1978 e il 1981 cresi-era di 
4 800 abitant i circa e che 1 800 
saranno 1 nuovi nuclei fami
liari. Il fabbisogno di nuovi 
vani si aggira di conseguenza 
intorno ai 20. 24 mila. E' pos
sibile — a affermato Bian
co — soddisfare queste esi
genze con nuove costruzioni. 
e in primo luogo sa turando 
tut te le residue possibilità di 
espansione. Per questo l'ani 
mmistrazione ha compiuto la 
scelta della piena realizza
zione dei piani di edilizia re 
s.deliziale pubblica «aree di 
167». GÌ. altri settemila ne-

cess.ir. s .uanno r-'pent: con 1' 
intervento priva'o. attraverso 
le lottizzazioni p.-eviste. Non 
mancano piani di ristruttura 
z.one d. stallili pjbbl.ci: tra 
gli altri quelli di via del Lea 
ne, via dei Pepi, di via dell' 
Onuclo. e Palazzo Vegn.. ol
tre che .ntervent. d. risana 
mento prevst i per le «case 
minime > di v.a Torre Agli 0 
d. Rovez/ano 

Oh interdenti .vall'e.v.sten 
te che verranno compresi nel 
« Ppa » inescheranno — ha af 
fermato Marino B anco — . 
meccanismi di recupero non 
solo ed l i / io ma anche somale 
Certo la legslaz.one dell'equt 
canone appena varata ci fa 
prevedere un fenomeno ..favo 
revole per 1 centri storici do 
ve 1 janani a quanto e dato 
prevedere dai primi calco!. 
sarano p.ù alti rispetto a quel 
li nella per . fe ra ne: conni 
ni contermini. Ma il <>- Ppa » 
prevede, e ce ne serv.remo nei 
casi favorevoli, il md.-can.smo 
della convenzione 

Il lavoro preparatorio del 
« Ppa •> — concluso Bianco — 
non e stato ne tacile né bre
ve. Occorreva in primo luo 
go chiarire tu t t . gli strumen 
t: urbanistic. e.s..stenti. ver, 
ficare !o stato di 'attuazione 
del piano regolatore genera 
le, individuare 1 fabbisogni e 
le risorse econom.ch— e finali 
ziane. Da questo impegno di 
base sono emersi 1 d i t i della 
disponibilità edilizia della cit-

, tà: 507.588 metri cubi per 1 
settore residenziale privato. 
438 542 met 1 culli per <rl. in 
sedia menti commercial, e in 
dustnal i . 

,La causa scatenante seni 
bia banale, le conseguenze 
cer tamente no per una con 
travvenzione ad un loro col-
lena «staccata >• 111 piazza 
Stazione : più di cinquecento 
taxisti fiorentini hanno scio 
perato per mezzo pomeriggio 
riprendendo s tamani alle 8.:ui 
e può darsi che continuino la 

loio agitazione per tu t ta la 
giornata. Tut to dipenderà da 
come andranno i colloqui di 
s tamane lussati ieri sera dopo 
un incontro m Palazzo Vec
chio tra una iiippre.sentanza 
di taxisti e amministratol i e 
funzionari del Comune Die 
t ro ad un tavolo per vedere 
di risolvere l ' intricata que

stione sit dei anno 1 sindaca-
.isti della categoria in agita 
zione. l'nmemiere Basagni e 
Bulli del Connine e n dottore 
Peruzzi. facente fini/ione di 
segretario comunale 

L'mcontio sarà preceduto 
da un sopialluoiro 111 piazza 
Stazione 1 taxisti vogliono 
dimo.str,ue da! \ivo ai fun 

Era fuggito Panno scorso dal carcere di Bologna 

Catturato dopo una colluttazione 
pregiudicato in piazza S. Pierino 

Sorpreso dagli agenti in compagnia di un'amica, ha cercato di fuggire - « Hai avuto fortuna che non 
ho potuto sparare » - In tasca aveva una «Walter 6,35» - Potrebbe essere l'autore di diverse rapine 

Presentata dagli industriali ' < 

Una guida alle 
localizzazioni 

Gli industriali hanno presentato, nel corso 
di una conferenza, la «guida per le localiz 
/azioni industriali in Toscana ». Si t ra t ta 
di una proposta, avanzata ai pubblici am
ministratori ed agli operatori economici, in 
cui si chiariscono le posizioni degli impren
ditori per un uso ottimale del territorio, per 
evitare contemporaneamente danni irrepa
rabili al suolo e sprechi di denaro pubblico. 
Presentando il volume, il presidente degli 
industriali toscani Alberti Canni si è nuo 
vamente soffermato sulla centralità dell'im
presa. riproponendo in questo un tema tanto 
caro a Carli ed Agnelli. 

Nello stesso tempo. Carmi ha criticato 
la Regione Toscana che, n suo dire, deve 
abbandonare v< linee di condizionamento de 
rivaliti dal mito della capacità dei pubblici 
poteri ». Anche in questo caso, gli industriali 
hanno riproposto una linea di libero arbi
trio («non vogliamo ulteriori lacci o vin
coli»» in rcutra.sto con le esigenze di pro
grammazione e di rilancio delle attività pro
duttive ed economiche. 

Giudizi sono stati espressi anche in me
rito al ruolo partecipativo delle Regioni al 
delincarsi degli obiettivi di programmazione 
nazionale. Carmi si è mostrato scettico e 
tu t to teso a limitare la funzione delle Re 
gioni in questo campo, dimenticando che, 
invece, proprio in questi giorni, esse s tanno 
svolgendo un ruolo importante per 1 piani 

Comunque ah industriali — come e stato 
sottolineato nel corso della conferenza — 
met teranno il loro lavoro a disposizione del 
la Regione, ia quale sta elaborando un pri
mo progetto di assetto del territorio toscano. 

Al teatro comunale 

Orchestrali autonomi 
isolati dai sindacati 

Un gruppo di professori d'orchestra del 
Teatro Comunale, iscritti ad un'organizza
zione sindacale autonoma, hanno scioperato 
ieri sera in occasione del concerto program
mato nell 'ambito delle manifestazioni del 
l 'estate fiesolana. diretto da Gianandrea Ga-
vazzeni. che ha avuto ugualmente luogo. Gii 
orchestrali autonomi chiedono condizioni 
economiche particolari per concerti in col 
laborazione con altri enti e il pagamento 
dell ' indennità di t rasferta per recarsi a 
Fiesole. 

I lavoratori del comunale aderenti alla 
CGIL-CISL-UIL hanno condannato la posi
zione assunta da questo gruppo di auto
nomi e hanno denunciato come tali richie
ste tendono a privilegiare interessi perso 
nali e corporativi, non ponendo at tenzione 
alle ripercussioni negative che tale azione 
comporta nell 'opinione pubblica e nei lavo 
ra ton tutti 

Le organizzazioni sindacali confederali e 
di settore ribadiscono la loro volontà di 
mobilitare tutt i i lavoratori dell 'ente alla 
lotta per sollecitare il governo ed il Parìa 
mento ad approvare in termini brevi la 
nuova legge di riforma delle istituzioni mu 
sicali. che ne garantisca la democratizza 
zione e ne stabilisca in termini precisi com
piti istituzionali e funzionalità, in modo da 
rispondere sempre meglio alla crescente do
manda proveniente da tu t to il territorio. 
Le organizzazioni sindacali considerano tale 
impezno l'unico modo per stroncare posi 
z:oni irresponsabili interne ed esterne, ten 
denti a (tettare in grave crisi il tea t ro 
musicale. 

! Un pericoloso rapinatore 
j evaso dal carcere di Bologna 
I il 28 dicembre dello scorso 
I anno, è s tato ca t tura to ten 
I pomeriggio, dopo una violenta 

colluttazione, in piazza San 
I Pierino. « Hai avuto fortuna 
I perchè non ho avuto il tempo 

di sparare ». Queste sono sta 
te le prime parole pronuncia 
te dall'evaso. Sergio Sart i . 37 

. anni , residente ad Imola, ri 
' volgendasi al commissario ca

po dottor Federico che con 
due suoi uomini era riuscito 
od ìmmobilizzarlo. In una ta
sca dei pantaloni. Sergio Sal
ti aveva una pistola « Wal 
ter » calibro, 6.35. 

In contatto 
con pregiudicati 
Già da diversi mesi gli uo

mini della mobile tenevano 
d'occhio una certa Gabriella 
Alfani. 23 anni, residente in 
via dell'Agnolo 54 ed assoi 
conosciuta nel mondo delia 
prostituzione. L'Alfa.ii sareb 
be stata in contat to con nu
merosi pregiudicati, coinvol
ti in alcune rapine. Ieri pome 
riggio il dottor Federico, il 
brigadiere Salvadon e l'agen
te Ventunni erano di pattu-
elia nella zona di Bor^o Al 
lepri, quando hanno visto Ga 
bnella Alfani in compagnia 
di un giovane sui trentacin-

i que anni . alto, che poteva es | 
I sere il Sarti. La coppia si è • 

avviata, senza essersi accor
ta dell 'auto della polizia, m 
direzione di piazza San Pieri 
no. Tranquilli si sono seduti 
ad un tavolo di un ristoran 
te della zona 

Il funzionario della mobile 
ha fatto allora fermare poco 
dis tante l'auto ed è entra to 
nel locale dirigendosi verso un 
«ruppetto di giovani, che in 
altre occasioni erano stati tro 
vati in possesso di droghe 
leggere 

Questa manovra tendeva e»> 
senzialmente ad evitare che 
la Alfani ed il suo amico si 
allarmassero e cercassero di 
eclissarsi. Nel gruppetto dei 
ragazzi il dottor Federico ha 
individuato Marcello Benito 
20 anni residenti a Potenza 
e colpito da foglio di via ob 
bligatorio. per cui ha provve 
doto al suo fermo 

Con calma quindi dopo un 
cenno di intesa con ì propri 
uomini, il funzionario della 
mobile si e avvicinato a! ta 
volo dove sedeva la coppia ed 
ha chiesto i documenti L'AI 
fnni con disinvoltura ha ti 
rato fuori dalla borsetta ì suoi 
e brontolando li ha consegna
ti a! commissario L'uomo ha 
farfugliato un nome dicendo 
di non avere con sé alcun do 
cumento. 

L'uomo comunque ha invi 
tato gli agenti a seeiurlo nel 
la propria abitazione. Una 
chiara manovra per cerca 
re di guadagnare tempo. An 
che l'Aliarli del resto stava 
cercando di creare confusione 
per favonre la fuea dell'ami 

Fissato un incontro tra rappresentanti della categoria e funzionari del Comu
ne - La causa scatenante dell'agitazione: una contravvenzione a un collega 

/ìonari comunali quello che 
secondo loro non va in quel 
li piazza pei il traffico 
L'oggetto ilei contendere pò 
t ieblv sembrare tut to li. ma 
si ha l'unpi«Astone che que 
sto sia so o la pun>a dell'ice 
l'eig e che dietro stui uno 
.n.-oneien/ t ilei taxisti \eis<» 
li regolarne itaz one del tra! 
I •. o lo:«'ti:ino 

Secondo i t i\i»t: ri caos 
li. pia/ / i St i/K'ne e in buona 
pai te da ricondu: te alle ' e 
iciiti disposi/ioni de! (.'unni 
ne tunlie --e il inaVonlt'iit " 
nella n i t emni i va muntandu 
'a di \c!-o teinoo 

Due un tax sta Fianco 
lìen.sin. " S i n o mesi che e: 
un olili n ino i on vii .unni: 
lustratori m i non iue\iain<> 
le iispo-tc che \oi remino » 
l . u h u i t u o dei t.iXisii e quel 
o di lar sentire la Imo voce 

al momento del «• dee si.MI! 
i ne coirono pei .1 ti.i. fico 
In pia/ ' i Sl.i/ione un t-»viM » 
1 ; a e a.ito m il!e incipollii i*e 
imo m tondo alla p'.iz.u 
-p etia i|iie!!o che non va 
u l..\ si -a dopo le otto 1. 
t en t io tineiu t Mini per no' . 
ili fallo non pos-iamo p.ù la 
\oi . t ie : pi 1-.:t-iiiti sono occu 
p i! d.il'e alt ie auto --ili v ede 
itisi n pia/-a dell i Ropubb"! 
t a in pia va S! i/ionr. Mi 
santa Trin.M. m pi.i.'/o Santa 
Malia Nme la. piazza l'ect-i 
r i a 1 E in questo reti i ' teria 
di di.s.o.'. pi esili) ti e ili inale.--
sere anche [Micologico che e 
unti l i a ' / !t decisione di lei i 
poiiiermgio di l e m u r e dalli 
qua t t io e mezzo pei un paio 
d'eie tutti i taxi de.la citta 
L'ultimo at to e seminato m 
.soppottubile u n i multa nd 
un taxista che pei i colleglli 
non avrebbe avuto nessuna 
responsabilità se non quella 
di parclieggi.ii«• dentro | suoi 
spazi leL'olumentari I! vigil
ila pie.-o il taccuino o ha 
s e m i n o art.colo liaO del co 
dize [HMialc, i esistei!'a ad un 
ordine di un pubblico ufficia 
le Una conti ivven/ione non 
est into.In '" eoli una .-.empiii» 
ammenda, ini solo davanti 
ad un mud.ee 

I taxisti danno questa ve: 
slolle de. falli il loro colleira 
aveva parchegtiia'o l'auto 
neitli spazi reirolamtMitnri eh-
non era m it-itola erano ì 
mini bus degli alberyhi che 
ostruivano la set rada e bloei a 
vano il traffico II vigile t 
mtcrvenu 'o pei liberare la 
st iada «' si e rivolto al tax. 
.sta Dalle paro'e alla con 
i i awen / ione il ixisoo e stato 
b-eve ed alt 'et t ,m 'o lapida !<i 
decisione ili svendere in 
.-< !0|X-ro Una s'-el'a .spunta 
ni'.i. presa dai taxisti ancoro 
pnin i di c>!>- ìltare ì dirigen 
t. sindacali, l a sensazione e 
quella dei pretesto Loro 
stessi conferì.ì.tiu « Si. e 
l'ultima gote.:» eli*1 ha fatto 
ti.dio. cai e il va-o, ma le ra 
moli, sono altre >' La pi" ina 
d: tut te , quella immediata 
pioz/a Stazion . 

La situazione 1 taxisti la 
descrivono 10-.1 dal iato par 
ten/e non si riesce a scarica 
re pe.che il sono m coni. 
minzione le auto in sosta e ì 
bus degli alhcn:h! m molti 
sono allusivi » dice qua leu 
noi. dal iato a r m i .ste-v,e dif 
ficolta In più a r m a n o anch'-
: bus tur.stici Ci .sono già. 
proprio da vanti all'ingresso 
principale hanno M'imuto lt 
rii'he gialle che delimitano i 
ixirchegji [x-r i pullman ai 
lontanati da. centro. E altre 
difficolt i — secondo ì taxist 

- le ha create anche la rego 
lamenta/ione del traffico con 
l'aiuola ne! mezzo del.a piaz 
za Non.* embra facile trova re 
subito .soluzioni adeguate ' la 
t rat tat iva t on il Comune ri 
schia di incanalarsi fin da 
s taman. ..u binari diffa ili La 
materia da regolamentare ri 
r.'iifde tire:-inni cr>mp!r.sse da 
non prenlere (er to Mil.'ond'i 
della nia.v.ini.1 urgenza 
Sembra che i t ix . s t : non v 
rendano perfettamente con'o 
d. questa esigenza 

TRA CUI DUE DONNE 

Assunti 6 giovani 
alla Billi-Matec 

(ma sono ancora pochi) 
Con tre contratti a tempo indeterminato e tre di 

formazione professionale - Ambigue le posizioni 

della direzione - I problemi delle industrie ex-Égam 
i 

co L'uomo si e alzato co 
me per seguire ì poliziotti. 
poi all'improvviso ha spicca
to la corsa Lna manovra che 
però era attesa. In meno di 
sei. sette metri il dottor Fé 
clerico ed il brigadiere Salva 
dori lo hanno raggiunto Tra 
i tre è nata una violenta col 
iuttazione a base di pugni e 
calci. Alla fine con l'inter 
vento anche dell 'agente che 
era rimasto sull'auto a euar 
dia del giovane tenna to «che 
non ha approfit tato del t ram 
busto per fuggii e i 1'eva.so e 
s ta to immobilizzato e condot 
to in questura 

I reati 
contestati 

Senno Sart i oltre agli 
otto anni che doveva scontare 
a! momento della fuga dai 
carcere di Bolo-.ma. dovrà ri 
spondere di porto abusivo d: 
arma da fuoco, e resistenza 
a pubblico ufficiale Sembra 
comunque che egli sia l'auto
re anche di due recenti rapi 
ne a Bologna ed a Imola 
Non si esclude che quali he 
colpo io abbia messo a se 
gno anche a Firenze. 

Nell 'appartamento di via 
dell'Agnolo di Cannel la Alfa 
ni sarcbliero .st^ti trovati al 
cuni abiti del Sarti, per cui è 
probabile che il mau.strato 
!a incrimini per fovorezeia 
mento 

N'olia foto: Sergio Sarli e 
Gabriella Alfani. 

«Al principio non volevo ve 
n o e . ora non voglio più anda 
re via », dice Rosetta, giovane 
operaia della Billi Matie. a.-> 
stinta con un contrat to di foi 
inazione professionale «grazie 
all'accordo stipulato fra il 
consiglio di fabbrica e la di 
rez.one dell'azienda nel marzo 
.scorso, in base alla ormai 
famosa 285. la legge per I o, 
cupazione giovanile Al p::n 
cipio non voleva venire per 
che sarebbe .stata una delle 
poche donne della fabbrica. 
ma e con Io stesso corso che 
s ta seguendo <he e convinta 
di acquistare la coscienza d. 
donna e lavoratrice 

« Per no: — dice Cecehi - -
del consiglio di fabbrica e una 
co.sa molto importante non so 
lo aver conquistato 30 avvali 
/ioni di cui appunto 3 con 
contra t to di formazione prò 
fessionale e 3 assunzioni a 
tempo indeterminato fra le !: 
ste special: per l'occupazione 
giovanile, ma anche il ta t to 
che 2 dei 3 giovani che se 
Buono il corso sono donne 
Nelle aziende nietalmeccani 
ohe la manodopera femmini 
le e spe.iso rifiutata :n base 
alla -.(gravosità» del lavoro 
ci si dimentica che duranti-
la guerra eli uomini si man 

davano al front*- e le donne 
s tavano in officina. I! prò 
blema allora e modificare la 
orsanizzazione del lavoro 
"gravoso" per zi: uomini e 
per le donne ». 

Se le conquiste sono gran 
di i rassunz.oiie di giovani, di 
donne, la costituzione di que 
slo corso di formazione prò 

ie.ssionale t he m ia non .-.olo 
alia quawliia/ .one [iitnlatl.v.i 
ma alleile alla cone.->cenza de. 
l'organizzazione del lavino ,n 
generale e in specifico della 
Biln) le difficolta lo sono for 
se di più Innanz. tut to il pa 
dionato fa oicichio da mei 
caule volendo far credere che 
1 lont ra t t i a temp i indeler 
minato e la formazione prò 
le.v-ionalc -ono la stessa i n 
sa Co.si . g ovan. o* e upat: 
saiebliero tre soli e non sei. 
in .se* ondo luogo le pinne d e 
ci a.s-jii/i-in: l .dt- a magm > 
non top;ono neanche ì vuoti 
di quell. andati in pensione. 
.1 co:so. che e segu.to oltre 
Cile dai tri- gio/an neo o / c i 
pati anche da Pi dipendenti . 
sebbene inetta a due t to con 
.'otto ve*eh. e nuo-.;, diventa 
troppo ti:ève per i gì n a n i . 
non da.idogli inater.almente 
il tempo per acqui-, re un.» 
buona formazione profe.s»io 
naie, la direzioni- dellazieri 
da persegue an .ora vecchie 
strade neli'as-sunz.one di O|M< 
rai generici discriminando 
CITCA 80 Iavorator. disoccupa 
ti del .-ettore me» carneo del 
comune d. Scandicci 

Infine Ir- preoccupinti ij><> 
tesi di privatizzazione JKT !'• 
fabbriche, ionie la Bilh Ma 
tee. del irruppo ine.canotc-vs: 
!<- exK'gam. ris'ietto alle qua 
il '"Eni si muove ani-ora ir. 
una logica d raz.onalizzaz.o 
n»' deH'esis'en'e senza pri-c: 

.-. pmgett . d. r.convers.nnt* e 
garanzie ser.e Su questi oro 
b.en.i comunqu'- .-i sta zia 
muovendo ,1 con-12.,0 ri: zona 

Prima riunione del comitato di coordinamento f 

Fissato il calendario 
di lavoro per Peretola 

Ieri mattina a Palazzo Vec
chio si è riunito il comitato 
di coordinamento per gli in 
ferventi per l'aeroporto di Pe
retola. Il Comitato è compo
sto dai rappresentanti del Co 
mune. amministrazione prò 

• l inciale. Azienda Autonoma 
di Turismo. Knte prounciale 
per il Turismo. Camera di 
commercio, associazione indù 
striali. CONFAPI. a->ociaz:o 

La Regione 
per la tutela 
delle acque 

dall'inquinamento 
Con una introduzione del 

l'assessore regionale Lino Fé 
derigi si è tenuto, al palazzo 
dei Congressi di Firenze, il 
p r e a n n u n c i o convegno sul 
l'applicazione delia I?gge 10 
maggio 1976 n. 319 sulla tu 
tela delle acque dall'inquina 
mento. Al convegno hanno 
preso parto numerosi sindaci 
dei comuni della Toscana, 1 
rappresentanti delle presiden 
er dello aiiimin.stiaz.oni prò 
vinciali toscane, do'./ANCI e 
deU' tmPT. 

IH' artigiani, artigianato fio 
rentino. a-»*ociazione alberga 
tori. Unione commerciarli]. 
Confesercetiti. Centro moda. 
Palazzo dei congTe>>i. 

Nella riunitine di questa 
mattina, caratterizzata da 
un'ampia di^ciisMone. il io 
munto si è prof i lo di affron 
tare .1 bre \e termini' alcun: 
problemi tra u n l'accerta 
mento dello stato dei la\or: 
in cor-m allo --calo ncropor 
tua Io di Peretola: il ooord. 
namento di tutti »:ii .n te r \mt : 
in funzione del progetto ese
cutivo di potenziamento delle 
strutture aeroportuali, gin af 
fidato a l l ' an h:tctto Nu-trini 
dalla Camera di Commercio; 
l'i'Iabora7'one di un pianti fi 
nan7iar:o per la copertura 
della relativa spe<n e infine 
In \ah1ta7ione di tutti ci; in 
t enen t i necessari a .garantire 
i collegamenti aerei. 

A conclusione dell'incontro 
il comitato ha affidato a un 
gruppo ristretto, eximposto dai 
rappresentanti del Comune. 
dell'Azienda autonoma di tu
rismo e dalla Camera di Com-
mer* 10. il i-omnito di i-truire 
e di M-i.iiic 1 nrob'.oiii. in 
d.cati, 

Pedone travolto e ucciso sulle strisce 
l 'n tragico incidente della 

strada è avvenuto ieri mat
tina all'angolo tra via TOMO 
£hi e via Roma: un pedone è 
stato travolto ed uccido sulle 
strisce da un'auto. I>i sfor
tunato pedone si chiamala 
Liborio To*i, fi2 anni ed ab: 
fava in via San Jacopino *I0. 
Erano circa !e 8.15 quando il 
Tosi Iva sceso lo scalino del 
marciapiede per at t raversare 
la strada sulle strisce pedo- • 
nali. proprio in quel momen
to ?ta\a sopraceiuogendo la 
« FIAT 127 > (.ondoua da An 

tomo Fusco. 24 anni abitante 
in \ :a Scarlatti 3. dipenden 
te della pas t iccerà Rob.gho 
che si trovava nella zona. 

Il Fu-^co secondo una prima 
r.costnizione della dinamica 
dell'ine inV-nte compiuta dai 
vigili urbani, avrebbe inizia
to a svoltare sulla sua de
stra. quando deve essergli 
scivolato il piede dal freno. 
Molto probabilmente ha visto 
il pedone solo al momento 
dell'impatto. Liborio Tosi è 
stato investito in pieno alle 
spalle. L'auto procedendo nel

la *ua e orsa >enza controllo 
lo ha trasi maio contro l'an
golo opposto dell» strada 
stringen-iolo contro il muro. 

Su] posto giungevano imme
diatamente una ambulanza 
della Mi»erieord.a che tra 
sportava il T»>si al pronto 
soccorso dell'ospedale di San
ta Maria Nuova. I sanitari 
non potevano però che con
statarne la morte. Libono To
si aveva riportato lo schiac
ciamento dell 'emitoraie e 
dell'addome sinistro. 

La richiesta avanzata dopo gli incendi delle fabbriche 

Un'autobotte per Montemurlo 
Montemurlo sta vivendo 0 

re di pn-tvi-upaziKiic in -e-
guito ai niKiv 1 m u n d i chi 
hanno de\a- tato. in poco 
meno di due me-i. a l t rc tant t 
indu-tr.e della zona. Per prc 
venire l'estender»: di un »: 
nule f* nomt no che non ha 
pr*cedenti r* 1 Pr.it*-e l'ani 
m.ni t razione iiimuna'i ha 
convocato le categorie ti*. 
ntimicfw- e s.•<.-..ih *• u n » ^-t 
ha d.»cu»»o adi guatt misuri 
a d:fe»a del pa'r.nvinifi 
Pur se dalle 1nda2.n1 non i-
ribaltato ara ora n-ert i . ;! 
dubnio e il Mi'jXllil e ti e i.ill 
»*• aiiiri intali 11* n s.ano al 
l'origine ri» gì. m u n d i e pai 
che legittimo td ha fatto 
molta strada 

Sui'a ba»e il: qu; »te vaio 
tazioni ormai e e mura a tutti 
nel ior»o di una r arnione 
svoltaci nel tardo pomeriggi»! 
di mercoledì scorso, è stat»i 
decido di costituire una de!e 
gaz.ione composta dalle as»(> 

nazioni degli industriai , dai 
sindacati, dai commercianti 
ed artigiani, nonché dalla 
stessa amministrazione co
munale. allo scopo di incen
trarsi col prefetto. La ri
chiesta che la delegazione fa 
rà in quella »ede riguarda la 
necessità d: concidere l'auto-

ri7Z<tzi<)ix- ai v.^ili del f^m.». 
di Prato a d.»t,iiiar» pt mia 

i m-ntementi un'autobotte a 
Montemurlo. 

Questo non è »l«it»> f »<»V. 
' r.siiltato della r.unior». Ab 

biamo dato la notizia del 
l'appallo di le oreanizzaz.o-ii 
s.ndacali a. lavoratori por 

• dare \ .ta alla MtJiIanza nelle 
«ornate d sabato »• domini 
ca. I n.i ru.n.oi.t di 1 ritiijat. 

' del e- <iz.1r.1it ». -voliera, a 
tnl propo».!«i OL'JI. ni ila d i 
»a del ptipol»» di Montemurlo. 
Inoltre »<in»> intercorsi ac 
tordi tra sjn,-latati c-.i a»so 
tiazioni industnaii (CONFA 
PI (• un one irdu»!na!e pra 
lise» per It.r2an.7za7.ora- <i. 
tu r r . d. vieilar/a opt-raia. 
t he '«^(.nclo a.Cli"C ipf^lsj. 
da de.'.mre rolla Giornata cii 
C J . , i^tribr>r», realizzarsi 

' a/.t-n ia per azienda »> pei 
' nru;yp. d az.t-.mM-. evidente 
J mente n i ir*- tra loro. Si so 
I r»> stabilite cr.s| ur.a «ene d 
' mi-ure the r.ei limiti del 

possibile (anche «e non »i sa 
<*• andrà .n i»rto la richiesta 
d. distaccare un'autobotte 
•lei p-rmpuri a M*»TitemurIo) 
dov rt biiero a--:curari- una 
eararz.a a r'ie altr. incendi 

. non -• v«r.fi*h:iH» 

Esame dei sindacati sui piani di settore 
I~i Segrete.-.a r^ff.ona « • 

C G I L C I S L U I L ha conclu.o ! 
.n Toscana una pr.ma d. 1 
.-cuss.one su: piani d: settore i 
predisposti dal eoverno per 
ì apphcazione della lee^e 675 
sulla riconversione industria 
.e. mentre s: sta concludendo 
nazionalmente lo ste-sso tipo 
di d ih ì t . to tra le s t rut ture 
del sindacato. 

Nelle riunion: — che si so 
no svolte in Toscana tra le 
s t ru t tu re reg.onah. provincia 
li e di zona maggiormente 
interessate ai vari settori — e 
emersa una valutazione com 
plessivamente pasitiva per il 
fatto che con la presentaz:o 
ne dei p.ani di settore da 

pa r ' e d'-' governo sjp-Va.-.rìo 
.r irerfzze e ijrav. r.tardi. .» 
s,a en t ra i : ,n una nuova e 
p.u avanzata fa.»e e i e offre 
un terreno d. mazg.or con 
cretezza all ' .n.z.ativa ed alla 
lotta d^l sindacato per una 
nuova Dol.t.ca economica e 
-xx-iale Ne.lo .'tesso t?mpo 1 
sindaca*.» hanno r.levato cr» 
lietamente e con preoccupa 
zione. iindetermir.atezza del 
le scelte e soprat tut to il fat
to che in alcuni piani di 
rettore s. prevede un calo del 
l'occupaz.one non compensa 
ta dall 'aumento previsto In 
altri comparti produttivi. 
Nelle r. union: sono s ta te 
avanzate proposte concrete 

e i e .st.-j.„io r. portate nel 
confronto con "a IU?.or.e To 
scana che avrà luo?o nei 
pr.m: g.o.-»i: di ajtos'o 

I s.ndaeJiti. as.iicurando ia 
pre.-enza agii appuntament i 
prev_s'i nel mese di agosto 
a livello regionale e nazio 
naie, ri.evano nel contempo 
che il confronto con il go 
verno non può concludersi 
fretto.asamente nel mese d: 
agosto ma r.tengono neces 
s a n o che es,»o prosegua e si 
concluda entro la prima quin 
dic»na del mese di settem 
bre per consentire al sinda
cato e non solo Ad esso r m 
p.u approfondita e parteci
pata d:.sc ustione. 
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Il consiglio regionale ha discusso sull'invaso di Montedoglio 

La diga sul Tevere è economica 
e serve una zona interregionale 
L'assessore Pucci ha risposto ad una interrogazione del PRI - I lavori proce-

, dono bene - Perché il Tevere e non l'Arno - L'ultimazione prevista per il 1981 

\jp acque de l T e v e r e i r n 
f i l e r a n n o la V a l d i C h i a n a . 1" 
asso la ta p iana che si a l l u n 
ga t r a i l L a z i o , l ' U m b r i a e 
la Toscana . Q u e s t ' o p e r a , su l 
la qua le c i sono non poche 
po lem iche , s e r v i r à a d i r r i g a 
r e i l s i i t e m a occ ident i» le de l 

• comprenso r i o u m b r o toscano . 
I l co-,to sarà 2.1 m i l i a r d i e 
mezzo per l ' i n vaso e c i r c a 
UH m i l i a r d i pe r t u t t e le ope
r e fh u t i l i zzaz ione . I l a v o r i 
d e l l ' i n v a s o sono g ià in una Ca
so avanza ta ( f i n o r a .si ò spe
so c i r c a ~> m i l i a r d i ) . 

f A b b i a m o s e m p r e cons i 
d e r a t o i l Mor i tedoKl io ins ic 
m e a l K a r m a M e r s e — ha 
sp iegato l 'assessore a l l ' a g r i 
co l t u ra l ' u c c i — c o m e i due 
p r o g r a m m i c e n t r a l i de l l a i r 
n g a z i o i i c in T o s c a n a . D ' a l t r a 
pr i r te a .suo ten»|M> lo stesso 
cons ig l io reg iona le a \ c v a d . i -
to uno spec i f i co p a r e r e p e r 
l ' a v v i o de l l ' ope ra ». 

1A> p ro tes te e r a n o p a r t i t e . 
le .sett imane scorse, d a l l e re 
g io i i i i i t t r a v e r g a t e d a l ' l 'ève 
r e che .si MIMO .sentite come 
< de ruba te * d i ques to i>ene 
n a t u r a l e . I l ( o n d i g l i e l e re 
pubb l i cano Pass ig l i ba solle
va to la quest ione n e l l ' u l t i m a 
.seduta de l Cons ig l i o reg iona
le . Ma ch ies to a l l a g i u n t a d i 
sapere se le not iz ie su questo 
progett i» fossero esa t te . I / a s -

.sessore a l l ' A g r i c o l t u r a Pucc i 
ha p r i m a f o r n i t o uno spacca
t o su l l ' ope ra ( t e m p i , cos t i e 
f i n a l i t à ) poi si è s o f f e r m a t o 
anche sul r a p i x i r t o con le a l 
t r e R e g i o n i . I l a de t t o : i Con 
le n ! t r e Reg ion i in te ressa te 
r i c e r c h e r e m o t u t t i q u e g l i n o 
c o r d i m i r a n t i a s a l v a g u a r d a 
re g l i i n te ress i d i c i nscuna 
d i esse ». V i .sarà p ross ima 
m e n t e un i ncon t ro f r a i p re
s ident i de l le t r e Reg ion i pe r 
d e f i n i r e un a t t e g g i a m e n t o u 
iu ta r i o . 

T o r n a n d o sul le f i n a l i t à de l 
la d iga Mon tedogho e sul 
suo in teresse i n t e r r e g i o n a l e 
P u c c i ha a f f e r m a t o che « a 
questa 0| iera compe te anche 
i l ruo lo i m p o r t a n t i s s i m o d i 
a l i m e n t a r * ' l ' i r r i g a z i o n e o l t r e 
la Va ld i ch ia t i a senese e are
t i n a . l 'a l ta V a l t i b e r i n a , p a r t e 
de l s is tema o r i en ta l e f i n o a 
che non sa ranno d i spon ib i l i le 
a c q u e de l cos t ruendo invaso 
del S ige r i i a *. 

Pass ig l i a t e \ « i i no l t r e ch ie 
sto a l l a g iun ta d i conoscere 
le e v e n t u a l i re laz ion i t r a i l 
p roge t to d i i r r i g a z i o n e de l la 
V a l d i Ch iana e i l p roge t t o 
p i lo ta d e l l ' A r n o . I n sostanza. 
ha ch ies to i l cons ig l i e re re 
p u b b l i c a n o , pe rché .si è p re fe 
r i t o u t i l i z z a r e , p e r i r r i g a r e 
questa zona, i l T e v e r e a l l ' 
A r n o ? i L a f a t t i b i l i t à tecn i 

ca — ha r isposto Pucc i — 
per un i m p i a n t o d i de r i vaz io 
ne d a l l ' A r n o per a l i m e n t a r e 
d ' a c q u a la V a l d i Ch iana c'e
r a . m a questa si scon t ra con 
una \ a l u t a z i o n e nega t i va per 
q u a n t o r i g u a r d a i «ost i e l 'è 
t o n o m i c i t à de l l ' ope raz ione . 
T a l e a l t e r r t a j i va è assoluta 
n ien te insos ten ib i le sotto i l 
p r o f i l o economico t. 

L 'e l emen to d e t e r m i n a n t e 
per le scelte ado t ta te è quel 
Io r e l a t i v o a l l a n a t u r a a l t i -
m e t r i c a de l le Tonti d i a l ime l i 
taz ione. L ' a l veo de l Teve re . 
a Mon tedog l i o . é i n f a t t i a :U6 
m e t r i m e n t r e que l lo d e l l ' A i 
no (a l l ' a l t ezza d i Subb iano) 
è posto ad una quota d i 2li() 
m e t r i . G u a r d a n d o l ' a l t i m e t r i a 
de l la V a l d i Ch iana è tac i l e 
c a p i r e c o m e nel p r i m o caso si 
abb ia una d i s t r i buz ione del le 
acque i n press ione na tu ra le 
m e n t r e ne l secondo caso l'è 

| .sedizione de l le o|H' ie ed nn-
i cor p i ù i l successivo eserc i 

z io vengono a g g r a v a t i d a i co
s t i de l so l l evamento . 

< Tenu ta presente la neces
si tà d i con tenere 1 cost i d i 
p roduz ione ne l l ' ese rc i z io del 
la imp resa a g r a r i a i n genera
le — ha spiegato Pucc i — 
e spec ia lmen te q u a n d o da un 
Iato le c o l t u r e p r a t i c a b i l i ccn 
sentono r e d d i t i u n i t a r i J K T 
s u p e r f i c i e i r r i g a t a non su 

per o re a l la un d ia w- r l a a 
b i le 1:1 s i tuaz ion i . s im i la r i , e 
d a l l ' a l t r o la to l ' i n f ra .s t ru t tu 
r a f i nanz ia ta è des t ina ta nd 
esso i v a m m o r t i z z a t a in un 
lungo per iodo d i tempo , no.i 
s i può non apprezza re e con 
s . d e r a r e pos i t i va la .soluziene 
tecn ica che renda p i ù econo
m i c a la gest ione az ienda le >. 

Anche sui t e m p i d i rea l izza
z ione e su l l ' andamen to dei la 
v o n l 'assessore a l l ' a u n c o l t u 
ra l ia avu to paro le rassU u 
r a n t i . I n questo p r i m o anno 
f i L i vo r i de l l ' i nvaso sono sta 
t i con.seunati a l l ' i m p r e s a nel 
l ' a p r i l e de l '77) sono già Ma 
te r e a l i z z a i una ga l l e r i a d i 
sca r i co di tondo, le fondaz io 
n i d e l l ' a v a n d i g a . la ta ' -a d i 
g u a r d i a e l ' i ns ta l laz ione del 
v a r i i m p i a n t i d i p roduz ione. 
K' stato esegui to anche in 
p a r t e lo schema d i m p e r m e a -
b i l i zzaz ione de l la d i u a : è sta
to in iz ia ta la ga l le r ia d i de r i 
vaz ione ed esegu i t i mo l t i ino 
v i m e n t i d i t e r r a i>er l ' im|)o-
sta de l la d iga vera e p r o p r . a 
e de l lo sca r i co d i supe r f i c i e . 
Se and rà t u t t o come f i no ad 
o j j g i i t e m p i (4 ann i e mez
zo) sa ranno r i spe t ta t i e en t ro 
i l 11)81 a v r e m o i p r i m i l )cnef i -
c i d i questa d iscussa m a im
p o r t a n t e rea l izzaz ione. 

m. b. 

piano 
agricolo 
toscano 
prevede 

una spesa di 
23 miliardi 

I l «.oiisitil'.o re; ! o ' ia le ha 
a p p r o v a t o 1 p r o g r a m m i d i 
i n te rven to nei v a r i set tor i 
d e l l ' a g r i c o l t u r a . M H ondo 
un p iano s t ra l c io | X T i l 
1W7H e la l j o ra to da l la ga in 
t a . L ' i n t e r ven to si fonda 
su uno s tanz iamento di 21 
in L a r d i e 7.» m i l i o n i , as 
M';Mato a l l a Toscana da i 
<.onntato i i i ' e r i n i i i i . i t c r a le 
; y r i l p iano ag r i co l o ah 
inen ta re ed i n t e i t s s a 1 set 
t o r i d e l l ' o r t o f r u t t i c o l t u r a 
o l i v i i o t t u r a , v i t i v i i m o l t u r a . 
zootei ma . fo res taz 'oue. 11 
ru iaz ione i va lo i ! /zaz io iu 
de l le zone in te rne . 

11 (o r i sm l i o l eu io ' i a l e ha 
fa t t o . inc i le i onos<erc i l 
p r o p r i o pare ' 'e sul p iano 
a g r i c o l o naz ionale e, pa i 
p rec ' samen te . sul p r o g r a m 
ma s t ra l c io |>er i l 1M7H Nel 
Li p r o p r i a de l i l x - raz io ie ! 
cons ig l io . do|x» essersi d i 
( I n a r a t o f avo revo le .ni at 
t i v a r e per l ' anno in *nrs<> 
1 f inanz iament i de Ila legge 
' (Quadr i fogl io ». ha ( spres 
so r .serve sin ( r i t e n d i r: 
pa r t i z i one dei l i nan / . i amen 
t i projxi.sti da l c o m i t a t o in 
t e r m i n i s t e r i a l e per 1! pia 
no ag r i co l o a l i m e n t a r e . 
I no l t r e , i l cons igho ha chie
sto che le isole del l 'arc! |>e 
lago toscano siano inser i te 
nel r i p a r t o dei fond i pe r 
i l Me r i d i one . da c u . sono 
state i l l e g i t t i m a m e n t e e 
sch ise. 

In una conferenza la radiografia dei mari dell'isola 

I pesci del Giglio muoiono 
per il cemento della costa 
E' solo uno dei mali che colpiscono la fauna ittica - La pesca in
discriminata dei sub - Necessaria una coscienza ecologica diffusa 

Il r isanamento del more e 
la sua riproduzione ittica pus-
sano inscindibilmente at t ra
verso un razionale assetto ur
banistico del territorio. E' 
(liie.sta l'indicazione scaturi ta 
dnlla conferenza sullo « pro
tezione del mare e ripopola
mento ittico», tenutasi all ' 
isola del Giglio, per Iniziativa 
del Comune, del circolo cultu
rale giglicfie. del centro studi 
sulla pesca e dell 'amministra
zione provinciale di Livorno. 
Una iniziativa pienamente 
riuscita che ba fornito pro
poste e un contributo al di
batt i lo sonza « fronzoli » dato 
do operatori .scientifici quali 
il dottor Roberto Auteri. di
rettore del centro studi della 
pesca dell 'amministrazione 
provinciale di Livorno, dalla 
professoressa Ferrerò, diret
trice dell 'istituto di Idroclii-
ruruia di Roma e da Dino 
lievi del CNR di Ancona. Il 
convegno, aper to da una sti
molante proiezione cinemato
grafica sulla condizione eco-
iodica dei mari i taliani h a 
svolto una seria e dettaglia
ta « radiografia » dei qua t t ro 
specchi di mare, che circon
dano i 21 chilometri quadrat i 
dell'Isola. 

Scopo preciso dei promotori 
del convegno, coerentemente 
alle iniziative finora intrapre
se per una reale valorizzazio
ne dei beni culturali ed am

bientali, era quella di Inter
pretare e dare una risposta 
allo s ta to di disagio del pe
scatori gigliesi. per il progres
sivo depauperamento del ma
re |K?r trovare consenso sulla 
proposta di creare «aree di 
conservazione biologica » cir-
Gestanti le caste Isolane. 

A tale proposta le prime ri
cerche di studio compiute sul
le condizioni del mare met
tono in luce, come chiara
mente esposto nel dibatt i to, 
una contraddizione che va ri
salta tempestivamente nell'in
teresse dello collettività loca
le e nazionale. Siamo di fron
te ad una situazione assurda: 
c'è più pesce sulla casta che 
nelle acque Isolane. Quali te 
cause di questi s t rani feno
meni? 

Una prima risposta sembra 
essere ricercata nel trasporto 
dalla terra al mare di detriti 
e di ririuti solidi urbani che 
giunti ad una determinata 
profondità soffocano 9 com
primono il sistema sottoma
rino. Un al tro elemento, cau
sa ed effetto nel contempo 
della penuria ittica, pare deb
ba ricercarsi nella sempre 
più sviluppata att ività di pe
sca sportiva, indiscriminata. 
fatta sia con « tramagli » lan
ciati poco fuori dolla costa. 
dagli yacth. sia dai pescatori 
subacquei, cosi come delete
rio è il via vai continuo lun

go !a casta de; motoscafi. 
La possibilità di risalire la 

china da questa situazione, 
potrebbe essere di costituire 
come prevede la legge sulla 
pesca, del servizi di vigilanza 
sull 'attività peschiera. me
diante una tutela a terra tesa 
a verificare d i e l'attività ven
iva compiuta in fondali pro
fondi 50 metri o a t re miglia 
al largo. 

Un altro elemento scaturito 
dalla confeienza è s tato quel
lo di qualificare sotto certi 
aspetti e rilanciare l'attività 
peschiera andando alla costi
tuzione di una cooperativa tra 
i 20 pescatori a t tualmente o-
peranti vedendo nel contempo 
un intervento pubblico per un 
razionale assetto delle strut
ture portuali a t tualmente fi
nalizzate al turismo e al solo 
at tracco di barche, yacth e 
motoscafi. 

Questo convesno. alla luce 
della « fucina di idee » sfor
nate. è destinato ad avere un 
respiro di maggiore portata 
in quanto la propasta di dife
sa dell'isola del Gihlio non 
può essere un fatto isolato. 
limitato e trascurato. Dai gi-
tjliesi viene dunque un moni
to: non a spazzini di un ma
re pat tumiera ma bonificato 
ri e risanatori di una risorsa 
sociale e collettiva ». 

Paolo Ziviani 
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Il dibattito aperto dalla commissione culturale del PCI di Livorno 

La cultura in una città che cambia 
LIVORNO — Che una coni-
nu.ssionc di lavoro del CI, 
nel nostro caso la commis 
s.one culturale cittadina, ren 
ri,» nota attraverso la stam
pa una «uà nota preparato 

-ria per una conferenza cit-
tad 'na di parti to non è for 
so una novità, che sul me 
rito delle tematiche affron
ta te si sollecitino contribuii 
critici ( !e forzature polemi
che hanno un valore se ar 
rompagnatc da sforzo cono 
s c i t i v o r progettuale! 1 di ma
trice culturale e politica di
versa costituisce. co«l almeno 
mi sembra, un fatto signifi
cativo. degno di attenzione e 
dunque una occasione che 
non deve essere disattesa. 
Un franco e aperto dibat t i to 
può essere Inoltre un valido 
riferimento per poter sucre* 
slvamen'e sìuneere iè una 
proposta rhe *;o facendo e 
che potrà es.*ore valutata :n 
primo luogo da'.Ia commis
sione culturale del Cons.srl o 
comunale» ad un passibile ed 
aa>p\Mh:!o convegno cit tad. 
no dove la presenza ea- ' fat
tiva de'.'o molteplici rompo 

!r .enti cultura"! e politiche 
de'.la citta potrebbe garant:-
re una più meditata ed .» 
tieoint» analisi dello « s t a t o 
della cultura a Livorno >\ 

Nel limiti consentiti ad un 
Intervento su un quotidiano 
\orrei segnalare alcune que 
stioni rimaste forse un po' 
!n ombra sia nella « nota J> 
in questione che nei succes 
slvl interventi. Un pericolo 
da cui dobbiamo guardarci è 
quello d. cercare di definire 
nuovi orientamenti e dire* 
trici di intervento per l'insie
me delle istituzioni culturali 
presenti sul territorio senza 
correlarla ad una azione $05 
gettiv* 

Quando, per esempio, s: 
parla di difficoltà di inserì 

' r t en to delle forze Intellettua
li n t l l "Insieme della vita del 

r 1 

la città, si deve tener pre 
sente quei problemi che tra
valicano lo specifico cittadi
no ma che In esso poi si 
nverlKTano MI riferisco. =en 
za voler adesso addentrarmi 
.sui comp.essi problemi «olle-
-.ati dall 'attuale dibatt i to na 
z.onale sul rapporto intellet-
tuai. eui 'ura Movimento ope 
raio. alla stessa compasizio 
ne storica del lavoro intel
lettuale in Italia. 
Cioè, lo diciamo con e?.* rem» 
sommarietà, dobbiamo es.*ere 
pienamente e ron.*eeurnte 
mente consapevoli delia cri.*: 
che at traversano le istituito 
ni formative «scuola e uni-
\ers i tà) 
razione della società. 

Spostare 1 attenzione >u 
questo terreno non s:gn;f.ca 
voler eludere ritardi ed .n 
.-•.iffic enze. am he ^ravi. che 
>! possono registrare nello 
specifico loca'e in primo Ino 
so sotto il profilo dì una M 
?regaz.onc e a:'.;*.'nazione 
delle intelligenze (> :ano di 
s.neol: intellettuali che A: or 
canism: culturali, sindacali e 
poi ::c> che permetta anche 
di promuovere un mazs or 
sformo conascit:vo delle tra
sformazioni di na tura d ' . e r 
sa. che hanno contrassegna 
to dagli ann: 'fio. almeno, in 
poi. una realtà urbana co 
me Livorno Una realtà rio 
\ e probabilmente la cultura 
del « boom » economico, il 
cui a*sc portante era una 
corsa incessante al benesse 
re ed ali» promozione sociale 
non accompagnata da un ar 
ncchimento complessivo del 
le facoltà Individuali, ha pò 
tuto dispiegarsi con part:eo 
lare vigore non solo tra le 
fasce s«mpre più cospicue di 
strati intermedi impiegatizi 
e commerciali ma anche in 
fette di classe operaia. 

Questi orientamenti non 
sembrano aver .subito saltati-
z ali modifiche nel mutato 

«on'esto dee!! anni '70 Ma 
sono appetti .sii cui converrà 
con maegior competenza e 
rigore tornare, in ragione an
che dei forti condizionamenti 
che uno sviluppo distorto del 
"e :or7«- predat ' :ve ha d o c 
ili nato nello stesso a.-v.-e':o del 
« tempo libero » Ed inoltre ',' 
. l ' tenuars; del p^.-o quanti** 
:.\o della •< tradiz.onale » cias 
.-e operala h.-ornese (sul.a 
cu: c o m p o s t o n e «areblv op
portuno avere maggiori e> 
mentì d; con<vcen7A>. il ere 
scente \er.ir meno, prr ragio
ni d: condì/.on: storiche, dei 
.--uo -.p.riio a sovversivo ». non 
ha for.-e l a s c i t o *roppo spa-
7 o a fenomeni p ù o meno 
con.s :s'enti di ri:s:ir.pejr.o >il 
l'ins.rnte delle que.-tio.-n « e 
eterne « alla fflbbrica'' 

Non e. r.sul;.v per fare un 
esemp o. anche =<̂  a app amo 
che l tfiiomeno e ' u ' t ' a . ' r o 
rlie loci 'e. che la (or .q . t> ' i 
delle 1.S0 ore d: -tudio ab 
hi* civt.ttii'.o. nei,a ni*tra ru
ta .in terreno fecondo d; in. 
7 u rne tal: da r>«irre le pre 
messe ri: un d,ver.*o rapporto 
•ra cui*ura e r:*««e opera * 
Certo es storio, ancne per que 
-to a.-pe*to difficoltà reali do 
Mite alla .-.tes.-* volontà p.^li 
t.ca de,le class: diriaenti 

Ancora, noti s..?mo forse in 
presenza anche a L vorno e t 
tà ri. robjs 'e tradizioni de-
mocra'ich-* e socialiste, di fe
nomeni di disimpegno della 
società or#anizzata al imentat . 
da una crisi dì valori d i e la 
cr:.-i sociale tende a curvare 
J:I chiave corporati*.a e difen 
s.va'' A mìo giud'zìo. le cose 
sin qui dette costituiscono al
cune delle coordinate delimi
tant i un contesto sul quale 
oecor.se riflettere, c a v a r e più 
a fondo di quanto .-ino ades
so e s tato fatto, dal quale 
partire per un rilancio a Li
vorno dell'in.ziativA culturale. 

Importante a qaesto propo 
s.to e :1 ruo.o ridiente loc.* 

le come luosro nel quale s; 
real.zz.i la partecipaz.one a. 
le scelte d: goverio e l'.illar-
samento della democrazia. 
Tra l'altro e.s.-o ni; sembra 
uno de: luoghi più conarai 
a ila valutazione critica del 
proce-si reali, do-e l'insiem** 
dei rapport.. econome: so 
e al:, poi.tic: e culturali, può 
Tovare un elemento unificati 
te. Ciò presuppone linc'usio 
ne ai propri»» interno del'e for 
critiche della cu. tura, zover-
no delle co?-e e r.cerca ( ul-
turale non possono andare a 
lungo d sn.unti . 1 

Il rapporto tra cultura ed 
ente locale deve essere molto 
chiaro, e de \e pas»^re non 
attraverso r.ipport. per.-onaii 
e ci. pura a.-v- s 'enza. ma ai-
t.-i'»-r-o l'.id'V.on-» ad !:• prò 
c " o comnlev.vo a cu. l'.n-
.-"Oine .;* ! e art .co'a7 on: del-
l i -<>.- 'K:Ì C v..o 'dai e (" reo 
.-« r 7 i..-i .1 Con.- rr.i d. f.»o 
br:ca» d-",t>r>i:io i>i:er par '^e: 
p.ne non .-1.0 •.»";;> :a.-e d 
l'iiiwra .i>::e ma .ìr.il.c coti 
'er:':;',. e moti ii.» d»"term nare. 
1 1 q.iel.a eseciì'lva 

I 'IÌ.I \o'*a asso'*n il (Oinp 
•o ci: una p 11 r a w rinata m 
no«ren7i delle di\er.«e -faccet 
t i t u r e con cu: «i pre-enia il 
volto d: Livorno il r/ir fnrr' 
.-al fronte culturale s, do 
\rebbe dehneare con m*ea.or 
elementi A: chiarezza 

Per quanto m; risu-uda. bre
vemente. \orrei soffermarmi 
.- 1 due que.-tion: In pri.no 
luogo, anche per ragioni prò 
fissionali, vorrei porre l'st-
t«";i7.one -uiì'e.- >?enza d: una 
p e n a valorizzinone ed eft: 
c.enz.i della Biblioteca labro 
ri ira. depositari*» notoriamen 
te d. un indubbio patnmon.o 
.-torico^ulturale. che t ro \a 
d.f rtcoltà. di natura dlxersa. 
A corrfipondere al crescente 
allargamento, quantitativo e 
qua'.tAtivo. della sua utenza. 
Ptrché. oltreché intervenire 
con p.u r.»rore ed oculatezza 

nelle diverse .-<elte di ord'ne 
amministrativo e tecnico, non 
pensare ad una utilizzazione 
dei « Quaderni della Labro 
n.ca •< come strumento di ae-
grega/ one d; forze intellet
tuali clic coltivano interess' 
s'or.c. m particolare verso lo 
s"urlio (Mia L,vorno contem 
poranea 

D'altronde una iniziativa di 
questa natura potrebt>e posi 
t .vamente inserir.-, in quel 
«cent ro d; coordinamento 
p^r la promozione di studi 
d: - tona toscana *> che la 
giunta rea onale sembra in
tenzionata a proporre. L'ai 

• tra questione r.guarda I."*. fu
tura collocaz one d-*l cen 'ro 
Antonlrell;- -̂> mi 'rovo ron 
senziente - ill'e.-.senza po«ta 
anche d i ' .1 « no* ^ >- d: s'a 
hi.ire '••irim. con : («-:ìtr: cui 
tura'.. pr-\-en*i iieì'a Re^ on** 
iL 'n. ' .er- -a .n pr.mo iuo-ro». 
ni. "rovere, mjlto meno d'ac
cordo .-»•* ciò dovesse -'sniflca 
re .1 '.fji.r meno d. q i"1!.* 
!spra7o.*.e opera.» che -t.i 
a'ia ba.-e anche d. eh. ha vo 
luto donare -1 propr o p.vr.-
mon'o litirar.o 

Credo c e dovremo andare 
ad una *o uz one che earan*.-
sca en ' ramh; sii a.-pert!- .in 
een ' ro .1; cu.tura contempo 
ranca capace di unire inte.li-
zenre diver-* nella promozio 
ne sistemai.ra di d ibat te i . 
d confronti aperti, senza 
d.iu-sura d: nessun t.po. sul-
l' noeme de > contraddizioni 
presenti in questa nostra « ci-
vil'à ": nvo.gendo pero ! suol 
ir.teres- e le ^ue in | :a t :ve n 
particolare verso il mondo 
opera.o. su-r:tandovl enere,e 
e capacità molte volte sotto 
valutate , assolvendo, perché 
no. anche possibili compi»! 
di iollecltaz.one e di indica-
7 on: di lavoro riguardo alia 
fte^.-a organ zzazione delle 
15< ore 

Enrico Mannari 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o C. C o l o m b o • T e l . 677.WJ 
Tutte le sere alle o r i 2 1 , 3 0 la Compagn.a 
del Teatro F orentmo d reità da Wanda Pa 
j y j ni p - js ja t j - Osiibuchi e pslle d'oro, tr» 
siti ccm.c.si.mi di S.ivano Nell i . Regia di 
W a i d a Pasqumi. Riduzioni ENAL. ARCI . ACLI . 
ENDA5. AGIS tutti I giorni escluso il sabato 
e la domsn ca Lun?di: riposo 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
L u n i ' . i r n o P e c o r : G i r a l d i • P i a z z a P i a v e 

T e l . 290 419 
La Conpajn.a Dary Cei COT Or landi Fusi, 
or* 2 1 , 3 0 Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodoao 
M J - I H I I R:y a di Dory Cei. 
P enotaz jn . tei. 290 419 Pre\e id i ta ì< bat-
tech no di Teatro dalle ore 18 .30 Spellatoli-
tutti I giorni escluso II lunedi II p.ù com co 
sjeltacolo estivol 
P I A Z Z A S A N L O R E N Z O 
Man ics'a: on cs' ve - Sabato 29 
21 30 co'i.c to s nfon co coia'e 
G ancidica Gli.zie ì M u i che 
Pucc.ni. Verd Orcliestra e coro 

luy. o Ore 
. Di-eltore 

di Cataian 
del Magg o 

Muo caiD Fio-cnt no Ingresso 1 b»ro. 
O M N I B U S ( A i s o c . C u l t u r a l e P r i v a t a ) 
Via (ih.bel.ina. I.V! H 
Aperto tutte le sere dal'e or* 2 1 , 3 0 in po' 
e : :e"o la do ni ì ca. 

FIRENZE ESTATE '78 

T e l e f o n o 68I0VI0 
la Cooperativa Tcatr* 

G. Ninn.nl, presenta: 
ti G no Rocca R? j i -

T E A T R O I L L I D O 
L u n g h i no Ferruc-ci • 
Ou^sta sera, or* 2 1 . 3 0 , 
le « li Fiorino • Con 
Padron son io, tre a r . 
d M De Mayo 
R ci : ACLI . AKCI . ENDAS 
P tnotai .o IL ta.clo.i.ca U ' n i u -ai's'resc i ta: or. 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
( I n t t i e w i V M ( ì h i b e l l l n a ) 
O-e 2 1 , 3 0 , la Compagnia di Proia Città di 
Firenre • cooperai,va dell 'O'iuo'o. p'e^e-itii, 
La mandragola d N co ò Mach avelli Regia 
d Donun co De Mai l .no. 
Ult IIKI *e:l.in:mu 
G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O 
D I P O R T A R O M A N A 

ta i l ra ' t ssiva. Teat-o reg'ona to-

Patacc n . Regia d.' 

Sfa.j o.ie 
sc?-,o 
O-e 2 ! 30- Edipo di Seneca Rej a di Mass.-
ino Castr Spettacolo prodo'io dal comjne 
d F.ranre e dal Teatro Retj onale Toscano. 
Prima nazionale 
P I A Z Z A P E R U Z Z I 
Spazio Teatro Rzgai* , . Teetro Re.j onale Tosca 
DD Ore 2 1 , 3 0 Teatro delle Br e ole I I Mago 
di Oz d U,isse Adorni dal racconto d, F. 
BDUI I I M U S che di liner 
G.yi Dcli 'Ayl.o. 

R O N D O D I B A C C O 
(Pa lano Pitti) 
OGGI CHIUSO 
Da doman, staj one t ;a! a.i 
Teatro Re:j onale TOiCsno-
Opera, Come conquistare le 
rahovshi. Regia d Donalo Sannini. Ore 21 .30 . 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. d i Hot t i nno 11. Po: co d i V Un rirn//i 
F -en:e-Eve-it.dBii*a '78 quesiti se t e e- o---
21 30 collettivo danza contemporanea di F,-
renie Coreografie di Hucto- Brrr, es. Ca o.yi, 
Dojymar). Robbe Nadss Musiche d Sc'i.ina in 
Collage di mus che es t j j . t e dai g jppo n u c a 
con>o.lanza. mprovvisaj o i . mus.cai Da i :a 
tori C-,5t,na Bozza' n Heclo^ B? riles F an 
co B-uno. F-Hiico De Vita, Re mondo L j e. 
Robb e Nada» Maria Graz.s Nicos a. Gau e t 
Pccch ' i . Biglietti 'iteri L 2 0 0 0 R doti 10C0 

C i t i t i 
I l fantasma 
donne, lo e 

dell ' 
Ma-

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o d i M a r t e ) 
V ia le Vao l l - T e l . 675.744 
( B u s 6 1 IO 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 a' I* ore 19 . Q-iat-
tro vasche di ogni dimensione In un grande 
parco giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola-
r ium. Doppio bar e Sell ssrvice. Una conver
tanone, un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche II salotto buono! 
Un ssrvii.o pubblico per le esigerne d' tutti. 

P I S C I N A L A P A V O N I E R E - P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
V i a l e de l ia C a t e n a • T e l . .?C7 507 
( B u s A /17 ) 
Dalle ore 10 alle 23 tutti I g'ornl complets-
m?nte rinnovata. Nuovi spari, nuovi serv.zi: 
è come se fosse un ambiente eh» non hai 
anco-a conosciuto. Bar-ristorint* aperti fino 
a tarda notte. 

CINEMA 

Tel. 287.334 

d j t 
i - -

A R I S T O N 
PlHzza O t l n v l n n l 
Ch usura estiva 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V ia de i B a r d i . 47 - T e l . 284 332 
(Ar ia cond. e relng ) 
Audacss mi porno g.och, tra una dome 
U O T I I . I ' Femminilità con An cee A l v i r j 
quo» Weber e Heinz B e m * t . ( V M 1 9 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .30 . 19 .10 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
\ \ a de i C a s t e l l a n i • T e l . 212.320 
(A - 'a cond. e refKg.) 

P R I M A 
Un io-tissimo thrilling La grande paura. 
Eastmanco'oro con Debo-ah Wailey P a j . C o -
( V M 1S) 
( 1 6 . 1 7 4 5 ' S - 2 0 20 45 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
Boreo desìi Albizi - Tel. 282.687 
Chiusura estiva 
E D I S O N 
Pl>»zza de l l a R e p u b b l i c a . 5 • T e l . 23.110 
(Ar t cond. e refrig ) 

•e t Ami il mondo delle donne. A colo; . con 
Jean Claude Barco. Nathalie Nort, ,M che D i . d 
( V M 18) 
( 1 6 . 17 .45 . 19 .30 . 2 1 . 3 0 . 2 2 . 5 0 ) 
(R,d . AGIS) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
( A r i * cond. e rtfr ig ) 
La lebbre del sabato fera, d retto da 
Badham. A colori, co i John Travolta, 
Gs- ie» M . I * ' M » ()* ^»« Gee» ( V M 
( 1 6 , 18 2 0 , 2 0 20 . 22 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V i a B r u n e l l e - r l i i • T e l . 215 112 
(A- ,» co-id • ' • • n g ^ 
6 0 0 0 Km di paura d 
'echi co,o- co i Joe 
G o-g Ma-cel B W J J ' I 

J;s -
K a-f i 
M I 

etto da Alb*-t 
Dai'*saidrO. 
O gì B str i 

j-nas. 
z 13-a 

• - i l ' . 

(16 17 50 19 20. 20 55. 22 .45) 

Editori Riuniti 
Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Becca r l a • T e l . 663.611 
Chiusura (stiva 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.934 
Ch usu-a est.va 
ODEON 
V.a dei Sassetti - Tel. 214.068 
( A i » :onrj * retrlg ) 
« La settima donna » d' F ar to Pro>pe-:, t c ; V 
n cola- con F'o-inda Bolks.i Ray Lo.e!o;i . , F a-
v o And i. n , Sncrv Buch ia,i ( V M 18) 
(16 18 15 20 ,30 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 1«4'R • Tel. 575 fctfl 
( A B 16) 
Ch u j j - j es: .a 
tìUHfcWLiNEMA 
V i i C i i n . T o r l • T e l . 272 471 

Cri j » j - a es' v a 
V E R D I 
C i usj ia es: \a 

A D R I A N O 
V.a Honia^nos! • Tel. 483.607 
Cli usura eit.va 
A L D E B A R A N 
Via K. Baracca, l.M • Tel. 410.007 
Cu j s u ' i estua 
A L F I E R I 
Via M. (le! Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Ch usura est.va 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
( N J O . O . gra-id.ai>o. sfolgorante, coilortevole, 
e e-ian'^) 
Ecce/ ona.e f in d su5peise! Equs, a Colori 
u n R chard B.i lon, P«t«r F.nch, Jenny A j j ' e - . 
i V M 18) 
; 15 17 30 . 20 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 

T . li 81 OoJiO 

T e : . 222.J88 

i i. I J J . -11 
uomini laico, 

Susai 
700 

Yo-1 

Tel. 5b*<".7(»0 

Tel 212.17S 
Center) 
Amore mio, scaldami, 

lei . 225 643 

T e l 2'Vi.B22 

Il draijo di 
lach i co'or p^r 

.=.11 401 

l lonh 
tutt . 

P No..-et. S D 

Tel. 532 206 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

TU. 210.177 

1000) 

N*'hal e 
pc. tutt,. 

Piano. ca'J-i 
ì ( V M 1S) 

i co 1 
Ga-c a 

T e l . 

t u t t . 
' 16 30 18 20 : 
M A R C O N I 
V m O l n n n o t ' l 
Chiusu-a est.va 
N A Z I O N A L E 
V.a C i m a t o r i 
Ch usu-a est »P 
N I C C O L I N I 
V i n n i t n s o l i • 
Cl iusur i esl,»a 
I L P O R T I C O 
V.a C t p o del m o n r i o -
>Ap. 16) 
• Imo m ' o a'- (O'ced) 
Un f I T I di/*rie<>:c d S'è 
operalo. Tccìn co o- tor. 

C r l u n 

30. 22 10) 

T e l . r io») ' i l ' 

70 ;7D 

T e l 23 : K : 

Tel. 67J .9Ì0 

I I 

( v : 

padrone 
,:o P C ; ; . - Ì ' J 
, 14) 

r 

Tel. 3ò2 « 7 

F.^-cei:a Rema-

P U C C I N I 
P iazza P iu -c ln : 
I B U F 17) 

Ch usu-a cs' .vj 
S T A D I O 
V i a l e M a n f r e d o F a n t i - T e l . £ 0 L ' I J 
C\ J S ^ - 3 est .a 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V.a P i sana - T e l 226.IW 

; : • * '» -

C O I J 

tAo . 16 D a l ; 21 is?r t j -a da. a 
I I r^» j n " 3 < j ' q i-d no f - -«:o « Ì J - J - J ' O » 
Rassegna ^cste.-n mai i j^a 'e i -» u i e ; Ì S : Ì C! 
A Mjr . r - La dove scende il l iume. 
S'e.-.3-' R H-iiso-i. Ca.c: L. 7 0 0 . 

U i 22 33) 
V I T T O R I A 
V a P ^ L M I tv • T e l . Ìt0 3T.9 

Ch j < u ' ! es' il 

con Si i-

Via (" P ()i-.:n 
C i ! Lli J J 0*»T \ 2 
A S I O R D E S S A I 
V . a K o i n . i n a . 113 
( A a cond e retr.g ) 
( A j . 16) 
In HJ I I I IU IJ ì J -I JaiiiS C J ' ) 
I .a IO i d*.t. i j .uiia n Gli 
D M c\> :o') J J I U ' S Cob.i , 
co.o-i L 1000 R J AGIS 
,U » 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V ia C a v o u r 
Cli usura est.va 
C O L U M B I A 
V n F i t e n / a 
lE oi : M a v e 
S?\? i colon 
dra Jul c i M:r e George P.>.ai. Rjo,osamel i - I 
te v. e tato m n e i 1 8 ' 
E D E N 
V <i de l la F o n d e i l a 
Ch usura est.va 
E O L O 
l ' o rgo •cì. F r e d i a n o 

Ap 16) 
Avve itu OSJ speltico are 
Kong ( Le ar'. mar/ ah) 
F I A M M A 
Via Pai m o t t i l el. 
(Ap 16 e dal .* 21 p-osegu mento In g'ardino) 
d Delinei Ds . is , Scandalo al sole, Technicolor 
dal 'onan.-o d. 5 Wilson. Con Richard Egan 
e SaiiJ-i Dee 
l U s. 2 2 , 3 0 ) 
F I O R E L U A 
V ia D ' A n n u n z i o • T e l ò»U)24U 
(Ar ia cond. * refrig.) 
(Ap 16) 
D vertentiisimo ritorna il t 1 n d Ge..ìi . d.r . t to 
d j Mon i t t l . . Amici mici. A co'on, co.i U{js 
T a j n j z i , Gastone Moschin 
n v o e D Dal Prete. 
A L B A ( R l t r e d l ) 
V ia F V " ? ? a n l 
Ch usura es'va 
F L O R A S A L A 
P;a / /H n . i lmaz lR 

Chiusura estiva 
F L O R A S A L O N E 
P i a z / n D a l m a z i a -

Ch uso per fer.e 
F U L G O R 
Via M. Fmlijucrra 
Chiusura estiva 

G O L D O N I D ' E S S A I 
V I I de i Serrns<|i T e l 2J^4.^7, 
Un i.lin d Paul M t r u r i k / - ' U n * donna 
sola. Technicolor co.i Jiil C a>bunjh. Ala 
•es. Michael Muruy. I V M '•«) 
P,atea L. 1500 
(R.d ARCI . ACLI . CNDAS L. 
( 1 6 , 1 5 . 18.25. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
V ia F ' r t ' n 7 i m i t I el *i <'K> 
Fai t . -scei ia - Occhi dalle stelle, co i 
Di on Robc-t Hol lman. Tedi i co o' 
l I A L I A 
V.a Naz iona le • l'«'l. 2Hi>'»'J 
A r i * cond e r#frlg. 
( A D C» ' 0 snfim I 
Massaggiami dolce, massaggiami 
co') Geoigne Wa-d . Alex D a , 3.-. 
M A N Z U N I 

Via Mi r ' t n lei 366 ma 
t A- a cand. -^1 ) 
Bcrmudc la lossa maledetta, co.o 
Aj -e .m, A r l l u KeT.^dy. A -.d ;s 

lul la 
i B J -

A L B A 
Via F. Vez^ani (Kifredlt - Tri. 452 2P<ì 
Chiusura eshva 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
Tel. 20.4D.49-.Ì 
Oic 21 .15 Terrore a 22 nula m t l i i . Color. 
co i D Janssen, D. Ma eth ( \ , M 18) 
L A N A V E 
Via Vlllaniagna. I l i 
Ri josa 
C I N E M A U N I O N E 
R si,? 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. > . Tel. 2dJ.879 
Ch ui . , ' . 1 e>' » :• 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Ch U I J - J e s U a 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 - Tel. 223.067 
Cn uso 
C I N E M A A S T R O 
P.az/a S S i m o n e 
Ch j j j r a es:..a 

ESTIVI A FIRENZE 
B O C C H E R I N I 
V ia B o c c h e r i n i 
Chiusura estiva 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S P E R I A 
U a l l u n / u - 1 M . 20 181)07 
Ch usur* est..a 
E V E R E S T (Ga l l uzzo ) 

C i usu-a * i t i . a 
F A R O 
V a F P a o l e ' : ! . 3H • T e ! . Ih9.177 
C*l L l i J -J Clt \ J 
I L O R I O A S U P E R E S T I V O 
Via Pisana, ini) • l'ei .on 1 IO 
De -lai'! Scrplto. d. S L J I , ; ' 
R O M I T O 
\ | i d e l L 'n rn l 'o 

D? i\a ì Una sera c'iiicontiaii.ino, iO'i lohnn\ 
D.-'e'1 

E S I I V O C H I A R D I L U N A 
V » Mn i r< - I ' I . M "o «an»! V le A A ì o a n l . ' 
Il gallo c i Uj . ) T . ' j i \ - . . Sta i a i j i l a Melate 
t a a. i 5 ) • " e i J O t, 3 0 e 2 3 i « i J i s J m .> ' 
t e l i l o ' I n v •- 'i.- ! M O . " - ' T a ^ ' j i ' i Ect*i 
c^ 1 i : o a' • 00 3 0 ' 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
\* 'n D ' t i " l i e i r i . u r - o 
Ore 21 G iu lu , e ; ' . ! 2 ine'n*,\ii coi l a i -
Fonda, \.'.-,-i .->;! Radyrna Cr- ori ( n caso .' 
in.' te.iviJ ., I l'i' • i- '•- P'J t:.''a e. F - i 
Sa'oi.-) 
E f c l I V O D U E S T R A D E 
V ia Sene-e 12'<t • IV I . èl\UH, 
Apeilu.-J ,11 r.o S J J ' . I Ì . O o c 21 f . 'm J ' 
rage^r • Paperino e C. in vacuila, di W.- ' 
D.iney 

G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 

A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via Vittor.e Finniuielc. 301 
0 e 0 1 SiKcsIro e Coniale* motti mallaton 
Le m. av yl aie .i>«en|jia J'i 'iia-c iti ter1 ' ì 
i a e-

C I R C U I T O 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V.a U n t t i ' l a n l . "^71 - T e ! . 151.4F0 
lA > 2 1 , 3 0 ' 
1 ma . O . K ' I l fratello più turbo di Shel
lac. Ho. ne-, d G r - r \V 'rie- (U5A 19"*G 
S r jv-'e 'I 1 ' m,>o R J AGIS 

c n c r jov/o G A L L U Z Z O 
S^aM ore 2 ' > 

Totò ie d ,c - t -n 'e li ir Tolò un furto li" 
poletano 

C D C S A N D R E A 
V ia fi A n d r e a a Rov r7?ano <bti3 H » 
IV ! '*30 4 i 8 , . 

C i USO 

C O C S P A Z I O U N O 
V!a del Sole. 10 
Chiuso 
L A R I N A S C E N T E (Cascine) de l R icc ie 
Ch'uso 
C.D.C. A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
Ponte a Fina - Bus 3 1 / - 31 
R paio 
C O C C O I ( I N N A T A 
D J . I I # I I • Baby l.illcr 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V A 

C U L T U R A L E • B . h o2 
R J O Ì J 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Pia/za della Reputiti.Ica - Tel. 6'uc 
i 1 i : o c e 2 ' 3 0 ' 
L'ultima lo l lo di Me i Broohs, con M 
• " i In c.-sa il .n« t*ni.)o il fll.n verrà »rc : 
fs'o ne 'B sa a cooe-ta 

'!•. t. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. 20.11.113 
C'i usa 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
P iazza P iave . 2 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
' l e i 20.22 .".03 • Bus 37 
C n J S O 

S A L E S I A N I 
Cassandra Crossing 

Empoli 
CRISTALLO. et- _su » c i ' v n 
LA PERLA: .Vci* 5 Ja S-a , 

Prato 
G A R I B A L D I Se. A ' , • ' >-3 i i o de i» a>»nr» 
O D E O N : i_« j i - a d.-'cc- ,* 
P O L I T E A M A : i c h J i u » es' ra) 
CENTRALE: 1 L ' r r i M ca. t 'ice a d ' a c r o 
C O N I O : u h t u a cs- . 1 ) 
EDEN: (ch e . i cs' /a> 
M O D E R N O : D 3 T , : I ' . ' : ; s'è n: ; ni n «• t i" 

?.- S i e n a r 
BOITO: ' « . • . -. c > : d Ì : J . • - •» i»nt6 
SORSI D ESSAI (- >j-c > ? s - " - - . 5 r * ' 
A M B R A 1 D • ; '••-.••',..(. r. Hiì 

In te rv is ta d i Pasquale Bal
samo - • ! n : e r . e n t i - - pa 
t Ja • L. 1 300 • A l commen to 
de. j ' i a r t i co l i p io non del la 
Cos t i tuz ione , U m b e r t o Ter
rac in i anqmngc un cor re i lo 
p rez ios iss imo e med i to , r i 
cavato da m e m o r i e perso
nal i su i p ro taaon iM i , le bai -
t. iq, .e. t j i scont r i po l i t i c i 
che carat ter izzarono i l lun
go e con t ras ta to t ravagl io 
dà cu i e nsta la nos t ra 
car ta cos t i tuz iona le . 

arrt^imentl 

1 t 
NANNINI GIULIANO 

iWl Tcrrucn Incciliii (H| 
t(!!f(3| H lì 91 
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soiu>ni s t / 
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Lt VOSTRE VACANZE^» 
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l ' U n i t à / venerdì 28 luglio 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 
Il consiglio regionale ha discusso sull'invaso di Montedoglio 

La diga sul Tevere è economica 
e serve una zona interregionale 
L'assessore Pucci ha risposto ad una interrogazione del FRI - I lavori proce
dono bene - Perché il Tevere e non l'Arno - L'ultimazione prevista per il 1981 

l.e acque del Tevere i r n 
f i le ranno la Val di Chiana, 1" 
assola ta piana che si allun
ga t ra il I.a/.io. l T m b r i a e 
la Toscana . Quest 'opera , sul
la quale ci sono non poche 
polemiche, servirà ad irriga
re il s is tema occidentale del 
comprensor io umbro toscano. 
Il co i to sa rà 2'A miliardi e 
mezzo per l ' invaso o c i rca 
V.H mil iardi |Kr tutte le ope
re di utiliz/a/.iutie. I lavori 
del l ' invaso sono già in una fa
se avanza ta (finora .si è spe
so «-iroa ") mil iardi) . 

« Abbiamo sempre consi
de ra to il Montedoglio insie
me al Fa r ina Morse — ha 
spiegato l 'assessore a l l ' agr i 
col tura Pucci - - come ' due 
p rogrammi centra l i della ir 
r iga / ione m Toscana . D 'a l t ra 
pa r t e a suo tem|)o lo stesso 
consiglio regionale' avvva ria 
to uno specifico |>arere per 
l 'avvio del l 'opera J . 

la- protes te e-rano par i . te . 
le- s e t t imane -tceir.se'. dalle re
galili a t t r a v e r s a t e dal Tene
re che si sono se-ntite come 
r derubate ' '- di questo l>eiie 
na tu r a l e . Il consigl iere re 
pubblieauo Passigli ha solle
vato la questione nell 'ultima 
seduta de'l Consiglio regiona 
le. Ma chiesto al la giunta di 
s a p e r e se le' notizie su questo 
proget to fossero esa t t e . I, 'as-

.sessore al l 'Agricoltura Pucci 
ha pr ima fornito uno spacca 
to sul l 'opera (teni|)i. coi t i e 
finalità) poi si è soffermato 
anche sul rappor to con le al
t re Regioni. Ila de t to : t Con 
le altre- Regioni interessate
ne c rede remo tutti (|ues;li ne 
cordi mi rami a sa lvaguarda 
re gli mtere is i di c iascuna 
<li esse *. Vi sa rà prossima
mente- un incontro fra i pre
sidenti delle t re Regioni por 
definire' un a t teggiamento u 
ni tar io. 

Tornando sulle finalità del
la diga Montedoglio e sul 
suo in teresse in ter regionale 
Pucci ha af fermato che' « a 
questa opera compete anche 
il ruolo im|M>rtantissimo di 
a l imenta re l ' i rr igazione ol t re 
la Va ldvh iana senese e are
tina. l 'alta Valtiberina, pa r t e 
dei s is tema or ienta le fino fi 
d i e non sa ranno dis|x>nihili li-
acque del eost ruendo invaso 
del Sigerna *. 

Passigli av i ' \ a inoltre chic 
sto alla giunta di conoscere 
le eventual i relazioni tra il 
progetto di i r r iga / ione della 
Val di Chiana e il proget to 
pilota dell 'Arno. In sostanza. 
Ita chieste) il consigliere re
pubblicano. perché si è prefe
rito util izzare, p e r i r r iga re 
questa zona, il Tevere al l ' 
Arno? •* La fattibilità tecni

ca — ha risposto Pucci — 
\K'C un impianto di d e r n a z i o 
ne dal l 'Arno por a l imen ta re 
d ' acqua la Val di Chiana c'e
ra . ma questa si scontra con 
una valutazione negativa |MT 
quan to r iguarda i eosti e l'e
conomicità dei l 'opera/ ione. 
Tale- a l tcrnnj iva è assoluta
mente insostenibile sotto il 
profilo economico >•. 

L 'e lemento dolermi nanu-
por !e- scelto adot ta te è quel 
lo rotativo al la na tu ra alti 
metr ica delle fonti di allinea 
tu / ione . L 'a lveo del Tenere . 
a Montedoglio. è infatti a W> 
metr i men t re quello dell'Ai -

no (all 'al tezza di Subbiano) 
è posto ad una quota di 2«;<> 
met r i . Gua rdando l ' a l t imetna 
della Val di Chiana è facile 
cap i re coinè nel primo caso si 
abbia una distribuzione delle 
acque in press ione na tu ra le 
men t r e nel .seconde) caso l'e
secuzione delle o|M-iv ed an 

, cor più il .successivo esercì-
j / io vengono aggravati dai co-
: sti del sol levamento. 
! "Tenu t a presento la neces

sità di contenere i costi di 
produzione iioU'esercizio del
la impresa a g r a r i a io genera
le — ha spiegato Pucci — 
e s |H't ialmento quando IUÌ un 
lato lo col ture prat icabil i con
sentono redditi unitari per 

i superf ic ie i r r iga ta non su 

jM-r ore .tll.t un dia U T fica 
bile in situazioni s imilari , e 
da l l ' a l t ro lato l 'infra.struttu 
ra finanziata è dest inata ad 
ossi-re ammort izzata in un 
lungo IHTHKIO di teiii|K>. non 
si può non apprezza re e con 
s 'deraro positiva la soluzione 
tecnica che ronda più econo 
in <a la iiestioni- aziendale *. 

Violi, sili tempi di rc . r iv /a 
/.ione e sul l ' andamento di-i la 
vori l 'assessore all 'agricoltu
ra ha avuto parole rass ieu 
r .mti . In queste» primo anno 
(i lavori dell ' invaso sono sta 
ti con.segn.iti a l l ' impres i nel 
l 'apri le del 77» sono già .sta 
te realizzati una galleria di 
scar ico di fondo, le fonda/io 
ni deH'avandiga . 11 casa d. 
guardia e- l ' installazione dei 
vari impianti eh prodazione'. 
K' stato i-seguito anche in 
par to lo schema eli imperine.! 
bilizza/ione della diga: è -'.a 
ta iniziata la galleria di d o n 
v azione ed eseguiti molti ino 
violenti di t e r r a per l'iilipo 
sta della diga Vera e propria 
e dello scar ico di superficie. 
So andrà tut to come lino ad 
oggi i tempi ( I anni e moz
zo) s a ranno rispettati e entro 
il 1!IB1 av remo ì primi IRMIOI'Ì-
ci di questa discussa ma im 
por tan te realizzazione. 

m. b. 

In una conferenza la radiografia dei mari dell'isola 

I pesci del Giglio muoiono 
per il cemento della costa 
E' solo uno dei mali che colpiscono la fauna ittica - La pesca in
discriminata dei sub - Necessaria una coscienza ecologica diffusa 

Il r i s a n a m e n t o del m a r e e 
In sua r ip roduz ione ì t t ica pas
s a n o Insc ind ib i lmen te a t t r a 
verso u n raz iona le a s se t to ur
ban is t ico del t e r r i to r io . E' 
ques t a l ' indicazione s c a t u r i t a 
da l ia confe renza sul la « pro
tez ione del m a r e e ripopola
m e n t o i t t i co» , t e n u t a s i a l l ' 
isola del Giglio, per iniziat iva 
del C o m u n e , del c i rcolo cultu
ra le Klglie.se. del e e n t r o s t u d i 
sul la pesca e de l l ' amminis t ra
zione provincia le di Livorno. 
Una inizintivn p i e n a m e n t e 
n a s c i t a che h a forni to pro
pas te e u n c o n t r i b u t o a l di
b a t t i t o s e n n i « fronzoli » d a t o 
do opera to r i scientif ici qual i 
il d o t t o r R o b e r t o Auter i . di
r e t t o r e del e e n t r o s tud i della 
pesca d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
provincial i ; d i Livorno, da l l a 
professoressa Fer re rò , diret
t r ice de l l ' i s t i tu to di Idrochl-
ru rg ia di R o m a e d a Dino 
Levi del C N R di Ancona . Il 
convegno, a p e r t o d a una sti
m o l a n t e proiezione c inemato 
graf ica sullo condiz ione eco
logica dei m a r i i t a l i an i h a 
svol to una s e n a o de t tagl ia
ta « radiograf ia » dei q u a t t r o 
specch i di m a r e , c h e circon
d a n o i 21 ch i lomet r i quod ra t i 
dell ' isola. 

Scopo preciso dei p romotor i 
del convegno, c o e r e n t e m e n t e 
al le iniziat ive f inora in t r ap re 
s e p e r u n a rea le valorizzazio
n e del beni cu l tu ra l i ed am

biental i . era quella di inter
p r e t a r e e d a r e u n a r i spos ta 
a l lo s t a t o di d isagio dei pe
sca tor i gigliesi. per il progres
sivo d e p a u p e r a m e n t o del ma
re pe r t r o v a r e consenso su l l a 
p ropas ta di c rea re « a r e e di 
conservazione biologico » cir-
c a s t a n t i le coste isolane. 

A ta le p ropos ta le prime, ri
ce rche di s t u d i o c ompi u t e sul
le condizioni del m a r e met
t ono in luce, c o m e ch ia ra 
m e n t e espas to nel d i b a t t i t o . 
una con t radd iz ione c h e va ri
sol ta t e m p e s t i v a m e n t e nell ' in
teresse del lo col le t t iv i tà loca
le e naz iona le . S i a m o di fron
te ad una s i tuaz ione a s s u r d a : 
c'è più pesce sul la cas t a c h e 
nelle a c q u e isolane. Qual i le 
caase di quest i s t r a n i feno
m e n i ? 

Una p r ima rimpasta s e m b r a 
essere r icerca ta nel t r a s p o r t o 
da l la t e r r a a l m a r e di de t r i t i 
e di rifiuti solidi u r b a n i che 
iriunti ad una d e t e r m i n a t a 
profondi tà soffocano e com
pr imono II s i s tema so t toma
r ino. Un a l t r o e l emento , cau
sa ed ef fe t to nel c o n t e m p o 
della penu r i a i t t ica, p a r e deb
ba r icercars i nel la s e m p r e 
più sv i luppa t a a t t i v i t à di pe
sca spor t iva , i nd i sc r imina t a . 
f a t t a sia con « t r a m a g l i » lan
ciat i poco fuori da l la cos ta . 
dagli y a c t h . sia da i pescator i 
subacquei , cosi c o m e delete
rio è il vìa vai c o n t i n u o lun

go la cas ta dei mot ascafi. 
La possibil i tà di r isal i re la 

c h i n a d a q u e s t a s i tuaz ione . 
po t rebbe essere di cos t i tu i re 
come prevede la legge sul la 
pesca, dei servizi di vigi lanza 
su l l ' a t t i v i t à peschiera . me 
d i a n t e u n a t u t e l a a t e r r a t esa 
a ver i f icare c h e l ' a t t iv i tà ven
iva c o m p i u t a in fondali pro
fondi 50 me t r i o a t re migl ia 
al largo. 

Un a l t ro e l emen to sca tu r i to 
da l l a conferenza è s t a t o quel
lo di qual i f icare so t to cer t i 
a spe t t i e r i l anc i a re l ' a t t iv i tà 
peschiera a n d a n d o alla costi-
tuz ione di u n a coopera t iva t r a 
: 20 pescator i a t t u a l m e n t e o-
p e r a n t i vedendo nel con t empo 
un i n t e rven to pubblico per un 
raz ionale a s s e t t o delle s t ru t 
t u r e por tua l i a t t u a l m e n t e fi
na l i zza te al t u r i s m o e al solo 
a t t r a c c o di ba rche , yac th e 
motoscaf i . 

Ques to convegno, alla luce 
de l la « fucina di idee » sfor
n a t e . è d e s t i n a t o a d avere u n 
respi ro di magg io re p o r t a t a 
in q u a n t o la p ropas ta di dife
sa dell ' isola del Gih l io non 
può essere un fa t to isolato. 
l i m i t a t o e t r a s c u r a t o . Dai gi-
aliesi viene d u n q u e un moni
t o : non «spazz in i d i un ma
re p a t t u m i e r a ma bonif icato 
ri e r i sana to r i di una risorsa 
sociale e col let t iva ». 

Paolo Ziviani 
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-?ont aper te , pe r t |n<i<»w 

Il dibattito aperto dalla commissione culturale del PCI di Livorno 

La cultura in una città che cambia 

Il piano 
agricolo 
toscano 
prevede 

una spesa di 
23 miliardi 
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approva to ì p rogrammi di 
intervento nei vari -o'.ton 
i loH'anr icohuia . st ( ondo 
un pijiiu strali ,o nei- i! 
1H7H rialhiratii dalla ginn 
ta. L ' intervento si fonia 
sii uno .stanziamento di _'t 
m.Lardi e 7a0 milioni. ,i-
se'unatei alla Toscana dal 
comita to i inermi Ulster.alo 
;vr il piano agricolo .ili 
montar . ' ed interessa 1 sol 
'ori del l 'ortofru!t ieo! ,ura. 
oliv icoltura. vitivinicoltura. 
z«»o'ecii a. foresta/. one. .!' 
r e a z i o n e e v alenz/ilZloile 
delle zoilo interne. 

I! , oiis.ulio ri-::.oliali- ha 
l'alto aliene conosccie :! 
proprio pa re re sai piann 
agricolo nazionale ». p.u 
pive.".aulente, sul p rogram 
ina strali ,o \h r i! l'.'TK. N'el 
la propria deliberazione :! 
consiglio, dopo essersi ri; 
( I n a r a t o Livore-volo ad al 
tiv<ire per l 'anno m e o r s " 
: finanziamenti della legg< 
« Quadrifoglio •. ha t-sprvs 
so r i se rve sii: cri teri di r: 
par t i / ione dei finanziameli 
ti prosast i dal comitato in 
torministor iale per :! pia 
no agricolo a l imen ta re 
Inoltre, il oonsigl o ha c h e 
sto elio lo isolo riell'arc-ipo 
lagei toscano siano inserite
ne I r ipa r to dei fondi pol
ii Meridione, da cui .sono 
.stato i l legit t imamente e 
.schise. 

L I V O R N O — C h e una coni 
miss ione d; lavoro de! C I . 
nel nos t ro caso la commis
s ione cu l t u r a l e c i t t ad ina , ren
d a nota a t t r a v e r s o la s tam
p a u n a >ua no t a p r e p a r a t o 
r ia per u n a conferenza cit 
t a d m a di p a r t i t o non e for 
se u n a n o v i t à : che su: me
r i to delle t e m a t i c h e affron
t a t e si sol leci t ino con t r ibu t i 
cr i t ic i i le fo.-z.ituro polemi
c h e h a n n o un valore io ac
c o m p a g n a t e da aforzo cono 
sci t ivo e p roge t tua l e ! ) di ma
t r ice c u l t u r a l e e poli t ica di
versa cost i tu isce , così a l m e n o 
mi s e m b r a , u n f a t t o signifi
ca t ivo. d e g n o di a t t e n z i o n e e 
d u n q u e u n a occas ione c h e 
n o n deve essere d i sa t t e sa . 
Un f r anco e a p e r t o d i b a t t i t o 
p u ò essere ino l t re u n val ido 
r i f e r imen to per po te r succes 
s i v a m e n i e g .ungere «è u n i 
propos ' . i che s to facendo e 
che pò: rà e.ssere va lu t a t a :n 
p r i m o luogo da l la commi.-
s ione cu l t u r a l e del Cor\>-.c'. o 
c o m u n a l e ) ad un possibile c i 
au.sp.cabile convegno e t t a r i . 
no dove !a presenza c a s t r a ' 
t iva dello molteplici coir . ;» 
n o m i cu l tu ra l i e pol i t iche 
del ia c i t t à po t rebbe g. i rant . 
re u n a più m e d i t a t a ed a r 
t i co la ta anal i s i dello a s t a t o 
delia c u l t u r a a Livorno v 

Nei l imit i consen t i t i ?rì un 
I n t e r v e n t o su un quo t i d i ano 
vorrei s e g n a l a r e a l c u n e que 
s t ioni r i m a s t e forse un p.v 
•n o m b r a s u nella .< no ia » 
in ques t ione che ne : succes 
sivi i n t e rven t i . Un pericolo 
da cu: dobb iamo c i a r d i rei è 
quel lo di ce rca re di def 'n i r» 
nuovi o r - e n t ' m A n t i e .lire* 
tr ici di i n t e rven to p?r l 'insic 
me delle ist i tuzioni cu l tu ra l i 
p resent i sul t e r r . t o r to s e n z i 
corre lar la ad una azione so^ 
fp t t iva 

Q u a n d o , oer esempio, s: 
pa r l a di difficoltà d! n i v r i -
reento delle forre ì n t e l l e n u a 
• ne l l ' ins ieme della vita dei 

!a c i t tà , si deve t e n e r prò 
.sente quei problemi c h e t r a 
va l i cano lo specifico c i t tad i 
no ma che in esso poi s: 
r i v e r i v a n o Mi riferisco, sen 
za voler adesso a d d e n t r a r m i 
.su: compiessi problemi solle
vat i d a l l ' a t t u a l e d i b a t t i t o n a 
ziona'.e >u! r appo r to intellel-
tua l . cu l tu ra Movimento ope 
raio. a l la s tessa composizio
ne s tor ica rie! lavoro intel
le t tua le in I ta l ia . 
Cioè. !o d i c i amo con esTCma 
.sommarietà, dobb iamo essere 
p i e n a m e n t e e conseguente
m e n t e consapevoli del la cr : s : 
c h e a : t r a v e r s a n o !e usti tur .o 
ni format ive (scuola e uni
vers i tà ) 
zazione della società. 

Spos ta re !' a t t enz ione su 
ques to ' e r r e n o non significa 
voler eluder»* r i t a rd i ed in 
.s-.ifficienre. a n c h e er^v: . che 
.s; possono reg i s t ra re nel lo 
.specifico loca'e in p r . m o iuo 
irò so t to il profilo di u n a air 
i*recaz:one e attiv:?z.»7ionc 
del'.e intel l igenze i.v.ano d: 
.singoli in te l le t tua l i che d: or 
c a m s m : cultura':!. - r .dacal: e 
polii.ci» che pe rme t t a a n c h e 
d; p romuovere un maggior 
.sforzo eono.-cit:vo delle t r a 
.-•formazioni di n a t u r a d i . e r -
.sa. che h a n n o con t r a s segna 
to. dael i a n n i 'tìù. a lmeno . :n 
poi. u n a rea l tà u r b a n a co 
n*e Livorno. Una r e a l t à do 
ve prob,»b:lmente la c u l t u r a 
de! «< b.->oni « economico, .! 
cu, asse p i ì r t an ie e ra una 
cor.sa ;nccÀ>.tnIe al benesòt 
re ed al la promozione sociale 
non a c c o m p a g n a t a da u n a r 
n c c h i m o n t o complessivo del 
le facoltà individual i , h a pò 
t a t o dispiegar-)! con pa r t i co 
lare vigore non solo t r a le 
fasce sempre p .ù cosp.cue d. 
s t r a t i in te rmedi impiegat izi 
e commerc ia l ; ma a n c h e :n 
fet te di classe operata-

Quest i o r i e n t a m e n t i non 
.sembrano aver .subito >os'.an-
z.alt modif iche nel m u t a t o 

conten to deuli a n n i "70. M.i 
.sono aspe t t i su cui conver rà 
con magg io r compe tenza e 
r igore t o r n a r e , in rag ione an
c h e de ; forti cond iz ionamen t i 
ohe u n o .-.viluppo d i s to r to de! 
> forze p rodu t t ive ha d e t e / 
n i . n a t o neiio s tesso as-se'to del 
••» t e m p o libero » Ed inol t re '.' 
a t t e n u a r s i del pe.-o quan t i t à -
•ivo del la < t r ad iz iona le » clas 
se opera ia l i / o rnese ' su l la 
cui composiz ione . - i rebbe op 
p o r t u n o avere m a e e i o n eie 
m e n t i di conoscenza) , il ^re-
.scente venir meno , per razio
ni dì condizioni s to r iche , de". 
.-no .spirito « .sovversivo »>. non 
h.a forse lasc ia to t roppo .spa 
zio a fenomeni p .u o m e n o 
cons i s ten t i di dL-impeen.') s i i 
l i n > e m e delle que.-T-.or,! « e 
sten*.e p a ila fabbno."* 

Non e. r . sa l ta . p-*r fare an 
«•-sor.ipio. a n c h e -** - a p p i a m o 
ciie .1 f enomeno e "utt a l t ro 
che locale. r i ;e !a conqu i - t a 
dell l.x) r.re d. io a*> 
h:a c.-»st:"r.'o. r.?l'a no^tr-ì e t 
"à. un t e r r eno fecondo d; in -
7.A'.:\t t a l . da por re le prò 
me.vse d: un d;ver.-o rappv>rto 
' r a cu l tu ra t r i . ' . - ^ op:*ra i 
C e r t o es .s tono. a n c h e per q je-
s 'o a.spet 'o difficoltà r c i h do 
va t e alla .-te.».» volontà poi: 
t ica delle c'.as.-'. d i n c c n t : 

Ancora , non s i a m o forse :n 
pre-'Cnza a n c h e a L.verno, c i 
ta di robus te t rad iz ioni de 
mocratich-* e social iste, d; fe
n o m e n i d d i s impegno della 
s<x-:e:à o r s a m z z a t a a l imen ta t i 
CÌA una e: .s : di valori che la 
i r:si -sociale t e n d e a cu rva re 
:n ch iave corpora t iva e difen 
. -va? A imo giudizio, le c i^e 
.s.n qui d e t t e cos t i tu i scono «'--
c\ir.e delle coord ina to del im: 
t a n t i un con tes to sul quale 
tveor.** r : f le t tere , s cava re p .ù 
a fondo di q u a n t o s ino ades
so e s t a t o fa t to , da', qua le 
p a r t i r e per u n r i lanc io a Li
vorno del l ' iniziat iva cu l tu ra le . 

I m p o r t a n t e a q.iesto propo 
s.'.o e il ruolo d i l l ' e n t e loca 

le come luogo nel qua le s. 
ical .z^a la par tec ipaz ione ai 
le sce l te d: g o v e n o e l'allar
g a m e n t o del la democraz ia . 
T r a l ' a l t ro e.-so mi sembra 
a n o dei iuogh: più congrui 
alla va lu taz ione cr i t ica de: 
processi rea!., d o - e l ' insieme 
dei r appor t . . economici , so
ciali . politici e cu l tura l i , può 
t r o v a r e un e l e m e n t o unificali-
•e. Ciò p re suppone l ' inclusio 
ne al p ropr io i n t e r n o delle for 
c r ine l l e del la c u l t u r a : gover
no del le case e r icerca cul
t u r a l e non pocs-ono a n d a r e a 
i uneo d . s g i u n t i . » 

Il r a p p o r t o t r a cu l tu ra ed 
e n t e locale deve es.sere mol to 
c h i a r o e deve passare non 
a t t r a v e r s o rappor t i personali 
e d: pura a.s^.stenza. ma al
t r i ' o r -o i\HÌ>-s:o:>* ari un oro 
2-f'"o co:riple.s.-.vo a c i i'.r. 
.s.e.v.-* . - . .e .i: ' .(ii ' . i7' .i:i: :!•*! 
la -oeie 'a c:v.. • id.il v C i r i o 
- e z.f'.i a: fn.v>7.l d. f.'ib 
tir e.» i J.-biVitio ;>iter p».—•',-:• 
pi .» non .solo l'.-.-lla ta.s»* .1 
el.«.v»ra-.o.'.»* ma .inci.o cor. 
tr-m *. e n'.od. da d r ' o r m . n a r e -
11 quclia e.seri.ti'.a 

t ' r .a volta .*us.-ol*o il co.-r.p.-
*o a: u n a p.u ra - . v .c .na ta i\-
nosoen7.i delle diverse .sfaccet 
t a t u r e can ci: >: p resenta il 
volto d. L . \ o r n o . il r ' . c /air' 
sul f ronte cu l tu ra l e .si do 
\reb!*e de l inca re COA maec io r 
e lement i di chiarezza 

Per q u a n t o m: r iguarda , bre-
\ e : n e n : e . vorrei soffermarmi 
r i d a - q.ie.s'.oa. In pr imo 
luogo a c c h e per raz ioni prò 
fe.soior.ah. vorrei por re i'ar 
te :i7.one sulle-..;gonza d; una 
p e n a valorizzazione ed eft. 
e t\.z.\ della Biblioteca laliro 
i--c.i. d e p o s i t a l a n o t o n a m e n 
te d; un indubbio p a t r i m o n o 
.-'.or.co cu l tu ra le , che t rova 
rì.ficoltà. di n a t u r a diversa. 
a cor r i spondere al c rescente 
a i i a r g a m e n t o . q u a n t i t a t i v o e 
qua i . t a t ivo . della s u a utenza . 
Pe rché , o l t r eché in te rven i re 
con pai r igore ed oculatezza 

nelle diverse scelte d: o rd .ne 
ammini-s t ra t lvo e tecnico, non 
pensa re ad u n a uti l izzazione 
dei « Q u a d e r n i della Labro 
n.ca < come s t r u m e n t o d: ag 
aregaz .one di forze in 'ei let 
tua!; cine co l t ivano interes-.: 
s torici in pa r t i co la re verso lo 
s tud io delia Livorno contem
poranea 

D 'a l t ronde u n a iniziat iva d: 
questa n a t u r a pot rebbe pos. 
t i v a m e n t e inserirsi in quel 
« c e n t r o di c o o r d i n a m e n t o 
per la promozione di s tudt 
d: s tor ia t o scana •> che la 
g iun ta rei t ionale s embra in
t enz iona ta a p ropor re L a ! 
t r a que.sT.or.e r igua rda la fu 
t u r a co l loca / .one ri-"-', c e n t r o 
Ar ren i ce l i : : se mi t rovo cor. 
scri7iei'.te •e.ill'e.-i.re.nza posta 
a n c h e dal'.». « no"a » d: .-ta 
b:l;re Ic^ain. con ; cen t r i cui 
t u ra l i pre.s'T.*. r**lla H'-sior.'"1 

• LTn:ver.-ta r. p r .mo 1UOJO>. 
mi troverei mol to m e n o d'ac
cordo -e ciò dovo.s.--- - ir. Tua 
re il veni r meno d. quella 
lapiraz.oiie opera .a ohe -*a 
al la ba.se a n c h e d: eh. ha v j 
I r e d o n a r e :1 propr :o pa*r • 
rr.o"j:o l ibrar .o 

Credo che dovremo a n d a r e 
ad una .-.")'.uz.one cl'.e garan".. 
soa ei i ' rarr .h. e!, a s p e t t i : un 
Cfiitro d. i a tu ra c o n t e m p o 
r anca capace d: uiì ire ;ntel i i-
cenze d.ve.-.» nel la promoz.o 
r.e sLstemat .ra di d i b a t t i . . 
ri conf ron t ; aper t i , ^STIZA 
o i iu . s j r a d; nessun t ipo, su!-
! ns ieme d e . > c o n t r a d d zion; 
present i m que- ta nos-ra « ci
viltà >': r:v">le-*ndo p° ró i suo: 
ir . tere-- e !c* .-uè in I a t ive .n 
par t i co la re verso il mondo 
opera .o . . - . t r i t andov i ene r? . e 
» c a p a r . t à mol te volte sot to 
v a l u t a t e . .a.s.-o".vendo. perché 
rio. a n c h e posaibiìi c o m p i i . 
di .-ollecitazione e di :ndica-
7 oni di l a . o r o r igua rdo alia 
5'e.s.a n r z a n zzazione delle 
l.i« ore. 

Enrico Mannari 

Per i 4600 addetti non vi saranno vacanze spensierate 

Grosse incognite per la Lebole 
si cerca la via del risanamento 

L'Eni lascia intendere a chiare lettere d i voler r idurre l'occupazione e chiudere 5 sta
bi l imenti - Una linea in contrasto con gl i accordi di febbraio - Le proposte dei sindacati 

A K K / . / O — I a Lebole e m 
.'era-, ma e ce r to che non -a 
r a n n o vacanze .spensierate 
quelle de : Mini -l-iOO adde t ; . . 
Non si può non e.isere preoc-
eii-aat. 'avorair. iu in u n a 
I a n n i ' , e . l p e l i l e 11» 111' 

I 

ha rd : i4 milioni e mezzo p-.-r 
adde t to > pi un a n n o i llJ77i. 
Dittimi'- d re co-.it a t t e n d e 1 
la voi a lo : : ai r ien ' ro .Il I aie 
l inea .1 _'8 agosto Dal tei» 
b! a o .l'i o: .1 s; .-.uno yh.-.f-
'_!U.-| ' .Il .ntei 'ro" ai l leir e 11-
contr i i ra l'KN 1 e !•• iirga 
n i /zaz ion: .sindacali Una 'ne
ve cronis tor ia c inque mesi 
ta tu r agg iun to l 'accordo olio 
sanc iva il va ioie dei s e t ' o r e 
tessile abbigl iami n to e ri
badiva l'impestilo de! ! 'UNI 
per il r i s a n a m e n t o delie a 
ziende In qucl! 'accoirio si 
diceva clic ne.->.sun I.celi/.a-
lili'il'n .siireiilie si,ito e.'tet-
t u a t o Sui ce.s.,:'. au l en t e la 
Linieri.-si. ( . ipotila dei .set 
l o i e le.-.sile abb ig l i amen to del 
l 'FNI. ha p r e s e n t a t o 1 pian: 
di r . .->'rut rura/:oue pievi- . - : 
dal r icoi 'da 'o itccoi'do del '• 
t 'ebbi.no s i -a 'enandi i r . m n i e 
d i a t a n a z i o n e della I>'UL'1'A. 
;! s indaca to ri. ra 'e i :or in 

« lì cu.sidrietto p iano ri. ri
s a n a m e n t o . si legge in un rio 
c i imento s indacale , non può 
e.ssere acce t t a to . I -.no: con 
t enu t i poggiano sulla con 
t raz ione rieU'occupa/.ione M\ 
/ ì chc sulle misure di rtorga 
n i z / a / i o n e tecnico produt t ivo 
commerc ia le *>. Qual i 1 con 
tenut i di ques to p i ano? A 
p a r t e I d i ch i a r a t i impegni di 
r i s a n a m e n t o , si p revede la 
r iduzione m t u t t o il .settoie 
d; 4500 a d d e t t i e n ' r o il IMI. 
Quindi il blocco delle assun
zioni. il p r e p e n s i o n a m e n t o 
l ' incentivo al l 'esodo volontà 
rio. 

N o n o s t a n t e quest i accorg . 
men t i , r imar r ebbe ro _i)(K) uni 
tà. della cui sor te in I^ane 
rossi non pa r l a . A c i l iare 
le t te re i f f r i n » invece di vo 
ler ch iude re c inque stabil i 
ment i , fra 1 qual i il Fabbri
cone di Pra to , e di voler ri
d u r r e l 'occupa/ ione nei di
versi s t ab i l imen t i del Meri 
d ione T r a ch iusu re e ridu
zioni sono 200(1 1 lavora tor i 
c h e la Lanero.ssi vorrebbe 
m a n d a r e a casa. 

La F I L T E A ni s i n d a c a t o 
tessile C G I L i ha t a t t o due 
osserva/ ioni sul p iano. La 
p r i m a è clic ques to c o n i r a d 
dice l 'accordo con l'KNI del 
9 febbraio. La .seconda è che 
con esso non si avvia u n a 
poli t ica di r i . -anameii to. 

li ven i amo alla Lebole. Il 
p i a n o per la Letxile p revede 
condizioni pe r il r i s anamen
to e per il pareggio del bi
lancio al 1981. l ' iu imento dei 
cani prodot t i dasfli a t t ua l i 
1.281.000 a 1.82.1000 nel 
'.'81: l ' aumen to dei r end imen
ti da l l ' a t t ua l e 77 per cen to 
all'80 per cen to s empre nel 
l'Hl: un a u m e n t o della p rò 
du t t iv i t à pari al Ha" per cen 
to da real izzare a t t r a v e r s o 
un m i g l i o r a m e n t o teonolosr. 
co e del livello di indus t r i a 
li7Zazione. 

F in qui nul la da d u e . ma 
c'è un q u a r t o p u n t o de! pia 
no c i , " prevede una r iduzione 
d: <>lti u n n à . da real izzare 
in modo non t r a u m a t i c o , cioè 
senza l i cen / i amcn t i . Per e.-
se re più c h i a r i : blocco delle 
assunzioni per q u a t t r o ann i . 
f ino all'Bl. propensioni*men 
ti . e incentivi a chi i n t ende 
la-c iare la fabbrica Un pia
n o elio non d ice n i e n t e di 
nuovo. E' l ' impostazione clas
sica deeli imprend i to r i i ta 
l i a n e più p rodu t t iv i t à , più 
rend imento , m e n o occupn/ :o 
n e E' vero che alla Lebole 
non vi sono l i cenz iament i . 
ma è a l t r e t t a n t o vero che 
ques to è un u l te r iore colpo 
al le già p rova t e basi orcu 
pazìonal i a re t ine . La Lebole 
da l "72 ad oggi h a perso 400 
post i di lavoro e se il p i a n o 
del l 'ENI a n d r à in por to sa
r a n n o mille 1 post i in m e n o 
nel giro di 9 a n n i . 

Cer to , dice la F I L T E A . ne! 
la p ropos ta de l l ' az ienda per 
il r i s a n a m e n t o non c'è solo 
la r iduzione dei posti di la 
voro. Si par la di in t e rven t i 
nel le s t r u t t u r e organizzat ive 
commerc ia l i p r o d u t t i v e : .si 
a f f e r m a di voler a u m e n t a r e 
l 'efficienza e la p rodu t t iv i t à 
di c rea re reti d: v e n d r a al 

POGGIBONSI (Siena) 
POLITEAMA: , Ci - * 3 j f - • « - € ) 
CINEMA ITALIA: G o c s i ' m - e 

GROSSETO 
EUROPA ( 1 ) : B i r i i . * n e j . Ì Ì C Ì . 

s*? *r 
E U R O P A (2): iì 3 - 1 K t lv 
MARRACINI: P- ;!-• Qje r s'ra 

.ir gc : : c i S.I-.-,-IC S-.I C 3 - ; ; a 

M O D E R N O : L J r- = -; e i - I z.".-t 
ODEON: C.s „s ; , v £- -1 
SPLENDOR: . C . I . J I » p*.- 'e - e) 

AREZZO 
CINEMA ODEON: \ ; - > • : . * . : . J 

d ; - - ? s ì-\ci i '•'. -J- -C- . 

POLITEAMA: A u 1 . r . j , c ' 2 1 

SUPERCINEMA: , ' C - j U ' i ; i ' , . . 
CORSO: , C i - s - - i f>- »3) 
TRIONFO: Li I I C . J . ; -.:ài t ; i . 
ITALIA: ' S - i - t . » : j - c l 

CASTIGLIONCELLO 
C I N E M A CASTIGLIONCELLO: C-r 

17 30 C e - * r t s ' ; 1 
O . e 2 1 . 4 5 G j l 1 

PINETA: O e 2 1 . 4 5 II ts'i'o * 
iè -nsdjTia 

MARITTIMO: O-* 2 1 3 3 Ct -er t . s -

VIAREGGIO 
CENTRALE: L- i g - 3 » - TI e e 
EOLO: li ai!t:> 
C O L D O N I : <S 3 : 1 3 ) 
ODEON: Al-oar» 77 
SUPERCINEMA: T , & ; 3 o 
EDEN: Us» r o j f t o » S Ì 
POLITEAMA: C c l o s l t u s 
ESTIVO GARDEN: L« t«St t at. 

t t b j r o >:.-» 
ESTIVO TIRRENO: C e n t r e r ò i 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: Ncv Ya k Nc^ 

Yo.-h 

.V-'-i ' i i . imi un ciiUipies-,o di 
i i ivesti i in 'nti ri' o l t re .> in.-
liarrii e m e / / o I 'OM- ce r to 
po-sitive. ma clic inan tongo-
no i n a l ' e i a t o .1 dau» de l la 
r . r iu / ione l iel l 'cxcupazione A 
q u e s t a propost . i rieri'KNl so 
HO .seguite IH quest i llles. 1111-
uiero-t ' r . uu .on : ; : a le p a r - ] . 
L'U.'UUO Illi'OUtlo e (I. (J'.l.li 
l'In1 l ' ionio .'a l I-INI p a r e v a 
e.-v-rrs: .n ro. i .ita nelle -ne 
po-: / :o: i : , rieci.-u co-.- a ri:-
t ende re la .stratet;:a rie! risa
n a m e n t o a t t r a v e r s o l.t ridu
zione dell 'occupa.".one !•'.' --a-
to ipLiiri. un risi i ' ' . l 'o i|Uel.o 
del la F l ' L T A ( h e ha co.-'ret-
•o i'KNI a conT l imare !e t r a ' -
tat .ve eri it b 'occare i at t na
zione dei pa in i t ino al ra^-
2:uni.'iiiH'!i'o ri: un ai cordo 

Oi ' jani /za . ' in i i i sindaca'.: e 
ENI h a n n o co.ico.-da 'o rii 
con: ina. i re le ' i.i' "a" .v e s i 
rille tavol . t ' i to e •.|'.i--.lo n.i 
/ io . la ie . dove si d.-eiitei an
no : pi'oblt'in: gene: al; del 
.sei ! o i e e l e q u e s t Io l i , p i ù - ] ) . -
:i').-.e. quello re ìa t .vo ,t vl<.,i-
.sure e a r i du / ton i rii per.-o 
na ie L 'a l t ro tavolo e quel lo 
a / ienr ia le . dove v e r r a n n o 
t r a t t a i : : sins-'oli problemi dei 
i i.siuianiento Ques t i uicon 
' r i i n i z i e ranno l'H aeos to , 

p: opr io con la Lebole e .-i 
concluri i ' ia i i i io ri 1 «.ottoni 
lire. 

L E N I , qu ind i s u p e r a t a 1' 
nuz i a l e posiziono di r ig ida 
chiesa del p iano, M è chino 
Mirata Iles.iihilo. dispii-tit cioè 
a d i l a z iona re nel t e m p o la 
necess i tà d: cluu-aire e ci; 
r i d i m e n s i o n a m e n t o , f ino a 
q u a n d o non . - a i anno p u n t e 
soluzioni a l t e r n a t i v e La 
l-'ULTA. da p a r t e .sua. h a rie-
c;-o a l cune in iz ia t ive ' l'in 
c o n ' r o con l.t ci)inin!.s\s:i'ine 
p a r l a m e n t a r e che s t a discu
t e n d o .-.in tondi di d o t a z i o n e 
al le pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i (:'. 
. s indacato ch ioderà c h e que 
s'i tondi s i a n o cent rollat i e 
t imihzza t i al r i . - ana tnen to 
del ie az i ende •: a . se t tembre 
la p r i m a a.s-emblea mi / Iona-
.e liei de lega t i de l l 'ENI ; nel 
In -.te.-.-o mesi- .scalperò nazio 
naie del M- ' IOI I - di H m e 1 
o:e il 7 .set tembre e 4 d a rie 
e d e r e a livello az ienda le Pe r 
q u a n t o r i gua rda ria Lebole, 
la F I L T E A non e d i spos ta a 
d a r m a n o l ibera al la dire
zione az ienda le . A t t e n u a che 
è ui L'ente l ' a p e r t u r a di u n a 
' r a t t a t . v a sul le p ropos te tat 
te da l l ' a z i enda e da l smela 
c a ' o 

Ved.aiuo : p ronlem: che :! 
.s indacato r. t i ene p n o i . t a r 
i n t e rve iu i nell 'Olga p izza / ione 
del lavoro, con iniziat ive ri. 
r iqua l i t i caz ione profo.s-iionii 
le. nel p.i.-vsatigio da mangio 
n . i nd i r e t t e a queliti d i r e t t e 
e con even tua l i in iz ia t ive e \ 
t r a az ienda Ques to pun to 
s: r icollega al la necess i ta .1 
un equi l ibr io occupaz iona le 
nella p rov inc ia di Arezzo 
la F I L T E A chiede, c.oè la 
a p e ! t u r a ri; un con f ron to a 
livello i cg iona le per cuneo; 
(lare qual i iniziat ive pior iu ' 
t ive |hi-.-n).ui I ' .-MTI' p revis ' • 
nel'.' ari t a i e t i n a (d i ro t ta 
n ien te ria'.l'ENI o in conco: 
MI i.o:\ «lire> al tu ie ri: ra 
quil.bi 'ai 'e i livelli occupa- io 
nuli rie! t e i r : : o i : o U- ai t i e 
que.s'ioni ila a t l r o n t a i e su 
li to per il l ' is . i .cimento dell i 
.'aulirle,i t a n n o ri: c r .nu n" o 
a! ricq'arillir.o ' 'conoinicn .-
! maliziar .( i . a.:' annuo , lem. i 
m e n t o eie- m.izi li.n.ii ;. allo 
sv i luppo della : et e i omino ' 
c a l e , s o p r a t t u t t o all 'est ero 
Piot i .enu ques t i che t r o . e 
l a m i o A'.I \'Ao\n<.".v.o di a p p i o 
. 'onriinieiiio e d: .sintesi nei • 
conte! e n ' a ri: produzione ci: 
-: ' .eira a . -e t tembre. 

Si chiedono chiarimenti sulla situazione aziendale 

A quanto ammontano i debiti 
della Canopo verso PINPS? 

Sulla fabbrica di confezioni d i Roccastrada si sono svi luppa! 
alcune infuocate polemiche che hanno coinvolto i sindacai 

( i l ' O S S E T O — P e r ..: .solu 
/ . o n e rio la loiiiple.ssa ver te . ! 
za C a n o p o .s; pone la t iup' i • 
ne-ce.s.-1'a ri; col legaro ; ': .ite 
ra v icenda a quel la p.u -'e 
n o n i o v:.si;t nel c o n ' . - ' e del 
.a proni a n i m a z i o n e rvgiei.iaie 
nel s e t t o r e de l l ' abbig l iamel i 
to Da uno p a r t e si |xm«- .\ 
.-iL'e-nza ri: una e l aboraz ione 
de-; p i an : ri: .-ettoro, m e n t r e 
da l l ' a l t r a o -cor re modi f icare 

r a p p o i t ; e s i s t en t i t r a im 
prendili»!: , t o r / e s indaca l i e 
i ra lavora tor i t e n e n d o ne! de* 
I r to ,-onto !<• indicazioni pro
ven ien t i d.ti! e n t e l o r a ' e e d a ! 
le torze pol i t iche t i no ad t>e-
iti at tacciate.-: .sulla .-cena co 
me « semplici c o m p a r s e i So 
no quest i ah o r i e n t a m e n t i pò 

In.ci ( i le .scaturiscono ria un 
rio. a m e n t o del c o m i t a t o co 
n inna le del PCI di Rocca 
.-Ilaria, in m e r i t o alla ver ten
za < C a n o p o ". a z i enda ope 
i .ui i i ' nel s e t t o r e doil'abbiirliii-
me-nto. IDI ) 80 d i p e n d e n t i , in 
iiia'zgini'anza giovani d o n m , 
ri: cui (ìli i m p e n n a t i ne! .-etto 
ie della confez ione dt spu
gne e e-amicena. 

Da! m o m e n t o della sua na 
.-eiia. e n e a uri a n n o e mezzo 
la. l ' inria-ti ' .a non h a a v u t o 
un m o m e n t o di t r a n q u i l l i t à . 
Lo .-,( opo ri: q u e s t o in te ' rvenio 
e di (oinvolL'e-re nel d i lx i t t i to 
e- nel la r icerca di soluzioni 
po.silivo l c i t t a d i n i , le l o i / e 
[xiht iche e s indaca l i , in qii .m 
to l 'avvenire di ques ta az.ien-

A Marina d i Grosseto 

Sfratto a una famiglia 
con l'intervento dei CC 
Un'ordinanza della Magistratura proprio ad un gior
no dall'approvazione della legge sull 'equo canone 

' i l .OSSK'Hl — A un giorn.i dal ' approvazione della logge 
.sull'equo ( .mono, i ca i ah in io r i hanno esegui to un 'ordinat i / . i 
«li sf: , , t to deH'iiffic io ttiudi/.iario. a Marina ci: d r o s s o t o sv .io 
tanrio dei mobili un a p p a r t a m e n - o affi t tato e r iconsegnan
dolo v ao'n alla p r o p r . o ' a n a In una < . i s i di I - ' . in /e (l! c a m e r e . 
I tnu-ho i- 1 cuc ina i ubicala IH-! < «-iti al:-s mo viali- 21 Mug
lilo da ! t anni ab i tava un n i< leu fauni a ro di mar i to , 
mobile, da-- flit!, e i.n anziani). I)a d.io a n i : la p ropr i e t a r i a 
elell ' .mmnbile. un'aii/iH'i.i s u n n i . . «h Hu air i : , .si o ra fa t ta 
pai i:is;s«tf>nv j ^ r t o r n a l o r i n-i--os-o dell ' appartarne-n 'o 
«il: .-iKpiiliri; «-i o r a n o detti risporuhili a l . i - i iar lo noi moment*» 
in «ai av«s-oro t rova to u n j nuova alii'.izioie* l ' na [Vissjb'lita 

: i « e n .s.dor.i/:o;;o rio! and.ita -<mpr>' pai a-sot: .^l .an<ii : 
ix-ri'iria (I: alà'tti!: 

I. ,•:<'.uliuii ,tv«'v,i M J ' I I N r.tt>> e ni !a piopr.» t a r i a un .e.cord > 
r.o.iiaidaii 'e l 'at i l iz/o delia Cits.i «• I' :-<> dei mobili nel solo 
jx-riiKl i o-t ivo li-ri m a t i m a ;n-«v<- a'Ia -( a(N ti/à d -H 'o rd inan /a 
«I: s.jimi). n- inviata 2n uiorm fa dal tr.b'.in.ta- s^tio intorvenu*! 
. « arai».meri . f*«-r .1 momentu N 5 :x r - i i -o t roverai . . io o-pi 
t.ri.t.i ria parent i <-cì amici , moro re i iiiob.I; s.,|>o ?,tati « t ( a -
•.««tati olla mcitl'ti ;v-r s t r a d a , l,» a -ti i fatti. I . ' appar tamel i ! i 
o - ta to s.j . ,mbrato in-r laie ;>• »-*.•». i» r un -o!o mc-f . a 

ria .sojn t.i'.i la t e n u t a d- :i 
ecorii-m.a eoini inaic r:ià •/ 
voiiionio det t radi t ta d a . l - n 
-' «tz.oue e dal la .sot louti l izz 
zieuio di uh ii c o m p a r t i . 
p r u n o luono l ' a i r iKot 'u ra P 
!*o aver j)icllle.vo cile- '..{ : 
L'I cu mip ren r i i t o i i a ' c che - i 
ria l'aziontii» è f inal izzata ., 
!<> a pe:.-o_'llire il niu.v,!!l. 
| ) i o t : t to i .o che d i v e n t a ev 
de-nto M .<itio!in«'it no! ri< 
( unionto . a n c h e ad un os.- . 
vateu'o c a s u a l e sono aleni 
p tu i f o.-ca: ! c h e devono e.-.-i 
• e p r o n t a m e n t e c h i a n t i . 

Li i ianz . l u t t o , il PCI e hi e il'' 
un c h i a r i m e n t o su i ra rnmoc. 
t a i o dt i deb . t i n i^olui ; va ... 
I I N P S . Su q u e s t o a . spefn 
e .-.viiuppatit r e ce iue in t i i t e e 
i;a m i n o , a i a polemica t r a ''• 
z.'onria e la C I S L . t r a q-.i. 
. ' t 'ul t tm.i •» !,. a l t r e t-on.p-
ne-;:': riolla federaz ione s!nd. 
e a e a. ca.-ate di non t a r e „• 
- :n'«-ie.s.s: (}<•! lavorato: ' : . 
P i la p.-.-c-sa l..-po.st'i M ; 
ch iedo poi n m o n t o ;i!i;i p : . , 
r . ' a do! '.cv.i''. e d»-i m.-u ci. 
na i : in q u a n t o a i a ora m . 
•si ( o:.o.-i e Ta.-. o* ' o con,p | . . 
.-ivo rio)).) .1 ri.(-Inaiato •;,!;. 
mi r.t 'i del p a i p r n ' a : .o rie.. 
s f id i l i a Ali l'I a. pet t i . )ie 1 . 
-•uardaiici l'a.s.sc;iza de;! ::: 
pr«-iid;tore .sul po.-.to d: InVo;. 
n . i n n e d i e in un pi imo j>. 
r aa io . , i ,n la (on .segucnte a' 
t r . b u / i o n e <i. . e m p i t i , non 1, 
io. jo - ' l . .i.'r.ei t ^cn icomnic . 
( :ali che . - o i f o n o di u n a m.ii . 
o.inza di per.-ona.e t e c n u . 
(| l a . l l . d t t o 

S i e . ' a in! .r .e dubbi , cor 
( lari. .1 ( ioouinento. l a t t e - / 
zi.iiiien-f, a / :onda lo . t ; a il I». 
:;e'.olo e i 'ottimi.sta. eieiinca 
f".-i .sili dai lll ' . l lionlo de ! a 
>«P" tu ra d» 11.» \e ri- i.za I i 
fa t t i , .-I'-.O ari o ;a o m a n c a t a 
• ti . - inda-a t i una .ea 'c e..'. 
' . . i ipar te az .onda le che ne l . ' . 
.'•'•.-.-o p n / r a i n m a p.f-.-.oi.tat' 
• ii'i: • e z a i r - m . otiii-jx-tt-j. 
' : >.- rida. . . to F I D I Tu-..« 
r.a M e i . ' - (l.-I P . t .a i i . i no . : 
"tr:«- L'ai.ir;/.e .- a t f .c .oi . t . p> r 
il n'f)f!<i .-•rr,p.;c..stILO e.on cui 
?! a t t r o i . ' a r! pi obli ma Fifl-
t. '.ii 'o c e d.t rcci.sf.-.tic p--. 
'l:i i-.-htjr.e coiiipi'-.M.wi iir}'.< 
fabbr ica ieri \rf,r..c:.si:<i tir. i 
» n i . ' - ir.it a.^f-rrdilta ('.. 'ut'-. 
:! p-T-'.i-. )'«• alla pre .a i .za d r 
«I r:-'• i ' : ..:rv: ><.« : 

p. Z. 

I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEI. POPOLO ( O - l i 

S. A G O S T I N O Z:^è \-.r 

VOLTERRA 
C I N E M A TEATRO PERSIO FLAC-
CO. Ci- . f - 3 ..,•• -

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO. I S J 3 , r r - ^ . . 
ESTIVO N U O V O T I R R E N O : - , 

i : S ; e =; » » s j : o s - . j 
ESTIVO G I A R D I N O : ^ - r - - i 

CAMAlORt 
M O D E R N O : _c - . . . , : _ «. , £ , . . -

TONFANO 
ESTIVO GARDEN , . . ; . . - - j e -

S i * : : - Bf e 
ESTIVO I T A L I A : i % J - o p-og-»Ti 
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Dopo un'intensissima giornata di lavoro del consiglio regionale 

« 

I giovani del preavviamento «arrederanno» la città 

Passa» la superstrada della DC In molti noni abbandonati 
E' un monumento allo spreco] giochi, servizi e tanto verde 

Di strettissima misura e per la pressione di De Mita (e dei suoi) si dà un giudizio favorevole a un asse viario I Illustrate ieri in una conferenza stampa le delibere approvate dal Comune - Zona per 
slegato dalla realtà produttiva dell'UFITA - Approvati numerosi provvedimenti durante la seduta fiume di ieri ! zona che cosa sarà realizzato - In un libro di cento pagine sintetizzato tutto il progetto 

Con la DC isolata sulla 
questione progetti speciali si 
è conclusa Ieri la seduta fiu
me del consiglio regionale. 
La Democrazia Cristiana, ar
roccata su posizioni discuti
bilissime ha fatto passare la 
proposta della giunta sui pro
getti. che — invece — ha 
trovato contrari tutti i par
titi democratici. Il dibatt i to 
su questo punto è stato ac
cesissimo. le contestazioni al
la logica democristiana del
l'asse viario LioniAvellino so
no venute sia dai comunisti, 
sia dai socialisti che hanno 
ribadito con forza l'impro
duttività di uno sviluppo che 
di fatto avviene per poli. 

Intervenendo per primo nel
la discussione, il compagno 
Benito Visca aveva fatto no 
tare come la valle dell'Ufi-
ta di fatto gode di stanzia 

' menti che la pongono al di 
fuori del progetto 21. 

Immettere questa zona (che 
; tra l'altro ha già previsti 20 

miliardi di stanziamenti per 
• infrastrutture industriali ed 

«Uri 30 per i comuni inve 
stili dal terremoto) nel 
« progetto 21 » vorrebbe dire 
creare una situazione di 
emigrazione interna, creando 
di Tatto un polo di congestio
ne opposto alla giusta poli
tica di programmazione a 
fasce. Il problema per la 
zona dove sorgerà l'insedia-

• mento Fiat — ha aggiunto 
il compagno Visca — è piut 
tosto di coordinare quanto 
già previsto e che. finalmen
te. la giunta regionale avan
zi delle proposte per il piano 
comprensoriale. 

Insomma si rischia — ha 
avvertito Visca — di con
gestionare una zona e di far 
fallire nel contempo quella 
programmazione e quello svi
luppo integrato che si af
ferma indispensabile per le 
zone dell 'entroterra regiona
le. Per quanto riguarda la 
superstrada c'è da rilevare 
che essa appare completi-
mente slegata dalla realtà 
produtt iva della zona. 

Piuttosto che una striscia 
d'asfalto e un traforo sarebbe 
meglio, infatti, che si pò 
nesse muno a un piano di 
sviluppo basato sull'agricol
tura e sul rilancio della zoo
tecnia che costituisce — fra 
l'altro — una risorsa che 
perfettamente si integra con 
In vocazione della zona. 

Anche II socialista Acocellfl 
ha ribadito la critica a que-

jocra^SIS&^^Sv® 
Ftntc 'dPba'Se dell'oli, u è -Mi
t a ) vuole a tutti i costi. 
I /esponente socialista ha evi
denziato come queste scelte 
•vengono sempre imposte alla 
ttegictie. In poche parole an
che i socialisti (ed a questa 
posizione di PCI e PSI si e 
associato anche il PSDI) han
no opposto un fermo no alla 
volontà della DC. o di una 
sua parte, di realizzare un'al
tra faraonica opera che di
venterà un monumento allo 
spreco, non essendo inserita 
In alcun modo in un piano 
preciso di sviluppo. 

Nonostante tut to questo, il 
presidente Gaspare Russo è 
rimasto fermo sulla sua pro
posta (con l'aiuto dell'altro 
"basista" Zecchino), che al
la fine e passata di strettis
sima misura, come di stret
tissima misura è poi stata 
respinta la mozione che era 
stata presentata dal compa
gno Flaminia in aoertura 
PIANI DI SETTORE 
• Prima di discutere sui «Pro-
ret t i snodali » il consis'.io 
resicela le aveva ascoltato 
una relazione dell'assessore 
Del Vecchio e dell'assessore 
Armato sui programmi fina
lizzati nei settori dell'indu
stria (i cosiddetti piani di 
settore). Il consiglio è stato 
unanime nel concordare che 
un parere approfondito sui 

f i ! partito-^ 
OGGI C O M I T A T O 
REGIONALE DEL PCI 

Questa matt ina alle ore 9 
presso la Ca.sa dei Popolo 
di Ponticelli è convocata la 
riunione del Comitato re*io 
naie e della Commissione re 
gionale di Controllo. 
Alla riunione parteciperà :1 
compagno Gerardo Chiaro 
monte della ^ g r e t e n a dei 
PCI. 

piani non è possibile darlo 
nei tempi brevi imposti da! 
governo. Nello specifico ii 
consiglio regionale si è tro 
vato concorde sulle critiche 
ai modi e ai tempi imposti 
dal ministro Donat Cattili 
per esprimere un parere sui 
plani di settore. Il consiglio 
regionale ha chiesto perciò 
di poter compiere un appro
fondito esame della questio
ne alla ripresa dei lavori 

La lunghissima seduta de! 
consiglio regionale si era 
ajierta eco la lettura di una 
mozione .-.ui progetti speciali 
presentata dal compagno 
Flammia, interrotta per la 
questione Cirio, poi la sedu
ta è ripresa ccn l'approvazio
ne di importanti provvedi
menti 
TRASPORTI 

Dopo la mobilitazione del
le organizzazioni sindacali, 
della cellula PCI delle TPN. 
delle popolazioni riguardo al
l 'aumento delle tariffe dei 
trasporti , il consiglio regio
nale iia varato ieri modifi
che ed integrazioni alla legge 
regionale sull 'aumento dei 
prezzi. 

La situazione, anche in con
siderazione della grave crisi 
che at tanaglia la nostra re
gione, è stata congelata al 
31 marzo (per gli abbona
menti) . Il testo della legge è 
stato poi modificato, per 
quanto riguarda le tariffe, 
agganciando il prezzo del bi
glietto a duello delle Ferro
vie dello Stato, e. per quan
to riguarda il t ra t to urbano 
di linee extraurbane il prez
zo del biclletto è stato bloc
cato a 100 lire. E" stato an
che deciso di concedere il 
trasporto gratuito ai pensio
nat i che godano di pensione 
sociale non superiore a 100 
mila lire. 
AGRICOLTURA 

Due gli importanti provve
dimenti apDrovati dal consi
glio per l'agricoltura: uno 
sulla legge Quadrifoglio, l'al
tro sugli Interventi per la 
forestazione. Per quanto ri 
guarda il Quadrifoglio il 
compagno Costanzo Savoia 
ha affermato che « con la 
approvazione del documento 
contenente le osservazioni al
lo schema di piano agricolo 
nazionale, gli indirizzi di pro
grammazione per lo SVÌIUPDO 
dell'agricoltura in Campania. 
il consiglio regionale compie 
uno dei suoi att i più qua
lificanti. Ci troviamo in un 
momento di svolta. E' infatti 
la" pr ima volta — h a osser
vato * Savoia — ' che - per • la 
utilizzazione delle risorse di
sponibili si par te dai biso
gni del paese e non dagli 
interest clientelari del siste
ma di ootere e della grande 
proprietà. E' necessario ora 
che la giunta affronti i prò 
grammi operativi dello stral
cio '78 in brevissimo tempo 
in modo da poter at t ivare la 
spesa nell 'anno in corso ». 

« Inoltre la giunta — con
clude il compagno Savoia — 
deve con urgenza elaborare 
le sue proposte per i piani 
di .settore pluriennali in mo
do che il consiglio possa au 
provarli al più presto. II 
gruppo comunista continuerà 
ad impegnarsi in questa di 
re/ione in modo da avviare 
in concreto l 'attuazione della 
leene "Quadrifoglio" ». 

Per quanto riguarda l'inter
vento urgente sulla foresta
zione i conmagni Daniele — 
presidente della terza coni 
missione — e Correrà hanno 
fatto notare che e già al 
l'esame delle forze politiche 
un disegno di legge organico 
presentai»» dai comunisti, che 
tende a risolvere in modo 
definitivo la questione. 

Il consiglio regionale ha 
anche approvato un disegno 
di legge a favore dei terre 
motati dell'Irpinia e de! San
ino. una legge per l'istituzio
ne dell'emodialisi domicilia 
re. provvedimenti per il per 
sonale delia Regione e l'in 
auadramento nel aiolo della 
giunta regionale per persona
le amministrativo ed ausilia
re de; corsi paramedici, per 
l'i.-titiizione di cors1 pararne 
diri sono stati anche apnro 
vi't: numerosi ordini del gior 
no. tra cui uno sul consorzio 
ne.- gli incener' fori. uno su! 
la questione dello sprofonda
mento rie!!.i via Lungo'ago a 
Bacoli e sull'esame de; pia
ni rego'.'.tori e di lottizzarlo 
ne ancora giacenti presso la 
regione L'arwrovazione della 
I^gge >ul teatro è stata n i 

i viata ad una nuova seduta. 

Vito Faenza 

Approvato ieri in consiglio il piano triennale 

Da ottobre una «nuova» 
formazione professionale 
Il piano tr iennale di formazionc-

protessionale e quello per il 78-79 sono 
.-«tati approvati ieri in consiglio regio 
naie. Alla compagna Vanda Monaco 
presidente della VI commissione re 
giornale abbiamo rivolto alcune do
mande riguardo a questi piani ed alla 
attività della VI commissione 

Quali novità ci sono In questo piano 
triennale di formazione professionale 
che ò stato approvato? 

La novità in assoluto è costituita 
dal fatto che questi piani sono pas
sati alla fine di luglio e questo con
sente agli enti che li dovranno gè 
stire di potersi attrezzare, cosi che i 
corsi potranno cominciare il primo 
ottobre senza i ritardi degli anni 
scorsi. Interessante è poi la tendenza 
ad eliminare le « microstrutture » che 
costituivano una forma deleteria e 
parassitaria della formazione profes
sionale. 

Le s t ru t ture sono s ta te infatti « con
centra te» , con evidenti vantaggi dal 
punto di vista organizzativo e didat
tico. La seconda novità è costituita 
dall'indirizzo che si è voluto dare al 
plano: si è pensato di agire per grandi 
scelte legate sia al mondo produttivo, 
sia con le richieste di manodopera che 
si verranno a creare. In quest'ambito, 
quindi, ci deve essere una certa « mo
bilità » all ' interno dei corsi in modo 
da adat tar l i alle esigenze e di poter 
attrezzare anche corsi di « riconver
sione » per i lavoratori. 

Diciamo che si tratta di uno schema 

rigido con al suo interno strutture 
flessibili. 

Esattamente, con gli evidenti van
taggi e risparmi. E' s tato un passo in 
avanti, ma ora bisogna continuare sii 
questa strada per migliorare ulterior
mente i corsi. Diciamo che quest 'anno 
abbiamo imboccato una strada sulla 
quale è necessario proseguire. 

Non altrettanto bene si è lavorato 
per quanto riguarda la legge sul di
ritto allo studio... 

E' vero. Ma la colpa non è stata 
della sesta commissione, ma dell'as
sessore all'Istruzione, il democristia
no De Vitto, il quale dalla conclusione 
della crisi ad oggi, nonostante la legge 
prevedesse ciie la Regione dovesse 
stabilire principi generali per i co
muni che sono i soggetti della legge, 
ila pensato solo a stabilire i finanzia 
menti per gli enti locali... 

Cioè ogni comune ha dei soldi che 
può spendere nel modo che ritiene 
migliore... 

Certamente. E dobbiamo dire che 
questa situazione è in contrasto con 
lo spirito della legge. In questo modo 
non solo non sono s ta te rese traspa
renti le ripartizioni dei fondi, ma si 
avranno anche numerosi disagi tra 
gii stessi comuni, tra i librai e le 
famiglie degli studenti. 

Torniamo all'attività della commis
sione che presiedi. Quali sono state 
le altre iniziative che sono state defi
nite? 

E' possibile solo un bilancio sinte

tico. Intatt i si t ra t ta di impegni che 
hanno comportato giorni e giorni di 
intenso lavoro. Vorrei qui ricordare 
il piano de: consultori. l 'appio 
t azione ci; due .lottoprogetti di toi 
inazione professionale linanziati dal 
tondo sociale europeo i2 miliardi la 
spesa», l'applicazione della legge Millo 
scioglimento de! patronato scolastico 
e dei Consorzi per la formazione tec
nica, l'approvazione di un documento 
sulla terza rete della Rai-Tv... 

Questo è stato un momento impor 
tante... 

In effetti le forze politiche delta 
maggioranza hanno convenuto sull'ini 
portanza della questione ed hanno 
approvato un ordine del giorno sulle 
emittenti private, nel quale si prende 
posizione nei confronti del consiglio 
di amministrazione della Rai sulla 
li a rete chiedendo che abbia la fa
coltà di produrre anche sceneggi.iti 
e telefilm. Poi si è chiesta una con 
sultazione con tut te le forze sociali 
e culturali della regione per far si 
che divengano anch'esse protagoniste 
dell'istituzione di questa nuova ban
da di trasmissione. 

Infine avete approvato anche la 
legge sui teatri e sulla musica... 

E' stato uno degli ultimi impegni 
che abbiamo assolto. Si è t ra t ta to di 
una legge importante, di cui si è par
lato molto e che ora dovremo riuscire 
a far ben funzionare. 

V.f. 

Un'altra incredibile trovata del sindaco di Forio d'Ischia 

Deposito di rifiuti nella baia di Citara 
Protestano sdegnati cittadini e turisti 

Dalle 8 di ieri mattina centinaia di persone hanno cercato di impedire il misfatto - Ma 
il sindaco democristiano si è rifiutato di incontrarsi con loro - Intervento della polizia 

In autunno 
a Napoli 

il congresso 
della FERPI 
< Una strategia di comunicazio

ne per una nuova immagine del 
Mezzogiorno »: sarà questo i l te
ma del prossimo congresso nazio
nale della FERPI (la Federazione 
relazioni pubbliche italiana) che si 
terrà a Napoli jn autunno. Lo ha 
annunciato la delegata della FERPI 
campana, Sandra Ciofli Pezzarossa, 
nel corso di un incontro tenutosi 
a Sorrento con la partecipazione 
de! compagno Merio Gomez. pre
sidente del consiglio regionale, del
l'assessore a! Turismo De Rosa. 
di Amelia Cortese Ardias consi
gliere regionale del PLI e del com
pagno Vittorio Frescura, in rap
presentanza del consiglio provincia
le e di numerosi giornalisti. 

Gli operatori delle pubbliche re
lazioni intendono svolgere — e 
stalo detto nell'introduzione — tut
to il loro ruolo « per mettere la 
propria professionalità al servizio 
dei problemi del Mezzog.orno. af
tinché l'esperienza di ciascun ope
ratore dei singoli settori possz me
glio divulgarsi e portare, al temuo 
slesso, un'immagine concreta della 
realtà in cui Ci si muove » 

L'.ncontro è stato anche occa-
s'onj per consegnare attcstati di 
r conoscimento della FERPI a do-
d ci giornalisti della Campania in 
consideratone della tunz.one che 
.Sa la s carta stampcta » 

Gli artestat. sono stati consegna
ti dai vari a o i i poi t e . pressnt 
a Ljc.sno Scaleo . Enzo Caccio ? 
La q. R:;ci d • Paese Sera », C ro 
Pagi.a e Ma» Vajro de « Il Mat
tino ». Rocco D: B'as. de « l'Uni
tà >, Matteo Cosenza de « La voce 
della Campania ». Sandro Calerda 
e G.an.ii F iosa de! • Roma ». Clau-
d o Buf: d. « Prospettive ». A-.to-
n o Colssanto di « Insieme 0991 » 
e En-.co ZambJlI . i\iuz'-.3:'.o de! 
s:rdaca:o g.o-na'ist. cir.cmjtosra-
f ;.. 

Ancora una volta alla ribal
ta (e negativamente) il de 
Colella. sindaco di Forio D' 
Ischia. 

Una sua discutibile inizia
tiva ha provocato, infatti, ieri 
mat t ina la sdegnata protesta 
di centinaia di cittadini e di 
turisti, elle sono stat i «Ila fi
ne (verso le 13.30) anche vit
tima di un intervento polizie
sco che non è andato certo 
per il sottile. 

La decisione che ha pro
vocato tut to questo è davvero 
incredibile: nella baia di Ci
tara. uno dei luoghi più in
cantevoli dell'isola, vicinissi
mo a numerasi alberghi e 
abitazioni, il sindaco ha de
liberato che si scaricassero 
le immondizie di tu t ta Forio. 

Tut to questo traffico, come 
detto, doveva avvenire a due 
passi da turisti, bagnanti e 
cittadini incolpevoli. Di qui 
la protesta che. iniziata alle 
8 di matt ina è andata avan
ti fino all ' intervento di PS 
e carabinieri. In verità le 
stesse forze dell'ordine hanno 
tenta to di evitare questo in
tervento per i rne — che non 
si era mai registrato prima 
.•sull'isola — invitando, ci quan 
to pare, lo stesso .sindaco ad 
andare a parlare con com 
cittadini e turisti, ma l'inef
fabile personaggio non ha ac
cettato. 

La se/ione comunista di Fo
n o e 1 due rappresentanti 
del PCI in consiglio comuna
le. i compagni Lamonica rRe 
caldino, da anni conducono 
una dura battaglia sulla que
stione dei rifiuti, che già 1' 
«inno scor.so aveva dato luogo 
a vivaci proteste. Ma le nu 
mero.se proposte de! PCI voi 
te a risolvere positivamente 
la questione non sono valse 
.i impedire — lo scorso anno 
— il disbascamento di un':m 
portante zona panoramica e 
quest 'anno l'assurda decbio 
ne de! sindnco Colella. 

Sull' attuazione a Napoli 
della legge per l'aborto si 
è aa lungo discusso nel cor 
so di un incontro che si 
è tenuto ieri mat t ina tra 
l'assessore regionale alla sa
nità. Silvio Pavia e le donne 
che fanno parte delle com 
missioni femminili del PCI. 
del PSI. del PSDI, del PLI e 
altre in rappresentanza del 
« Coordinamento per una 
corretta gestione della leg
ge ». 

Purtroppo, almeno su que
sto punto, nessuna novità. Le 
liste non sono ancora pronte. 
In compenso é partito già da 
alcuni giorni una nuova cir
colare dell'assessorato diretta 
a tutt i gli ospedali. In essa 
vengono meglio interpretati 
certi punti della legge «alla 
sua stesura hanno partecipa
to anche le donne del coor 
dinamento», e vengono ri
chiesti impegni più precisi da 
parte dei sanitari per una 
corretta gestione della lesiee 
«Certo un aro-sso problema è 
quello delle ferie — ha detto 
Pavia — quando i sani tà: : 
che ora eseguono gii aborti 
andranno in fene e in alcuni 
ospedali il servizio resterà 
completamente sguarnito Per 
questo ho eia inviato un te 
leeramma alle vane direzioni 
dezli ospedali. 

Su questo a reomento l'as
sessore ha anche in previsio
ne un incontro con i sanitari 
non obiettori f issato per 

martedì , durante il quale 
dovrebbero appunto essere 
concordati i turni . « La pro
spettiva è quella di poter fa
re in tempi brevi — ha ag
giunto Pavia — a Napoli dai 
30 ai 40 aborti giornalieri. 
Per far questo dovremo fare 
convenzioni con le c.Lse di 
cura private e in questo sen
so ci stiamo già muovendo». 
L'assessore ha poi fatto un 
po' il punto della situazione: 
7 ospedali funzionano a pieno 
ritmo, equipe per l'aborto 
sono ent ra te in funzione, re
centemente anche a Salerno 
e ad Avellino, al 1. e 2. poli
clinico si s t anno organizzan
do corsi per il metodo Kar 
man: qualcosa quindi si sta 
muovendo. 

Questi argomenti sa ranno 
comunque t ra t ta t i anche nel 
corso di una delle prossime 
sedute del consiglio resriona 
le. poiché e stata present i ta 
una mozione in consiglio Al 
termine dell 'incontro e stato 
poi deciso di sollecitare con 
un fonogramma :1 presidente 
della giunta regionale. Gaspa
re R iisso 

Nel corso della n.*i*tinaia 
l'assessore Pavia ha ricevuto 
anche una delegazione de! 
parti to radicale che eli ha 
presentato una interpellanza 
corredata da circa 1200 firme 
perchè eeìi determ.ni la d.ffu 
sione e l'applicazione concre
to negli ospedali de! metodo 
Karman. 

Delegazione di donne alla Regione 

Incontro con l'assessore 
su aborto e consultori 

Dopo l'assemblea dei sindaci di Acerra una lettera del presidente al nostro giornale 

L'ASI non si arrende e ripropone vecchi progetti 
La richiesta de; comunisti 

per lo scioglimento de'. Con 
sorzio ASI di Napoli ha colto 
nel segno. A poche ore dalia 
conclusione dell'assemblea de. 
sindaci ad Acerra. dove ;n 
un ordine del giorno si chic 
deva appunto lo scioglimeli 
to d: questo ente, M è avuta 
la prima presa d; posizione. 
E' s tato l'ex senatore de. Sal
vatore Piccolo, da anni presi
dente dell'ASI d. Napoli, a 
reagire inviando al nostro 
giornale e a Paese Sera una 

lunga ietterà a commento 
dei resoconti apparsi sui due 
giornali dell'assemblea d: 
Acerra. 

« Gli articoli apparsi sui 
quotidiani l'Unita e Paese 
Sera — dice il testo della '.et 
tera — co'i i quali ci si ai • 
venta sul consorzio ASI di 
Sapoli. quale presunto re 
uponsahile del 'valicato con 
tegmmento di obicttivi con 
erett negli agglomeriti di 

Acerra e Sola Marigluino. »<> 
'io pr:n di argomentazioni 
urterete senza offrire .'le
ni enti di lalutazune e di gm-
aizio p\r neccs-ari. anzi de 
siderali. /.' fjn>,;r:'(i ASI d: 
Sapo't, consapevole delle di' 
f.colta e dei limiti contenuti 
nella normativa — prosegua 
ancor.* la lettera — .Voi ha 
editato ad utilizzare ogni pò» 
s'.bile strumento volto ni con-
seguimento di concret1 obiet
tivi... E' di questi giorni lo 
sforzo tenace per assicurare 
la presenza delle officine fer
roviarie nel Solano, presenza 
insidiala da altre province 

Circa il fallimento dell'ini
ziativa Sirio nell'agro Solano 
e falso che la stessa sia stata 
voluta e sollecitata dal con
sorzio ASI di Sapoli... L'area 
comunque sarà al più presto 
recuperata e destinata. ci si 
augura, ad obiettivi più fe
condi «. .. In oidtne >)>: - -
prosegue ancora la lettera 

alla presenza del C l.S • 
•Centro commercial* nd' > 
nell'area Sola Mar-.gUano. <! 
ha motito di ritenere che <•<•-
»*c* una faha immagine del
l',mziatna in argomento Sa
rebbe bete approfondire le 
caratteristiche e gii obiettivi. ' 
tenendo conto della presen
za di attività di servizi, com- . 
r.erciali eie. le quali sul pia 
no economico ed occupazio- ! 
naie offrono possibilità con- •• 
crete * * Questo istituto non • 
</ sottrae — conclude quindi J 
la lettera — comunque ad un • 
fsame sereno della problema-
ttea m oggetto, al fine di in-
aividuare le scelte ed t mezzi 
più idonei da porre al ser
vizio della comunità ». 

II presidente dell'ASI, in
somma. è del parere che 
l'organismo oltre a dover re 
.-tare m vita, non è affatto 
responsabile delle situazioni 
pesanti che i suoi piani han
no determinato :n una delle 

7or.e p.u fertili della Cam 
p.i:i:a Pronta la r;p.:ra de. 
comunisti - La prima r0>.7 
< be il pres:dente dell'ASI do
rrebbe tare — afferma :'. 
compagno Adolfo Stellato. a.v 
.-esso re provinciale ai lagr; 
co.tura — sarebbe quella di 
intervenire nelle sedi di con 
franto democratico, cosa che 
fino a questo momento non 
>ia ancora tatto Quanto al 
merito delle sue edizioni bi 
sogna dire che il 7 aprile '76 
m una lettera al " Afaffmo " 
egli annueiava che oltre agli 
insediamenti industriali già 
previsti per l'area nolana, sa
rebbero sorte altre sei azien
de di piccole e medie dimen
sioni e con infrastrutture per 
una spesa di oltre dieci Pu
llara t n. 

Qua le lo s ta to delle cose 
oggi? « Secondo noi non e 
più il ca*o di ritornarci — 
continua Stellato — perche 
abbiamo visto quello che 'zan 

no detto le forze pitltt-chc e 
i sindacati alla a<<-,mhlea •?• 
Acerra *. Strumentate e an 
che ciò ebe il precidente de' 
l'ASI dice a proposito delle 
officine ferroviarie In triti: 
mentre la reale localnzazu 
ne di questo stabilimento 
non e 'tata ancora det'mta 
'il PC! più tolte ha c'i'Csto 
che lo si faccia in tempi ra 
p di> il senatore Piccolo n« 
•erisce che si sta tacendo di 
tutto per farle sorgere nel
l'area nolana » 

Anche su questo punto — 
aggiunge ancora Stellato — 
noi abbiamo espresso una 
posizione precisa: non chic 
dere solo industrie, ma uno 
sviluppo integrato del nolano 
con tutta la regione Cam
pania i». La part i ta è grossa 
e il consorzio ASI oltre a 
prendere le distanze da quel
le che per il suo presidente 
sono « presunte responsAbi-
l.tà », cerca d: introdurre og 

g: d: sr.pp.ai'.o altri ele.ix-nt: 
d: incertezza p;-r lo .-viluppo 
della zona v ;HT lt- cent.na.a 
di contrtd.ni da .ir.r.. .n cor. 
dizioni precarie R .issunvn 
do. .'ASI sembra dire. L .r. 
.-edi?iiK'nto Sirio non lo ab 
biamo voluto .-oltanto no.. 
quelle terre .-fino st.t'.e re 
qu'.-ii;.1 ed : con; ad in. co 
stret t . a lasciarle, da! n>> 
mento cht- U SIR non vuo.v 
più fare lo s'.ab.'.iir.ento pei: 
siamo d: utilizzare gli ste^s; 
terreni in un modo diver.-o. 
lasciando p?r il momento !e 
case come s tanno 

Dietro tu t to questo, in rea". 
tà. si nasconde una ipotesi 
di terziarizzazione dei terr; 
torio che le amministrazioni 
locali hanno det to chiara 
mente di non volere e che 
non sappiano che casa ha a 
che vedere con ì compiti di 
un « consorzio d: sviluppo ». 

n. i. 

Sono una quindicina ì 
quartieri e le zone dove i 
giovani del preuvviamento 
realizzeranno nuove s t rut ture 
in base al progetto di arredo 
urbano aprovato recente 
mente dal Comune. 11 proget
to, insieme con le altre due 
delibere (animazione dell'in 
fanzia e utilizzazione di eoo 
perative per fini produttivi). 
è s tato illustrato ieri — come 
diciamo in altra parte del 
giornale — nel corso di una 
conferenza stampa Oltre agli 
assessori Gerenucca, Di Do 
nato e Cìneco. hanno parteci
pato anche consiglieri comu 
itali (Tesorone e Pontone l e 
numerosi studen' i e docenti 
delle facoltà di Aiclutettura e 
Ingegneria. 

E stato proprio l 'architetto 
Gianni a s in te t iva re il con 
tenuto di un volume di circa 
100 pagine in cu: il progetto 
e previsto fin nei minimi 
particolari. 

Nei numerosi grafici allega
ti. tanto per fare un esempio. 
ci sono segnati anche dove 
saranno realizzate !e sep i , 
dove sarà messo questo o 
quell'albero, in che pillilo sa 
rà sistemato il palo della iu 
ce. 

L'idea forza che guida il 
progetto è comunque quella 
di riconnettere il rapporto 
tra aree Ubere e aree fabbri 
cate. In una parola — ro ' r e 
hanno sottolineato an .hc g!i 
assessori intervenuti - si 
cercherà di rendere più « vi
vibili » i quartieri. 

Tutto sarà poi nelle man'. 
degli abitanti e nel loro sen 
so di autogestione. Confor*". 
no. comunque, esperienze 
simili già avviate m altri 
quartieri: a Fuorigro"a e a 
Secondigliano per escili pio. 
Ata entr iamo ora nel del t" 
glio. cercando di riassumere. 
quartiere per quartiere, tutto 
ciò che sarà realizzato. 

RIOS'K PAGAVO A BARRA 
— Negli ampi spazi tra un 
palazzo e un altro verranno 
realizzale numerose aiuole: 
mentre all'ingresso del rione 
viene propo=ta un'area di 
parche!:gio per consentire la 
compie' a pedonalizzazione 
della viabilità interna Nella 
rea demaniale sono previste 
attrezzature sportive p"r : 
giovani e zone verdi per il 
tempo libero Per il lotto 
scolastico Rodino, infine, la 
sistemazione sarà di gioco e 
per l'attività didattica. 

ISKS MIASO — E previ 
sta la realizzazione di par
cheggi. di verde e gioco per i 
bambini, di attrezzature per 
gli anziani, di s t rut ture spor
tive. 

ISA CASA SKCOSDIGLIA 
SO — L'intervento è volto 
essenzialmente alla realizza-
zione di impianti sportivi di 
dimensioni regolamentari 
(campo ni calcio, piste per 
l'atletica», casa resa possibile 
dalla notevole estensione del
le aree. L'utenza sarà natu
ralmente riferita all 'intera 
circascrizione. 

SALVATORI: DI GIACOMO 
— Nel definire la quanti tà e 
la qualità di attrezzature per 
il gioco si privilegeranno le 
esigenze dei bambini fino ai 
10 anni, in questo rione par 
ticolarmente numerosi. Nel 
l'area demaniale saranno .n-
vece costruiti un campo d: 
calcio, uno di pallacanestro. 
uno di pallavolo, uno di ten
nis. due di liocre. 

LOGGKTTA — La proposta 
prevede attrezzature pe.- lo 
sport (campo di basket, pista 
per la corsa, pedana per il 
lancio del pe~o. una pedana 
per il salto in lungo e l inai 
tra per il salto in alto» e per 
:i gioco dei bambini (ima 
vas.-a con sabbia, .scivoli, al
talene. torri svedesi...» 

RIOSE CASZASELLA - II 
progetto prevede u n i .vjper 
ficie pavimentata per il gioco 
della palla. l'Uso delle bici
clette e de: patt ini; una p:c 
cola cava: una fascia di ver 
de. 

f..Y PELLEGRISI — Wrdc. 
giochi per ì pic.-oli tia-stelli 
svedesi, scivoli i un capo d: 
basket, un al tro di pa t t i na i 
g.o: campi di boc<e v p m 
clune. In una seconda fa.-e 
..ono poi realizzati interventi 
nei seguenti non. - Ascare.li. 
Bai ti-ta Stadera, piazza Dei 
Miracoli, pia/za Tarsia. In~:s 
Porclnano. lacn Piscinola. 
r.one Villa a San Giovanni e 
scuoia v.a Trencia a Pianura 
Anciie in questo caso le prò 
pa-;e sono s ta te formulate 
dopo aver «studiato !e esi
genze de: >ari quartieri in 
>ieme con i cons.gli circo 
sanzionali. 

Per l'altro progetto, quello 
per ram.r.az.or.e dtl i infanzi*. 
nella delibera si ir.d:cano : 
distretti soo!ast:r: In cui hi 
sognerà operare Sono il 
quarantesimo. :! qaarantacin 
qje-,.mo e qj.<rantas^:es.:mo 
Agnano. Bagnoli. Fuorizrot t i . 
P anura. Socorid-.gliano. Ca-
pod chino. San Pietro a P.i-
tierno. pazza Carlo Terzo. 
piazz.i de: Verg:n:. 

I 27.ì giovani che sa."an^<-
m.peg.nat: m questo pmue '" ) 
M divideran.i"" in lo gn ipT 
ognuno d; 18 opvr«r.or.. d. 
cu: uno. l^u/ear x «ira .1 
coord.nato.-f 

Tutt i ì giovani d: o :c;-i 
due progetti saranno as.-u.~t. 
numericamente dal cX'.crn 
mento Anche per onesto, n*1! 
corsoi della conferenza -?»TI 
pa d! ieri, e stato sollecitato 
un controllo d* parte del g ì 
verno sulla gestione dell'ufi: 
r .o del lavoro. 

• LE G R A D U A T O R I E 
D E F I N I T I V E 
DI S ISTEMAZIONE 

II provveditore agli studi 
d: Napoli comunica che le 
graduatone ck-fmitive di si 
stemazione degli inscenanti 
di scuola media di 1. e 2. 
grado incaricati a tempo in
determinato saranno pubbli 
cate mercoledì 2 agosto 

Omicidio bianco a Cercola 

Operàio 18enne muore 
folgorato in fabbrica 

Tragico infortunio sul la
voro ieri pomeriggio a Cer
cola. Un giovane operaio di 
18 anni è morto colpito da 
una scarica elettrica mentre 
si trovava sul suo posto di 

j lavoro. Giuseppe Filosa, que-
i sto il nome del giovane, abi-
i tante a Cercola in via Ca

rata 151, lavorava presso la 
fabbrica di Giuseppe Picar
di di 33 ani, con la qualifica 
di saldatore. 

Il primo a soccorrere il Fi
losa è stato il fratello del 
titolare della fabbrica, Amo
dio Picardi di 30 anni abi
tante a Bagnoli in via Sai-
vatore Ferrara 4, che lo ha 
accompagnato al Nuovo Lo

reto di Napoli dove purtrop 
pò i medici non hanno pò 
Ulto fare altro che consta 
tarne il decesso. 

Sul posto dell'incidente so
no arrivati intanto i cara 
binieri di Cercola per i pri
mi accertamenti e non han
no trovato il proprietario 
della fabbrica che. dopo I in
cidente, era scappato via. Al
le indagini, che stanno svol
gendo i carabinieri, si è ag
giunta una inchiesta del
l'ispettorato del lavoro di 
Napoli con lo scopo di accer
tare se in fabbrica fossero 
rispettate tute le norme in 
materia di sicurezza sociale. 

Q Delegazione alla Regione per la Cirio 
Lo seduta del consiglio n.-youjli- «.' btotj i . i . t . i c l l j I_>ÌI moitni j ,ici 

circa due ore per un incontro l io i im.-int>'i c*.-,u IJ.LHIIJ C uno lo l t j Jele 
gj ' ionc dei lavoratori della Cirio 5o;an;l3 ìc j: i. i:.: i.::. ' i iuti i iii'-di-cali 
degli alimentari, lo ijiunla non slt r.tpctl.mdo yl. a..;0'd. del 20 Ititjlir-
scorso, in base a. tiuali si sarebbe sollecitalo un nuo i l r o con il mm. 
stro Moll ino entro I: line del mese. L ' incci ì io. poro IÌOI\ è stalo an 
cora lissato per i ritardi del |icoside>iie Je l i j I . . .HIÌJ e dell'assessoiv 
Amato che lo aveva tuttavia yaianl.to l dip.nd.'.it. C i io h^nno annuii 
ciato che se entro l i line del ni~se .un u sarà ^Icunj risposta, si on j j 
mzicra una manifestazione a Rouu 

ISCHIA - Arrestato gestore di un albergo 

«Quelli mi boicottano» 
e tenta di incendiare 

la «tenda» e un'agenzia 
I! « malessere » che s-.'ipei.' 

tua da alcune soitim.ine ad 
Ischia per t»li fittimi al tar i 
del Teatro Tenda è diventa 
to. l'altra notte, la spinta 
per l'atto sconsiderato di Gae
tano Verde, un capitano di 
luiifio corso residente a Ca 
sainiceiola e titolare, con la 
moglie, di un albergo il « Ca 
saverdc ». 

Gaetano Verde, intatti , pet
it quale è stato spiccato ieri 
dal pretore Palmeri un ordi 
ne di arresto provvisorio. 
insoddisfatto per come an
davano irli atfari del suo al 
bertro ha. in una sola notte. 
deposto o la t to deporre un 
ordigno esplolivo davanti al 
l'iiiìrresao dell'ullicio viabili e 
t urinino « Epomco trav^l 
company » di Ischia ire.spon 
sabile ai .MIOÌ occhi di Ixiicot 
tare il suo locale» mentre pò 
co più tarili quat t ro botti 
glie incendiane venivano lati 
cinte contro il tendone del 
« Teatro Tenda ». 

In tutti e due i cai! •no
nostante l 'intervento di vii:: 

!i del luoco. (Hilizia e carabi 
inerii non vi sono .itat. piassi 
danni, dato che la bomba car 
ta po.ita davanti alla porta 
dell'Epomeo ha .10I0 appicca 
to un fumo che m IXJCO tem 
pn si e .spento, mentre le 
bottiglie incendiarie .-.uno 
rimbalzale >ul tendone eia 
stiro del « Teatro Tenda » ri-
cadendo quindi a terra. 

Le indagini sui due episu 
di. subito avviate dal dottor 
l 'unni, dirigente tic! commis 
s ana to di PS. hanno porta 
to al Venie per il quale il 
pretore. Milla ba.-.e evidente 
mu l t e lU'Hh elementi racco! 
ti. ne ha disposto l'arresto. 
A pai te le accuse di "boicot 
tairino" rivolte dal Verde sia 
nei con!rotiti dell'agenzia di 
via^ui sia ver.so I ire.-.tori de! 
la Tenda non vi sarebbero 
particolari ragioni di disagio 
nell'azione dell'uomo. A I-
.-.clua infatti M e.-c!ude che 
le condì/ioni economiche del 
Verde siano m qualche mo 
ciò disagiate 

Appello agli altri ospedali 

«... Rendetevene conto, 
il Cardarelli scoppia» 

« Ma .. .uì-t 'JW. male cu* 
vada, c'è sempre :1 C'arda 
rei li ». Sembra cnv la pen 
s i lo cosi molte iimiii.ii:-.tr.<-
/K.ri; ospedal.'-re e mo'.t: -o 
vr.ntendent. e d.rettori -a 
mtari . de_Ti: i.-|v-d.tl: ri- !..t 
no-tra re.ri.jnc. 

Ma li Cardarelli, «^. . imci i 
:r d i solo cir.n t e l.i può fa 
re a sOilenere ì 'eno/me mo 
le di lavoro clic rosi -,, pre 
Mira Quir.d.. per .nv;:«irt 
i respcfisab.l. dej l : altri ospe
dai. a meziio attrezzarsi. - s l
ea lmen te quelli do 'a t i d. re
parti d: r:an;m.i/.f»ii' part.-
colarmente affo':.a:; :n qj<-

stri periodo ni cu: ulaz-'iu. i 
s'.no i r.t.<i'.e:: d'u: ircn/a pe: 
ar.'-.t-'ameni.. av \elenaiiui i t : 
t- :ncid«-.'it. - . ' I .KI.I . : . i •• s 'ata 
•.;•!.! r.uii.fjiic .«.. J.'l.fio di 
p:e-:d«-ji/.t de.;.: Ospedali 
H-ni. t : d. X.i.n!:. -.1 1; .i.e 
-la <!• ! d.r-"e.'i"e d-1 MTVIZ.O 
di r ianima/.nne e : I ' M ; I . J :n-
VHs.ia deil'o-ij-d.ia' 

A...1 base d< Ila r.ch.r^ta 
de. p.-(jl'.-s.'ir M.'.lineili un 
dato .i.l.trm.snte: in que.-to 
m'--e d. Ij.'l.'» *. i *' staici un 
r:.(•'...:.'.'.: ai.r.* .' > e:. 1 :co'.«*.-l 
r.e! '̂-io r«p.ti'*(j - ii".<lt. dfl 
n'i.t.. :>:o'.er.;c.ì* : da altri 
0,-pedal: 

f piccola cronaca") 
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FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: v;-« 
Carducci 21: Riviera d. ch.ai» 
77; via Mereeli.na. S Giusep 
p e S a n Ferdinando: v.a R a 
ma 348 Montecalvario: pzza 
Dante 71 Mercato-Pendino: 
pzza Garibaldi II. S. Loren-
io : S. G.ov a Carbonara 83 
Vicaria: Staz Centrale e.so 
Lucci 5 Stella- S Carlo Are 
na : VIA Fona 201; via Mater 
dei 72. e so Garibaldi 213. Col
li Amine): Coli: An.ir.ci 249. 
Vomero Arenella: wa L G.cr

eta r.o 144. v..a Ms.".rl.a.'i: >J. ~> :a 
D Fontana il. \ .a S.mone 
Martin; f/t Fuongrotta: pzza 
Marc "Anton.u Co.om.a 21. 
Soccavo. via Kpnmeo 154 
Pozzuoli: Cor-o Umberto 47. 
Miano - Secondigliano : ..ale 
Mirici i>r .a Vi Pot.llipo: •• a 
Manzoni I-'J Bagnoli: Cam 
pi h"."ZTf.: Poggioreale: v.a 
1 ti'.:', n c.t riesca « Ponticel
l i : v i i H Lonzo 1S2 Pianura 
v.a rt'iu d Aosta 13 Chiaia-
no-Marinalla Piscinola : v i , 
Naoo:. 4'. ( P.scn.o.a 1. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto Intervento salutar .o 

•"omun.i.c d. vigilanza alimen
tare. dalie ore 4 del mat t ino 
alle 20 ifest.vi 3 13». telefo 
no 2&4 014 234.202 

Segnalazione di carenze 
i r en ico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 ife.-nvt 9 12». telefo
no 3U1KÓ 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva. 
preiestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infett i t i . 
servizio continuo per t«att# te 
24 ore, tei. 441JH. 

http://sceneggi.it
http://mero.se
http://as.-u.~t
http://re.ri.jnc
file:///elenaiiuiit
http://An.ir.ci
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PAG. 9 / napo l i - campan ìa 

Ennesimo assalto speculativo alla zona costiera cilentana 
_ * 

Ora piantano pilastri di cemento 
sulla splendida riva del Mingardo 

Tra Palinuro e Marina di Camerota «rapida licenza» ad una società che intende costruire 24 vil
lette in piena macchia mediterranea • Ferma opposizione del Pei che chiede la revoca della licenza 

CAMKKO' IA Oi<i >< p i a n t a 
•. no- ) p.l.Litn a n c h e sitila n 

va suiLstra del luun ' j M.n 
g a u l o . t ra P a l i a m o e M a n 
n a di Cani i ' io lu . una delle 
zone più belle del Ci len to 
u n a del le poche r;ina.->t • pei 
l u t i l o t e i n p j in i U te, n o n o 
s t a n t e l ' a g r a .spione specula 
Uva |K)i»ata con d e t e r n a n i -
z.ione a v a n t i sii ques to ti a t t o 
e ostici o fra 1 p.u ->UK-;e->Uvi 
del Mezzogiorno 

Unii società non meglio 
Iden t i t i c a t a aveva acqir.st Co 
circa 75 e t t a r i dell i p iop r i e 
tu «Di te la T a l a m o » ciré.» d u e 
a n n i fa per 2.J0 mil ioni c ine 
d e n d o ed o t t e n e n d o sub i to 
d o p o dal s i ndaco DC del 
l 'epoca. An ton io D?i G a u d i o . 
u n a l icenza edilizia e r la 
cos t ruz ione di 24 un i t a re 
.sidenziali per .un \ o l i a n e di 
«558 m e t r i i ubi su 7,5 e l t a r . 
di m a c c h i a m e d i t e r r a n e a 

I..t l a p i d a coni e.s-sione del la 
l icenza ha già p r o c u r a t o il 
di .sbascaniento della zona de 
n o m i n a t a I.sca della Omte - , 
J>a che dovrebbe m a g a r i 
e le prensioni m q u e s t o senso 
.sono lor t i e.s-sere d e s t i n a t a 
Invece a r iserva n a t u r a l e 

La presenza di u n a v c j e i a 
/ i o n e .isaiu r igogliosa d i p in : 
di ti leppo e m a c c h i a in**:li 
t e r a n e a ne l a m i o uno degli 
u l t imi meravigl iosi re.sti di 
quel le g r a n d i e.sten.sioni di 
p m i m e d i t e r r a n e i c h e c a r a t 
t e n / z a v a n o la fa.scia cas t ie ra 

' i r i e m r a del nos t ro pae.se 
Non e il p r imo t e n t a t i v o in 
ques to senso ad e.-^ere por 
t i to a v a n t i nella zona di 
Cam- ' i o t a 

I . i .società Villa M a n n a . 
de l no to t o s t i l i t tore P a l u n i 
IH) che del le .sue < ope re » h a 
1.empito la (Os t i c i l e n t a n a 
<la Agropoli a S a p r i . co.strui 
t e m p o fa Ho res idence in lo 
e a l i t a n dell ' isola ». p a g a n d o 
poi a l la fine del magg io di 
q u e s t ' a n n o una m u l t a p i r i al 
va lore della ( o s t ruz ione al la 
Uegione C a m p a n i a per l ' i rre 
«ola re tonce.scione del la li 
( enza edilizia da p a r t e del 
C o m u n e 

I.a toc e di M a l i a r d o nel 

m i r i n o della speculaz ione 
ìiLsomma. vi.sto che asfa l to 
s t r u t t u r e m legno e cemen 
to l ' h a n n o pera I n o già m 
va.sa con l 'arr ivo de l B l a ' k 
Mar l in Clul». u n o dei com
plessi tun.st ici c h e h a n n o 
a t t i r a t o le a t t e n z i o n i del l 'a i 
t u o p r e t o r e di Pisc io! ta Ann 
cieto Dolce P e r non p a r i n e 
IK)i del le dec ine e dec ine di 
cos t ruz ion i r ea l i zza t e nel t e r 
n t o n o del c o m u n e di C e n t o 
la .sulla riva d e l i r a del fin 
me M i n g a r d o 

Ma s t avo l t a a Carnei ot e 
'e a r ia di b a t t a g l i e ques t a 
e n n e s i m a in iz ia t iva n o n a v r à 
v i t a facile « a m m e s s o c h e a b 
bia m a l in fu tu ro u n a vi ta . 

- a f f i l i l a n.soluio S t i v a t o 
re Calli c iao , s eg ie t a r .o del la 
sez ione eli Carnet ot a del PCI 
idopo le elezioni del 14 ai IL' 
,'io il PCI ,i C a m e r o t a e p.u 
•e i n t e g r a n t e de!! i m tgg o 
r a a z a di s in ' s t ra» I n f i t t i 
a b b i a m o chies to ' i r evo j i 
della l icenza per l i l o t t v z i 
7ione della zona di Isca del 
la C o n t e s s i e a b b i a m o an
che preso o p p o n i m i Miizia-
ti ve p e r c h e \en}ra v incola ta 
t u t t a la zona della p ' n e t a 
de! M:nt!a. 'do per ,' n!?v ,m 
te mteie.sse t u r . s ' i c o p l e s i » 
g o t i c o e ' t . i tu ia le ( he 1 ' i 
n t o n o pi e sen ta 

A C a m e r o t a ì c i t t ad in i le 
forze po l i i ' che derncK rai u h * 
sono decise a non dir*1 eh 
no al t a n s i n o ma propi <> 

| per que.slo aon vo / l . oao far 
i p a s s a r e pia nessuno dei prò 
| Stetti p r e d a t o r del! i specula 
1 Zione ed ihz ' a Si fu i n i o i a 
' in t e m p o — q i i " - ' o ! S-MISO 
I di un appel lo del PCI alla 
• Hegione C a m p a n i a e al W W F 
I I t a l i a No.stia. al le torze pò 
i l i t iche e cu l tu ra l i d e m o ra 
i ' ( h e — a bloccare lo SCMH 
I p.o e .s t ivare la zona di Cd 
| m e r o t a da l saccheggio dell i 
I .speculazione 

! Fabrizio Feo 
j NELLE FOTO, in alto, la zo 
' na dove dovrebljero sorgere 
' 1 residence, in parte già di-1 slxxscat.t In basso . pumi p 
• last-ri di convento. . • .<. 

Due significative manifestazioni da oggi nella regione 

«Città Futura»: Festival 
a Frigento e Castellammare 

Le les te de « La C i t t a F u 
t u i a » al loro a p p u n t a m e n t o 
in C a m p a n i a C o m i n c i a n o os: 
ni i fest ival d i F r i g e n t o u . i 
I rp in ia» e Car te l l a t imi t re di 
S t a t u a . A F r igen to . piccolo 
paese de l l ' a i t a I r p . m a . t u t t o 
e p r o n t o , nel le p . a z / e cen 
t r a l i e ne l le vie d e l l ' a n t a n 
c e n t r o res ta la j r r t n d e a n 
inaz ione c h e h a p r e c e d u t o la 
p r e p a r a z . o n e del la man i f e s t a 
z ione di a p e r t u r a e 1 al lest ì 
m e n t o degli -spettacoli II p rò 
u r a l i a n a del la n i amfea taz .o 
n e — già a n a u n c a t o ieri da l 
no.stro g .ornnle — m e t t e a 
fuoco le ques t ion i p.u impoi 
t a n t i d i t u t t a l 'area i r p ' u a . 
da l l ' occupaz ione al la condiz'.o 
n e dei g .ova ia , .ilio --.viluppo 
del le zone i n t e r n e II fe^ti 
vai s a r à conc lu-o d o m e n i c a 
da l c o m p a g n o Abdon Alinovi 
de l la D. rez ionc de! P C I 

A C . t s t e i l a i ama ie di S ' a 
h.a. inveì e. a a z i a q u e s ' t .se 

i a la p r i m a les ta de « La 
C i t t a F u t u r a » de l la p rova i 
e la di Napol i S a r a n n o a f f ron 
t a t e nei d i b a t t i t i le p ropos t e 
c h e ì g iovani c o m u n i s t i fan 
n o a l la c i t t à ed ai g iovani 
I m o m e n t i c en t r a l i del l ' inizia 
t tva s a r a n n o un d i b a t t ' t o MI 
.< C o m e cos t ru i r e la nuova 
FCìCI » un cor t eo con l'oc 
e up. tzione s imbolica di u n a 
s t r u t t u r a pubbl ica da u t i l '7 
z a r e pe r ì g iovani e - ov
v i a m e n t e — gli .spettacoli , al
cun i dei qua l i de! nuovo g r u p 
!>o t e a t r a l e e mus i ca l e di Po 
m i g l i a n o d 'Arco 

L 'occasione del la fe.-ta di 
C a s t e l l a m m a r e e. c o n s e n t e di 
scamb ' .m* a l c u n e ìmpre-v-.o 
ni con i c o m p a g n i del ia F G C I 
- 1 c o m e devono essere q u e 
Me fe.-te nel n a p o l e t a n o « An 
7 t u t t o - - sp .ega il comnn 
.*:in Nughe.s — v o g h a m o pre 
i .-are che le fe>.te d i O t t a 
F u t u r a non h a n n o dei cara» 

t e n già li.ssaii d a r i spe t t a 
re Na.scoao pei lo p a i da i 
q u a r t i e r i e da l l e zone nel le 
qual i si svolgono e c e r c a n o 
«li r i .specchiarne i c a r . i t t e r . 
e le s i tuaz ioni .socia!. » 

A sos tegno di oun i inizia 
r iva la F G C I p ropone , i n f a t t i 
del le p i a t t a f o r m e di lo t t a nel
le qual i f a r r i e n t r a r e la te 
m a t i c a p ia compless iva de l 
1 a p p o r t o giovani t e r n t o r . o 

La s tessa funzione del c i r 
colo F G C I viene ad es.sere 
casi modi f ica ta pe r sv i luppa
re un r a p p o r t o n u o v o e più 
d i n a m i c o con i g iovani e le 
loro es igenze « Non e un ca 
-.o — spiega il c o m p a g n o An 
t o m o Napoli , s e g r e t a r i o p rò 
v inc ia te del la F G C I — .se OK-
t\ a livello n a z i o n a l e noi !.in 
e . a m o la p r o p a - t a di t r a s f o r 
m a r e i nas t r i circoli m c i r 
iol i poli t ico c u l t u r a l i s e m p r e 
p .u a u t o n o m i e a g . h » F 'e 
es *enze di l avo ra r e pa i a d e 

i i i i a t amen ie i n t o r n o a. aio 
m e n t i di v , ta a.s oc i a ' i va -> 
l a n n o s e m p r e più p r e d a n t i . 
c o m e ne i q u a r t i e r i periferici 
del la n a s t r a c t t a In ques t . 
q u a r f e n - - aau 'U iuo i io 
c o m p a g n i de l la F G C I - le 
c o n t r a d d i z i o n i sono mol to più 
m a r c a t e e noi con eie lavori 
di i n d a g i n e e di s t u d i o vo 
gl iamn f o r m u ' a r e proposto 
p i e c s e una d ive rb i u t . I v / a 
z 'oae degl . .spazi pubblici in 
r i l anc io del le in iz ia t ive u à ta 
r .e della g 'oven tu 

« L e feste del n a s t r o L'.or 
na i e — .spiega a m a r a :' («n i 
p a g n o Napoli vosi tono c> 
-ere u n a g r a n d e o p e r a di ri 
c i i c t u r a p o h t ' c a e mora e ' r a 
: e .ovan; E a Ca.stCìIamnia 
re a ( o - t r u . r e 1 niziat v.i d« ' 
la F G C I s t a n n o d a n d o i n i 
m a n o a n c h e giovani ine 
- c r i ' ! a! n a s t r o circolo * 

m o l ' e r a s a z z e » . 

Domani sciopero provinciale 

I braccianti 
manifestano 

a Roccaromana 
Adesione anche dei consigli di fab
brica — Una lotta per lo sviluppo 

| Benevento: 
caos e 

clientele 
alle 

Poste 
B E N E V E N T O Se l'effi
cienza delle poste e un prò 
blema in lutto Malia, a Be 
nevento — da qualche tem
po a questa parte — la si 
tuazione sta diventando 
davvero paradossale Per 
quanto r iguama la conse 
gna dei pacchi — ad eseni 
pio — l'80 per cento di essi 
non viene consegnato a do 
micilio. L'Impresa appalta-
trice del servizio lavora, 
infat t i , al di sotto del nu 
mero previsto dal capitola 
to di appalto. Per il citta
dino questo significa do 
versi recare personalmente 
negli uff ici e, naturalmen 
te, soltanto in alcune ben 
delimitate ore della matt i 
nala, cosi da dover per
dere anche una giornata di 
lavoro. 

Né le cose vanno meglio 
per la normale corrispon-
'lenza. Con 116 assunti di 
recente, infatt i , ben sei 
quart ier i cittadini non sono 
provvisti ancora di un ti
tolare di zona; ciò vuol 
dire che oqni giorno cani 
bia il postino, che deve per 
ciò famil iar izzarsi con i 
nona e con le strade, con 
il risultato di una consi 
derevole perdita di tempo 
e di un rallentamento di 
tutto il servizio. 

Un discorso a parte va 
fatto per gli operatori. Co 
me forse non tutti sanno 
nelle poste vi sono due tipi 
di operatori , con due car
r iere diverse: gli operato 
ri « ULA », che lavorano 
nelle succursali e nei pae
si di provincia, e gli ope
ratori di esercizio, che la
vorano nelle poste centra
li e nelle ferrovie. Ovvia
mente gli « ULA » non do-
vrqbbero essere distaccati 
dal loro lavoro, ma a Be
nevento quello che non do
vrebbe accadere invece re
golarmente accade. 

Anche se, infatt i , alla di
rezione provinciale vi so
no già 70 addetti in più 
del previsto si è trovato il 
modo — contro ogni norma 
di legge — per distaccar
vi anche operatori assun
ti per lavorare nei comu
ni della provincia. Tutto 
ciò, naturalmente, compor
ta un nuovo disservizio in 
Provincia, con la conse 
guenza che si devono pa 
gare missioni ed ore di 
intensificazione che — con 
una meno clientelare e più 
razionale utilizzazione del 
personale - - potrebbero 
essere r isparmiate. 

In questa incresciosa si
tuazione la richiesta dei 
cittadini è che chi ne ha 
la responsabilità, evit i di 
considerare un servizio 
pubblico come occasione di 
manovre clientelarj e che, 
f inalmente, si avi i quel 
risanamento e quella mo
ralizzazione del servizio 
che sono oggi più che 
mai indispensabili. 

Carlo Panella 

-, C'ASKHIA — Uo'iia a m a t t i n i 
, a l le 9,J0 .si .svolgeia a H o . i . i 
i r o m a n a l 'a t tesa manife.staz o 
| n e provincia le del b racc i an t i 

pi oc-la ma tu, .sulla ba.-e di un 
I d o c u m e n t o m u t a i o d i ' 1 * 
j Fede i az ione CGIL. CIriL. LIJL 
1 e dai t r e s indaca l i b i invia t i t i 
) li d C a s e l l a 
! In CIMI zona della piovil i 
| eia .sono n a t t o , m a n t o , de 
I c ine di assemblee d I tal ie 
• m e n t r e pei la zona di Hoc «i 
' i u m a n a e .stato p'cn a m a ' o 
| p n i -.ubato uno i i i o p e r o di 24 
| o i e S: p-evede inol t re la 
I pa r t i d i l a z ione di d< legazioni 
I ope ra ie d' f a h h i ' c h e i c u 

consigli d' l abb . a si .sono 
iliinifi per d u c u t e l e e de fm 
le o i d ' i a del n o ' n o d - " 
s'e-ftio alla lo t ' a (!»" b t a i -
e an t i La nuin i fes taz 'one di 
d o m a n i non u i p p i e - e n t a -o 'o 
una net essa n a n s p a s t a d i 
lo ' ta a l l a ' i i u i o lndiscr imimi 
lo e l emesMvo t o n d i t t o ( on 
. ' a i r e s to del 2-t braci l an ' i l i 
s e t t i m a n a stoi.sa e !a gn i - t a 
i tv (Mulilazione pei ( h e .si lei 
mi l ' i n te rven to del 'a ma. : 
s t i a i u t a e t i en i l e ogni opei i 
d' moral izzazione degli elt n 
d a a n n o i a t i c i si tondi e.xsen 
z i a l m e n t e sa l l ' naz iaUva <i< 
m u m m i a del snidai a io 

Ani he -e una tenut i i i spo 
sta a i iKccanisini indisi n m 
miti di l ep res - ione non e • 
n a t i l e Nel l i stessa zona in 
l a ' t i A P r e s e n / a n o b racc ian t i 
e l o n t a d i n . e s a t t a m e n t e u n 
a n n o ta furono ogge t to di 
una picsMititt c u n e i de m 
i a bili l eu .solo p e t e h e p i o t e 
s t a v a n o e n e r g i c a m e n t e t o n n o 
r in . sed iamento del t i t o l a r e 
della ( ( indot ta un dica t h e 
per a n n i lenii da t i di t a ' t o 
ì noppugnab i . e s iauda loa '* si 
I ' M pi t.sci beffa della lo'-o 
mise- o 

Non ìapp i t - sen ta d u n q u e 
u n a impas ta d.t(Mis'\a la j i 
p u n t a m e n t o di domal i ' ma 
p i o p i . o d a u h u t mi mav ì e 
pisod' '! s i n d a c a t o «tome si 
legge nel niitnife.-to Hftis.so> 
1 niov i t a en to brut c a n t i l e . 

i 1 ai te io m o v i m e n t o democ ia 
' n o li ai* tu t t i _; li e l ement i 
po l l i n i per un n l a iu io tlec 
s i \ o del a lo t ' a pei la r f o r 
ma prev idenz ia le e de! collo 
(•omento contici 'e evasioni 
c o n t r b u t i v e e il sot tasulnr io 
pei i'oi cupa7ione e il sii|X' 
r a m e n t o della s i tuaz ione de 
gli e lench i anag ra f i c i non t on 
ì ca rab in ie r i ma in un 'o t t i ca 
di lung.i p rospe t t iva e di 
p r o g r a m m a z i o n e e c o n o n r r ( 

I n o l t i e l ' a p p u n t a m e n t o d' 
R o c c a r o m i n a east ' tm.sce un 
forte e l e m e n t o di ro t t imi nel 
la s i t uaz ione .-oc:.ile e p i h t i 
oa della 'A\n\ ,e. .-hit^ton >e--
una port- t ta poli t ica assai più 
a m p i a di quella che .-i jiuo 
cogliere a p u n i i vista Si 
t r a t t a in fa t t i , di una novi tà 
non .-olo sul f ron te del ino 
v i m e n t o b racc ian t i l e , ogia al 
le pie.se nella piovine:» e 
nella regione con p ' o c e s v 
nuov! e con nuove condizioni 
a l l ' i n t e r n o del m e r c a t o del 
lavoro <la Jormaz ione eh un 
nuovo b i a e t i a n t a g g i o i m t 
a n c h e sui p iano della l o " a 
per un nuovo sv i luppo ec > 
n o m i l o per l ' equ ' l ibno re 
g 'ona le . per ì1 ruolo < he d* 
vono avere le zone inteint-

Pei la p ' im. i volta q ' imd ' 
a C e s e n a re a l ia < ome quella 
di R o c c a r o m a n a . de l l ' en t ro 
t e r r a c a s e r t a n o s n c o n t r a n o 
« fi-sicamente .i in una lot 'a 
un i t a r i a con : b racc ian t i d e ' 
la zona «ve r sana protagonta t t 
di g r and i lo t te nel pa.saato e 
con la nuova cla.sse opera-a 

Lino Marfone 

• A S S E M B L E A D I E D I L I 
A L M A G I S T E R O 
D I S A L E R N O 

Con una a s semblea pub 
blica c h e M t i ene ques t a se 
ra a l le 18 30 presso il Ma 
g . s te ro d; S a l e r n o .1 coordi
n a m e n t o degli edu i ( omini 
s t : e il c o m i t a t o c i t t a d i n o del 
PCI a v v . a n o la d i scuss ione 
sul t e m a « Le c o i d . z . o n i d. 
l avoro ne i c a n t i e r . e ne l le 
fabbr iche della c t t a >. 

taccui 
no 

Uaa giornata «diversa» a Ischia 
W 1 ' iso'a ci I-i Ina m * ni 

app toda io nagl .a ' . i d *ir sti 
rell . i S M Ì : O'U e s t i v a s, pus-
sono t r a - i o ' t c e g i a n i u» va 
t'«• v inte-i's->,mt' <> tilt' da 
sodd s f a u lt pai d.vt I M < -' 
gt . i / e 

I. i -ola e intatti atti e / / , i t a 
j x i i i e i» . i« t in-t» di vai e J 
naz io lalita i d d i i e i - o ( l,ts 
s> sin i.il, \ .>i \ O J ! ' uno p i o 
porre un <ilt« rnativii al la vita j 
Ciiot't i t s f ' t i i i i t a (I zo ie c o I 
nu Isi 'uà Poi to Lai i o \ i m ' 
' .1 .1 1\> Il 

\ ' [ ) ! .>|><P I U H M I .1 t .1 l ( | 1 , | 

l i LI ir na' i n< il i / .ni i siui il» I 
1 su i in i j l ' i , u/i untola < •' l i 
I i i <>!a ' 11 t MI 1 p u s 'io p u 
n.t'nM -v i> (I l-i 'i i s.i r \ i 
g e l o In q u e l l o v e i e Ino p i t 

- ' (I |H st I t t i ' ì ll«l 1 t l"l i l ' I io 
a s s o U'.IIIU it* a i i tomob li ne 
. - i l i o I IIIIIO!-' ( II, |H)ss ino 
r i o- t l . i u 'o s ' r e s s ci. Ila \ it t 
q io ' ti .n i , i n i , t t a 

I ., . . l a g . i i l i c o b a g l i o n e ' l e ' I S C H I A ~ S A n 9 e l ° 
a / / l l ' l i a» (|ii, di C.i l . i ( i l a | 
do i i.t s p a z i a v a i ' i a a j i M l K „ \ , , . „ . , . , , , , s, „ „ , 
Sant \ n g e ! o può l o u ' i i l e i e | M , i,, M, 
!-' m a t t i l i i t a j i>. , i i l i ( l i l , ; M , U NI )KU , „.„ 

II ponici Uri »' ' " •> I» io ni O l i a r e l i i t v i o ^o'*o d \ , u n 
p o ^ i . u t i un f s i iirs.oiu s i i j h da P ' o , <| i a C,ij>,) \1 -•, 
Moiit l 'pò neo i,tgumin!il>he I no . ' \ t sav io I Po a'I.i p. i 
d i 1 o itaii i a dorso di ma o | -"'.i "so-un- ;i i t ,| C'iipi 

a |) ( I . per i hi ama la I Cu» i e'c d nu . ' o p,-r t or 
pa-M _'.:, ita [HMiiei idiami A via lei . ! i _ ornata di una M 

» i - v Tv a i Hai a o » h i 
a i un • a\ 'e1 o a v s* i «vii 
n i i l'i . \ l . r o \ 

Pi l "1 .1111 1 , 1 . ! , PI I 1 
/ t i i . I 'V i a ! MI l i p . t ( ) o 
".a no .1 : sdii unte •* '/..•< 
H i t i • n •» t ova aopu i 
to su 1 i Ia l ina t sp.a^gia <t. i 

i »• i f . i m b ' o l i i , 
s | n t : . i i l o l f a n t a - ' n o I M • . • a n i m i l i n ia ni i n i -to ' , i n. r > -t h , t;o v no i m 
monto s p i o a m m i r a l i (la! a , - a i t t m' i t ai in» i i -a l 'i_: i ' h o o i " o o ' l p i " o p ò ^u 
' a ' ! i «Ul uiuihi i ' n ' i . a i so j p , t i i .s.i - t a ' c u a! l ' i » o - M o d, 1 »„, , ! i.ci'^'1'o a' 
!a c i 1 i < D'una i i o <l i n i ' t I H i . e - j . \ i no i - i i i n e . ito' i I' i r . ! .i pr< • 
la t o s t a lazia «', il C i u c o le i » ' o , a i ' t * Da l ' r . i i a ' - . ir'.i - / \K a ' i v a m e l't niiciiCi 

in citta » Fiotto e galoppo 
all'ippodromo 

Vmi lu (• t Dinnit tu u in"i 
pi (IO iirr. i mi ulti ('•< **o.o 
(; pinìtt srtorjd' prl» a »<<;/ 
p lanino rti<or(tinuta>'i>'iit<' 
w olili.i (imi dm'li (licito In 
nun ilimu deliri -ta^trr Pn 
l'in h'hl'in C ) V . poi \emprc 
pt't 11' ut t'iut'iiti' la "itili hi 
na •>• ai i in f-1 ( o >' *ta< i (i ' 

SOM* li'tltltl 
b ' unii s't'iia ijitc-t'i i ir 

s> r.ur'c prr firn otto inltc 
i n ' <or»o tirile rumi'tni di 
lriitlo ( 'K ai i/ut'ìte 't*»f 
t'^til • ••! •sllHCQUOIlO nìV'ppo 
(iro'no dt Affiicinu. (illti'iaìt 
a tjucllt dt galoppo, in </ •> 
• ! ultima periodo, u IJ.I- ».'i 
rr.e toi in-- 'rndnionult di 
il.rumi . v '!«' e (wgiitntn 
..'.ri te za <, iella mistit. < u e 
/ (<)'»( a ; frutto e 1 al uà 
l'ì'ì'.rt» 

l n rit h in >• i in più per 
','tcint'. ninn-tt in iitta de 
»n/('ro»f d' \n pam d'aie di 
' i i ' ' i ' ( , / ri'.i o sre'to i O'ne 

'i • '( . '(. i <oa a : \'iwi a, 
an'i la nppu'ìto »'"'/(' / ' o i 
pudso'i.o d< Stipuli Quella 
d' pu^-nre uva -cinta a' 
l'Pp'ltoiio e una i i o i i W M 
'/(/ nori MI/ . 'O! ahttari 

Il Ire^i a i i , e <; o*» 'o e 
i' p-i '.a latto lu- t'i > / <> 
-pellai olo rimlie ed e mu, 
V'ihilr L'einnz'one ihe pn» 
ne nel - n o ' ' c u r o n i e i e • » ri 
i 'illi piti twin non e mltitU. 
t.ltp imitili; n de- s'>'.' ' i f " ' " T 
ti ai. ' 

('l'i ii'i'i I a v . i '» ' > .ni 
i oi ti li » ' r i , 11< lui !.'• più 
a'ttf.1 >i 't'it tli ij e-ti ti Iti' i 
lllìr l ì t i I ''lu ir eK. I Al l mi 
>• ii ai ( h'iin » tri.i'iu'e i l i i 
i' ini al o l ' i i >n .'i'i Ih 
il' ' i_ ' / e 'l'in oi 'u i.'p.'i'e 
il 'u'te U »').''{'" t'i.'ii'il ila 
..' »'ro 'i i'd"'uTC al' di 

(' •• li n uno • j'Cl'.ai ••' > n 
Iti \ne"arri <i in Ci'!'•• ile 
rr->i' '. '; .e i JI »' f. n ' . ' e r o 
cu 'im ''i ali hjL' i' . <! ij.ii 

• ili'.'Il (. i .1 r. ! , ti pei sulitl 1 1 
i I e i/nu itiinn »r rieri w i 

1 lui nilta I" e- l'iti 7ii / api' 
' it rie > I/I I'ppodro'iio, (!• 

-o'in da »o'r "i qrndo di t< 
j nere li. »i , i.e oer fé ore 

1 i,iie-!ii ],u> ta tif/if lutilo 
< hi t '-Untili'' in i in r p o s s 
' I"! • toriiun.uit' unii cittì ietti 

ii mi. un )im li. >i lunato, t 
re propr'ti tuia /tue i l do 
; , •» ' , • e".(U,.' ontn che U 
tur*e non t i tnteii--unti, c't 
'" ]>.)--i>)ilita di p'twt'jij'.uri 
v e ' <rl: li» n eira! cu ''' i 
r r'imiti) 'ut > ' e t ('or e i 
t m l'I ' (fii urrwiii li lo'o 
'lei r.ti'a >,' i.ii.do fon -on > 
1.1 .)• <ll!tt 'l • f 'Il < J l v /,( 
pulititi e t nitTii ti «ri n i ri rio 
t'',n ni. . ti i,Hi'!ti>ii'il.1 Coli 
l; '. i al'e ine .')J0 

l'i r i illuni tf't u iini.,1 ;-
''r.'r.o • irti ine i le donne '• •"> 
" •*• \'tt r< i • infoi 11 u.u',' 
' lt 'niil.r.' 'il i. I'I.I 11 .'i') l ' i o 
e .IH y. •,_• 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Le nuvole di Ar is to fane • T e a t r o C n a n d r d Pompe < 
I l d i t ta tore dello s ta to l ibero di B a n a n a » <Fnr) .re> 
Bel la di giorno i N o i 
L 'u l t ima donna t l t a l n a p o : > 
Par u n pugno d i dol lar i i .Ar iooa.enoi 

TEATRI 
CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 

LA N O V A 
D . . 3 «.et to . Rocce Scolcll jro » 
101 Bruso C r no 

T E A T R O E S T I V O DEL CILEA 
A e TI 30 « Pronto? 6 e 22 . e 
P R ccorj con Do'or*s P- ^-> 
bo e Gi»ap r o A i i l f i . . 

T E A T R O S R A N D E D I P O M P E I 
A ••• 21 14 C a r n p i j i a d T - o 
Sj i r . -« I I prt»«ntJ « Le nuvole • 
4. Ar i!s!3.-c. 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMBASSY ( V i * f. D« Mura. 19 
T t l 1 7 7 . 0 4 » ) 
Indovina chi «i4n« • cena, cor 
j Tra-y - DR 

M A A I M U < 4 I « I I I I A Carsmtcì 19 
Tel « S I • M ) 
Supanrixen*. con G Naa.er - SA 
(V.M 1S) 

N O IVI* ; . i l « C* lrnn» dM S . 'n» 
1*1 41 > J ? l l 
Bella di giorno, c i C D : - c . . c 
OR ( V M 18) 

N l I ' v V O Vi* M n l l l r o l . l l i l l «8 
r* l 4 1 1 4 H I ) 
1 * tuga di l o f i n , ce i M Y o < 
• A 

ClNL t i n i I V I * Orano . 77 • I » 
•clono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

ai#e«e 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'AI 
ba JO) 
R OOJO 

CIRCOLO CULTURALE < PARLO I 
N E R U D A • (V ia Potai .pò 3 4 6 ) I 

R P J Ì Ì ! 
R I T I (V ia P e u i n i 55 - Teietf» ' 

no 21S 510» 
I l r iedi to della mutua. : : i A 
53 2 - S A 

SPOI C I M I L U B (Via M . Ruta. 9 
Vomerol 
CU uiu:» c i ' va 

i 

CINEMA PRIME VISIONI ' 

ACACIA • (Te l 170 1 7 1 ) 
«CM u i - r i t i t v i ) 

A l t i u i i I V K «.omonaco, S • To-
Irtono « I S 6 S 0 l 
(Ch » S J ' « estiva) 

A M u o ^ . i i U n . . v i a C m p i . 23 . 
Tt l S8J128» ! 
(Ch ».$u'a e»" .*) 

» K n u . . . . «labardiart. 70 
Tel 4 1 6 / i l > ì 
<C*> u»ara «»t »a) , 

A U i t u * i i u I P . K K Ouca d'Aotta | 
Tel 4 1 5 J81» 
(C"liutara ctt .va) i 

C O H U A H I » M i . i i i v m l t T«l» 
Inno 1 J 9 9 1 1 ) 
Peccatori di provincia, c o i R 
M o n ' a j n j T - C ( V M 13) 

O t i t e r n k M t ( V u o t e vetraria 
Tel . 4 1 S . 1 J 4 ) j 
La taabrt del ta ra lo tara, con J. | 
Tra .st ia • OR ( V M 1 4 ) i 

I .MPIRE (Via F C o r d i n i *n«oio 
Vi» M Sfhip» T»l 6S1 900» 
La battaglia di El Alamain, - o -
F Stallo d • OR 

EXCELSIOR (Vi» Milano Tel» 
Iona 2 6 S 4 7 9 ) 
Carrel adente pericoloso, c?-i 
D « y r a / - A 

F I A M M A «Via C Pocrto 4 6 - Te
lefono 4 1 6 9SS) 
Cri usura attiva 

F I L A N G I E R I (V ia F iUn j ie r i 4 - Te
lefono 4 1 7 4 3 7 ) 
C.- usura « t . u ) 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
T ' I 1 1 0 4 S I ) 
Ciovannona coscialun^a disono
rata ce>n onore, «e-. E Fe'e-*-
- C . '. M 14-

M E I X U f u i . U i ' V i > Itiiìit fe-
l»«f»«o 413 SSO) 
6 000 km. di paura, . e - V 
S i : * - t ' - A 

O D t U N (Piat ta Piedifrotta, n. 1 2 
l e i 6 6 7 3 6 0 ) 
( C - . . - u - a est.va) 

ROXV (V ia l a m * • l a i . 3 4 1 . 1 4 9 ) 
Ch jsura es* va 

SANTA I U C I A , VI» S Lucia. 59 
T U 4 1 5 5771 
D03*. »o i D V . ; C: a l i • BR 
i V M 1 4 , 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

« • A D I R (V ia Peuiello Claudio . 
Tei 177 0 5 7 ) 
(Chiusura estiva) 

A C A N 1 U (Viaie Augusto Tel» 
tnno 8 1 » 9231 
Scandalo al sole, : : n 0 V'c 
G j re - S 

AD > 1 U I n J 1 J 0 0 S ) 
Wat t side (tory, con N VVsod 
- M 

A L L t C INES1RE ( P i a n a San Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Terremoto. k cn C Hc j ion • DR 

| ARCOBALENO ( V i * C Cirell i I 
Tel 3 7 7 5 8 J -
Per un pugno di dollari t o t 
C E»stwood - A 

A R C O «Vi» Ale«««"<»rr» fiyr'.r. 4 
Tel 324 ' f i l i 
Indiscrezioni erotiche di un lei 
lo malizioso 

A R I S I O N (V ia Mor jhen. 37 • Te
l-tono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
n P ' 

A U S O N I A ( V i a Cavar* Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 1 
Cr» i .sj '2 est . i 

A V I O N (V is i r drqli Astronauti • 
Tel 741 92 641 
(chiusura est va) 

B E R N I N I (V ia Bernini 113 To-
l-lo-io 377 Ì O I ) 
Butcn Cassidy. zzi P \ - s - - ; - i 

C O K M L O trai:* Ol i Vito le-
lrto-10 444 SOOl 
Tolo imperatori di C»pri - C 

O U t A (Via luca O i o r d f o te-
lelono 377 5271 

C-. „SJ'2 C t ."il 

E D E N (V ia C . Sanlelicc - Tela
rono J22 7 741 
Nero venenano. ; : i R Cu'e • 
DR ( v M 18) 

EUROPA (V i» Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
C i uso 

GLORIA • A . (Via Arenacei» 250 
Tel 391 3 0 9 ' 
Guerra spanale. ^J". K " 0 •.. 
- A 

M I G N O N (V ia «rm»n<jc O H I 
Tei 324 8 9 3 ) 
Inditcrci lonl erotiche di un vi
zioso 

C L O K i A • • » 
Chiuso 

PLAZA (V ia Karbaker, 2 • Tele
tono 3 7 0 . 5 1 * 1 
(Ch usura est . * 

T l l A N U » - to rso Novara. 37 te
lefono 2 6 * Ì2Ì) 
I bagni del sabato notte. ,.*, 1 
R At>e d e c i • à ( V M I S , 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglini. 21 

Tel 241 9821 
Q u a n d o c'era lu i . co~ p l i l 

J I S i u i i i A i l^ i i l » f a r»» • i e let» 
no 343 7221 
(Ch ^ Ì U ' J est .a) 

A S I N A I V I » M m o t i n n o m , 109 
Tei 206 4701 
La notlc dei dannati 

A Z A i t - . .1» 1. . . . * 23 Tel» 
Ione 6 1 9 7 8 0 ' 
L i bottiglia d Maratona c^i 
b S'CiC> - S^' 

B U L I . I \ . Ì i . iit ~ Hu.o 16 
Tei 341 2 2 2 ) 
' O . . -_-- o . i l 

CAb i N t l « J t . - . , . Csnbaldi. 330 
T-i 2 0 0 4 4 1 ) 
• C - _ !_ '» est 1 a) 

O O i ' D t t ' j u K U K I iTe l . 3 2 ' 3 3 9 ) 
C- ^" i*3 r , - i : 

l U t S A r U L i V I » Tasso 109 
Tri 6 3 S 4 4 4 ) 
L'ultima donna. 2 - G D ' . s 
d r j - 0-5 !» 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
35 Tel 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 
'n p ) 

MOu4.it N lSS IMO (V ia Clitern* 
D f l ' O - i r . Tel J I 0 C 5 2 ) 
I l vendicatore, ce". H 8331 t 
- DR 

PIERr tUt (V i» A C Or ' I n > i 
Tel 7 3 6 7 8 0 2 ' 
Il colpo (egreto di Bruce Lee 

P Ù S I L L l f U IV i» fot' i i .BO 6 » » 
1-1 7fi<» 4 7 41 1 
i ospiti per un delitto, . c i '•' 
F-sc- - G W 1 8 ' 

OOAOKl f OC- l lU . V i » l l . l ' 1 - . . r . 
T- | 5 1 6 9 7 5 ' 
La compagna di banco, . : i -
C»--- - C ' V * ' 1 = 1 

t l H M t I V I * r u r i u c n 10 - t r i 
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ch uso 

V A L L N I i N O ( V I » Risorgimen'c 
r-r 767 85 58) 
C-> --so 

V l l i u - < i A (Via M Pisc.tcìii 
l e i J77 917» 

C-. - s - a » f .! ) 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agli incoivenietiti verificatisi nei passati periodi 
estivi, quando si tono avuta a latnentere difficolta di approvvigio-
namerto dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mzncar.za di un'opportuna regolamentazione, e stata e m e l i i un'ordi
nanza i indicale con la quale, anche per consentir* agli stesti esercenti 
ed ai lavoratori addetti di Iruirc di orari diversi, viene stabilito un 
orar o lacottativo dtttcrcnziato. 

Durante il periodo dal 5 al 2 1 agosto gli esercizi di generi al>-
menUr i . compresi quelli della grand* distribuzione, hanno facoltà d> 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle or* S.30 alle 15.45 
oppure, se lo ritengono, possono osservar* l'orarie attualmente in 
vigor* per I * singole categorie alimentari. 

Per facilitar* i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell 'orano prescelto e ta l * cartello, eh* • stalo 
stampato a cura dal Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni presso l'Assessorato all 'Annona, in via Flavio Gioia SS. 
durznte l 'orano di ufficio (ore 1 ,30 -14 ,30 ) o presso le rispsltivc 
associazioni di categoria. 

per CAFRI 
ALISCAFI : (S.-MSI' p a r . e r u a 
da M e r ^ è i . . n a i . 7.10. 3,20. 
(>-\Ì 9-t'j. ;o. ;o. :o.50. n . : o . 
.220. : Ì : - : . : 4 . : O . IÓ.OO. :ÒÒO. 
:f, »0. :T :<"> H . j . IS50 (Care 
n . ì * in pur «=r./a da', m i o 
B e v e r e r»t 3"1'". l ì . / > . '.4 t i , 
17.15 l ^ I S 

V A P O R E T T I ".OC. 7 30. fe::. 
9 "-'. '•>. :. <"ó. l i LO. ".3 3D. 
:.i w . :- 3'». i^to 

- da CAPR. per NAPOLI 

• ALISCAFI 'Sr .av a r n \ o a 
I Mf r i e . . i na i: «00, 9,10. 9x>; 
I : o ' o . ;i.2i>. : : . : 5 . 1.3 ' 0 . i4. :5, 
1 : Ì : O . : 5 , Ó 5 . Ì 6 , 4 0 . 1120. ì$>*i 

;$&. 19 40 iCar«*rr.ar ?.rr . J 
a rr.0.0 Becere . !o ) . ~.VJ. •> IO. 
iJ,4.i. '.^.'i'i. IS. 13. 

V A P O R E T T I : 7 : 5 . 9,05: 10. 
n i O . 11.10. H ^ 0 . iò.OO. 16.20, 
17.00. :«.25. 19.00 
•I-a d ' i r a ' a do. v u g j n t d! 
40 m . n u : r . r r a in aliscafo e 
di ' i n o r a e 25 m i n u t i in va
p o r e t t o , . 

oer ISCHIA 
A L I S C A F I . a . . , e a l i de. T.r-
r c r o j i a : * ' n / a a a MezgCi.i-
: .a>: 7.10. 7 »j. d 2^. » . i » . 
0 40 . 1 0 - ì . HO). 11 4U. 122J. 
13 20. 14.-0. i i _ » . Ih . j ) . Ì1J2). 
:«:<•. :- i4o : . - w . Ì 9 . 4 J . 2.I.I>J. 

) . " ' C I M I tr .n p a r v r . / a 
nri o f l ^ v p r e l ù ' . 8I'»J. 

:i* -» • 14 40- i-i.s-D. : ^ . > J 
V A P O R E T T I - (5 10 n Vi, 7-V) 
i f c > - . . 0 > : S 3 3 . P Sa. ' « . 5 , 
: : • ' . i : . :o . u . o : 1345. 1* io; 
:;fn). : : i i . I.-.ÌO 11.30. . 0 0 5 

1 -

1 
a., ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI i , r . o a Merpe '-
. . - a i . 7i>:. 7..30, Hfiò, 8.20. 
14rt. 9.1 J. ^50 1030. 11.10. 
: 50: 1230. B 2 0 : 14.20. 15 20. 
^ J l . 17.2J. 13 10 ÌO.OI. 19.30. 
.'000 20 20 'Ar r . vo a! rr.o'.o 
H»-»-rfl!o> 7.15. 9,30. 13 4.^. 
15.50. 17.50 
V A P O R E T T I . 4.15: 6.10. 7.00. 
7 J 0 3 15 9ftì 10.20. 13.05. 
14.20. 14.45. 16 55. 17.00. 17.25, 
13.25, 19,50; 1S»,35 
<I„i d o r a t a del v ;*? j .o e di 
40 m r . «*i con gu a.ideati e 
di j i o : a e 2ó minu t i c i rca 
con 1 v a p o r e t t i ) , , » '* ? . 

, per CROCIDA 
! ALISCAFI i C a - c i n a r da . m o 
,' .0 li- '.P.-e ,ui 7.45. 10.00. 
; l ' I ' » . 17..0. 19,05 

V A P O R E T T I . 6 W ( f e r . a > » . 
'J'.'Ì. U O O . « 4 S . 21,<Xi. 1 0 . . 5 

c'3 P^OCIDA per NAPOLI 
mo.o 
14.10. 

A L I S C A F I ' f r . v o a. 
l i - . - . ' • ' O i • ' . • " . Sr Ufi. 
>> Zi. ÌO.;- . 

V A P O R E T T I 7 . .0 ; 7.30; l i ; 
!->'.S. 17.-0. 18 3A. 19.00. 
•l..i d j - a ' r t (Jt*l v.a. 'g.O r4 (jl 
•3i :.. ' .u t . r , n l a l t i c a f n e di 
. . . or 1 <• i :n nu* . r .rca c o n 

.. . . ì p o r ^ ' o i 

I vaporetti per le Isole partono 
• arrivano tutti al molo Se ver* Ilo 
a Piazza Municipio. 

Ind.rizzi delle società di navigo-
zione del Collo 
CAREMAft- Piazza Municipio, mo

lo Beverello • Tel. 3 1 . 3 ) . 1 4 
Alilauro - Aliscafi del Tirreno: mo

lo Est, via Caracciolo, 13 (ap
prodo di Mcrgollma) - Tele-
tono C t . 1 0 . 4 1 

Società Libera Navigazione del Col
lo. molo Beverello. Piana Ms> 
mcipio - Tel . ) 2 . 0 7 . f ) 

SNAV. molo Ovest. Via Carenata
lo, 10 - Tel. « • . 0 4 . 4 4 . ,,. 

http://pae.se
http://car.it
http://es.se
http://pie.se
file:///emprc
http://MOu4.it
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Da ieri il via alla discussione 

I piani di settore all'esame 
del consiglio regionale sardo 

Le responsabilità della giunta che non ha predisposto gli strumenti necessari per avviare 
la programmazione - Gravi l imit i per il settore industriale • Fuga di re&ponsabilità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Il diballilo sui piani di 
svolta nella Regione Sarda, ed anche 
zionale. « Non è la prima volta che 
è appunto la crisi nelle zone industriali e 1 piani 
tazione »: è quanto ha.ino denunciato i comunisti 

settore del Governo ha rivelato ancora una volta la necessità assoluta di una 
di indicazioni precise per poter incidere effettivamente nella programmazione na-
i| Consiglio regionale viene costretto a discutere argomenti importantissimi, come 

documen 
dimostra 

di settore predisposti dal governo, senza la necessaria 
criticando la mancanza di iniziativa della Giunta, che 

quanto mai la sua inadeguatezza ed incapacità. La (ìiunta ÌÌ a 

Regione Calabria 

Dal bilancio il dibattito 
si sposta sull'attività 

e sui ritardi della giunta 
Troppi punti dell'accordo sono rimasti inattuati - L'in
tervento del compagno Guarascio, capogruppo PCI 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio regionale della Ca
labria ha proseguito fino a 
larda sera la discussione 
(che prosegue mentre scri
viamo) sul bilancio preventi
vo per il 1978. Sulla base del
le t re relazioni svolte dal 
compagno Francesco Matera, 
a nome della seconda com
missione Bilancio e pro
grammazione. dall'assessore 
Mascara e dal presidente del
la Giunta Ferrara sono inter
venuti i rappresentanti di 
tutt i i gruppi politici ed al
cuni membri dello stesso e-
secutivo regionale. Inevita
bilmente il dibattito sul bi
lancio ha assunto toni di un 
vero e proprio dibattito poli
tico sull'attività complessiva 
della giunta a quattro mesi 
dalla conclusione della crisi 
regionale, con un quadro po
litico certamente avanzato ed 
un accordo programmatico 
che contiene molti e qualifi
canti punti legati ad un*ipo-

I contadini 

siciliani 

alla Regione: 

applicare la 

« quadrifoglio » 

PALERMO — Una serie di 
argomentate critiche al go 
verno regionale viene rivolta 
dai sindacati bracciantili del
la CGILCISLUIL siciliani. 
La FederbracciantiCGIL. la 
FISBA CISL e la UISBA UIL 
rilevano il grave ritardo del 
governo regionale in rappor
to all'esecuzione degli adem
pimenti per l'attuazione della 
cosiddetta « legge quadrifo
glio » per l'agricoltura: la Re
gione non ha infatti rispet
tato né la scadenzi» clell'8 lu
glio per l'approvazione dei 
piani di settore, né quella del 
15 luglio per la presentazione 
delle proprie osservazioni alle 
direttive nazionali por i pia
ni del comitato interministe
riale per la programmazione 
agricola iCIPA). x\ tale pro
posito — rilevano i sindacati 
— sono particolarmente gra
vi le responsabilità dell'asses
sorato regionale all'Agricol
tura. che compie nei fatti 
scelte contraddittorie con !e 
stesse dichiarazioni program
matiche su cui si regge l'at
tuale governo. Da qui il ne 
ncolo. denunciato dai sinda
cati bracciantili, che ingen
ti somme si disperdano in 
mille rivoli senza risultati ap 
prezzabili. né .sul piano prò 
duttivo né MI quello dell'oc
cupazione. 

In questo contento gli in
terventi per l'emergenza — 
sostengono i sindacati — si 
nsolvereblKTo in una pura e 
.-emplice dilapidazione de! de 
naro pubblico- il disegno d: 
legge governativo sul prò 
gramma d; emergenza se 
rondo le organizzazioni brac 
riantili per la parte che ri 
guarda l'agricoltura finisce 
per stravolgere infatti com 
pletamente sia lo spinto, sia 
Il det ta to della legge 183 sul 
Mezzogiorno. 

tesi di sviluppo produttivo 
della Calabria 

Il dibattito politico sul 
giudizio dell'attività dell'ese
cutivo ha avuto toni critici 
ed anche autocritici, al di la 
della scadenza immediata del 
bilancio, anche se non sono 
mancati interventi estempo
ranei come quello, ad esem
pio, del capogruppo social
democratico Bruno il quale 
ha svolto in pratica una re
quisitoria contro il suo parti
to, che è rappresentato in 
giunta. 

Per il PCI ha svolto un 
lungo e articolato intervento 
il compagno Giuseppe Gua
rascio capogruppo del nastro 
partito a palazzo San Gior
gio. Guarascio è parti to dal 
punto limite raggiunto in Ca
labria dalla crisi, i caratteri 
dirompenti che essa assume 
in un già fragile tessuto eco
nomico e sociale e la necessi
ta quindi di introdurre ele
menti di profonda novità in 
tutti i settori della vita re
gionale a partire dai compiti 
dell'ente regione. Questa con
sapevolezza e stata poi alla 
base dell'assenso del PCI a 
questa giunta che vede pero 
l'immotivata esclusione dei 
comunisti dal governo della 
Regione pur facendo parte 
della maggioranza. 

« Questo nostro senso di 
responsabilità questa nostra 
consapevolezza. — ha ' . de t to 
Cìuarascio — è stata frainte
sa: da parte della DC, e non 
solo di essa, che ha con
tinuato a giocare sui dram
matici problemi della Cala
bria senza lo sforzo di tipo 
nuovo disegnato dall'accordo 
programmatico .sottascritto 
indispensabile per risolvere i 
problemi ». 

Numerose sono invece le 1-
nadempienze e le resistenze 
che hanno caratterizzato e 
caratterizzano l'attività della 
giunta regionale. Alcune im
portanti scadenze contenute 
nell'accordo programmatico 
sono sal tate; altre subiscono 
rinvìi e, più in generale, c'è 
una resistenza al cambiamen
to. « In questa direzione — 
ha continuato Guarascio — 
noi stiamo compiendo una 
valutazione e da questa trar
remo tutte le conseguenze. 
Le continue sollecitazioni del 
nastro partito ad un rispetto 
reale e preciso del program
ma sottoscritto non sono 
bastate. Nessuno — ha detto 
Guarascio — può illudersi 
che noi passiamo continuare 
a sostenere la giunta se 
questa in tempi brevi non 
mastro capacità e volontà di 
at tuare il programma ». 

Sul bilancio del 78 Guara
scio ha poi sottolineato le 
profonde e sostanziali varia 
zioni inserite nella bozza 
approvata dalla giunta, sugli 
impianti dell'ESA 

Un'altra nov.tà di rilievo 
inserita nel documento è il 
principio che moltissimi ca
pitoli di spesa dovranno es 
sere programmati ed appro 
vati dal consiglio regionale 
prima d: e.-^ere erogati. <• I! 
nostro passibile voto a favore 
— ha concludo Guarascio — 
non deve pero essere intero 
come una copertura. II no 
stro senso di responsabi.ita. 
dimostrato anche dalla v; 
tenda del bilancio '78. non 
deve essere utilizzato per 
coprire l'immobilismo dell'c-
.'•eeutivo ». 

avuto in visiine i piani di settore-
Ma la Regione per at te , — 

nersi ad una sena politica 
industriale. ha avuto molto 
tempo a disuosizione anche 
perche la legge di ristruttu 
razione industriale, la G75 e 
di un anno fa. 

Non si può soltanto pian
gere e indicare alla ripro 
vazione le regioni settentrio
nali come rapinatrici di ri
sorse: i responsabili dell'ese
cutivo battono continuamente 
un simile tasto, se poi non si 
è neanche capaci di spendere 
i fondi disponibili. Il program 
ma triennale, largamente 
inattuato, e la prova lampan
te di tanta inefficienza. 

Soffermandosi sul piano a-
gricolo alimentare e sull'agio 
industria, il compagno Mu-
leddu ha documentato come 
la crisi delle campagne sar
de, lo sfascio at tuale siano 
il risultato di un trentennio 
di scelte sbagliate. Ora biso 
gna riparare i guasti interve 
nendo sulle s trut ture e non 
sul mercato, coordinando i 
fondi non soio a livello na
zionale ma anche regionale. 
L'assessore competente pare 
vada nella direzione oppasta. 
polverizzando gli interventi al 
di fuori di ogni seria pro
grammazione. 

Se sulla Giunta gravano re
sponsabilità pesanti per il 
mancato avvio della riforma 
agropastorale, non meno gra
vi appaiono i suoi limiti nel 
settore industriale, in parti
colare quello petrolchimico. 
Per la chimica e le fibre 
solo oggi si scopre che Ro
velli e Ursini non sono quei 
grandi imprenditori di cui 
parlavano anni addietro i go
vernanti regionali e naziona
li. Gli impianti realizzati in 
Sardegna — come ha docu
mentato il presidente della 

solo all'ultimo momento, 

I 

Commissione industria, coni 
pugno Antonio Marra.-,, ne! 
suo intervento m assemblea 
— sono serviti per ì prodot
ti più tacili e più facilmente 
vendibili. Adesso che il mer 
coto è fermo, e certi imperi 
crollano, si assiste ad una 
fuga dalle responsabilità. 

Non intendiamo accusare 
gratuitamente la Giunta, ma 
qualcuno — ha sastenuto le 
sponente comunista — deve 
essere pur responsabile per 
tut to ciò che sta avvenendo 
a Villacidro e nelle altre za 
ne industriali della Sardegna. 

Oggi il Consiglio si trova 
a dover dare un parere sui 
piani di settore (generici e 
limitati nei testi presentati 
dal ministro Don ut Cattin». 
mentre la Giunta non ha for
za e manca d'iniziativa. Co 
sa fanno i responsabili del 
l'esecutivo? Si chiudono in 
difesa, invece di mobilitare 
tut te le forze sarde per una 
azione incisiva. Abbiamo in 
carica una giunta che per 
tre mesi non riesce a farsi 
ricevere dal presidente del 
Consiglio. 

E intanto i problemi si ag
gravano. L'insediamento del
la SIR ud Ottana è stato fi
nanziato esclusivamente dal 
CIS. Se non si faranno gli 
stabilimenti, che fine farà il 
CIS? Ha concesso 300 miliar
di, di cui 200 alla SIR per 
Isili. Chi restituirà i soldi? 
Chi li ha assegnati? Sono do
mande a cui bisogna dare ri-
spaste, casi c o r n e e urgente 
mettere ordine non solo nel 
settore industriale, ma in tut
ta la realtà regionale, che 
reclama cambiamenti fonda
mentali. 

g. p. 

Approvato dal Senato 
** 

Finanziamento 
straordinario 

per i terremoti 
di marzo 

e aprile 78 
KO.MA — L'n finanziameli-
to straordiano per prov
vedere alle necessità (li m 
interventi urgenti nelle zo
ne della Calabria e della 
Sicilia colpite dai terre
moti del marzo e del 
l'aprili- storsi. è -.tato uV-
ciso dal Parlamento. Il Se
nato ha infatti dtfuutiva 
niciite coivertito m legge 
un decreto governativo. 
gi.i rat i!nato dalla Cime 
ra. i ne stanzia lUà mi 
hardi e 370 milioni. NMI in, 
liardi saranno utilizzati in 
Sicilia, e il resto in Cala
bria. per il ripristino o la 
ricostruzione di edifici 
pubblici e privati, d; ac 
quedotti. fognature. 

Il compagno Antonino 
Piscitello ha motivato il 
voto favorevole del ITI 
al provvedimento, espri 
niendo sochlisfa/.one \HT 
le modifiche che la Ca 
mera ha portato al de 
creta governativo. che 
quasi raddoppiano l'entità 
dello -t.sn/iamento previ
sto in un pruno tempo. 
Piseitello ha osservato co 
ine i danni provocati dal 
terremoto siano stati as 
sai gravi: e tanto più pe 
santi in quanto il disastro 
ha colpito zone già disse 
state dal punto di vista 
ecologico. 

Si calcola — ha detto 
Piscitello — che nella sola 
provincia di Messina i sen
zatetto siano più di I! mila. 
Questa legge, dunque, da 

sé è insufficiente a riso) 
vere i problemi dramma
tici di quelle po|H>lazioni: 
va intesa come un inizio 
ini|)ortante di una serie di 
interventi coordinati tra 
Stato e Regioia-, a .soste
gno di una economia lo 
cale cronicamente debole. 

Con un 
documento 
unitario si 
è concluso 
il dibattito 
alla 
assemblea 
regionale 
siciliana 

Per il ponte non basta 
chiedersi se è utile o no 
Il progetto è valido se si inserisce nel quadro di programmazione per il Meri
dione e Tisola - Gli impegni presi dai presidenti Mattarella e De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - La Regione si 
cil.ana rifiuta la logica di u 
na discussione astratta sitila 
utilità del « ponte sullo stret 
lo» , pretende di sapere dal 
governo nazionale quali en te 
ri, finalità e tempi d. reali/-
z-.zione caratterizzeranno l'o 
pera: e sostiene la necessita 
che essa si inquadri in una 
politica di programmazione 
meridionalista. 

Il dibattito sulla moz.one 
comunista e sulle sei inter 
pellanze desìi altri gruppi ri 
volte al governo sull'argo 
mento si è concuuso ieri nel 
primo pomeriggio dopo due 
giorni a Sai.- d'Ercole- la 
discussione, come ha sottoh 
neato in sede di dichiarazio 
ne di voto sull'odg fin ile il 
presidente del gruppo comu
nista. compagno on. Miche 
langelo Russo, è sfata smnifi 
cativamente l'occasione per 
rilanciare con un pronuncia
mento unitario, enche se sii 
un punto specifico, i temi 

della battaglia della Regioni 
per una nuova jjolitiea meri 
dionahsta. Essa - ha detto 
Russo — non può essere im
pastata. infatti, in maniera 
paterniMista: deve comporta 
re, invece, un'ampia parteci 
pazione delle autonoma» re 
gionali. 

E. a proposito del ponte 
sullo stretto, l'assemblea sic: 
liana ha appunto richiamato 
nel proprio documento unita 
rio « la necessità che il ponte 
venga con.s.riereto nel quadro 
di una generale programma 
zinne delle risolse nel Mez 
zogiorno. concretamente fina
lizzata all'obiettivo di un ef 
fettivo riequihbrio delle con 
diz oni di sottosviluppo del 
Sud >'. Innanzitutto, dunque 
la Re-'ione siciliana vuol din-
la sua sulla « filosofia » del 
ponte, per a r i i v w ad una 
valutazione approfondita del 
la questione. L'odi? a tinnii 
dei deputati comunisti, de 
niocristiani. soc.alisi 1 e MJ 
cialdemoeratici <s: sono d..s 
sociati 1 repubblicani che. a 

PUGLIA - Pur dì fare la stagione i braccianti costretti ad accettare il super sfruttamento 

Come il caporalato diventa «ufficio del lavoro 

ualogamente ai libeieli. pur 
dichiarandosi ri'aivoiilo i on 
le pasizion e.spre.s-e dal pie 
sidente della Regione. Matta 
rella. sostengono la necessita 
priorità: la di una « bau i 
glia » che miri comunque ad 
.'cct-leiaie la li al:/za 'ione 
dell'operai impegna il presi 
dente della Regione a svolge 
re le opininone iniziai.ve 
presso il governo dello Stato 
per acquisire elementi ceni 
sulla reale fattibi'i 'a dell'ope 
ra e per acceitaie in quale 
pi e. !.-o contesto di pra 
gì animazione, di impiego de! 
le rwii.M' e di intervento 
complc-.s vo nel Mezzogiorno 
e in Sicilia si monadi ì l'è 
ventilale r e ' ! z/.iz.one del eoi 
Ice mietilo sll'lo s ' . l t t o (111 
unisce la penisola al a iej.ii 
ne 

Mattare la dovrebbe riferire 
sui ; isii'i iti (1; ta'i • illnoii' 
all'Assemblea 'egionale alla 
i me-1 di-i lavori par einen 
tari dopo Ir feiie estive Ne] 
frattempo, un'altia inizia!.va 
paiallela viene richiesta a' 
niesidente dell',iss.'mb'ea II-
Pastinale si t ' a t t > di pio 
muovere un convegno < li-
costituisca la sede per un 
approfondito confronto MI; 
problemi : elativi all'eventuale 
:ea'izz'iz ene ite l'onera ed al 

nppoiiuno al lont .ar lo ohe 
in un ente d. diritto pubblico 
ionie il Ranco di S.ciha le 
.issun/ioni vengano fatte e 
si lu.sivainente a:i:avei>o ani 
corsi pubblici e quali tniza 
t:ve il governo intenda, intuii 
to adottale per ottenere dal 
Ranco l'impegno ichc t:.i 
l'altro f.guia tia le rivendica 
/ioni rimaste senza r.sposta 
dei sindacali) a procedere al 
le pio.ssinie assunzioni a t t ra 
verso il sistema dei concorsi 
e privilegiando 1 giovani I-
sent i , alle liste orditi.'ile e 
MXTÌJI , della di.-oecupaz.ione 

Nella l'oio: 
dello stretto di 

v. va. 
un'Immagine 

Messina. 

» ; 

A Taranto il centro di smistamento del mercato delle braccia — Oggi sciopero dei contadini — Pochissimi 
agrari si r ivolgono al collocamento: si preferisce il caporale che assicura manodopera a prezzi di vera fame 
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ABRUZZO - Presa di posizione del Consiglio 

Sì all'insediamento Fiat 
ma discutiamo come farlo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — L'esteso interesse con cui in Abruzzo, e non solo 
nella nastra regione, sono s ta te accolte le decisioni del consi
glio regionale in merito all 'insediamento Fiat nel Sangro e 
ampiamente motivato da tu t te le ragioni che sono state alla 
base delle iniziative e delle lotte che hanno visto lungamente 
impegnati i partiti democratici, le organizzazioni sindacali, gli 
enti focali. Si tratta di un insediamento industriale che. com
portando già nella fase di costruzione degli impianti una occu 
pazione d: 4 5 mila lavoratori, prevede un investimento di 209 
miliardi e una concreta ipotesi occupazionale di 3 mila unità. 

Il compagno Sandirocco. rispondendo ad una nostra do 
manda circa il significato della portata dell 'importante deci
sione del comitato reeionale. ha dichiarato: « Valutiamo molto 
positivamente il voto espresso dal consiglio reeionale. P:ù in 
generale occorre sottolineare che il prassimo insediamento 
Fiat è il risultato delle lotte operaie e popolari che si sono svoj 
te :n Abruzzo e che hanno avuto il sostegno di una amp.a un: 
la d: forze democratiche. E altresì un risultato della lotta 

i complessiva della classe open*.:.» italiana e del movimento sin 
j dacale volta a spostare al Sud l'asse de'.la industrializzazione. 
, S: t ra t ta ora di andare ad un confronto serrato con la Fiat 

al f.ne d: definire: temp: di attuazione, assetto dei servizi, mo 
dal:'.a dei collocamento, ruolo della imprenditorialità lora.e. 
oneri di urbanizzazione, eie. Tutto ciò perché l'insediamento 

! .stesso diventi fattore di propulsione e di sviluppo complessivo 
i ne'.la reg.one. Su questo terreno ; comunisti sono impegnati a 
; sv.lupare una forte iniziativa politica unitaria » 
! Co! complesso de: problem: che l'insediamento comporterà. 

s: deve necessariamente misurare la R e s o n e per garantire 
! che !a presenza P.at ne! Sangro. :n connessione con i proble 
' mi produttivi e occupazionali, rappresenti un elemento d: equi-
J lihr.o a cu: ricollegare in temi.ni più genera'.: ì pr.ncipi. le 
I scelte e !e finalità del piano di sviluppo reeionale. 
! r. I. 

Nostro servizio 
TARANTO — Sulla strada 
che da Taranto seguendo il 
litorale ionico va verso la 
Calabria nei pressi del bi
vio per Castellaneta Marina. 
c'è un motel che sovrasta la 
stazione di servizio della IP. 
Non si t ra t ta di una stazio 
ne di servizio qualsiasi: è 
qui infatti che convergono 
da molti luoghi i furgoni 
sovraccarichi di braccianti 
per lo più donne provenienti 
soprattutto da paesi della 
provincia di Brindisi e gui
dati da Caporali. Verso le 
tre di mattina la scena della 
stazione di servizio comin
cia ad animarsi: scendono 
dai furgoni, dove stavano 
stipati a decine e decine, 
donne e ragazzi vocianti. 
vanno al bar. fanno suonare 
Il juke-box: la maggior par
te sono ragazze e ragazzi sot
to ì ventanni, molti anche 
di tred.ci e quattordici anni : 
alcuni passeggiano in coppia 
abbracciati. Po; arrivano i 
datori di lavoro, parlottano 
con i Caporali e quindi do 
pò poco i furgoni .>! riem-
p.ono di nuovo, riescono a 
infilarsi anche in quaranta 
m furgoni che potrebbero 
trasportare a! massimo nove 
O dieci persone si riparte 
verso il luogo ri: lavoro. Un 
maresciallo di carabinieri 
qualche g.orno fa ha ferma 
to un furgone che traspor 
lava 3« lavoratori, mentre 
era autorizzato a portare so
lo 9 ha fatto scendere tut 
t: ed ha imposto al pulma
nista di fare quattro viaggi. 

Ma al motel della IP non 
ci vanno solo eh agrari: a 

reclutare la manodopera ci 
vanno anche piccoli e medi 
coltivatori che poi trasporta
no le donne in campagna sul 
la loro nullecento. questo 
motel e un grande centro d. 
smistamento della manodo 
pera, un punto di raccolta e 
di avviamento «1 lavoro per 
lavoratori e lavoratrici che 
dalle aree agricole più re 
presse, il Salento. il brindi 
sino la Lucania, vengono nel 
tarant ino e nella piana d: 
Metaponto dove c'è una 
agricoltura intensiva ed ir 
ngua che soprattutto d'està 
te abbisogna di manodopera 
di importazione, si t rat ta in 
somma di un grande ufficio 
di collocamento fuori legge. 

Ma gli uffici di colloca
mento legali cosa fanno? E' 
semplicissimo non funzio 
nano. Innanzitutto è rar.s 
Simo che i datori d: lavoro 
presentino richieste di mano 
doperà: rivolgendosi al Ca 
portile pulmanista pagano 
salari più ha^s; e in piu si 
procurano la manodopera 
con sicurezza e celerità. Un i 
r.chiesta fatta all'ufficio d. 
collocamento n^chia mfatt. 
di restare .senza risposta p?r 
elle molti lavoratori ai qua 
li viene dire*!.» la chiamata. 
attraverso la famosa « car 
tolina » e che a l l ' a i ' . co d. 
collocamento risultino nella 
.ista de: d.soccupati, m rea! 
tà in quegli ste--: giorni 
s tanno lavorando con un 
caporale e qu:nd: non pos 
.sono r'spond»re alla chiama 
ta. Il tempo, per fare un.» 
richiesta d; manodopera da 
un paese all'altro eli uffi
ci di collocamento non posso 
no usare il telefono perche 

BRINDISI - Per molte donne la difficile e umiliante ricerca di sanitari non obiettori 

Qui niente aborti, provi in un altro ospedale 
Solo in quattro ospedali, non senza dif f icoltà, è possibile l ' interruzione della gravidanza - L'impegno e la mobilitazione dell 'Udì 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Il primo caso 1' 
hanno creato due giovani don
ne. Enrica Mellone o Mar.a 
La Cava, tre figli ciascuna. 
condizioni economiche preca 
ne. Si sono presentate a l lo 
spedale regionale di Brindisi 
li 13 giugno scorso col certifi
cato del medico di fiducia. 
Superata la prova all'ufficio 
accettazione, salgono al repar
to ostetrico ginecologico, dove 
un medico le manda via per
ché tut to il personale ha fatto 
l'obiezione. Di aborti h non se 
ne parla. Non rimane che ri
volgersi ad un altro ospedale. 
poi a un altro ancora. Final 

B-nte ji 29 giugno a Coglie 
nno potuto interrompere 

U gravidanza. Dopo Enrica e 
Maria a. tre donne hanno 
ohì&rlo e ottenuto d: poter 

usufruire della l«e«e. 
Ad un mese e mezzo dalla 

entrata :n vigore della legge 
194 sulla interruzione vo'.on 
tar .a della gravidanza, possia
mo tentare un pr.mo bilancio 
su'.ia sua applicazione in prò 
v.r.cia di Brindisi. Gli cop* 
dai: che d-spongo.no di una 
divisione ostetrico ginecologi
ca sono otto, per un totale di 
367 posti letto. La mappa del
l'obiezione a! 6 luglio dava 
ragione de; timori iniziali sul
la corretta applicazione della 
legge. Sono obiettori 6 prima
ri su 7. 6 aiuti su 9. 14 assi
stenti su 17. 33 Ostetriche su 
48 e gran parte del personale 

( paramedico. 
I Ad un CSAme ravvicinato 
I del dati sull'obiezione, è ri-
I siil'.ato possibile praticare 1' 
I interruzione della eru-idanza 
l in quattro a-p:dali sii otto. 

ciot*. ni ordine cronologico r.-
spef.o a: pr.mi interventi e>e 
euit:. Fasano. S P.etro. Ce 
gì.e e Brindisi. Secondo st'-
me non ufficiali si calcola 
che e.a una cinquantina di 
donne hanno interrotto la 
gravidanza nelle strutture o-
snedaliere in applicazione del
la legge 194. Questo risultato. 
nonostante la presenza nei 
reparti di medici e persona
le non obiettore, non era per 
niente scontato. Parlare di 
clima da guerra fredda nei 
reparti non è esagerato. 

Una situazione difficile che 
ha causato, fatto assai grave. 
indicibili sofferenze e umilia
zioni alle donne che avevano 
manifestato !a volontà di a-
bortire. costrette a peregrina
re da un ospedale all'altro 
dove veniva loro negato ;1 ri

covero Bisogna dire che oltre 
al coraggio e alla risolutezza 
di queste donne, questa prima 
fase di applicazione della leg 
gè ha visto in prima linea 1" 
UDÌ. che ricostituitasi a Brin 
disi da pochi mesi, si è do 
vuta subito cimentare con un 
problema cosi drammatico 

Particolare impegno è stato 
rivolto all'applicazione della 
legge nel reparto ostetrico-gi
necologico dell'ospedale del 
capoluogo, dove finalmente il 
15 luglio sono stati effettuati 
i primi interventi ad opera 
del dr Caliandro che. unico 
sanitario non obiettore tra 
il personale del reparto, non 
si è lasciato condizionare 
dal clima di ostilità che si 
è creato intorno a lui. Ha 
collaborato l'equipe della se
conda divisione di anestesia 
dell'ospedale e una ostetrica 

drll'aspedalv d: Cegl:c. con la 
quale l'assessorato reg.on<«le 
a.la Sanità ha v .pula to una 
convenzione dal momento 
che a Bnnd-s. tutte le oste
triche si sono dichiarate ob e:-
tr.c: 

Le donne delI'UDI. per cnia-
rire ;I clima di mto.leran/a e 
di rifiuto della legge posto In 
essere da una parte de! per 
sonale medico del reparto di 
Brindisi, ricordano il caso di 
Silvana Rillo. La donna e af
fetta da piastnnopenia. ma
lattia che necessita di conti
nue somministrazioni di corti 
sone. farmaco che influisce 
notoriamente sul concepito. 
Accortasi di essere incinta e 
desiderando il figlio, si nco 
.verava presso ti reparto di 
medicina dell'ospedale d: 
Brindisi per capere =e poteva 
portare avanti la giavidanza 

A S.lv an.i n-r. ; i .-<i-p .̂-.t '..». 
terapia cor:i>on.<.A per vederi-
come reag.va Purtroppo le 
p.astnr..? calavano no:evo. 
mente ed era qu.ndi nece.-si 
r.o riprendere !» se min. ni.-tra 
zione d: cortisone. 

Di frr.nte a questo circolo 
vizioso non vi era altra scel 
ta che l'aborto terapeutico 
La donna veniva pertanto d. 
messa d.il reparto d; medici 
na e trasferita in quello o>te 
tncoeineco'.ogico. Qui il me 
dico re-ponsahile del reparto 
in assenza del p r i m a r i , di
chiarava per .scruto di rifiu
tare l'intervento poiché, a suo 
dire, non ricorrevano gì: estre
mi dell'aborto terapeutico. Sil
vana. per fortuna, ha potuto 
pò; interrompere la gravidan
za :n un altro aspedale. 

un regolamento interno del 
ministero del lavoro stabili 
sce che essi possano fare so 
io sessanta chiamate nitt-
rurlxme all'anno. Pei lavori 
che richiedono un tempesti 
vo intervento non si possono 
aspettare ì tempi d--!ii 
poste. 

Infine questi uff,ci sono 
chiusi proprio di pomerig
gio e scarseggiano di perso 
naie. Le lavoratili 1 in que
sta situazione preferiscono 
accettare un lavoro ^ot'opa-
gato e rischioso offerto dal 
caporale pulmanista. ma che 
g.irantis(e il lavo/o per tut 
ta la stag.one piuttosto ctu 
aspettare la chiamata dello 
ufficio di collocamento, che. 
se verrà, potrà al massimo 
garantire- un lavoro di i"n 
que o sei giorni" meglio, con 
tutti 1 r.schi. il pulmanista 
Ma chi sono questi MUOVI C.\ 
porah padroncini di un fur 
gone? Di sol to «nno e \ 
braccianti, anzi molti di lo 
ro erano quei braccianti 
particolarmente «turbolenti» 
spesso sindacalizzati elle na 
turalmentc svolgevano la futi 
zinne di leader e che i da 
tori di iavoro vedevano rom»' 
l'.imn negli o'-ch. •• rendevi 
no loro Li v.ta difficile n» 
me qu»s*i la rendevano a 
loro 

Sono p-r>onc che h.ir.r.o 
H*.1:Z7T;> le .oro conoscenze 
ci--! mondo bracciali'ilo per 
t . ra i - . fuor da ur.a -:!iw 
ziorie difficile Qua.che g:n.-
r,o fa .n un .ncontro con : 
sindacati e l'amministrazio 
n- comunale ri: P.ilag\in^'ì > 
dicevano osiamo disposi. .» 
non fare pn: : caporali e a 
fare solo gli autotrasportato 
r.. ma vogliamo una qualche 
s.curezza economica». <• C-v 
to nessuno potrà garantire 

1 loro !e o ntocinquar.fam.'a 
..re al e.orno che ngg; eua 

, dagnano — d:re la corte del 
la fcgrctcr.a provinciale de! 
la federa 7 : 0 ^ bracc;an'..e 
imitar.a. — ma " chiaro eh*-
devono essere inseriti anche 
loro in un'organizzazione 
programmata del trasporto 
agr.colo reg.onale II -erviz.o 
pubblico non pur» portare 1 
lavoratori fin sul campo. : 
P'.r.man.sti. perciò, sono ne 
(Cs-an. rr..i la 'ora a t ' r . . : a 
va reg.Varnen'ata a rom.n-
c:^re dalia compilazione ri. 
liste rorr.ur.a': d: trasporta 
•ori organizzat. ». 

Il mov.men'o sindacale ha 
.r.d« r.o per stamattina 24 ore 
f!i sciop-ro di tul i . 1 lavora 
tori agricoli della zona occi 

; den'ale di Taranto 1 smda 
j cali hanno formulato una 
j p.anaforma d. richieste che 
, v m n o dal corretto funziona 
. mento degli uffici di colloca-
! mento, ali inser.mento del 
| trasporto agricolo nel piano 
. regionale dei trasporti che 
1 sta per essere elaborato. 

Domani a Grottaelie ci sa-
! ra un incontro tra i sinda-
• cati dei comuni della pro-
; vincia di Taranto e l'asses-
• sore regionale ai trasporti. 

n.stiazione tutti e due si-.ulu 
ti della Cassa ih li. -pai mio e 
del Banco di Puih 1 ed il 
mancato i-se:i 1/10 de. jialeri 
d; controllo .-,u!!i- ha ni he da 
p u t e del governo reg.ona'e 
vengono ch:ama*i .n cause da 
due interpellanze 1 voi!»- a: 
presidente della Heg.on^ dal 
empi*) fomunisia. firmata. 1 1 
compagni Clu-.ss tri. Russo. 
Ca 'iii-s e Mi-ssap.a Con il 
primo do. umento v «-ne sol 
levato 1! c;i.,i) della scamicio 
sa super l:q'i.da/ione d. .V22 
ni:! mu < olii ••SSÌI al v.ce dilet
tole gene, ale della C.isoli Oli 
nterpe !:mt: chiidiuin il. sa 

pere ciuah inizi dive .1 gover
no della Regione m'enda a 
dott- re per rimuovere pur 
l'radualinente. o-n-i in-, ca 
nisin: ron'ratUia ' . i he con 
• - bui-cono <<'<].'• n in» sto 
caso ad al .men'are grave 
niente la « giungla n t r .bu t i 
va » 
A nroivi.- •<> ih ' H inni d 

S.i-ìlh !1 grillivi dfnunria in 
v - e la g.avita d. 40 asMin 
/.oir effefii.'J*- per chiam.i 'a 
d retta f-d altre HO nrogram 
mali I! 
eh ed e al 
R e g l o i e .s. 

gruppo comunista 
nr'-s-den'e de!.'» 
egl. non ritenga 

Continua 
a iMateia il 
risanamento 
dei « Sassi » 

ROMA - - La commissione 
Uivori Pubblici del Senat'-
ha appiovato all 'unanimità. 
nel quadro del piano decen 
naie per l'eri.lizia resirienzla 
le. alcune moti.fiche alla leg 
gè li IH Tra ih esse, quella 
: eia! iva a' man'eniniento In 
vigoie della legge eoncernen 
te la 1 Ostruzione « l'a-se 
gna/ione d: case popolari agli 
abitanti dei .Si,si di Mate 
ra Tale decisione e correli 
te ;il carattere della legge 
specia.e per la citta lucana. 
in quanto, e.in le sue nonne. 
sono state ;t - segnate case a 
ettari .ni obbligati a Lisciare 
le pioprie abitazioni, con una 
vi IA e propria promessa di 
futura vendita Kssa non può 
essere, pertanto, equiparata 
alla normativa generale per 
IVriiI./ia pubbli! a residen 
zia le 

Il compagno senatoie Ali 
gelo Zìi 1 arri., che e intervr 
mi'ii a nome del gruppo ro 
nnmista. morda l a l'origine 
e la motivazione della legge 
specia.e per Matera. ha mes 
so in rilievo che la confer 
ma del a sua validità porta 
una nota ri. seren.tA tra 1 
nia 'eran: e con ente di nf 
f io i rare con 'ranquill.tft :! 
problema del 1 isanamento e 
anche l'elaborazione e la rea 
l.zzazione di concreti prò 
grammi di manutenzione or 
ri.nana e straordinaria p<"r 
le iasi- 1 1 quarf.en. nei qua 
I; debbono essere ancora co 
s ' r u ' e t r t e ]<• op'-rc e.vii: 

ani ora inani<in" 1 

n. e. 

SARDEGNA - Chiesto l ' infervento del governo 

Basta con gli incidenti 
provocati da aerei Nato 

Dalla nostra redazione 
— Pn-.s*> di pos.z one. .:i:errogaz.'/.ì. e ::,t-rp--..ai. 
.tirate proteste M susseguono ai Co.i_s.g..o reg.o 
' ' .v.mo ep_sOd.o dell'aereo m:l.t«re NATO prca 

Aprenio la seduta. 1: v.eepre.s dente del 

Luigi lazzi •ucio Leante 

CAGLIARI 
ze. dure e v 
.la.e s.il gr.1-, 
"0:0 a V..las:n.:j.-
Co.is.g..o onore-.o.e P m u c c o S^rra. parlando a nome dell'in
tera a-s-Tnblta. ha -»Usp.ca*o un intervento deciso dei governo 
e n t r a l e « p-rcne .-..mo »-v.'«i:i : pe.-iro.i iris.ti nel.e op^raz-onl 
v-ree .-opra : KTÌ'T: abi ta i , non .-ol'ar.io da p i r t e degli aerei 
NATO ma rì: ' j - t . g.i aere: che solcano . nostri c e l . r-. 

Il gruppo <o:nu...sta ha pr<vn"aio un mterp-.lanza alla 
G.ur.'.a. x-s-vrur.do che « e 2 .is'if.ca'o il v.-.o allarme e lo 
.-degno de .> popolìz.om .-arde p*-r :! s'is.-^eii:rs. d: mc.rì'-ti'.i 
r.v>- me f o n o a r.-per.* »g..o i ' . r .eoljm/a d . e t Uri.n: e danneg 
g.ar.o le .Viv.:a vcc>r.r>m che de., .so.a r 

I .van 'o r . jo .e •• :nqui«-'an:; dou.ar.de .-: .»cc»v.»,.ano sut'ia 
v . iendi df 11 aereo .r.g>-.-e pr*v:p.'.vo Qui .e .-arcov- .-»*. i*a la 
re il»- e r . t ra drl l i tragfd.a sfiora* a ne.la sp.agg.a d: Porto 
C»..»nc'j'> D.-i pr.m. ACCCT.aw-.T: par-"- ,-:a .-*a'i ev.ta'ii una 
• era e propr..i c»*a.-:rofi- s«r.za preeedent. I «-or.trol.i temici 
s.i. rt.-t: d 'I '.fl.volo a' .reblyro -.nfaf: acrertalo anche l.» pre 
.-e.iza d. mat»-r.a'«"- e,-pla-.vo *ra C J : due razz. So.o l i « for
tuna »> ha vol.ro che ; razzi non e.-ploie.ssero Se cesi fo.^e 
s ta 'o . -arebb^ro s a l w i ed.fici. c imp.ng. alfK-reh: de.l.i co^ta. 

S. aria,,77.ir,o .» fondo anch'- > p>">-.-.b.l. caa-e del.a caduta 
d'-l.'a -reo Pare eh" •! p.lota ir.g.ése abbia parso quo'a nel. e* 
fe-.tjare un» z.ravolM Una manovra briaca per tent ire di 
'addr.zzare '.'aerio .sircbV- -:.va fatale Sulla d:nam:ca dell'in-
eden*» s? ne sapra ri: più quando le inchieste congiunt? — 
avv.i te da u.ia comm.ss.or.e tecnica .'.a.oingle.-e e dalla prò 
cu.-* de, a Repubblica di Caginr i - saranno giunte a termine. 

Intanto sulle p„ste della hA.se NATO d; D:c.mcmannu l'ai 
tivita m.litare continui come tutti 1 giorni. Anche .eri sono 
p a r t i : 1 !50 a-Te: che quot.dianamente M eserci t ino .-ui c.eii 
sardi. Sul!-» t .ared.a di martedì s: cerca di parlare ;1 meno pos 
scih.le. R 'pendendo alle domande de. g.omalisli ii coman 
dante de'.la base m u t a r e colonnello Umberto Form„sìno ha 
dichiarato che » .solo a: profani possono apparire acrobazie 
• cosi erano state definite !e evoluzioni dell'aereo inglese da 
parecchi testimoni, nd.r . i delle normali esercitazioni di volo». 
Al comando mi!.tare sono stati assunti dei primi provvedimen
ti Le escrc.tazioni nella zona di Villasimius sono state 
sospt-e. Ma l'allarme tra la gente e egualmente vivo. CI 
sci") troppi precedenti, per far temere che dei provvedimenti 
parziali non possano p.u bastare. 

http://iej.ii
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LA CRISI ALLA REGIONE MARCHE 

Urgen te una ginn ta 
prima delle ferie 

I l con-i^liit nini pini J M I I . I I I -
in ferie -en/. i iKne un ^ o w n i n 
alla Heynme M.uelie. Suini 
nule Ir u r i n i l i d i e impell icci
no ili formare una K'*•'•• •• «'' 
\ir%à illle*.i l'Ulne è t i f i le d-|ie|. 
1 a I i \ i - i l i l ud i i iiMrcliijii.iiii. 
I.o ragioni • lamio iiell'iiicnii.i-
cità t i f i la 1)1.. «p .n i j la in due. 
ili compiere le «celle pol i l i i l ie 
oyjc' liere--.il ie. \ M I ' - M I I I O e 
coikM'iililo orinai immuni e ipic-
sla ii-altù. l'i perciò «pil la .il
io altre f i n / e ileiiincralielie 
( IM; i - l , S| . | ' . - . | ) | . |M l l ) ilo- li.ui-
no -tempre ilieliiaraiii la Inni 
di«punili i l i lù a (iill.ilnir.iro in-
«ieine, ili operato por il.ne 
unitilo .illa Mozione il emonio 
«KKÌ | io-- i l ) i le. 

(ilio co-.l impeili-ce ipie-l.i 
reolla? Si i l i ie elle una f inn -
la PCI l 'SI l 'SDI |*f| | - p i „ -
jierelilie l.i Democrazia (,'ii-
«li.ina a i roppo- i / ione . Xn< Ji<-
a noi i|ite<la piixpc-lliv.i prone-
cupa e poi ipie-lo >i Ulti ami» 
e«plicilailiellle ilii hiai alo elle 
Ulta f iut i la ili ipie-lo «curie 
olire elio pompale loeienle-
tiienlr '«ili p r i l l i . I I I I I I I . I t u n i o i -
d.ilo con la «lo--.i l ) ( . . ilovi eli-
lic (••-Ole apeil.l III libili llin-
mi ilio alla eoiifl i icn/a ilella 
l )emocra/ ia ci i-l i .ma. n\e e 
ipiatulo ipie-lo parli lo i|ote«-e 
ril ialmeiile i i l i in ai e la -uà ca-
pacilà ili ileciilero -u una l i
nea inciel i le alla linea dello 
iu lr -o. (l i -i oppone olio - , i -
toltile fui -e ptefei iltilo. in inie
tto I I I I I I I I O I I I O . una cimila n i -
parli la l ' S I - | S | ) | . | ' | ( | al f ini 
di favol i l i - una opzioni- ili 11-
-piiu-aliilil.'i d.i parlo della IX.' 
al l ' inl i -nin della i i i a^ in rau /a 
d' iulo-a. Ma elle eo-a li.i i i-
*pn-lo la l)eiii i iera/ia ci i-lia
na? I-!' il".irrorilo'.'' Si è cliie-|o 
alla 1)1.' di dare una l i -pn- la 
in lempi util i al (ino di for
male una f iut i la prima delle 
ferie? |).i parto no-l ia — pur 
«•ni v ititi della eoiiM-nieii/a. ai 

f ini politici e ilell'cff icie n/a 
-IC--.I del novenni ie)iioliale. 
di ima giunta l ' C I - I ' S I - I M M -
l ' I t i , e, iliiuipie. loil.niilo eri-
l i i i l i -pol lo ai l i f iu l i immol i -
vali e alle j inl i i jni i là elio con-
linuuno a liloccaro ancoia in 
«pio-Io imniieiilo la «cella ilei 
parl i l i laici e di fronte alle 
titilli.Hl/e. ai M i m i del l'SI 
— addiamo dello clliaramcil-
le elle -iamo i l i -po-l i a favo
rite ipte-lo toiilaiivo. ami le 
facendoci cai ito delle il ni i *|in-
lli l l i l l là eipiivoclie itegli a l i l i . 
I'. ciò «oliatilo porcile faccia
mo prosaici e al (M'opra di 
o^ui al i la cnn-i i leia/ ioi ie. l ' in-
Ipro-i-o al fi i i i / i i i i iaiueniii delle 
i - l i tu/ ioni ilenioci aliclic e a 
dato cniiiiiiiipie un ^ovoriio tlc-
inocralico itila Ite^itnio. di 
fronle ad una eri-i olle (unico 
par l i lo! ) non addiamo voluto 
o olio conliniia ad ii i ipiinare 
la vita id inot i alita e a lace
rare pei ictilo-anii nlc i lappor-

ti l l . l le fo l /c puliliclio. 
Ma a elle co-a può «oi vii e 

i l I t ipai l i lo? I l t i ipai l i lo. di 
pei -è dedole. potrà rappie-
• oiil.ne ima e-perieli/a pn- i l i -
va -oliatilo <c -aia iiie>>o in 
^i.ldo di favol i le la l ico- l l l l -
/ ioi ie (f i a l ie- ipial l io ine-i l di 

Diffida dell'UDI 
all'ospedale di Osimo 

ANCONA — Il Comittto pro-
vinciile dell'UDI Intende dilsndsre 
e lar applicare le norme per la tu
tela sociale della mattrnita e l'in
terruzione volontaria della gravidan
za. Per via ilragludiziale, ha inviato 
al direttore sanitario e al consi
glio di amministrazione dell'ospe
dale zonale di Osimo un alto di 
dillida. In esso si chiede che 
« entro cinque giorni, pubblica
mente. siano latte conoscere le 
iniziative che prenderanno per ga
rantire il servizio previsto dalla 
legge, e nell'ulteriore termine di 
quindici giorni, garantiscano l'aper
tura dello stesso alla pubblica 
utenza -. 

una più -alila iliiilà fi a tulle 
le fot /e i lcl l ' inte-d. V.%-,11 de
ve iliimpic potei- i presentate 
e-plii itamciilc come una ^inu
la u punte » al fine di ilare 
tempo alla Democrazia ( i l i -
«liana ili decitici e nei tempi 
concordati «e e««a vuol «lare 
davvelo e -lali i l iueule dentro 
l'inie».!, alili.imlonauilo usui 
ro'i i luo . i l l r i i t i i j i l i i i i lo di pio-
ìiiilili/ialt- cenlialità ed uxtii 
prele«.i di preolu-iiine voi-u 
alire forze ilouiocraliclie. 

s e la l ) ( . rio «(irà a com
piete una «cella come ipn- la 
entro Ire-ipinllro me«i, è eo-a 
ohe i i «i jiuò augurare, tua 
di cui non «i può e««ere certi. 
liceo pende lii-ojui.l eli/- sx.fi 
a l i l i parl i l i e-tatio tlall 'cipii-
\ I M I I e ilii diarino — e-«i . i l -
ineiio - - ver-o ipiali «ponile 
deve approdale il «pa l i le ». 

Gianni d'accordo d ie la «pon
ila non potrà i-<o-rr a lno d ie 
la f iuti la a eiui|iie o almeno 
una nilllil.i in cui |ni-«ano eun-
I luirt- tulli- le forze elio -i d i -
clii.il.lliii tli«|iouiliili'.' Se ipie-
«l.i -udizione -aia eoii-iilci ala 
da tulli conio una -udizione 
aliiieiin i.i^ioiiovole (come in 
realtà i ailinilev ole è ) , oddelir 
-i dia vita «uliito alla pinola 
a Ire, M l i imen l i — «e man
cino (e va accertato -udito) 
ipie-le cimil i / inni - - noi re
stiamo convitili elio il l ' t i l e 
il l 'SI addiauo il dovere di 
pre-enlaie in ttm-i^l io una lo
ro mozione aporia alla coli-
fllletl/a dì tulle lo for/e ile-
mocialicde elio avveilonn —-
ionie è (Inveì ii-o uj:t!Ì elio av-
vorlano — la re-pon-alii l ità d i 
colinaro il perieolo-o vuoiti di 
pillole elio c'è o-iiii al v orlici' 
della ma-- ima i- l i ln/ ione ile-
mot i alita della Ke^inlie. \ (>i 
comuni-l i cmniiiiipie a tpit - la 
rc>poii-adililà non ci «ollrai-
reiltu. 

C. V . 

Riconvocato il consiglio umbro 

I partiti al lavoro 
per eleggere entro 

domani il presidente 
Questa sera direttivo socialista - Domani comi
tato regionale PCI - Una nota diffusa dal PRI 

Adesso l'obiettivo comune è quello di .«rrivare a domani 
pomeriggio con un accordo tra le forze democratiche. in mo
do tale che sia assicurata la elezione del nuovo presidente 
de! Con ig l io regionale. La discussione ira i partiti è conti-
nuata anche ieri infatti in modo intenso. Delegazioni regionali 
del PSI e del PSDI M sono incontrate con ciucila del nostro 
partito metre la DC ha riunito di niio\o i suoi organi dirigenti. 

Ma il dibattito politico conoscerà altre importanti tappe 
anche oggi. Stasera infatti c'è la riunione del direttivo regio 
naie socialista che deciderà quale sarà il candidato ufficiale 
del partito. Domattina invece sarà la volta del comitato re
gionale comunista. 

Il Consiglio regionale è stato riconvocato per domani, -.alta 
to, alle ore 10: -si spera JKT quell'ora di aver raggiunto un' 
intesa. 

Nello Spinelli e .Massimo An.amone, segretario regionale e 
consigliere regionale del PRI. hanno intanto diffuso ieri mat
tina la seguente nota: r La pagina locale di un quotidiano ro 
mano (il Messaggero, n.d.r.) del mattino riferendo dei contat
ti in corso tra le for/e politiche per la eie/ ione della Presi 
deti/a del Consiglio regionale, ha riportato la notizia che il 
segretario regionale del PHI. Spinelli, avrebbe < diffidato » il 
consigliere Arcamone dall'accettare la candidatura offerta
gli dal PCI. A prescindere <Lil modo chiaramente offensivo 
con il quale la questione è stata posta sia per l'autore che per 
il destinatario della presunta diffida, la notizia è destini.ta 
da ogni fondamento per il fatto che la posizione del PHI sulla 
questione della presidenza del Consiglio regionale è stata de 
finita in assoluto accordo tra la .segreteria e il gruppo consi
liare del PHI. 

La segreteria e il gruppo del PRI prosegue la nota re-pub 
blicana — colgono questa occasione per ribadire la posizione 
repubblicana sull'argomento: 1) sin dallo scorso anno i re 
pubblicani manifestarono il loro consenso alla cosiddetta in
tesa istituzionale per la quale anche partiti di minoranza sen
za compromissioni sul piano politico con la maggioranza che 
regge il governo regionale possono assumere l'incarico della 
Presidenza del Consiglio che è rappresentativo di tutte le for
ze politiche presenti nel Consiglio e non soltanto della mag
gioranza: 2) in questo quadro i repubblicani hanno indicato e 
riconfermato la candidatura democristiana essendo la IX' il 
partito di minoranza numericamente più rappre.sentafvo: a") 
non è mai stata posta da alcuno la candidatura repubblicana 
alla presidenza del Consiglio. Qualora questo avvenisse ver
rebbe a determinarsi una situazione nuova che dovrebbe in 
ogni caso essere attentamente valutata ci.ngiuntameiito dalla 
segreteria e dal gruppo consiliare del PRI. 

Si sono impegnati contro le assunzioni clientelar, alla Sovrintendenza di Perugia 

Comune e Regione solidali con le leghe 
Affollata assemblea dei disoccupati, dei consigli di fabbrica, dei sindacati nella sala del Comune 
Una delegazione si è recata dal Sovrintendente Fanti - E' previsto un altro incontro per oggi 

Eletta ieri 
la nuova giunta 

a Civitanova 
Marche 

CIVITANOVA MARCHE 
Esame delle condizioni di 
eleggibilità dei neo consiglie
ri. elezione del s indaco e de 
gli assessori effett ivi e sup 
pienti. Questi ; punti all'odg. 
affrontati dal consiglio co 
inumile di Civitanova Mar 
c h e riunitasi ieri p o m e n g 
i!io. Si è giunti, dunque, al 
varo della nuova giunta: un 
governo c i t tadino rompasi o 
da PCI. PSI e PdUP. In par 
ticolare. sono comunist i il 
s indaco, compagno Claudio 
Corvatta, e tre dei nove a.s 
-sessori ti compagni A c c i t i o 
li. Lattanzi e C iava t t inu . Ai 
socialisti sono stat i assegnati 
quattro assessorati u compa
gni Marcelli. Marsili. Garo 
falò e G a e t a n i ) . mentre uno 
è toccato al P d U P (il coni 
pagno Bel leggia) . 

Dall'avvio delle trattative. 
particolarmente del icate pi'r 
l'esito della tornata elettora 
le del 14 maggio .scorso, .«o 
no trascorsi dunque oltre 
due mesi. I risultati di quei 
la consultazione amministra 
tiva h a n n o reso nere.s.-vario. 
prima ancora che materna 
t . camente possibile. :1 .supe 
ramento della vecchia for 
mula - un quadripartito DC. 
PSI . PSDI . PRI con il PCI 
nel la maggioranza program 

. m a t i c a - a vantaggio d; .-o 
luzioni politiche più avanza 
te e rispondenti alla losnca 
esDressa dall'elei forato 

T7i queste se t t imane il PCI 
5i è battuto con impesmo nel 
la ricerca d: .-o'.uzion: aperte 
al contributo di tutte ie for
ze polit iche democratiche. 
m a ha dovuto fare ì conti 
con resistenze e limiti di a' 
tri partiti , primo fra tutti la j burevratici si nasconde un' 
T V f.» «,,,.r.ta - -«Mi , i»v ! nterpreiazione s trumentale 

Una nutrita delegazione di 
giovani disoccupati, sindaca
listi e operai dei consigli di 
fabbrica di Perugia e Ter 

ni ha pacif icamente turbato 
la quiete nella Sovrintenden-
/ a alle belle arti dell'Umbria. 
La «uerra al le 170 assunzioni 
clientelar! che tramite eoo 
peiat ive costruite in fretta 
sulla carta potrebbero parti
re tra breve è entrata ormai 
nel vivo. Ieri matt ina una 
grossa assemblea ha riempi 
to dal le 10 la sala del con 
sigi lo comunale . All'appello 
delle leghe dei disoccupati 
hanno risposto immediata 
mente giovani di Perugia e 
delegazioni di altre zone. As 
s i eme a loro ì rappresentanti 
dei s indacati e dei consigli 
di fabbrica come la SICEL 
tun delegato ha proposto 
persino un'o/a di sciopero per 
oggi» e la Terni. 

AI dibatt i to n c n è m a n c a t o 
n e m m e n o l' intervento della 
Giunta Regionale A suo no
m e l'assessore ai Beni Cul
turali Roberto Abbondanza 
ha dichiarato espl ic i tamente 
come la l eg ione sia impe 
gnat.t « garantire ovunque il 
pieno rispetto delle gTadua 
torie delle l iste speciali per 
le assunzioni :n base alla 
legge 2a>. Ozgi. Io ha affer
mato Abbondanza, sarà l'in 
tera giunta a discutere della 
vicenda delle sovrintendenze 
ed a decidere i passi neces 
>ari per sollecitare un defi
nit ivo chiarimento. 

Sol idarietà piena ed appog
gio i!la lotta delle leghe dei 
disoccupati anche da par:*-
del comune di Pepigia . L a s 
-es -ore P o i / i Bonom: ha 
riaffermato la necess i tà de! 
mass imo rigore nell'altrtbu 
/ i one dei posti di formazione-
lavoro Vita dura in sostanza 
per le cooperative fantasma 
che .-arebbero >i «te indivi 
duate come dest inatarie del 
le nuove assunzioni Paria'» 
do a nome deila CGIL statai . . 
Tippolo::; ha sotto l ineato 
come *pe- -o d.etro al ia fac
ciata tecn.ca degli alti tradì 

Un momento dell'assemblea delle Leghe svoltasi Perugia 

A che punto è 
nelle Marche 
la realizzazione 
dei consultori 

Ancona: approvata la 
delibera al Comune 

Le organizzazioni femminili e sociali hanno pia approntato un programma 
di attività per il nuovo servizio - Come affrontare il problema dell'aborto 

Finaliuenti li Luiisultorio 
ad Ancona: lavorerà m colla 
boraztone con le altre strut
ture sociali operanti per la 
solu/ioiie di problemi come 
la medicina scolastica, del 
lavoro gì. anziani: -! avvarrà 
di prolcs-iunist: cjiia'i ì'a-«i-
stente sociale, il SOCIO'OÌÌO lo 
psicologo, uti l iz /cià in piti U-
cola ic una equ'pe nn <ii-
co psu o sociale conipo-ta ila 
uno psicologo un IHCLIK"-!-
sta. due ginecologi, un pe
diatra un asM>tente sncia'e. 
un'assistente sanitaria (il 
.seivizio poti-A essere integia 
to con prestazioni di pei -.o 
naie medico s|X'ciali>-t'io ine 
(iiante convenzioni con n«|ii' 
dah specializzati) Innesta la 
scheda, per il momento jo lo 
piopositivit. contenuta nella 
delibera che il COIIMHIIO « o-
mimale ha approvato a tnag 
g.oranza. Per questo persona 
!i*. infatti si deve procidere 
alla modifica della panila or
ganica del settore assistenza. 
.si dovranno la te i concoiM. 
Passera ancora del tempo. 
ina non troppo, dato i he 
gran parte del lavoro di di
scussione con le d'urne e con 
i cittadini è -tato già fatto. 
C'è un programma di attiv ita 
approntalo dalie a->snciazioni 
felliniani] e dalle organizza 
zumi Mrciali. già esaminato 
dalla Commissione consiliare 
e pronto per essere approva
to dal Consiglio comunale. 

I.a discussione consiliare 
ha ruotato - - giustamente — 
attorno alla questione più 
importante: l'applica/ione in 
tegraie della legge sull'abor
to. Ci sono state polemiche e 
azioni discutibili ÌÌ.Ì parte di 
gruppi femministi , in questi 
giorni: il Comune di Ancona 
intende intervenire positiva 
mente ed anche per questo il 
Consiglio — con un ordine 
del giorno votato a maggio 
ranza ha chiesto alle auto 
rità politiche e sanitarie della 
Regione « che sia garantito il 
rispetto della legge al fine di 
evi tare il perpetuarsi di quel 
la piaga socia'e che ò l'abor 
to clandestino » * Il rispetto 
del diritto di obiezione del 
personale sanitario per muti 
vi di coscienza — cont'nua il 
documento - non deve lede 
re il diritto d; Iibt ra s ( , .;ia 
(scelta d'altronde sempre 
sofferta) della donna, il con 
sigilo au-pica quindi che l'o 
bie/ ione di coscienza non ^i.i 
invocata per ademp'mi-r.'i di 
tipo diagnostico v prognosti
c o necessari ai fini dell'inter
ruzione della gravidanza e 
che- gli o-|K'da!' '•hinn tnc-si 
nelle condizioni d: poter <.' 
temperare ai propri obblighi 
per assicurare comunque il 
servizio stabilito dalla legge ». 

Importante sollecitaz-one. 
dunque, nel momento in cui 
si verificano fatti abbastanza 
gravi, come il diktat di alcu
ni sanitari verso il persona'e 

TERNI - Dopo l'approvazione del regolamento per i nuovi consigli 

Al via le circoscrizioni 
In Consiglio comunale hanno votato a favore Pei, Psi, Psdi e Pri - Contraddittoria asten
sione de - A settembre la nomina dei consiglieri - Proposta di organizzare un convegno 

D C . La giunta varata ier 
comunque, se da una parte 
s egna un primo concreto 
punto di arrivo, dall'altra s: 
pone consapevolmente coir.-' 
r isultato politico né definiti 
\ o nò chiuso alla coll^bor.i 
7:one delle forze democrati
che. 

• US MILIONI STANZIATI 
DAL COMUNE DI TERNI 
PER I SERVIZI 

TERNI — Il Comune di Ter 
n: spenderà 185 milion. per 
l'acquisto di automezzi c h e 
saranno utilizzati per il m: 

f l ioramento dei servizi Tr* 
altro è previsto l'acquisto 

di una autospazzatr.ee auto 
mat ica . che consentirà un no 
tevole al leggerimento del la
voro a t tua lmente svolto d n 
netturbini e che creerà le 
premesse per una parziale 
r?truttura7Ìone del servi7\v 
S a r a n n o inoltre a c q u e t a t e 
m;»cch»ne prr lavori d: ma 
nutenz ion ì delle .-tr.ide co 
munal i . Anche in questo ca 
50 si tratta d! un lnvest'm?n 
to che consentirà un con.-i 
• t e n i e risparmio, in quanto 
! lavori d: r m n u t e n * : o n ; del 
le strade sono stat i fino ad 
oggi appaltati a ditte ester
ne con costi dec isamente su 
poriori. 

delia legge por prec.s . fini pò 
l.tu-i e c l iente-an. Ades-.or.e 
pi f ì . t anche dei'..» FGCI e 
dell.» FGSI e di al*re orga 
n i ' / az .on i g.ovan.l . 

Proar.o dai", .«-.ieiv.blea e 
partita la delegazione JCÌ. 
nu.«Ni » che ha M I . ' O in fre: 
:a le ^~a".e \ e r s o i'u'.vnio o t 
:«o o v u o i l o d.\\'& >.s\r.n:-n 
denza. Li guarda caso, tra 
o«cier: che r o n avrebbero \o 
'•}'•> n •"ynr.en i far accedere 
... ;;ubb'../i affici, è stato de* 
:o che il Srrvr-.r.tendente S»n 
t: era irr.p:**rna'.o !n una :m 
uortante riunione Poco dopa 
h3 • rovaio però il t empo di 
; enti re una r ,e'.e2az :oie del 
la ìeg.» e della f e d e r a t o n e 
s l l l H , ' , s \ > . 

S / f t ì e l 'architetto Valeri 
•ir»; t u r n o e g r e s s o — «eni 
'ora — i s s^-ura ' i 'm w :'. 
n-e'-o r :-"etto r'elle ^ « d u " 
to'<•> ccw r^U'evordo di 
n i ' a l ^ c m c - o f i P r slam'» 
.s: .l'.te i l è i>revts*o un nl-
t,«-i «-» •'n1-or<*r'"» L i o"e*' -o 
ne r-«'i'*«ì comnnoue t?arT'co-
5»-«««.-.-«« - .nci'buj1 -a:a da*o 
c'«e *.i->» delle co -nera»i ve 
f t v r — i n e e notrebbe rwr-
rire a hreviss 'mo termine. 
Anche cue*M giovani «cno m-
f<.-»i<:.,t; a p a vicenda, e; s. 
3 i u i ' - i *e*Ti cadere n e l l i 
««quallida s t r u m e n u h z z a z . o n e 

d. chi promette posti 

TERNI - - Con l'approvazio-
ne. ai termine della seduta di 
mercoledì pomeriggio. d a 
parte del consiglio comunale 
del regolamento per ì consi
gli di cirro5criz.one. inizia a 
T e m i « la terza fa.se del de 
centramento n La partecipa 
/ ione popolare alla vita a m 
ministrativa ha ormai « Ter
ni una .urica storia. Per ri 
trovare le pr;:r.e tappe, bi-
sO.:na r„-al:re agli anni '68 <>3 
quando in moll i quartieri 
della c.tta >i costituirono, in 
m»n:era più o m e n o sponta
nea. dei comitat i per la costi
tuzione de: consigli di quar
tiere 31 andò poi. nei 1973. a 
una prima regolamentazione 
dei compil i d; questi nuovi 
organismi democratici e a l le 
elezioni dirette Di questa 
s t o n a T e m i può a n c h e van
tare dei primati a livello na
zionale. e stata, ad esempio. 
ia pr.ma città italinna a ri
conoscere il diritto di votare 
ai giovani che avevano supe
rato i. dic iottes imo a n n o di 
e ia Accadde appunto nel 197.1 
quando per l'elezione dei 
consigli di quartiere votarono 
anche i diciottenni. 

«< E" da esperienze c o m e 
quella c h e abbiamo realizzato 
a Terni — afferma il com
pagno Libero Paci, capogrup
po consil iare — c h e si è par
lit i nell'elaborazione della 
legire 278. che è appunto la 
legge che istituisce le cir
coscrizioni E' sul la base di 
queste e di altre considera

zioni che noi comunist i e-
spnmiHir.o un giudizio posi
t ivo sul decentramento a 
Terni. In questi anni il (.vel
lo della partecipazione, della 
di.scu.-vsione. della conoscenza 
.stes-s,» della vita ammini.itra-
tiva è notevolmente e rese rito. 
Questo non s-cnit:c.i che non 
ru oii'vc;.»n;o che c'è > - ato 
anche un certo logoramento 
cieli . H ' I T C V C ver.so . con.sisrl; 
a: quartiere Ma b..M»_T..t te 
nere l»-n pe. -«i . te » he a dr-
term.r. irlo h^nno conlr ihu. 'o 
le .-.«• re*te.ve finanziarie con 
.e q.ifili irl. enti locai: .-: .-or.o 
trovati a fare i conti, la 
m.incanza d: una le^^e na
zionale che coiisent..-sse un 
n c o n o - c i m e n t o giuridico del
la funzione dei consigli di 
quartiere, lo stesso atteggia
m e n t o assunto da a lcune for
ze pol it iche che non h a n n o 
certo profu.so un grande im
pegno per la nasc i ta d; que
sta esperienza *. 

Con il nuovo regolamento 
si volta un'altra pagina Pa
recchie sono le novità sieni-
f icauve introdotte. In primo 
luogo i nuovi organismi M-
vranno un pe>o ben maggio, e 
nella vita amminis trat iva del
la c i t tà . A essi spetterà il 
compito di indicare le priori
tà. per quanto riguarda t la
vori pubblici, le opere di ur
banizzazione. I nuovi consigli 
dovranno inoltre gestire s i i 
asil i nido, il verde attrezzato, 
i centri civici. le s trutture 
sanitar ie di ba.se. 

II nuovo regolamento ha 
o t t enuto un vasto schiera
m e n t o di consensi: a favore 
ha votalo , oltre al la maggio
ranza composta da PCI. PSI 
e P S D I . anche il gruppo re 
pubblicano Î a DC si e asie-
nu:.i con un rompe ri « m e n t o 
.a cui cor.'rarid.ltoriPla e -t t-
:« n:e.\M in evidenza da' .o 
ste.s.-n compagno M i r . o C: 
cioni. intervenu'o ne. ri.ha''. 
t.> :n Con.->.gho (.omur.ale I-a 
DC .s. (• p-e<enlat,» alla .-ed.i 
la conclusiva con un» -erte 
di r i ch iede d: ir.od.ficiie d-i 
rego l imento . a lcune delle 
quali sono s tate giudicate d-1 
tutto pretestuose Alcune .so 
no .stale : n m p accolte e 
questo rende ancora p:u .n 

comprendibile il voto di a-
atensione II c o m p a g n o Libe 
ro Paci ha avanzato , a con-
c .as ione del dibatt i to, la prò 
pos'a di oreaniz /are in au
t u n n o subito dopo .a r.om na 
dei membri dei nutiv. cons;-
kili e i ie .s,ira e f fe t tuala a set
tembre. un cor.Wirr.o hi q i > . e 
in.r.«ire i n u m , elet' i . «jli ,(.-
tr. o r z a m - m : rì. democraz!«. 
per di.-cuter- -:i: ruo;,-, rh'- ' 
cor-sigl: ci. t .rco.sc r.z:or.* 
d o r r a n n o .«ver** da qa. al 
termine ri'i loro m«riti-»;o 
c.v.e scadrà r.ei H«8ti }l<* r.f. 
ne espr»is.so 1 impe-^iio del 
nastro part i to a garantire '.r\ 
i nuovi eletti la p.-e>enz.i ch-.-
.e «arie comp^meni. 
cal iural i della citta 

.soc.a-

(si parla di divieti di 
fare ob'ez.i'iid Si vuole 
che 

non 
.in 

assicurine un impenno 
di" medici •IIIIH'O'OL.'I ncl'a 
t crtitic azioni Ila di '.tu ' .n 

a X • s s11| t 
« te lale i ori ette/za e 
ta se un me.lice 
t c i t l t . ca la neiessii.'i 
te 

s.uiita Mt ai: 
Caiani.-

i e i i cruo 
il. .ibi.r 

lato magari senza avvi v 
!a pazienti '.' VoglinMin i ' 
p'iv alga la serietà e la i v 
sponsali,lita pi iil'e.ssioii.i'e. 
non I.I p u deleteria supeifl 
e-:.l'ita '. 

Sempre l'assessore lui il-
ii istiato le f rifilila del con
sultorio Ha pai lato di m 
formazione, di picv e n / o n e . 
il. c ine assidue v e i - o la 
madre con ì ifermiento pie 
ponderante al pitcolo di 
contatti con la coppia 
i sempie molto dcl'ca'i nel 
))<•: ii do p ie iedcntc a' inatti 
niimio ron opeia paziente di 
educa/ ore compi elisione e 
fimu :a ite ì pi « ii a » 

« Il e otisu'tot io tra l'aUio 
deve etfettuare visjte donic i 
b a u . coiilattaie t'nti ed isti 
futi assi.sten/ia!. e mutua'i-ti 
» i t-n'i datori d: lavino 
(C|iu st;o:i, socio ambientiili ». 
IR ci c u e e i accogliere mate 

na ie non solo \\ '• f in stali 
s t ia , per la eigani/zazume e 
rioiganizzazu re de' nucleo 
familiare. Nev.c-s.tria anche 
'a presenza di un cs;n : to m 
inaici ia i:uu niu a (H r a; fini. 
tare ì problemi ili Ila infanzia 
e vit'i nniiur . per risolvere 
v. crivttatiif ntt pioblem: 
(oniples.si collegati alle nuove 

'e i ledili (.diritto di fanu.ll,a. 
ci i » ». I.a DC aveva proposto 
la pi cscnza di « uno o più 
espel l i m discipline etici» re 
1 aio-e * I.'a^sess.nv resimi 
•.tendo questo emendamento 
un spiegalo clic per i on.su 
li nze di questo genere il ctt 
taditio può avere contatti di 
n ttamciite con le .struttine 
del'a Chiesa v ì min.stri dei 
divtrsi ctedt religiosi. 

I.a DC ha avuto un atteg 
-j. amento lontrudd'ttorio' ini 
z.almente di.spcsia alla di 
s. ussione. prevalentemente 
e mii orde con il provvedimeli 
lo della (Imma Ila poi fatto 
un brusco giro di boa. rif'ii 
tandosi di votare a favore d: 
una delibera che gli - u ^ i 
( ( i i s ig l ' i t i de avevano g.udi 
i .ito tmpiirt.mte. 

Per primo spiegare 
alla gente a che serve 

il consultorio 
Collettivi di lavoro nei quartieri si affiancheran
no alla struttura di Pesaro che è già in funzione 

- A Pesaro il coli
li perto I locali di 
presso ì centri di 
sociale, sono in 

e .sono presenti. 
Abiliti, lo p.sic.) 

PKSAUO 
.siiltorio è 
via N i tn 
medie.na 
funzione 
n.gli orari 
logo. l'a.-s-,istente soc.ale. 1 Ire 
assistenti .-amtar distaci ati 

dali 'anim.nistrazione prov n 
c a l e e ì iiiiiecoiog: e i pe 
diatr: nie.ss: a d i s p o - z i o n e 
dagli O.spedal' Rumit i . 

C'.tt.idin. .-i -oiio g.a r.vol'i 
aul. esperti esponendo due*-
tamente i loro probl'-in. con 
ia neh .e s tà d. interventi p» r 
r..-olverli. Oia ie donne si .-JI 
no presentate per discutere 
la loro .scelta ri, interrompere 
la gravidanza A giorni si 
n i n n a il c in i in l . o d. t;e.siio
ne formato dal rapprc.ienian-
t. de: comuni del comprenso 
r'o pc- are.se. dei moviment i 
Iciiim.iiil, dei Mndacati 

Dunque '! con uliorio firn 
z . o n a ' « Non p<i.s.s. uno af
fermare questo - r .sponde il 
compagno Luigi O r m i ir.in. 
a.sse.ssore alla sanità ri» I co 
mime d: Pesaro — pere ne .1 
consultorio i n e vogliamo 
io.stru.re non e questo, o 
m c ' l i o non e .-o'o questo I 
loia!., l equ .pe d; esperti e di 
oj>er.i.:or: 1 attività a m b u l a t o 
r.ale le informazioni al r.t 
taci..no che -; rivo.gè diretta-
nur. 'e n via Nitti rappresali-
• m<i uno dc^ii a.sp^tt: in cu: 
s' art cola 1 a t t i v a de! con 
,s'i.torio, e forse neanche .1 
più .mportante Infat ' i — « g 
g.'.mge Ocnn. ir .r , ri t 'e 
scel"e de: comur: del <om 
pren.-or.o e!:»..a di.srussione 
amp a • . .vaie e non pr.'.a di 
polenuc ne (in- »i.i ( o .n \o l*o le 
forz»- ',>> .'. e ri»- e . secai , e i 
tuo; me .1:1 femm.n:!. . e .-*a*o 
r bu i *o con ch.arezz.i C e 
ial'.v» »• cir.ento lìor'^r.'e del 
CO.Ì. ultorio (• co.-t:fj:to ciai 
colle:; .•.. ri . .uoro e i e d"vo-
j.o operare r.̂ 1 :crr.*or .o » 

E dunq.i'> n»-! q.iar* *r: che 
'. e ' tad.ni dovranno r.ce.» r» 
le pr.rr." informaz.on «• > 
pr:me r..sp-i--t«- a. lor«> p-'i 
r>>rr.. F r.̂ i quarl.eri che le 
un.'.» cii ha-*» clc.ci'id or2.« 
razzar»- il la\c<ro. la do.i.a:i;la 
col!»:* •..( -'i. pr.,h.rm. .-an. 
' ir.. .-»•-.-•:.il.. tJ'.i(a*..>. E' 

quarver . . .."ifii.e. ci.e -i 
fa..7/eranr.o . pro /ran. in . di 

•.»r.Vi de». . s,>e< :.»'..J! i 
uria '-dii ,ì7 cr.e ri. ni<».v-a 
'ar . i . - " v j i l r ci,r.tr.»r-

messe per realizzale questo 
piogrHinma si s tanno infatti 
cost i tuendo nei quartieri i 
nuclei di lavoro. «Nel nastro 
quart.ere. a Pantano — dice 
Ornel'a - - il consiglio di c;r 
» o.-cnzione ha riconosciuto il 
grupjK» di lavoio S iamo m 
.indie: e rappre-ent iamo le 
ri.ver.se realtà politiche, .socia 
li e ideologiche del rione. Ci 
p r e p a r a m o rome primo 
momenti» ad un lavoro di in 
tormazione e di ricerca per 
chiarire ai cittadini quali so 
no i comp. l i del consultorio 
»• per cono.scere 1 reali biso 
_TII pr.ontari della gente >» 
Ornella - p a g a che a Pantano 
non .si comincia da zero: da 
una inchiesta effettuata nel 
quartiere e einer.-o i he .1 .io 
\r r cento delle donne ha ìn-
div.dun'o propr.o nel roiisiil-
'or.o :1 servizio pai indente 
(\.\ realizzare « Per settembre 
saremo :n grado di definire 
un progriinina di lavoro e di 
n'.irvcnto eia portare avanti 

a.ss.eme a: tccn.ci e agii e-
.spert. ri. via Nitt: * 

I / . n i z o e certo prometten 
•e ma nessuno .-i nasconde 
e ne il lavoro che at tende il 
i orisuitono è Ungo, compie.5. 
.--»» e d.ff.ci .e e richiede u..o 
sforzo ri: elaryoraz.onc cuitu 
ral»- ci. l a .oro e d: presenza 
Ma pa . - e rie. mt«d;c. e dei c i 
•.id.n. ri»-, movimenti feiniiii 
mi . ( ri»-.!e k«:.:w.or.i Si 
f a t ' a .rifa"; d. realizzare nei 
conrreto una c o n c e r ò di me
dicina r.uo-.o allargare, e o e 
le co!.OL-ren7e formulare in 
'errn.ni vociai, le domande. 
ro-tru.re .nalerr.e quelle r-
-;xis»e ciie .r.c.do.-.o .-ul nir<io 
ri v vere f d: per.«are della 
g e n v e che qu.r.di modifica 
r.c \t .-z<.eta civ.lo. 

L esperienza pesarese p>iò 
p -r 'an 'o essere cons. derata 
rome l'.r.iz.o d. un di-.corso 
che ._. collega alla Ixjf.agl a 
p-.- la rfalz7a7.or.e d. un si 
.-•'rn.i permanente di control 
lo e d: pre .enz .one della =a 
. j - e di tu*.*... attraverso l'at
tuazione della r.forma santia 
r.a 

Guya de Sabbata 

Una manifeitaziont 
delle donna per 
sollecitare la costituzione 
delle importanti 
strutture 

ASCOLI PICENO 

La crisi 
alla Regione 

causa di 
ulteriori 
ritardi 

ASCOLI PICI-NO Le tuia-
lemniinil i e la volontà demo-
ci. 't ica ih*i i ittau.n. chi- vo 
f i l eno vedeic apjil<i.ata u i u 
iC'Kgt' deiio s-taio Hiuci.a .su, 
la tutela ^ov..a e della nid. 
t e m i l a e Milla interni 'ione 
vclcntaria della g n u danza) 
.stanno i ere mio. con risultai . 
pe ia l t i o pasitivl. d: sbloccare 
ia pi » occupante situazlon • 
che .si e.,i ve.luta a creale 
nch'A-iolaii . ' . tlove .sembrava 
in . / .a lmente . alla en tra la in 
vi.;o i' della legge, ."blmstan 
za dittic. le duno.strare che la 
volontà dello s t a t o a leglfe 
lare Jos.se e poti.-.se e.vi'ic 
più forte di eerti at tegg. t 
menti corporativi. 

l 'n punto .sulla .situazione 
dell'applicazione della legge 
l'.M e sulle iniziative da prei, 
de i e e .-tato fatto. IVUro Ieri 
in una i .unione della commi.-
.sii »ne temmintle provinciale 
ile' PCI Insieme alla conip't 
gna Ani.idei Malgari Perret 
ti della commissione Sanità 
leu iena le 
La logie 1!M inno rie: p •; 

mi momenti della c o m p l e t a 
ritorma sanitaria ad e-,-eie 
applicato! , nell'ambito di un 
contesto ancora non c h i a i o a 
tutti , .stent i ad es.sere coni 
presa n e .suoi appetti più a 
vanz.iti e innovatori proprio 
ria chi ai pr.ma perdona e 
intere-oato alla .sua applica 
/ i one Permangono ancora 
intatti , t ia l'apparalo medico 
e paiaiuedico. diffidenze vei 
so la donna che si trova nel 
la neies.siia di dover ricoi 
i c i e alla interruzione della 
gravidanza, non ci M lenii . 
c i n t o , per esempio, che que 
.sta It'K4C jiafferniiL tu l io i 
di.scorso àulla • prevenzione. 
puntando. ;n ultima a n i . ' e . 

alla scontlt ta doH'al>orto Pei 
quanto n g u a i d a la .ii.i i|i 
plicuzione. in provincia I * 
.-l'unzione .si .sta normaiiz • ••: 
do neg'i o.spedali di San He 
necietto del Tronto, Petritol: 
e Po i to S a n t t l l p i d i o . perinan 
goni» ancora difficolta al 
« Mazzoni > di Ascoli Piceno 

In M .stanza, la lotta del mi. 
v unenti» femmini le e riuscit i 
ari i.solare quelle forze eh,»1 

r:p. endenrio le posizioni, pe 
ral l io già . ' (onl . i 'e ; i Parla 
meli lo, cii sf chi.-.a \c:.~o !n 

! pc-sib:lita d. videi.- ..ppla a 
ita la legge 1!M imi, letainen 
' te hanno ternato ri: operaie 
' in questo sen.-.o anche nella 

ne-tra provincia non dando 
il giusto peso e rilievo agi, 
.sforzi e al'a moblllt.'.'.ione v i 
t o r o - a dell»- donne in alcune 
rea ITI e 'znoranrio o meglio. 
Ixnc-ottanrio q-ie.'U osprda'! 
rio; <• la le-1/e poteva essere 
ln-ni.--.iiii) .ipnlicafn generan 
ilo n cju^'jfo misrl» »»uov 
sfiducia vei.-o le ìst'turlOTJl 
i»n(>li! '•»! • i^rl-o oliando fini 
/ imi. ino, e J.^endo ancona ti 
n,\ vo'';i restare !'al>o--ffi pro 
!»l»'mn c-clus'vo della d o r v i 

Fte-tano d i s ' ipTare n"| a 
no-T.i p- ' ivmrl i quelle pn*. 

•'uni ( h e vi dono le forze che 
hanno voluto que.-ta legge e 
i'h -.Tino \ I I M M al Parlamento 
.-u ii>vv.7 (in li; retromard a 
c»ivf- e ci. -.olirla -.edere ap 
plica'a IH < oir.bat-ono) rlnur. 
ranri' i . i>»-l" » nrit.Crf a r-c. i r 

«: e.in a t tere .ament i pia se 
.'•!,.. aile.it. tra flil'lle fi.-z»-
i l . e po' 1 . l'V'Z'' Li ri-'-. "' o 
ci ncretamen'e ani' . f .i-e l' • 
r;ii)'"-.inrlo ='J oup-'o ferra io 
e t-o.ii-" jl p-o^'em •» ri""''» 
I « : i o r o " <•• ma: s ' i t o '.•''•e, 
. n'ii" proba aia a "«* «'an*»». 
.-Cs-.-> i>-r i-.i'ir.p.o d.il:'r»n 
v'.:c7 o-.e ri^'la l e / c "Ti 
c i - ' . 'u -;or •- dei ror.cjltor! f i 
r...','.^r ' ')"fin—» <>ra ve S'T 
to r i» - - I to n'Ha riunione 
.si ri- v»- f . - f r » ion ie rr.ov' 
rr.ent femn. r.'Tl nioir.er.Io di 
<-• -nuVi d •s i in/ i /o vi-r.s.) '"* 
s^iluy'o.ie d e ' a cri-I rer'»'-^ » 
•« ri>«> •^-1r^ /*^'cc'" ' < " ' ' • * u " * i 
l a " •..'à an.n-..n:'-tral'v.'4 cT"! 
», \>,.rrrt. T,O'^ n""rr.',t,',n'1o 
•r i IV"-o 1» r!nartl7'or.p rT"! 
for.ri: •»• rr.nian nrr l i !*Mfu 

7 <>"' 

n"iib" 
«if-i r or.s;;ltorl 
a : "il or v - ' l 

ir.c a .- a ne funz.o; 

Sminar! 
vi!» prn 
'.-.no rln 

I '; 

Oggi incontro a Roma per la Maraldi 
Manifestazione al Comune di Ancona 
ANCONA — Ennes ima riunione oggi a Roma con :1 m.r.^tro 
del lavoro Scotti per la vertenza de! gruppo Marald». Intanto, 
per quanto riguarda il lato economico, sembra prof.larsi una 
.schiarita per le maestranze del tub.f icio anconi tano: superali 
i tempi tecnici tqualche g . o m o al massimo» per la sistemazio
ne del le pratiche, sarà infatti pagata la cassa integTazione re
lativa al mese di aprile. 

Intanto ojrgi. mentre nelle altre città, sede degli stab.l:-
m e n u Maraldi. sono stat i proclamati scioperi c i t tadini in 
segno di solidarietà con le maestranze , ad Ancona s i terrà 
una manifestazione nel la sala consi l iare del Comune <ore 
1630». Oltre ai lavoratori e alla c i t tadinanza, sono stat i invi
tati i sindaci — una quind .cma — dei paesi in cui ris iedono 
i lavoratori del tubificio dorico, i rappresentanti della Prov.n-
cla e della Regione 

per 
san 
e*' " v a 

L a t ' . v *a ci»! co-.- ; •.-.,-o -
u n n t ' i v i ' j ria ros'r;i re r ria 
q.i.n.r.care g.orno d i p o --.or 
no — .-. h.<s.i dunque .-u un 
rapporv» ci.'' rial ierr.tor.o va 
a. centro n via Nitt . e dai 
cen'ro 'orn.i a. e circc»cr:-
z on: L o b e t t i v o del con.sul 
tor.o e rr.gliorare .e condì 
7.oni delia vita delia donna . 
de..* coppia e del.a famigl.rt: 
ma q-.ie.-to obiett ivo non è 
realizzabile -e non si s^iiup 
p» la presa di cosc.en7« col-
leti, va de t problemi e se n o i 
s rastruiscono una p r e n i n 
z.onr e una funz.one d:ver.-c 
de; medie , e degli op?ra*cri 
che non pos.-ono rimanere 

Il jazz della discordia 

eh.us . » nel loro at tuale 
ruolo d: «erogatori della sa 
aite ». ma che devono invece 
far-i pro:aron:.=n nella co
struzione di un rapporto 
nuovo con le donne e con .a 
co l le t ta ita per rendere p.ù 
efficace la loro stessa attivi
tà 

A Pesaro et sono le pre-

It se éfrr di ffiori.T Jazz 
,-»i*rf')'>,' dr.frii'c uno *port 
c-:"o Carlo Pagnotta 'noto 
(m.•'lercran.v perugino e cn 
o.jmzzatOTf niwtcalr del triti 
i:i!t d'jcnlc ad e>trrìp:n m 
fm'nr rilctitici la propria 
.-quadra 7.T:; e con altrettan
ta diuKioltura. di dibattito 
,>»<.' pirtitn. polemizza con 
i , i interi e ito critico -u >'\Jm-
ora Jazz " ejpre*<o dttll'as 
i .- .-orc regionale ai beni cui 
tura!: Roberto Abbondanza 
(it-u<lanicn:e Pagnotta ni sen
te parte in cauta ed etprim* 
le propne idee, anche *e prò 
labilmente del dibattito poli 
i-m che Ce m'orno alla ma-
mfeslazvme non ne capuce 
p-nlto Anzi, e proprio que 
tio che critica come %e prò 
p>rre una manifettazione mu
sicale conte < Umbria Jazz » 
non abbia precise implicazio
ni politiche e culturali. 

L'appassionato di jazz, di-
tenuto in seguito organizza 
tore di qualche cosa che for-

-•* TU i.-rd-'i i uno staff ben 
j , ii ar> pio. parla di • certa 
«.".r'jp'j.. '/.' tattile influen
ze « ,ii riti confonde il jazz 
con la 'a us tei fjcatiKi >» e. 
con larp'ì uso di neologismi. 
d' non ricalio identificati 
i mzznlogo politici" Il dibatti
to su « Umbria Jazz - icom
preso quello su come organiz
zare il cartellone utilizzando 
le proposte dei manager co 
".e Alberto Alberti e John 
W'em micce di sottostare a 
cui che essi esportano m Ita 
l:a. (ompre*a ia riflessione 
sull'organicità culturale della 
proposta the nessuno ha mai 
detto debba essere « d'atxin 
cuirdia ». listo che simili e 
\perieme aia esistono ad Imo
la ed altrove, ecc ) sia pure 
sull'onda delle polemiche sta 
allenendo costruttivo ed m 
fondo anebe Carlo Pagnotta 
aiuta a far chiarezza su co 
me cambiare un festival fin 
troppa nzialo di poveri per
sonalismi. 
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